n test effettuato alle 23.30 è stato awertito dai sismografi cfeD’intero pianeta. «La carica molto più bassa del previsto» 

È esplosa la bomba H a Munnoa 

Sulla sfida francese la condanna di tutto il mondo 


■ PAMoi. Esplosa la prima delle 
atomiche di Qtlrac. Alle 23,30 ora 
Italiana di Ieri notte, 10,30 del inat- 
tino a Uufuroa. Ma anaicfii il gras¬ 
so botto atteso, i|uello della testala 
da ISO Idioton per I nuovi missili 
1>l-75 che salatino montati a co¬ 
minciare dall’anno venturo sul sot¬ 
tomarini nucleari della (oice de 
fran», che era gli stata calala nel 
pozzo di Fangalaula. hanno eo- 
ntlnelaH] con una minl-carlca da 
meno di 20 UlMon. Questa l'unica 
precisazione lomita nel comunica¬ 
to del ministero della difesa france¬ 
se con cui è stalo ufNclalmenie an¬ 
nunciala l'eSelluazIone del printo 
delHslpievisll. 

Si Imita, ne dedirtono gli eaperil, 
di uno del test destinali a predi¬ 
spone le (ulule esplosioni virtuali* 
in prosala, poter fare a mam di al¬ 
tri test tiel futuro, non dell'espen- 
mento pio powMe di lutti che em 
sollecitalo come prioritario dal mi- 
Hiart. d^rhamo, dopo tre anni 
' di InaitIvlUi. cominciare con un ro¬ 
daggio», «legano dletio le quinie. 
Ma è Mdente la volontà di rodare 
sopiamwo le reazioni eon ona 
scalla che. appare meno provoca¬ 
toli* di quella ortginaiiamente pre- 
vMa. 

U deHcaiszza non ha «Ma- 
mente convinto Qreenpace, che 
ha lacclaio Chlrac di «rimine eoo- 
irò rumanlta*, ha pieannunclaio 
che coniinuerg a cercare di impe¬ 
dire le pioesime esplosioni e ha 

■BiWMn 

II.MMWAMIUIIMU 


chiamato ad una glande manlfe- 
slBsione di pratasla a Pari^, alla 
BastigllB, per agg alle 13,^. Im- 
tnediala dSthiaraaane di •ramma¬ 
rico- anche da Washington, men- 
Ire Australia e Nuore Zeltmda han¬ 
no subito richiamato I propri am¬ 
basciatori da Parigi. 

Pocheore prima era sialo Chlrac 
in penona, in un'intervista rii diret¬ 
ta al tdeglomale delle 13 del cana¬ 
le pubblico TT2, a giustificare an¬ 
cora una volta le sua coniroveisa 
decisione, tacciando di •(■raziona¬ 
lità' chi q' contro I test e di •arrier 
pensees' i Paesi •amici tra vg^ioiet- 1 
le. che si seno unIU al coro. Ma l'a¬ 
veva andte temperata non solo 
con la promessa che saranno gli 
ultimi test ma anche che potrebbe¬ 
ro essere meno e finire prima del 
prevuio <fon som I miliian a de¬ 
cìdere, quelli eseguono, e devo di¬ 
te molto bene», aveva detto ag¬ 
giungendo. ormlatao le infon 
reazioni di cui abbiamo bisogno 
per passare alla stmuUzione. inten 
romperei evideniemente la serie di 
leet. Il mio obiettivo non i evere ot¬ 
to test. Il mio obiettivo e assicucare 
raflidablllta d^ nòstro deteirènie 
nucleare e che ci sta la capacita di 
sUnulasione, In modocha non so^ 
re pHi alcuna altra esplosione, an¬ 
che di minima potenza. Per questo 
scopo cl vogltono da «et a otto 
esperUneiuL.. E molto probabil¬ 
mente cl fermeremo prima della 
data che avevo indicalo, cioè' pri¬ 
ma del3I maggio-. 
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Punita la dd seti» 
Raid aerei della Nato 
dopo la felsa ritirata 

L’Onu: «Colpiremo fino alla fine delFassedio» 
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■ UNau>ma^1ienelaparolaedaieriise^ 
bt di Bconia sono nuovamente nell'obiettivo 
dei raid aerei. Decine di caccia bombaidleri 
a più riprese sono parlili da diverse basi iialia- 
itee dalle ponaetei Theodoie Rooseveii e In- 
virKibte dislocate nell'Adriatico. Seno siatt 
colpiti installazioni miliiah anomo a Saraie- 
wo.un sistema di telecomunicazioni nel pres¬ 
si di Tuzia e obieiiivl nel pressi di Comzde e 
Blhac. A larda sera gli attacchi Nato sono stati 
cinque ed erano ancora In corso e luiii gli e» 
rei hanno (ano ilibmo alle loro basi. La rispo¬ 
sa delie fesM di MbdC conno i mtcM raid d 
siala constderaia moliu inodesia. Quosia 
tnauina l'ammliagbo Lelghion Smiih lomira i 
deflagii deH'opeiazione di ieri. Nella notte 
esano In corso ie valuiazioni. gtazie ai rilievi 
lotcìgiaricl del risuliati conseguiti L'alleanza 
al (amica non ha ritenuto suflcrenti gli spc«ta- 
menti di alcuni cannoni dalla zona di esclu¬ 
sione di 20 chikonetri dalla capitale bosnia* 
ca. Il segretario genearle dell'Onu Boubos 


Bounos Chali da parte sua ha confermato 
che le incursioni avranno leimine soltanto 
quando Radovan Karadzic e Ratto Mladlc 
avranno accanato le condizioni della comu¬ 
nità Intemazionale per garantire la sicmezza 
delle zone protette. Anche Bill Clinlcm ha 
espresso la sua soddisfazione per la npresa 
del bombardamenti. La Russia, invece, rima¬ 
ne tema sulla sua posizione di itfluio della 
forca e caldeggia Invece la soluzione diplo- 
matica della crisi. Da Belgrado Slobodan Mh 
Icaevic ha criticato pesantemente i nuovi al- 
oechhl della nato ccetiro te postazioni serbo 
bosmauo nel corso di un incuiiiio con i tiegu- 
ziatort siatuniiehai. Il piesideme seibo. Infatti, 
ha 'proieziaio fermattnente contro i bomban 
dsmenii' ma secondo i diplomatici Usa «l'in- 
contro con il presidente serbo per molti 
aspetti i stato pròsiitvo.. Richard HolbrooKe, 
da parte sua, tt convinto che queste proteste 
non potranno impedire alla delegarne iu- 
goalava diparecicrère all’incomrodi Ginevre. 
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N-esoMm o-iMi 


La Firet lady ha denunciato la sterilizzazione e l'aborto forzati Veltroni annuncia; «Chiederò un affitto a prezzi di mercato o lascerò l'alloggio» 

n ciclone HìUaiy a Pechino D’Aiema rinuncia aiia casa deii’ent< 
«Ba^ tacere, più tibertà» «Non toUero iezìoni da certi puipiti» 


Noi donne di questo mondo 

HtUJUIVSIUffTWI 

I N QUESTO nostro itKonlro vogliamo attirare l'ai- 
tenzbne del mondo su ciò che più conia per le 
donne e le famiglie: l'accesso all'istruzione 
e alla sanità, al credilo e al lavoro, i diriui umani e giun- 
dfci fondamentali, la piena partecipazione alla vita po¬ 
litica. Sono le conferenze come questa a costrìngere i 
governi e i popoli di tutti i paesi a confrontarsi 
con i problemi più pressanti del mondo. Non è sialo 
SEQUE A PAGINA «• 


Roraie armate e iinmigrati 
La Milano del degrado 


«■un Pittali* 

A IGUNE settimane la un assessore di Milano pen¬ 
sò di blindate gli scalini del .«grato del Duomo 
per Impedire die gli -immigrali» vi si sedessero. 
Casi non rispanntò transenne checinlavano vasoni di 
fiori, disposti di traverso lungo la nobile scalinata. Gli 
Immigrali rimasero in piedi, molli milanesi s'accorse¬ 
ro die la scena risultava raccatmccianle. protestaro¬ 
no. Ua-ssiassotc tu cosirello a rivedete il suo progetto 
di risanamento. Fenaglle catene e liori vennero rimos¬ 
si. Però proprio ieri, nella posta della cronaca di un 
quotidiano, coin|>ariva una bella lettera di rìmpianlo: 
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■ PECHINO. Il coraggio di slktarc il re^iae. È 
arrivala subissata dale critiche eh chrdicère che 
nonsarebbemaidovuiaandaremCma Halinl- 
to per diventate un’eroina HtDaiy CMon ha 
parlalo alia IV Conferenza mondiàle delie don¬ 
ne senza nascondere ia sua iiritazkeie e quefla 

» i Usa reno il comportamento ausotttaio 
dirìBenlI cinesi condannando, tra Fattro. I 
paesi che prelcano la slenUzzrelone e obUiga- 
no le donne ad aborti lorzatt, con chàio rVeiv 
mento alla potllica demogralica di PecMno. E 
stata la giornata che ha sancito finloccabiiiU 
del principio di uguaglianza. Si prepara il ti M 
documento dell'Onu. Anche U Valicano ivole 
rvuare rotture. 
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■ ROMA «Il _,_... ...... 

polare non può esporsi neppure al sospeno di 
Qodeie di un privile^. Per questo rinuncio al- 
raMMitamemo-. Massimo D Alema. oqrile ieri 
sera del Maurizio Costanzo ^hour. annuncia 
che lascertt l'aHon» riell'inpdap -regolarmen- 
le assegnalo e mìglioQlo a mie spese-. E pole- 
mizza crmtto una «uhtaa d^la violenza che dì 
del criminale a chi paga l'equo canorre: queste 
lezioni di moralità rengòrto da un gipmale il cui 
editore. Paolo Beituaróru. è stato più volle in- 
quìtilir-. E Veltroni dice: -Sono situazioni diver- 
se.llmioanoagio l'ho avuto iiell'gl petchémio 
padre era un am'geiife fnpdai. Ho chiesto all’en¬ 
te che il mio canone abbia d'ora in ptnun prez¬ 
zo di meicato-. 


gietaiio di un grande partito po- 


EASY RIDER 

SABATO V SITTtMBRE 
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La pagliuzza e le travi 

««■■■« ■ «•fanouii 

H a fatto bene Massimo D’Alema a ta¬ 
gliare di netto con la questione della 
casa in cui abita. C'e chi alzerà il vessil¬ 
lo della vinorìa, chi dirà che ha (alio male. Si 
apra il dibattilo, in cgni caso quella storia A e 
chiusa. Chi pensa che non era poi un gran de¬ 
litto (visto che sicuramente non era un reato) 
che un imponame uomo politico abitasse in 
SEGUE A PAGINA « 
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r CHETEMPOFA 

Nato con la camìcia 

S TOMA ri «acche e rii letteratura. Il direttole di una 
grande casa edintee (gnvpo Innmvesi) commenta 
addameme la vUoria di Maurizio Magglani (Feltri- 
ikU) ai premioCampreRo: -ha Fbltrìnellì sfrutta un Imma¬ 
gine patiptmslica un po' ridicola ma che funziona bene. 
La storia di Maggiaiu che ha dovuto farsi prestare una 
pacchetta per la ptem'iaziotie ne è uno splendido esem- 
pia Se voleva ter tenerezza. c'A proprio riuscito.. Tre 
cliiore. nimo: cimosco Mauriào Magglani e mi stupisce 
che. per la premiazione. aUila dovuto (arsi prestare solo 
la giacca e non. anche, le scaqreei pantaloni. Secondo' 
ho Imo il suo romanzo, ZI coiujSró ^ pettirosso, e ho II 
fondalo sospeno che sa un bdlissimo libro anclie perché 
e saio scritto ifa una persona palesemente scamiciala. 
I^izo; capisco die pcz un manager questo é un discorso 
dinicite. ma nel momento in cui anche Vabbigliamenlo 
d^ scrinóre entra a ter pure delle raffinatissime slrale- 
^ erfiróriafi. peiché non lare uno sforzo ulteriore e co- 
minirtaie a occupani addiiMura di libri? 
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Me 2339 esplode la bomba H 

* Proteste nel mondo contro la sfida francese 


■ PARICI. Meno di 20 kiloton non 
i l'eipMiona di •pande pawn»», 
ainwno IJO Mloion, cl« U mag¬ 
gior pana dogli omivaiod poma- 
vano avratibe Inauguralo la nuova 
Mito di lan nucleari Irancoai nel 
bilico. I militari awann inalviio 
a lungo pciclie al comtncUna col 
bollo pld groMO ira mn quelU ^• 
vWI. la pm dellnltiva dtila nuova 
tairaia TN-7S, minlaiuruzaia lanto 
da contenarla In un involucro delle 
dimenai di un pallona di rugby, 
ma polente diverae volta le bombe 
di 50 anni fa a Hlimhlma e Naga- 
uU. di cui aaianno dotali dall'an¬ 
no venturo I «Momarlni atomici 
^la Fónte de frappe. Ctuell'oidf- 
gno più potente era gii stalo cedalo 
nel lubo di Far^ialaufa, l'atollo e 
una quarantina di chllomeiri da 
Muiuioa. All'ultimo momento han¬ 
no pcibcamblalo Idea. 

La dimensione della carica i l'u¬ 
nico paiticolare fornito nel comu- 
nKalo ufficiale di poche righe con 
CUI 11 minisleio della difesa aveva 
annunciato attorno alla mezzanot¬ 
te che l'attesa esplosione nel poli¬ 
gono di Muruioa, alle I0.3U del 
mattino ora locale, le 23,30 ora a 
Parigi 

tacili la decisione di partite dal 
botto |:dQ piccolo anziché da quel- 


EfienuaU la prima dalle agplogioni francasi a Mururoa, 
quando arano la 23,30 a Parigi. Si franava di una carica 
omini», da 20 kiloton. si sono aflranati a pracisare. Quin¬ 
di di uno dei fast destinati a predispoire le future esplo¬ 
sioni ^virtuali' in provetta, '''-n dell'apqao mega-botto 
4fUS04iloton deUaAuova lestutt TN^S^i missili dei 
sub. «Finiremo con ogni probabillUi prima del previsid>, 
aveva promesso poche ore prima Chirac In diretta tv. 

_o«L wosr«ocon<»i8WMoenra_ 


lo pio grosso, e costo di scontenu- 
re I principali cammimnti’ U spie¬ 
gazione che e siala lane clicolate 
tra I gkxTUtliill che erano siah av¬ 
vertiti per Imbaicarli verso il ^ 
dell'espteione e che essendo 'ar- 
iugginlll> per lanto tempo, cioè da 
quando Mitterrand areva sospeso I 
test nel 1992. pmletivajio comin¬ 
ciare con qualcosa di più sempli¬ 
ce, fare un lodamlo co) mini anzi¬ 
ché Il maxi. Un altra lpole« possi¬ 
bile e che nienessero meno provo¬ 
catorio comitKlaie ccm uno degli 
espertmenll che vengono giuslUI- 
catl con la necessiti di mclieie a 
punto la simulazione compxrieriz- 
zala In laboratorio, cioè creare le 
condizioni per non dover più late 


test reali 

Se di premute si è «attoto, non 
ha perù convinto quelli di Gteen- 
pace. che hanno definito <riinine 
contro fumantU- l'esplosione e 
hanno taso sapere che non rvanno 
la minima intenzione di rinunciare 
a darsi da fare per impedite i test 
successivi 

tathe ore prima era ssoloChiiac 
in persone, Inun inieivisiaiodaet- 
ta al lelegiomale delle Odrlcaiia- 
le pubblico Tfì, a giustificaie an- 
ccna una volta he sua conooi^isa 
decisione, < temperarla sono solo 
con la promessa che saranno gb 
ultimi test ma anche che potrebbe¬ 
ro Fnlie prima del pentsto. 

Come la mette col putiferio che 


hasusciiatolasuadecialooediif- 
pieridere ì test, gk «Mvasio chieMo? 
<*« molu fenzIonaliU. c'è moRa 
ipeAole mediatlca e ci sono anche 
I creoli poIMci. del nostri 'amicr. 
Ira vligolene-. la risposta. Scusi, 
non ci sono solo le pfoisì|e aTe- 
silM.-«MK«nM»aeo prtSiiiiicia- 
menio defopinlone pubblica barr 
ceae. gli b nosaie I Mtiviiaioie. 
«ncheaenonslazzafdaacMetlei- 
gk di bruno che eSello gg ha fatto è 
«a«ineMO> del'amico comais- 
daweCosteau. <1 sondig9 bBogoa 
piemiesk eoo le putte In mates» 
detgeoeie Sono convMo che se 
qualcuno avessechiesio al ki>ncesi 
di pronunciassi nel 1937 0 *38sulla 
necesUa di lalloRaie le itasfee for¬ 
ze corazzate e meccanizzate, a 
ptotvunciaisf conno sarebbe stato 
rgm. Un paese che «sole viveie la 
sicunnza non pud abbassale la 
guardia In un mondo che resta M- 
ccno .d sono migliala e migkaia 
<k bonibe nucleari nei paesi che 
componevano rexUis$,nessum>è 
m grado d> prevedere come SI mel- 
•erannolecose-. 

Eiioie b decisione sui (est? 
Neanche per idea. A sbagllafe è 
sialo semmai MInenaivd a scepen- 
deck. -Nessuno ne eniebbe partalo 


A quest'ora avremmo la laccenda 
gA ^ spalle-, sospira. Non si si 
aspetti coNicadlni da fui. Conoor- 
dM no. ma magari uno sconto? 1 
test devono essere proprio sene o 
ouo. come inizialmente pievisiav o 
crMiebbcfoesaeiedi menp.magan 
csnibe’wWih^^hb itHlaclEìo 
SI sa. i mlUiari chiedono sempre il 
maseimo. -Non sono i mlHian a 
deddzre. quelh eeeguono e devo 
dbe mono bene, t^lde la com- 
miaionedi scientitlcl-. la puniua- 
koazione.che a ben vedale antici¬ 
pava la scena di non lenei conio 
delle toro piiorllA Kn aveva buha- 
10 n. per la prinra voPa uflicialiTen- 
le. ridea dello sconto che era giù 
vemaa più o meno uflclosainènie 
Ila chi ^ è vacno. -Se otteniamo le 
Monnazrorù di cut abbiamo blso- 
gino pei passare alla simuUzIoQe. 
nrtenompei e i evidentemente la se¬ 
rie di test II mio obieillvD non è 
avere olio lesi. Il mio obiettivo è as- 
scuraie 1 afAdabilUa del nostro de- 
imrerae nrcleaie eche ci sla la ca- 
pacM di slinulazione. in modo che 
non serva peù alcuna alba esplo¬ 
sione. anche di minima potenza, 
ta questo scopo ci vogliono da sei 
a otto espertmenll-. Da otto esano 
dteeniati sene o ono In luglio, da 


sei a otto ora Ma c'è anche un'al- 
tra concessione, più significaiiva; 
•E moho probbailmenle ci terme- 
lemo prima della data che avevo 
mdicaiOk cioè' pnma del 31 mag- 

Messe da parte, almeno per il 
momento, le conlerenze stampa 
•all'amencanar. Chine aveva scel- 
IO len di presemaial In diieaa te in 
una maniea mollo più traivquilla. 
a quattr'occhi, cosa che gir riesce 
mono meglio. Doveva rassicurale 
una Prancia sempre più Inquina, 
sopiamnto per le bombe ancoia 
senza llrma autenticala che minac¬ 
ciano strage un gicnio si e uno no, 
ma anche pei la Figura del <aM- 
v», l'isolamerito crescente e cari¬ 
co di nubi sugli ailatì che gli pesa 
addosso dopo quella maledena 
decisione sul test a Uuoiioa. Rea¬ 
gire alla costante erosione della 
sua popolarità nei sondaggi - una 
ventina di punti peicentuali da 
quando è entrato allEliseo - che 
solo lo scatto da leader mondiale 
suHa Bosnia è riuscito ad anestare. 
Ha fatto del suo meglio. Con la 
banqulllilà, la calma e la fernmza 
del buon dolloreche spiega al ma¬ 
lato che la medicina è amara ma 
indispensabile. 


AD’alba del 3 luglio la «Raimbow Warrior II » salpa da Papeete per una lunga movimentata «sfida delle onde» 

erra» di due mesi per impedire gli esperimenti 
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m La!>Atrirdè//ecin<]ieheinizioil3 
luglio alle 16,40, quando in Italia si 
alzano le prime luci dell'alba di 
martedì 4. C'è molle gente sul mo¬ 
lo del porto di Papeete a salutare 
quello 4 itrano> equipaggio di quel¬ 
la «slraita- imbarcazione di nome 
•Kainbow Warrior II-: uomInL don¬ 
ne. moni bambini. Adistanza ci so¬ 
no altri uomini. In divisa, che non 
hanno alcuna voglia di festeggiare, 
sono II per spiare, fott^fare, 
schedare, cerea di frenare quel 
-pericolosi sowGislvl'. 

U gente festante. I militali pronti 
a scatenarsi: su quel molo di Pa- 
peele c'è tutta la storia di questi 
duo mesi C'è un'organizzazione 
ecoiiacilLsla, Greenpeace, che en¬ 
tra in moto conno la gmndèur nu¬ 
cleare della Prancla dell'eptgono 
(il De Gallile. Il neopresldente Jac¬ 
ques Chlroc. deciso a riprendere 
conno tutto e lulU I test nucleail 
nell aloltodi Mururoa. uclrea I20U 
chiloiiiclrl da Talliti nelTareipelagu 
di Tuamotou. Ec'è ta popolazione 
ixilinesiaiiachc non ha certo biso¬ 
gno di chixs/i quale -coscienza 
ecnliigiua* per .vrhieraiiil aperta¬ 
mente dalla porte dei -guerrieri 


dell'areobaleno-: basta l'esperien¬ 
za diretta, nmandala da padre hi 
f^o pei sapere meglio di chiun¬ 
que altro gii effetti disastrosi di 
quelle tremende esplowrnl. Uno 
schieramento vario è qucHo che 
sostiene il no al lesi, come vario è 
l'equipaggio della -Ralnbcnw. A 
boido della tre alberi, insieme al 
mllilanll storici, come l'airtericano 
Sleve Sawyer e l'olandese HenX 
Haazen s'imbarca il batlaglleiri ex 
vescovo francese di Ereux. monsi¬ 
gnor Jacques OalUol, il leader Indi¬ 
pendentista polinesiano, Oscar Te- 
maru ed II pastoie ambientalista 
Temarama. 

Sonori si salpa, la -sfida delle 
onde* ha inizio. Una sfida In piena 
regola, senza esclusione di colpi, 
con ins^uimenli, abbordaggi, mi¬ 
nacce. Il tulio rilanciato nel mondo 
dalle telecamere di una miriade di 
mi televisive. Mururoa entra nelle 
case della gente, la siilidarielè In¬ 
temazionale cresce di gkimo in 
giorno ailorno ad un'impresa che 
appare impossibile: lar recedere 
Parigi dai suoi propositi nuclearisti. 
Inlanlo, la nave va. E nonostante le 
minacce, ,<1 avvicina airaioMo. in 
luglio, ore fì.30 della mallliia: il mo¬ 


mento della venià è giunb- ètout- 
bow Warrior II* ha varealo da più 
di un'ora la zona proibita delle do¬ 
dici miglia la tensione è altissRna. 
l'atriioRlagglo da parte dei com¬ 
mandos francesi è nell'aria n p^ 
glo è taccontaln in diretta da Jean 
Lue Thierry, il responsabile di 
Greenpeace in Francia, presente 
sull'imbareazione. •Eccob. eccok. 
arrivano con Igommonl.Speriamo 
che non usino la violenza. Cosa d 
faranno? Sono armali, sono anna¬ 
li...-. ta. ri silenzio. Le comunica¬ 
zioni sono stale Inieirotle. Armali 
di lacrimogeni e fiamma ossidrica i 
milliari francesi assaltano la -Nw 
bow-. Dall allo villeggiano minac- 
cla.«i gli ellcotleri della marina traiK 
ccse. Ma l'Eliseo non ha il letnpodi 
grxlarc alla vllioria tachè 3 •(!» 
Ha- ccologisia è ancoia in azione. 
Un piccolo gommone.inlni&Aiu- 
Kito a sfuggire afte navi da guerra 
francesi e si aggira neU'atoOo di 
Muruivaa. A bordo delio ZorSac ci 
sono tre militanti di Creettpeace 
che Cfwac conoKC bene. Cèilve- 
ferino Davfd McTaggart, celebre 
per le sue scorribande aniinuclea- 
nate. Insieme a lufvi^^anorohn- 
dese Hank Haazen, che cRed ann 
la eia sulla prima -Ralnbow Wai- 
lior quando esplose la bomba 


piazzala dagk 007 bancesL e Tau- 
strabano Chris Robinson. LTanila- 
zieine per taigi è di queW che non 
si dmieollcano bdlmenle. Fbren- 
le. rammiragko Phiippe Euverte. 
capo itellc lc*ze armate francesi n 
talnesia. ordina che lune le entra¬ 
te deBa lagvru sano franale con 
deicavid'acciaio JnquesionKido 
- dichiaia - Rambtmr Warrior non 
porri più letaaie di forzare 3 pas- 
saggioeneswnoscateiipiùtena. 
sae ptanafomte*. Sono teclassche 
«utiime parale famosm-Il l 2 liq!Ua 
è 3 grómo da Sschi: queU livolii a 
Snadugo a Jacques Chàac da 
moM eteaparianiefiiari. I colpo è 
durÉsimo. anche perchè ohe ai fi- 
sdiLinla.carielUconfuiqgùaloini- 
cL l'inqulmo del'Eliseo si becca 
pure r«iquidiKfine> tedesca, pte- 
nemaiagl dal cerio non ecoiDgbta 
cancethere Hdnvut l3iaL L'etaKo 
ddte prese ck posiznne iximro 1 
tea nucleari è lungo quanto l'elen¬ 
co teld o d ico rii New York creitt- 
ntea di sdenzialL ilediie di govm- 
ni, erqu di Stato |*a cuitlsrar U 19 
Scabaio). mbini (3) di dnadàii 
die saOoscrivxino la pelizKioe pre¬ 
parata da Greenpeace che chiede 
aUe autoriia francesi wn cmaggio- 
so ripensamento-. Ore non aniva. 
Ma anfva. puntuale la «econda 


balla^ia* di Mumtoa. £ il 2S ago¬ 
sto Jacques Oiliac ha fatto appe¬ 
na In tempo od armurKiare la ri¬ 
presa •provvisoria- degli esperi- 
melai nucleari nel Pacifico che, 
tnesorMàte. scapa la rvuova sfida di 
Gr c e npo ace: la dtainbow Warrior 
II* è arrivala a Papeete, una trenti¬ 
na di bandii ecologisti, con l'ap- 
pc^iodl unelìcalteio. si appresta¬ 
no a sacrare da Tahiti per lar rolla 
verso Mururoa. -Siamo pronll ad 
accoglierii. Gir esperimenti andrarv 
no avanti lo stesso. Non è un pro¬ 
blema-. dichiara un baldanzoso 
ammiraglio Euverte. Dal 1 settem¬ 
bre o^i giorno è buono, lasciano 
imendere te aulorilè francesi. Il 31 
agosto ha inìzio ri -secondo tem¬ 
po rU una partita che ha come po¬ 
sta in gioco Taweiiire del pianeta e 
fjel suo eco-sistema. La -noria ver¬ 
de- è vjiterèmtvenw crescóna, co¬ 
me lo schieiamenlo militale han- 
cese. Piegate, gommoni, elicotteri. 
K nuovo inseguimenti, abboidag- 
gl tcmalividl assalio. Una battaglia 
in intra regola, per fortuna senza 
morie tenti. I commandos francesi 
riescono a conquistare- Ralnbow 
Wamoi D. ma non riescono a fer- 
mare un gruppo di sommozzatori 
eco-pacifài che riescono a giun¬ 
gere sino db plallatorma da cui 


dovrebbe prendere avvio il test nu¬ 
cleare. L'ora H è passala ma l e- 
splosfone non c'è stata. Greenpea¬ 
ce esulta. Parigi Incassa II colpo. 
Ma l'avventura non finisce qui. C'è 
ancora il tempo per la -messa in 
scena- di un giallo atomico. Sono 
da poco passale le 9 ore locati 
quando la nave oceano^fìca del 
governo neozelandese, la -Ttii- av, 
verte con la strumentazione di bor¬ 
do un forte rumore sottomarino. 
Sono iniziali Itesi nucleari? Un ora 
di suspense e poi la pioggia di 
smentte. 

I quattro giorni successvi tra¬ 
scorrono in un allemaisl di speran¬ 
ze. di un (Improbabile) ripensa¬ 
mento francese, di appelli alla mo¬ 
bilitazione antinucleare, di presa di 
posizione, di proteste ufTiciall rivol¬ 
te a Parigi da governi e singole per- 
smaltò del moreJo politico < 
scientiiico di tulio il mondo. I gom¬ 
moni di Greenpeace ciò che resta 
della -flolla verde- sfi,«glta c^li ab¬ 
bordaggi dei commando della ma¬ 
rina miniale francese, entrano di 
nuovo nelle acque teirllorlali -con¬ 
taminate- La sfida prosegue. Fino 
a quel laconico comunicalo delle 
23.47 del mìnislero della difesa: 
-La Francia ha effettualo un esperi- 
menlo nucleare alte 23.39*. 


m LONDRA. La -ritirata- è clamo¬ 
rosa quanto l'onestà Intellettuale 
nell'ammeriere la canioivata presa. 
Greenpeace chiede scusa alla 
Shtil: erano errate le srime delTot- 
gantzzazione ecopacitisia sulla 
quantità di gre^lo contenuta nella 
piattaforma petrolifera che stava 
per essere Inabissala, e che una 
imponente campagna «colcgisia 
ha costretto la Shell a ■parcheggia¬ 
re- in Norvegia, in attesa di trovare 
una via atlemaliva di smalllmemo 
Lo ha ammesso il responsabile 
dell'organizzazione ambientalista 
per la Gran Bretagna, lord Peter 
MelchetL In un messe^io Invialo 
al presidente della compagnia pe- 
Bolifera Christopher Fay. Nella 
plarialorma Brent Spar non erano 
contenute 5500 tonnellate di greg¬ 
gio, come denunciato, nu uua 
quantità ben più modesta. -Nella 
mia lettera del 19 giugno scorso le 
riferii - scrive lord Melchcri -, te¬ 
mo, che In base al nostri calcoli 
ivelte Brent Spar era presente una 
detenninata quantità di petrolio. CI 
slamo sbagliati Porgo le mie scuse 
a tei e al suoi collegi- Nessuni gl- 
10 dj parole, nessun pietoso tentati¬ 
vo di nascondere l'enoie commes¬ 
so, la franchezza e i toni misurali 
adottati dai responsabile di Gresrv- 
peace sono pari a quelli contenuti 
nella repitea di un portavoce della 
Shell: «fono parole che si com¬ 
mentano da sole>. 

Un po' meno -disiaccaià- ù la 
reazione del •rande accusato-, il 
presidente della compagnia petro¬ 
lifera, Christopher Fay. Quale mi¬ 
gliore occasione dell'inaugurazio¬ 
ne della contemow «die UMk 
petrolifere -Offshoie Europe '95- 
per prendeni una rivincita su quei 
-tenibili- ambtentallil!? E, infaiti. 
Fay non si è fatto pregare due volle 
ptf sparare le sue bordate: -Tutto 
ciò solleva un problema di credibi¬ 
lità, bon cjùdeteN Domanda re»' 
lica, vista anche la platea a cui era 
nvoita. Raziocinio, raziocinio e an¬ 
core raziocinio: è la parola magica 
ripetuta più volte dal piùsidente 
della Shell, indispensabite nell'al- 
froniare l'Interazione tra Industria e 
ambiente, li sottinteso è abbastan¬ 
za chiaro: si al raziocinio, no alle 
«suggestioni epocaltttiche- degli 
arobteniallsil. rey, Insomma, non 
Il accontenta di incassate le scuse 
di Greenpeace, vuole stravincere. 
Non cl credete? E allora, ascoltate 
t'orazlorie del presidenn della 
StveU: -La tkinv&vila A. crome tidot- 
laie decisioni In questo campo?-, si 
è chieslo Fay. Che si è rispreio da 
solo. In questi termini: -Dobbiamo 
fatto passando attraveso processi 
decislotvall ccrerentl ed equIlibralL 
che tengano accuratamente In 

considerazione I fatti e le prove 
scientifiche? Oppure dobbiaino la- 
xlaicl trascinare da campagne ba¬ 
sale su trovate puUrlicUaiie? Su af- 
termazloni selvaye. incuntirrilate? 
0 addirittura se vogliamo dirlo, 
sulla disInfoimozioneN. Quei (re¬ 
torici) punii inl^rcgailvi sono lami 
-achiaifanl- spaiati sul «volto- degli 
ecopaciftsll. Fay è un torrente in 
piena che rixhla di -sommeigere- 
anche II governo di Londra, che 
aveva appoggialo a spada tratta l'I- 
nabissarnento. di fronte alla mar¬ 
cia indietro della compagnia. Va ri- 
cordatocheOeetvpeace zrreva de¬ 
nunciato l'operazione pereliè a 
suo giudizio avrebbe gravenvente 
danneggialo l'amblenle. per via 
deirinquinamenlo prudono da mi¬ 
gliala di ronncllatedl greggio river¬ 
sate nell'oceano. La società petro¬ 
lifera sosteneva invece che si tratta¬ 
va della soluzione migliore Tutta¬ 
via non se l'era sentila di Insistere, 
la piattaforma eia siala Timon.'hiala 
lino a un fiordo norvegese e lascia¬ 
ta il, in attesa degli eventi. Il lutto, a 
quanto pare, per niente. Le scuse 
di Greenpeace contengono pero 
una stoccata finale che ha teso an¬ 
cor più furtbondo Fay. -Malgrado 
rullo conlinuInniD a pensare che 
non si dovesse affondare la i.iiaiia- 
forina e conliiiueremo a batterei 
per evitare che scorie di qualsiasi 
natura finiscano in mare-. Aprili 
cieto! «Questi ecologi mi latino 
adirare- (eufemismo, ndr), èsbo- 
lallo II presidente della Shell da¬ 
vanti all'audilorio. fer concludere 
in crescendo: -Pcn-sano di esscn.' i 
soli a inlere-ssarsi delLaw-onire c 
qualificano chi si occupa di allan 
come gente che per forza deve 
avere molivazioni superficiali Solo 
perchè indossianio compicli sobri 
(sic) o ci meniamo capjieltl di fel¬ 
tro". 


FRANCIA. Chirac in una conferenza stampa: «Se è possibile faremo meno di 8 esperimenti» 


«Non inquinava» 

Greenpeace 
chiede 
scusa 
alla Shell 
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LA NATO COLPISCE ANCORA, Mio scadere deirultimatum gli alleati muovono i caccia 
'•3?, ^ Colpiti caserma e tv. Spara anche la task force europea 

La Éilsa rìtìmta serba scatena ì 1 ^^ 

«Bombarderemo fino alla fine dell’assedio» 


La Nato è siala di parola i movimenti di artiglieria pesan 
le attorno a Saraievo giudicati insufficienti hanno deter¬ 
minalo la ripresa dei raid sulle postazioni di Ratko Mla- 
dic Soddisfazione negli ambienti musulmani II segreta¬ 
rio generale dell Alleanza atlantica Willy Claes giudica 
«futile I atteggiamento dei serbo bosniaci» La Bosnia 
conferma che sarà venerdì all appuntamento di Gmevra 
con ipaes. del gruppo di contatto Croazia e Serbia 


•MIMPMMMUIM 


■ U Ndto questa volta i stata di 

e irula Aveva dello che se i Mitra 
amaci non si fossero durali dalla 
zona di esclusicele quindi a venli 
ihllumein da Saraievo ambbe 
■cagno con nuovi raid in cHetù r’a 
k fino all ulunra nella giorruta di 
lunedi avevatergivei»toavanzan 
dopiri|Mste miravcndo un canno- 
lu da una pane un tank dall altra 
Piupoiiendo ancora una volta un 
disarmo bilaterale Noi portiamo 
via li nostro armamento pesame 
ma I musulmani devono lare altret 
Ululo Ad un certo punto s era ca 
pliu che non era necessario giun 
gerr alle 2 ì per cornprt-ndere che 
li riunì non era staio giudicalo suffl 
tlenic c 1 raid «rat» nuovamente 
all ordino del giorno Cooslà sialo 
Pi ripresa dei bombardamenti 
In I altro é deiiata anche dal fallo 
dii il pnmo round di ire «orni non 
ora riusi ilo nell intento w desiabi 
llizari k poalasum di Ratko Mia 
(Ik. Non luili I 25 bersagli inlaiii 
vcaiiii dall colpiti e gli alin hanno 
subito danni irrisori Questa volta 
duii(|ui iicr la Nato si traila di col 
pire II tondo In potenza mlliiarr di 

^ 01^6 SI nrnnlera lo stesso 
nido ItitKi aveVa immeteo 
die non (Dino siali centrati gli 
nhiriilvIiclTe la irvicentudUrdueA 
nm itossjtianihL al catino tempo 
era troppo alta 

01 * 13 . 08 , fuoco 

n>i la iroiixa e bene ncoidare 
ilw II groNU) delle stiiiadriglle di 
(aula e decollato dalla ponacrei 
Uhi tlMidon- RuumvsìIi cuna 
minio nlk 13 t)ndiiLnci|Biaiivi 
siiiKi siali ripresi puri dalla Cnn 
monin si irovnira nel cielo di Sara 
levo Akrirscciabamdardlarisooo 
ironti sulla pon.-rertì sialuniiense 
nvini iblu die da qualche gramo i 
a dnpmizlone dèlia operazmK 
duliberalctonc 

(j| anacchi secondo rad» Pale 
hanno causalo viilime In un nu 
mero non precisolo nellozonadcl 
moiiu. Jnltonna I ici della Naio 
honno colpito un inipoiUnte cen. 
Ho jur 11 comiiiin.'izium radio (eie- 
vislw niidicsullacollirudiMaicvi 
< a a iiiknso ilella cillà di Tuzla 
i)annGMliiUi pure la grande esser 
ina di I iikavKa appena luorl dol 
•irtriiievo All operazione mime 
hanno |»neclpalo pure i cannoni 
lidi» forza di reazione rapida che 
hiinno neutralizzalo un mortaio 
Mitm busnincr Da ncotdareche 
secondo la rnn tomi di Pale no 
nii-qimlc 1 iKiinburdaniciill hanno 

Dimessa 
la piccola 
Ujla 

BuemiMtUeaillacoiMUonidtHe 
pkcoleUltolaaarrrio, la banUM 
beenleea ftiHe ria una graarrta 
aU'oeeMo a *1 ateuna wMmara 
rlcoverataa Mena par un 
Wervantedliimaal Ungazzina. 
aiftrtB. telata ecniia a lari mnWnn 
danaoMcatMHiMeedai 
poIcNnIcoUScotta tpralieicr 
llanato Fraaattt, ■ eamiarlo dia 
I ha teguHa hi tutto quaato tamiw, 
I ha vWI ala prima di dhnattarla a 
riopoaveioiinatato ehaMaua 
eondaionlarmoBueiiai’ha.illa 
per rika.eonaacnataalia madia 
PrlkrataehoconlllmtaHeUtM 
I ha aaalaiHa ki quaalt aatumana. 

atalame alla mamiici e al 
fraMla. quindi al e traalarlla in un 
eaniro aecegHanzadtl eonwna 
dorè rimarrà par un cario periodo 
per H doooroo potlopoiaiorlo. la 
bamUnaquIndl.traqualeht 
aatumana. rltomaie al poHcRnleo 
la Scotta par aotara aattepatta ad 
un Intoivanto d ehhurgla oitltloa 
rWI'ooohlo. SIcondudara eod 
rodlaaaa di U)la rtoa nota In tutto 
n mondo giMio ad una drommaUca 
MoRrtnaaoattataauUIodopoto 
aoopplodolla granala. 


riconfermato la loro decisione di 
.proseguire nel miro dell artigliens 
pesante* 

Il primo ad essere soddisfano 
come dd resto è naturale è stato il 
premier bosniaco Hans Silaidzic 
che allagenzia brllannica Reuter 
ha dichiarato che la ripresa dei 
bombardamenii 'è una buona no¬ 
tizia giacche I aettn bosniaci non 
hanno ottemperato ad alcune n 
chieste della Nato >U torte presa 
di posizione dell alleanza - ha ag 

e lio il presidenie del consiglio 
niaco - CI perrnehera di comi 
nuore il ptocràso di pace c co¬ 
munque IO spero che i raid comi 
nueranno finché I serbi non onem 
peieianno a hiiie le nclncsle* 

FI t&id proseguiranno fin quan 
lo I serbo trasniKi non avranno oc 
celialo le condiziom dellOnu ha 
affennaio il segretano generale 
dt'IIOtiu Bounoe Buuiros Giali 
menlta l^ll Clinton ha doto la sua 
«totale adesione, alla npresa delle 
incursioni 

■Abbiamo deciso di nprcndero 

( Il atlarclii • ha delio alla Cnn lim 
nicheli pottawxeNaio a Napoli- 
perché I sorbo Dosnixi non hanno 
rispenaio HngKintlone di spoainre 
le amii pcsruiti dall aeree di barate- 
V0‘ 

UgmUgetMU 

•Per II momenlo - ha dello amo 
ra non possiamo dare deiiogii su 
gli obienivr che certamenie non 
mancano* Oa^abrUilponavo 
ce Orni ClinsCunness hanfiodiio 
chi le imuniioni .proseguiranno ti 
no a quando non venlKhoremo 
ohe I annamemo pesame sia siato 
portalo via. 

Willy Claes segieiano gemrale 
dellaNaio hanboaiioilpeichi dei 
nuovi raid .1 movicnemi delle forze 
di Ratko Miadici - ha dichiaralo • 
osservali prtm.s della scadenza del 
I uhimaium alle 23 dell altra none 
non sono sub giudicali signilicalh 
VI» Il a questo punto eosia da spe 
rare che i raid di ieri convincano i 
serbo bosniaci della hiiuliia di ogni 
lom ullerioie azione militare -1 su 
iwallulllo -della dclerminaziunc 
dell alleanza nell altuare le propnc 
ilccLsioni- 

Ruontennuli peraltro pure gli 
nbieriividellaNaiii purquanlouia 
ampiamente noti In pnmo luogo 
siliaitadi'larcessaieglianacchi i 
Saraievo e alle altre zone piotcne 
lOnrazde Bihoc e Tuzla)* la lUi 
conseguenza i -liinmediaio nino 
delle armi pcsanh atloirra alki ca 
pitale bosniaca. A nino queslo va 
alluma *la lolale lilierta di movi 
melilo per le foize e il peissmoli 
dell Orni e delle organizzazioni nu 
litan e I uso senza oslocob dell ae 
rnptiitodiS.-iraieso" 

Quali a questo punio si é cllie 
sto il s^relano generale dell Oi.u 
sorelib^ siale le consegiunze di 
una mancata risporila alle nchiosU' 
della Naio erano allrcttanlo noie 
KjIi aerei Nulo - ha aggiunlo Oacs 
hanno assjlo cosi lordine di ri 
prendere la campagna di allaccili 
nellanibilo dellojwrazrane deh 
belale loree- ^alleanza atlanlica 
coinuix|ue nmane «fonemenie un 
pognaUi nello sterzo In allo da par 
le <lclla oomuniia miemazionale e 
in pattiinlarc del gruppo di coniai 
ID nponsre la [i>ice nella ex Jii 
goslavui per le vie dipkMnalicht- 

AtMaptrObiewa 

Si é fi.irlalo ani-or i iin-i vciKa dt I 
la necesslia di peicoirerc le w di 
pkxnatahe e u due giorni dallap 
pnnlamenKi di Ginevra don silm- 
veniino i inppiescntanli dei par si 
dii grappo di coniano (Usa Ruv 
urt Gerraaniii plancia e Gran IK-- 
lagnu) assieme a quelli di Un 
snia-Éizcgovina Croazia e Re pub 
biica loderale di Iugoslavia 
Miihaimnad Saiirbr-y miiiBito di¬ 
gli i-sicn di S.iraicvu ha nconlei 
malo -o-hc il gosemo la>!.m«.i 
•non ha ragione di credere che le 
toiullziom aliuiih non gli lonv mi 
1 inno di p.im-cip.m- alla riunioni 
di (iincATi 



Rotto il muro di SéQiégevo 


A decine in fuga dal quartiere serbo 


■ SAKAéVO Unboarofonusimo 
che fa tremare la terra quasi tosse 
un larremoio È un animo e le vie 
di Dobnnia tino a qud inoriicMo 
piene di geme si svuotano d in 
camo Tumacetcareunnlugio un 
Inc^o pcolcllo Ch andmiu dei pa 
lazzi SI riempiono di bimbi di gi» 
vamssoni di vecctue signore Sul 
sellato restano bicicier re fitlinln 
samenlr abbandormle In un an 
girlo c é la povera mercanzia chi 
un oimano sonore sperava diven 
derc qualche vccclna pila eleiln 
ca una confezione di soponeHe 
I imene per la barba Mercepreziu 
S.I per una ctué asserkala Siri curio 
s vedono strecciare gli aeri dela 
Naio 1 uhi a Dobilma unamo un 
sospira di solhcvo II rranbo doqh 
FI 0 hanno I efiello defla sirena dH 
<cssalu allarme* In un islanie te 
vie di questo quarticfe-filncea si 
iiainniono Ci nnosnamo tulli a 
guardare ver so I bBo Lunaépas 
sala da poclu mmuli Una gronde 
nuvola di fumo nero si alza l^gg» 
dielra le linee nemiche Forse un 
{razzo d altaleno posarne di Mia 
do. esulo centralo Oi occhi deBo 
personesilliminanoihipuia Ipiù 
giovani saltano e gitano come-a* 
lossera allo stadio -Fmalmene n 
pivndoixi I bombdidomenli con 
nu i ix-PM-r- Moki pero menmo te 
mani.-isariu -Speriamo che questa 
vnkalaK uno sul seno che non si 
Icmiinodupo le prime bombi Al 
Ininenn jjer ixn lambieié poco o 
melile* R-idioPbhm un cmrilenrc 
privala inicirompe ri rxiliziano 
Non ha ancora la notizia itcìiHicrLi 
raid ma .iwcrtc .AnciiB da questo 
momenh, c é I dllanne genciak. in 
mila Saraievo FvKale di cn<4 us 
(xrk slr.itlc È moto perraolov» 
Nckemni della ciU uhriano k-SI 
rene 

Olio rcrcisferilnNalosginciaiu 
le {iruiH bombe alfe I3S ni lamio 
I jainii iibioinvi seno pmpm lui 
I inlomo 1 bor.-HCvo Riie lailaw 
s I sili munir di nciariiskuc lohiv 
nna Poi k liKusionislallargaiiual 
lesili dir iQosnia VcngonisoliH 
le k irtiglicm pesami (he Hadic 
h.ipi'izzakivicinoCraazilp TuzU 
P minlK ilgeraioli serbo braraia 
I o inni HX u di iiMrileie a k mi s 
fuixo Siinicv» I di nspoiiiliir 


I pruni obiettivr dei caccia Nato sotM («d- 
pno lutl’inlomo Saraievo Pale, la caser 
ma di LukavKa tiui miDnii di Crespolfsko 
e Jahonna Poi le incursKmi si atlatgano 
dliestodellaBosnia AGorazde doveso* 
no siali tombardati impianti d« comuni¬ 
cazione a Visegrad dove e stala distmita 
una caserma Nei dintorni della capitale 


bosniaca gli aiiacctìi si sarebbero con 
centrati sui depositi di armi e le postazio 
ni di artiglieria Mentre i musulmani le 
steggiano, dal quartiere serbo di Sdraie 
vo Crbavica. la gente fugge In poche 
ore decine di auto e camion hanno im 
boccato m fretta e furia la strada verso 
Pale 


oaiMOSirra INVIATO 


Mk^alameme alartaao sMet*/ 
0 aereiNaiorarioiMravuinentem 
Milo Sganciano abre bombe Spa 
lano pure ■ camion della Forza di 
reazioiie rapida I siri manie Ig- 
man Nucm allxchi sono prevali 
prris none 

A SaraicvD s^ue gh awernmenb 
nuntenimk> un otlcggiaincnHi 
<auln II pruno rnmisho Hara Si 
I uclzii 11 un lumnemo laconico 
Spcnxino che queraa votta i laid 
(uniiiumo ^ serbi era stata data 
una ^ande oppcttumta ntiraie 
1 amphena pesante che circonda 
soraicMi Ma mm lo hanno hrin 
la km) ora (una una sceneggiata 
Ora la Noto non puO IcinMisi li la 
wiiu non può essere lasoaloa me¬ 
lo* 

TmcqntBi wMa ri oni 

Rnhc quesh numi bombarda 
monti Non'Lo ^negano I vari por 
lavuce ddb Noto e dell Unpiòfer 
Aton (he lo mmegim che ci ha 
(dBowedreelalnn I serbi avevano 
ntnolo ibi 25 ai SO canriom ABn 
■IO pcd deB amgbciu pesante 
ermo siali «no qnsEib da in po¬ 
sto rdimabn UnaifieiJedicuco- 
tolKlludo FlaDsune(ollineele 
nranldiiiK. ntnmo a Saraicw> hon 
nodalk jm alle'MI postoaon 0 
km é dolo un alt^gìaniento ma 
(luovilhcm 

Nar uovo ha mssulo una pomata 
conH. I ime S( nza eccessiva paura 
nonuilaiitt I alorme generale FVx 
le sit idc la siriita qmh. di sempre 
L non siilo al cenno i)ualchc 
ora (lupo ri pnmo aBauo Nato 
i|udk uno ha preferitorrsldfe inea 
sa Mi|XMchié(lovulous(iielhi 
(Uhxorm al solilo Shduido lo- 
HH sriiipn lUiidcKcrxIuniscifa 


WttlMttCIOOBIt» 

che anche lensiam dall da lare 
con un ceno impegno Aiaidasera 
n son semue due lorti esplosiorii 
Due granale sono slMe lanciale 
dalle mriizie di Mladii sulla collina 
del Kosevo e a Zelra Ma menae 
senvramo non si hanno notizie di 
vMImie Da qui é diIlKile valutare i 
rciutlau loncien dell offensiva oc 
cidenlale Quali postazioni serbe 
disnulle Cosa è stalo davvero col 
può t saiaiMsi questa iralla hanno 
awetMopocoomente Inmbombi 

9 sono uditi solo ne quanien più 
esposa quelli di poma hnea come 
Dobnnsa Atirove daltecaae più al 
(e o nella Zona dell ospedale Ko¬ 
sovo 9 e solo MSla qualche cokin 
na (h kimo ireto alzar» Il wiso il 
cielo di Pale Niente a che vedere 
con la settmaiu scorsa Tanto che 
(|Ui cé chi pensa con delusione 
(tie ancora una vota la Nato abbia 
messo si ri prede sull acceleratore 
ma anche inalo sidxlo dopo il Ire 
no L attesa é per la none Sirestcra 
svegh dietro le Imcslre sperando di 
nvedere -lo spetiactrio* del pmnu 
anacio (on«s|riosionieil ciclo di 
patto di rosso 

RarboPaleni n parta degli obiei 
tm colpm Quia prèrò die molnssi 
miiMli avrebbero perso ki vuu siri 

10 Ir bombe ddl Alleanza Ailaiin 
(ù 'k due slupHa del! ollacco ar 
reo l^tla di sorpresa Dice che 
imaaone uigiu9ikcai,i dal nx. 
mento che l^adzic in persona 
aveva assicuralo dir le aitiglirne 
Mriie siaiwn losciandu Saraievo 
cosi come awra cluestu la Nato I 
pnin a hutoc ndl ona I amvo del 
la buina-lOno gli abilanli di Orba 
vHa Ncl(|uaTticre«rifra<fiSaTajc 
VII ikÀi }innia mallinala cé 
-arano ina vn di genie {«r le suade 


Si formano dei capannelli Si di 
scule con la-*, concitalo Cèchi ui 
la qualcosa sollevando 1 indice del 
la mano destra verso il cielo Una 
vecchia signora alla finestra piange 
mentre satina una mocthina che 
parte canea all inverosimile di pas- 
se^un Anche i poitapucchi della 
vettura é ricolmo di vali» pacchi 
dicanone untelevisoie Elapnma 
laraiglia in fuga In poi he ore allre 
decine di aura ecamran imbocca 
no la strada verso Pale pollandosi 
dietro uomini e cose Allroniano la 
rapida salila piolelia dai teli alla 
visia dei soJdali bosniaci e vanno 
sù verso la strada che collega Lu 
kavica a Pale 

Fuga (tal Grbaiéca 

-1 cWiKT Scappano vii Gib.ivica* 
La voce di si diffonde in un baleno 
a Saraievo È siano Vigne sussun-a 
la di bocca in bocca Quasi tosse 
una noliviada iene-rem gran sagre 
lo EtipiiTL per i saiaveicsJ è una 
bella notizia £ il segno più cvidcn 
le della dillicolia c dcHa paura lIk 
in quesle ore stanno jrtraversando 
le linee-erbe La-NiKivaSoraic-vo 
come I evnveno ribaliezzaia gli no- 
minidiKaiadZK nnni'iHiu-viden 
temente un fortino iK-giugnabile 
r qu* Ila son I di nuov-o -niiini ili 
Berillio* a due prassi dal centro cii 
Saraievo piotrcbhe pnnw ii poi ca 
deteapczzi sijncinlarsi 

Cidiavica è la lenla piiù ilcvaslan 
le ancora saligli nantc iralctanle 
inftill.i ci Saraievo in quc-vli tri anni 
c mezzo di gucirn li quartiere ò a 
poche centinaia di iiicln itali I Ioli 
diivhm lalbcrgotliecslaloaliin 
go lui no riliigio per i gnmalisii 
slranicn v-d é oil una in iiKiaUn di 
mmuli in cocchina dalla --lessa (ire 


siOenza bosmaca llquiitiere-eda 
zompre in mano ai serbi Nei tre 
grattacieli gialli sulla nva siiuuia 
del fiume Miliacka sono iiumluli i 
cocchini piu pericolosi C da li che 
paitono 1 colpi più mn diali Nel k> 
.0 mirino sono hnili lenlmara di 
bimbi di uomini e donne CmIi uc 
cisi senza preti Scdli uno od imo 
Ucci al sol perché abiiaiiiKlclla Sa 
raievo capitale bosmaca i ni.ig 
gur anzo musulmana 

A CrlMvica all inizio della guerra 
cerano cinquaniamila penone 
Tanti musulmani e croati sono nu 
scih a scapjiare Molli pero sono 
ancora deiilro Quanlii È chi lo su 
Qui di cifre ailendibili ce ne sono 
davvero poche II quanreie é in 
buona pane integro Le case sto 
racchiaie disinjne sono quelle 
Che si affacciano sulla buia del 
fronte pnncipalmcnie quelli me 
sono al di là della Miliocka Cnntru 
quelle iibilaziom sparano sjiessu i 
mililan bosniaci Tiraiuri sci In . 
caccia di cecchini E sfiesso si assi 
sic a ducili durissimi Con i basii a 
CI annidali negli ulliini pium dei 
due grallacieli più alti di Sniviicvo 
diida'i in fuoco nei pomi gKsmi del 
la guerra Propno qui acc.inlo .vi 
noslra albergo Pei gh uomini di 
P.ilc sono .1 cecchini di Satals^>l 
che sparano sui bambini scib 

Les|iBliB|ii«ttrtte 

Peicfié I civili scappano da Qilw 
vira al quaniet generale del pi mio 
corpo dell imuita bcisni.v i mi 
giovane ufhciale somdi c spregi 
ì oiiiono di non aver piu le s|> die 
protette dai cannoni di MIadre Oli 
nclcaso moltoimpreibdbi 1 e(>cial 
Irò che I serbi ileCKlesM nidi miri 
re tamglieria Sia ireilleviiiniiliUi 
I he ciO non avvenisse t qiim h s 
rendessere noievsan i iiunvi wrel 
dclb Nulo Haniiupaura Suirakr 
lonzeali al solo pensiero tire noi 
jxitremmo ipjiiofiltarc dell i uno 
V1 silu izioiu c Lue lare un nife usi 
va Perslondare le linei iiciiikIk i 
I monquislareCrhavica Tunosct 
nano (xissibile'^ Il giovani iilfrenk 
LI pensa un po pnma di ns{xindi‘- 
re Non si sbilaiKii non la prevn 
siom dice solamenle -Gire nujHii 
la l evirila evidentcrncnle iran-sino 
lire siapossiNi E ehi' k>)p|omi ■ 
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Interviste&Commenti 


Rossana Rossanda 


giornalista e sc^ista 


«Raid giusti? S, basta con i morti» 


■ ROMA Ij parola •sinistra' von«blX non 
usarla (<lov '6 la sinisliB in Italia, in Euro| a? lo 
vedo solo pantcOte, brandelli» commenl i) E 
siccome Rossana Rossanda £ urt capitolo della 
storia della sinistra in Italia, si capisce bene che 
piovi allergia per le sempiiiicaaioni giornalisti- 
ciré. Vogliacno sapere da lei cosa pensa<li<i| 4 iel- 
k) che sta succcdciulo in Bosnia, dell'annuncia- 
lo epilogo - Ira raid aerei c tavoli diplorrtalici - 
della carneficina. E sapere come si colloca in 
quel < 111 x 111110 a sinistra» riguardo aH'inietvento 
massiccio della Nato in Bosnia sul quale, nei 
giomi scorsi, hanno litolato alcuni giornali: ■Si- 
nÉDa spaccala. Bertinolli contro SoFri*. Una -«i- 
narra» - l'antico leader di Lolla continua inIe^ 
vcniisia. Il segretaria di Rilondazionecomunisla 
anlì-Nalo - rada e sparpagliata nella reallh. ma- 
ichaliazata sedo dai giornali? Un dibattito co- 
slTullo mettendo iiisicvne due lanci di agenala? 
Rossanda lo pensa. Peiti alla line - seduta sul 
divano della sua casa di TVasleveie che moìtu le 
assomiglia: £, come lei. chic e selettiva - pnfen- 
sce parlare della.bì^edia della ex-JugòsIavia. 
Anzi, pur di ragionarci su. pur di dire con intuHi- 
vim. logica e media passione quello che si dove¬ 
va lare per evitarla, e quello che Usognenbbe 
lare ora pcrcvibtrc che si cloni altrove, dilaghi 
magari qui da noi, in lulla. acceda di usate atv- 
che questa parola, •sinlsba-, che ormai le sem¬ 
bra spuria. Con molle viigcdede. 

•oM, quaMlo Ili mnI Iimm a iwlw d Ma 
qiNM che Multa «mm II pU lawiHili 
teiaba H iiaiB >i >medlqaia a mat>Mla» 
Mia, ha MiiHa «HlMtt 4l palava, Il Mi» 
va>. BaMnort Um balata eaaia <im Mia- 
ataaiiaali<llw>taaliatt aB a«a .baMMaa 

«iitiNaM'CaadanMMlaMaM-.B'aaiM- 
ala lMa> par l'naMcha «Nata aaMébaat. 
CorXvtal a paaWaaa MH'uaa aMb'Mw* E 
arad dM itppiMaallaa Ma aakM Mia alai- 
unti 

Non mi aombrano persuasiva nd una posizio¬ 
ne ne l'allra, mi pare che nfletiano due idee a 
mio awiiio sprowisle di londamemo: che la 
^lazia. pio vicina allo D’adizioni fasciste, aa- 
rebbe pio legata all'OccIdenu; che la Serbia 
aaiebtw pio comunista, un reuduo dell'impero 
„ |ovie)}cp fi quindi per Soft! da demolire, per 
' Bertinnill'da dlfeitnere. Onesta chiave di Inter- 
pmiaitlcKM pei quello che succevle nella ex-Ju- 
goalavfa 'mi sembra complciainenie sbagliala 
aa ci si divide su qucsio, cl si divide su del fan- 
lasmi. 

Mma di aattara nel tnasHe MM paalMal ni 
tambiB, la «wate Ma», «b* cl aia M tarar 
eanto MI Mai*- M eal «aafaae sa prai»», 
•eilban aapana MI pilnaMl- •«*! ' 

■kart alili WMktlwl o panona eenart »■ 
ha awHoMnaWiaaal di attrai talleri di 
aparimaniara IMaedb a taathrartaa: qw*- 
atononhipaao? 

Capisco pcrlciiumcnl» che nei panni di chi sta 
a sàruitnù, come fa con gencrosllt SofrI, come 
fanno molli aliti mici amici, vedere una città 
tncimc sono I iximbardamcriii del ceechM 
sorbi òiniollerabllc. La domanda >011108 di tul¬ 
io bloccale questi assassini» è perfeilamenle 
legiilima. E come se, per strada, vedi una per¬ 
sona che ne aggredisce tin'aUra: che cosa lai? 
Iiuervienl. Qur^u voglio dare a Sofri. Per esse- 
leplQ chiari, non c'd glustillcazionepcrchi tira 
con l'artiglieria su Sarajevo. E bisogna mettere 
line a (|ueaio massacro. I cecchini serbi biso¬ 
gnava fermarli da un pezzo. Ma dico che se re¬ 
sta cosi, Il discorso £ lune vmoUvamenle. ma 
non ki £ ciiliuralmenie. -Chi non £ con Saraie- 
VD £ una tieslia-: si. d'accordo, ma prima, ma 
poi? 

Mi allora I» cendMdl I raM aerai doHi Nato 

Mnttoloartdt 

Si. Ma pei -stalo di necessità*. In nome di un 
senlimento primario: basta coi morii. 

Mia MMtkM exducoottda, vualdM,ee- 
(M «uattre qwatkrt, k ahiMn In tMk al» 
cMb» oottllimHk l'MMkM, R buon oomi- 
manto, alla ktiura ataika, aM e^aallb eri- 
Ika? 

SI. F. la siiiislra iHin jjuO procedere abbraccian¬ 



do una causa dopo l'altra NtpuOlimltsirslsid 
aiutate le vitiinve. a fare da Croce Rossa 

Otaanl che mM» el pelM tara pa lerai, 
UndkegneehamteenepIpcsraartM- 
tt MSMtt. MicM « ttaerte «• aa patraana 
«■ara alb* deauM. dapadanwM. la abdam 
cb* «età «atra» ttraT 

Qual £ l'insieme della causa polillctie che ha 
portalo a questo? I processi seguili alla incapa- 
cllà. oalla ImpossIbiHlà - e questo la dice lun¬ 
ga su quel regimi - di gestire la transizione daV 
l'impero soviclico. dal socialismo reale, all’og¬ 
gi. in modo ragionevole, coiloquialie. Awiene 
nella ex-f ugoslsvis ma avviene anche nella ex 
Untone Sonelica, dove solo perche kmfara 
possiamo riienere che siano meno cruente le 
sione di Azerbaigian e Armenia, paesi dove si 
lanno a pezzi. La liansizione £ avvenuta in mo¬ 
do civile solo nella divisione Ira slovacchi ece- 
chi. In questa uansizlone l'Onu ha dlmoslrato 
lapiopna kicapacilà: non £ stata un kx^ do¬ 
ve si lolessero discuicre le ragioni eh chi vede¬ 
va spaccare un'unità nazionale, lare una se¬ 
cessione. e risolvere le controversie. Ha lascia¬ 
lo agire gk liileressi dell’Occidente, e ora va a 
raccogl'ieie i cocci. Dcgio la mofte efi Tdo. TOc- 
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■’l Ofv F^riUBvi 4tl|-<>'1.bdl>l Ltellft ltT} 0 !kVs 
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CtnMura >. M 2 Z<w i«/u/m< 


DÀUA nHMA PAOINA 

La pagliuzza e le travi 


una casa di un enie pubblico, ap¬ 
prezzerà il gesto. Chi pensa che 
quella casa era un privilegio sa che 
d sono uomini pubblici che al pii- 
vilegio sanno rinunciare. A auesui 
punto tulli fuori dalle case’ Son le 
decine di migllai.v di critadiin ano¬ 
nimi che si sono visi! pubblicale 
rindirìzzo in ulerKhi .-ilampali sen¬ 
za rilegno. Devono u.veire gH Inqui- 
luii eccellenii? Ci sembra mile pro¬ 
prio ora tornare a sotlolineare ire 
quesiioni. La prìma £ elle susino 
parlando di una vlceiida in cui £ 
aiK'Ora da dimostrare che esista 
una violazione della legalità Se si 
rinuncia a comparare i coinpona- 
nienli singoli e colletiivi in ixirtio 
luogo rLqveito a quesio principio 
sHamo awcindoci a cvjstiune un 
paese senza ordinameiiio giuridi¬ 
co U seconda questione verve a ri¬ 
cordare che n<nv tulli hanno avuto 
ta stessa modalità di accesso alla 
posiibitllà di alflliare case di enti e 
noli lulli lianiio pagalo |xh vi Slu|>l 
sceclie lanti libèraliienKKralici ali- 

Diano dimenlicalo in queste setti¬ 
mane sivi la norma che si £ kinw 


centi linea psuvacontraria,sische 
i .suMoh sono sliwB e non vanno 
gividicali infilamfoli nel mucchio o 
penio nelle ksie. Resta la questio¬ 
ne di tondo che riguarda le cose da 


__ per 

chi puh e deve tt vuolt pagine di 
più: Veluunl ha libadllo che nella 
casa in cui abita ci resterà solo a 
questa condizione), deddeit ilde- 
.slliio del palrlnionin imntubiliare in 
modo che non finisca nelle manith 
chi. come la lamigfla Beihisconi. 
prona ha rifilalo agli enti le case 
che non vendeva e ora vuole com¬ 
prarle a prezzo 4 lavate. La deci¬ 
sione di P'Aleina non chiude la 
qiiesllone, però. IXon la chiude nei 
sucà a^etn. per cosi Me. di iMei- 
premzione storica e di utilizzo polv 
Ileo. In unesie settimane si è liscrii- 
la tri .stona d’halia. Sono scompaisl 

E Meri reali che governano la so¬ 
ia. si £ siabitiio addMiura un 
nesso Ira una kufitfeRmiiala classe 
dirìgerne ailuale 1 <I htacisnto. Tullu 
£ sialo azrsTSIu. Esteta fila passa¬ 
re l'Idea che luRocfOched pubbR- 


Ollnulsras» 


cktenie ha mcoiaggiatu le spinte alla sec«SHo- 
ne di Croazia e Slòvenia. Un po’ petché piace¬ 
va Nino quelloche mandava a pezzi l'ex-sixia- 
Usmo reale. Una vuione cotta, susontnaria- 
■iienie miope. Un po' petché c'erano inteiessi 
reali m piedi, per esempio queK deba Ceima- 
iM 8 rlcosliiuifsi l’antico bacino deH impcio 
asburgico. L'Onu, e la sinisua. av re bbero laNo 
bene a ragionale su questo, inieirogarsi di 
nuovo su cosa signinchl •autodetenninaslone> 
dei popok. Che cos'e un popolo che decide 
unllaleialmenle di seiwam da un atto’ 
Quando * leciW? Non dico che si debba deci¬ 
dere Mabisognadbcuieme. 

b i c raeleni ben» grau tt c heli prats—rtrt- 

bramolttlanomiNesdegirt. 

R non) drirbaba assomiglia un po’ alli Croa¬ 
zia. Ora. se Bossi decide che il nord si separi, io 
non credo che sia un suo duino: non credo 
che Lombardia. Piemonte e Veneto possano 
staccarsi unilaieirtmenie dal’ltalia. Voglio di- 
■e aBossiche la sua idea di Padania £ psA vec¬ 
chia deH’hrtia del Comuni che il suo lederaK- 
roro basaro suiridea di qiopoth è ambialo. 
Non vogBoche la SBùstia annuisca, lo corteggi. 
M .1 se succederà qualco» <E concreto non 


naal 

_j e va cisrnorifo. Là stona con¬ 
creta della dMeneraznne del pub¬ 
blico, e di chi pobbeamente ne pot- 
ta la responsakìRià. £ Stata oMwa- 
ta. I 9 andi e poco chiari 
anicchimenli sono passali in se¬ 
cando piano. Tuoo 60 che alcuni 
mandi mprendRori (ad esemplo 
Dertuscono devono ala condizio¬ 
ne di teme wgrtata daHe amicìzie 
prtiUche, e die concesnoni a buon 
prezzo da parte deRo Stato. £ stata 
d i m enti c ato. Chi oggi dchiara di 
lasciare la cosa di im ente pidiUi- 
co. u d essere pronto a lasdaite se 
g canone non venà ^nUcattra- 
merte adertalo, aiula a rimettete 
le cose d questo paese nd giusto 
veiso. 

Vittorio Mai in un meladiain- 
oidRo editoriale di doinenica 

scarsa ha lamellato conte VI na chi 
lavora per scoprire notìzie sul suo 
canne suga sua tempia. Non sap- 


pteroo a chi BeRri sì nierisse. sap- 
ptemo che non stento noi. Neppure 
wv nuvwiewtv dv arafta batt^^ poIR 
uca abbiamo smairln una poàzip- 
ne, hHcosamenle conquisteta. in 
CUI aUùamo sentilo B dovere d 
esaRareilvaloredeRegaranzie fàh 
bìaóto cosi trattalo gii attesti dì 
Paolo Beilusconi aHo swsso mollo 
d^ awssali di reato aK>anenenll 
al nH-nis. andie se i primo reste 
cohrvoRo ndle vicende giudaiare ■ 


chiedeiOche i’eseiclio spari, non sarà su posi¬ 
zioni •serbe’. Pere io bisogna ragionare su cosa 
signdchi autonomia, come si contraila in mo¬ 
do che non ri arrivi a lacerazioni e guene. E 
che cosa significhi •aulodetetminazione’. Co¬ 
me principio generale, non variabile secondo 
la geagtafia: > curdi sono weotkiivque milioni, 
sono ptd dei croati, ma non hanno né una fer¬ 
rane autonomia. 

nMM«BwllR»*emiate«lMirttt.«» 
Ma giMin h* tra aart. Km a*A «*• d ilR 
riMcrttt a ogMh RHMprattM, p»wb* e'b 
arata M ttrtaRalziara rrattraMrttt. k •• 
aa dd MdalMae iNttt 
n Muro nem é crollalo aH’improwlso. Tutti sa- 
petano che quei sisiema n era condannato, lo 
non SODO un genlodella poriUcama nel '6R so¬ 
no state cacciata dal ft:i proprio per questo. 
C’era sialo 1 '56... No. credo che l’SS e la cadu¬ 
te del MiuD non riano stati uno choc. Sono ste¬ 
li invece la misura del pilatismo della sinistra. 
L'Est è state una delle zone di fuga del pensie¬ 
ro ddte simsna Tulli sapevano e nessuno di¬ 
ce»* niente. 

Nd bd artkdl Mi UMrtkdte M soW» 
dk MiiMiraiMrt dBransiw dk k>Mla- 
«tt«1ltt»SlttiM'MMdH«date,«a«i- 
«tedila tra ii Mii w i, wt l krt. drta. Crad 
«ha II vial» d aaaM dMiMttrt db MttM 
Mitel ora dalla sdfciraa a Mtt. ddia paata 
di agddba «aattlAM dd MttMidi»’? 
lo vovo. sopranuno, che c'e una ipiale assenza 
di mteipretezioite di quanto è avvenuto. Fin 
dali'mizio. quel £ ri gródizio Che II Pds. o P’Ale- 
ma. daono del I9irNon loro, non t»parla¬ 
no. Si coi ho senno Che ndea di Tuo e Qlis 
«a una grande Idea di Jugoslavia muHirtnica 
« moderna. Non che losróro degli arcangeli, 
ma avevano un’idea alla rispevo a quella di 
questi loro successori. Jo penso che bisogna 
dire e far capire che MUosevic non £ un erede 
di Tuo ma è un suo nemno. Che In quella che 
chiamano Jugoslavia non c’é mente di so- 
ciriisia. Eche Karadzic. e anche Tudilman. so¬ 
no dei lasciai. Sono lorme degihdaie del poU- 
lico. 

Mié rati» Radi dw. w I péne teneM«i»«d 
««di daMMM» «• padd Aerai t èaeMR 
pur trame la pdee. R ideRte tertwl». 

QitM'tregua, quale pace? Andranno «vanti 
abeora chissà quanto a dMdérsi tra creali, ser¬ 
bi e muriilmeM. U convivenza era vera e l'in- 
treccio £ cori Fuio Sara un accordo che raiiiì- 
citerà ta pulqia etniee La spaitizione della Bo- 
srha rignéicheiD che quebo che ne Testerà non 
sarà ^ uno su» mulriemico. ma uno sia» 
islamico. Avranno vin» parole come rezza, 
sangue, ernia, che rono parole della destra. Se 
poi mi dici che queste degradazioni della con¬ 
vivenza sono meglio dei masaacri, ti dico ri. Si, 
£ m^boche la genie rimanga viva. 

Bratti CdmWdlrraréradpasdrateM Cri 
radrettMtelIMBedOkevrararàeemra- 
qu». RRR bdte per ikralndra «a Ndett dd 
dde g » a deli nm teei iim 
No. kr credo che dobbiamo ratificare il luno. 
Noi. taanisRa. siamo Konfitli . Ci vorranno due 
generazioni almeno perché ri appanni l'odio. 
Nessunodìooi OS' griderebbe -viva l'Ilalia». Il 
sentimemo dì patria £ dato, giace. Invece per 
te Croazia e te Seibu sono morti. Sono state 
moro buttale. Uversamenle da Cohn Bandii, 
poi. dico che una tregua non servirà a nrenle 
se tvanai maodurrà, negli accordi,da subito, il 
princi|»o detta coirvivenza c del rittulo delle in¬ 
tolleranze etniche. Per questo dobbiamo bal- 
leid. 

*lra» n i e l » dRRd n ud ra »ttWkn » iit»rt- 
pra arainrti R JiindraiiiHalwi tettarira - 
posttraaiI re M u pte tM pra p raetek «Al 
■mt ddttntt: «Ittrmite, nMMkirola» 
dente. Erran abiAM»? Erra» «oppa t» 
A>»T 

Credo die andrebbero coniugale insieme al- 
l'unheisalisino e alla caduta dell'odio per l'al¬ 
tro: io. cioè, mi aulodeleimino non ■conirce, 
ma qret». 


cosi come R pht autorevole Iralello - 
e un dIrigeMe del Pds come Steia- 
nira £ morto senza lare a tempo a 
vedere che il suo caso £ sta» archi¬ 
viato. Feidte tacciamo ques» la- 
grànataento? P»ch£ conllnulamo 
a ritenere che nessuna Inlranslgen- 
tecanrp^e di stampa puO smani- 
requeàe regole che. prima di esse¬ 
re deontologiche, sono morali. Un 
conto £ inaagaie severamente i 
componamenil dei leaders politici, 
un amo £ meiteiti alla gogna, siano 
di destra, di cenno, di smisua. Un 
conto £ chiedere agli uomini pub- 
bRci di dirci lui» ciò che ci aiula a 
gàidicaili, per decidere te volarìi o 
meno, attra £ lar£ di tutta eiba un 
teKio. pubblicale elenchi sterml- 
iiaU, spwe la vila quotidiana anche 
di chi non ho chiesio n£ chiede di 
dirigere tu Su». 

U gesiodi 0 Alema non chiude la 
vicmda dette case degli enti anche 
sotto rasptroo concreto. E augura- 
bite che lagridainente sia risolta la 
tprestume dei canoni bassi e dei 
vràrìlteat occmvuv Maci su a coure 
artehed destino di questo immenso 
patrimonio pubblico, m qualunque 
pane dlialta sla coUdcb». Anche 
se dQrres,se accadere Ira qualche 
anno, se quegli immobili saranno 
venduti cara bene sapere chi si ol- 
frirà di comprarli, quale cifra pro¬ 
porrà e chi mime ne risuiicrà pru- 
prieiarin. (qiusappeCsMarelil 
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OAUA MIMA AAOINA 

Ronde armate e immigrati 

-Come slava bene la nostra piazza finalmente ripuli¬ 
ta!*. Qualcosa rimane sempre 

Nella zona di via Mecenate, periferia sud-est. svincoli 
di aurostrade, fabbriche morte, praroni invasi dalle er¬ 
bacce, deposili di sfasciacarrozze, palazzoni ingiigiii 
premaiuramente. altri cinadini milanesi, queste volia 
mollo numerosi, si sono armali di rabbia odi bastoni •' 
si sono liberali daj^l immigrati rumeni e albanesi, pic¬ 
chiando chi arrivava a Uro, hanno incendialo alcune 
baracche, hanno diriiuno un paio di macchine e han¬ 
no promesso una continua vigilanza: I rumeni e gli al¬ 
banesi non torneranno. 

A Villa Lilento, aOstia. aMazaradefVallo. nei ceniti 
o negli angoli di questa nostra Bella Itelia <^ni laiitii 
s’alza il vento della pulizia e del risanamento D’altra 
pane, Antonio Di Pietro, campione di tangentopoli odi 
Mani Pulite, dichiara in una intenìsia (non et risullu 
smenllia),ch£lragli immoli fuorilegge (luorile^ce 
semplicemente chi si trova senza permesso di soggior- 
t») -ci sono bande di sbandati che meriterebbero non 
la galera ma il taglio degù attribuii-. 

La cultura in generale sembra sbiadire in quecdo Pae¬ 
se. che fa il recenti di ascoHo televisivo per 11 concorso 
di Miss Italia. Rguriamoci la cultura della loUeranza. 
che solleverà peraltro la lesta in qiiesll due o tre giorni 
per condannare e per proiesiaie e dimenticherà lutto 
nel giro di alti» due o tre giomi. dopo essersi compia 
cinta della propria risonante voce. La coerenza non c 
tneicé che si compra ad ogni angolo di strada e cosi al- 
» slesso modo il senso della civilià. della comiinlla. 
della vicinanza, il •senso deiraltro», direbbe un sociolcv 
gocome Marc Augè. 

Chviamenle la questione £ complicala. Non abbia¬ 
mo mai usato la parola razzismo, ^ esempio, proprio 
per evitale lo Khemallsmo e la sanzione moralista 
Continuiamo a pensare che le vittime stiano da lutie le 
pani: Ira I lumeni. ira gli albanesi, ira I maroccliini e Ira 
gli italiani. Le minoranze sono bene uccoltir. Iiiich£ 
rton si vedono. Appena rivendicano qualcosa o sempli¬ 
cemente fanno chiasso o semplicemente si musiranu. 
la tolleranza comincia a vacillare. Capite d'estaie ci» 
due giovani gay romani vengano agnini e violcnlah 
da un groppo di rumeni, (^te che ogm tanto un gmii- 
po di bravi i^azzi italiani massacri un tUMlcodiiKii- 
denle. dUiuibava. Si salvano In pochU U'intolleranu £ 
come l'aids. Dorme per mesi o per anni, poi basta un 
spiffero d’aria che può uaduiri In una parola per rlde- 
siarta. Per questo la responsabllHà di lurti £ enorme ed 
è enorme tra chi dovrebbe governare, ira chi parla alla 
IV, irachi scrive, tra chi ha voce di Ironie acni non l’ha 
Ha respohsabllilà chi solleva la questione dell'lmmlgru- 
aone bpiratido o sollecliaivdo leggi leprasslve, più al¬ 
lento allMcoliodel suoelMoratoche all'auiunilcii se¬ 
gno sociale di quelle iniziative. He tesponsablllui khi 
usa parole con teggeranza. chi dice che I morldlonnll 
non hanno voglia di teveraie. che 1 marocchini poti-ino 
la droga, che i romeni rubano (lo si £ dello per secoli a 
proposito degli ebrei). Ha responsabilità chl govcmn le 
citta lasciando senza idee e «enza progeitl chi le vivi*, 
senza un orizzonte che non sia quello del degrado v 
dell abbandono. dello squaDoie e della miseria mura¬ 
le. Una periferia semplicemente brutte a Milano a Ro¬ 
ma a Napoli £ la prima ragione di una cultura che se ne 
va,, di un'umacuià che eva^.dicitiediniche non sanno 
riconoscere il senso delta propria appartenenza e cho 
t»n hanr» piti dimestichezza n£ con ! loro diniii e tun- 
lomeno con i loro dovuri. La periferia dei malioni c ricl 
cemento ha solo i colori d 6 vuoto morale, ohe si colma 
talvolta di oggetti, rincorai a qualsiasi prezzo. C'£ una 
distanza abissale tra lo squallore di una casa e la lucen¬ 
tezza della lamiera di una macchina o di una moto in 
sosta sul marciale appena sono. <)uaicuno tra gli 
aggressori di via Mecenate - leggiamo nella cninaca del 
nostro giornale - S'£ presentato cosi: -Noi qui non £ che 
pensiamo avere >ania polizia e unii carabinieri. Anche 
noi abbiamo i nostri traffici». Dove cominciare’’ Si può 
cominciare dalle cosideHe Nfuestionl sociali di fondo». 
Si può andare piià in là: lacuAura, ad esempio, che co¬ 
sa mostrare alla •gente», quali parole u.sare (nienti 
•gente- ad esempio e più •clltadinó), come insegna ir n 
ribellarsi al brutto, all'osceno, al mostruoso in cui cl sia¬ 
mo adattati. Si può chiedere alla politica, alle islliuzin- 
ai.allo Stato, ^polizia, aicarabirùeri, alte societe nel¬ 
le sue sensibililà più vive, perchè c'£ pure del buono in 
questo paese. 

Sopraltuno, per dare più affidamenio alte piofirie 
sfwranze. si dm chiedere a se stessi rispeno per se 
stessi: per te verità Intanto che dovrebbe cancellare la- 
cilmenle quel litoli di nemici o di invasori atiriliuit» ai 
rumeni o agli albanesi, che dovrebbe svelare l'ingan.io 
che si cela nell'intolleranza, in dilesa del profuìo dinilo 
e per prudenza perchè quando si alza un bastone non 
si sa quanti altri e contro chi possano prima o poi levar- 
si. (Or»M» aivanaj 
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•Buca... Buca con acqua... 

Tognazzt nel -PeUerate» à' Luciauu Ss ice 
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ALLOGGI E POLITICA. 


Il segretario del Pds ospite da Costanzo: intotierabiii 
lezioni da certi pulpiti e una cultura della violenza 



■ KOMA Dunque DAIema cerca 
casa U battula è di Maurizio Co- 
siaiizri e insieme rUasume e 
sdianimaiizza una scelta che lo 
slcsso leader del FMs dcflnlsLC viof 
lena- D Alema ne approHìtla e si 
diHlenile -Masi vislochesonuqui 
ni apprulilto Se mi date una ma 
no • La platea del Teairo Panoli 
sorride u applaude e I aimosfera si 
la piCt rilassala D Alema del resto 
(lice di «essersi liberato di otl peso- 
di siiarare per questa via di -rìgua 
degnare la serenità mia e dei miei 
(umlliari- CIA peichèi annuncio a 
siiqircsa (atto ten sera dal segreta 
tur del Pds rion sembra n4 sconta 
lo né banale E inlaltl D Alema 
iu.lln «piegare (a sua decisione c 
mi npuiLonere le tappe dello 
tu andalo oggi rubneato coma «Al 
liRopoli' non nnuncie alla polomi 
ui 

■UMgMMiMNgrt»- 

hursc perché ledHce da una lina 

S iunuila di iKonlti jnlitici (con 
lalfanicconProdi) loncparche 
ilnwcn) D Aleoui ai sente «perso 
oiilntpiiie in grande imbarazzou la 
voci dal scgruiaru del mg a|I mi 
/III dell iiiLuniiu con CusUpA) 6 
icAii come uii iciiK» piQ ba>K> del 
«dillo -tjuuata e una vicenda che 
Ini viaiiuio con grande utnareziM' 
(lui PcicItéK'évorocIte'lacro 
iimnc la denuncia sono imdinUo 
d(i\s‘ie (killa libera slampa* é al 
irmi lino voni -ocoal dovrebbe es- 
«< re in un «paese noi male diesi 
devi «apic)^ In venti- c •rispciia 
n la iienunia- Cusi invece non 6 
vi lUr II CmirjA' di Pcltn soalieiie 
DAIimii considera un eliminale 
dii paga I equo canone c stila liste 
di|iniM;ri 2 iuhc« PercliC perescin 
pio >tiimpate nun sdiamo I indi 
nr/ii di cura 0 Alema ma andie 
I vnwrnu e il nomz che compam; 
vili 1 largtiulla del ciioloiio'’ Chi si 
( (imporla cosi sa che questo serve 
suliaiilo a ( ni scrive iitsulii sui muri 
(I iniindu Imiciedi minaccia Que¬ 
st 1 susik-ne il scgreinno del Pds é 
-vulluradella vlotmna disimggcie 
muMlinenle I awenario minac 
viario fb camenlc” 

^iillavid il problema resla Né d 
-liiiKi bnrlMUa II--collo dal Gioniie 
k V invclla Li suslaiiza della quo- 
«liiine r la -«ustanza per D Alt ma 
vn.Lv«iimciii.«1 «LamiacoscR-iizj 
C I pvMl» Noli vredo proprio di 
iwi giKliiio di un imvilrsìio iicin 
ho loiiiiiiLsso reali non ci sono 
Vale inugulanlà nell assegnazione 


I «evettrte M Pdi Abetlme 0‘Alwiia. A iMstn, ttMUa Castano 


A*arMCa«svaiAnoréwM«a eh ni 


lyAlema cercherà un’alba casa 

«Non voglio neppure il sospetto di un privilegio» 


«Il segretario di un grande partito popolare tK>n può 
esporsi neppure al sospetto di godete di un pnvslegio Per 
(yesto nfxurKio all appartamento» Ma'-simo D Alema 
ospite del CoiitantfiSttiAv ann'ùfH^IffèFl'S'làSS^U'ntltotlgio 
dell inpdap -regolanriente assegnato e migliorato a fT»e 
spese» Parla di «decisione sofferta» ma anche di «tran 
OUillità ritrovata» E polemizza contro una <uilura della 
violenza che dà del criminale achi paga I equocanone* 


dellappiiitaincniu che peraliru u 
speso mie hu les» abilabilo- Som 
mai la vita ingiustizia t rivo gran 
pane di chi vive in alliito no» puir 
usutruiiedclliquncanunc PciO-il 
scgmliinu di un grande jiartiio p« 
polare non pudoiiiysi ncpi’un al 
sospetto di godete A un imv\tt-4iv> 
Per i(iicsi<i -hu doci-m di 1 r-cian 
lappan.miciMi) entro la Imo del 
l-innu- E la famiglia’ihicdo Co 
siiinzo «La mia famiglia sa v l>e lov 
00 un lavoro paiticniaio o clu il 
mio unuu iMirunuiiK) ( inlidiKia 
doiciilidini- 

«Daqwal« 9 ulplta • 

Oi.l ixmhc K-lld-SviladiDAk 
ma c é anello un-i puma di o^u 
qlio appena liisr-iinulili htiivga 
•Qualiilu l-iMvlO I qiparlaiiimito 
chicvlviO chi viaim iiio-ae pel 
i-sritlviliiuv lonuKli-SICV1» hiia|i 
fxirtalo Non peti ho iivnijli 11 vikli 
mdictiu ni-i ixicho v atu'-ki che «i 


sappia Che un pommono puUili 
cu assognahi a Missmxi DAIem-i 
viono icsiaiHo von un volute oc 
cresciuti/ b conclude ^oMiu 
caldo 1 editore (IdClurmjtt Paolo 
Bodiisconi éuaiocoodonnaiopei 
fmnnz amonlu gkvno a p-vtili di 
Tongeniopoli i icko nmau> a 
giudizo por una vaciKla di enti 
puIiMai ni é mvlagrto ixr comi 
ZIO», della Guardia A F nonzs 0 

vfaH edili ift V|uc-«IA mmolila chi si 
allocca é m» (X|uo canone 1o 
glicioliiiiwdAlvosinrorcrMi ai 
■io levalo la pAgliuzzad il mo- 
Lolimrskia del Panuk liima al 
legra quando CoMonTO cimdc a 
11 Alcina conte re^ lèv- ve Di t 
lusvoni gli olkisso una delp sue ni 

k MiUcndi -vxl cs|u<> c-un.tc 
DAktna siintdi por vi la veni 
•Pu!e<n>i|ia-vii ipnvil(-giilci|)uhli 
ri Ma kt credei Ire scio vok w 
falli itmvn i gii Aanoni uiM i osa 
nnilki |mi bi Ih e per vii pai griiis 


Il pumoeche non la Miglio Pctidve 
MSgko moMenemu un Mimo Mie 
ne E poi apfOposMoAcoveedi 

lavaBBinMb WWIMf plQTip 

Ira pvasoiia nom^' *14011 no vd le 
non ho min di ernia uoulaiclue 
vio I aulonzzazione per «iMicaie 
unorcoAttonlnaisaloilu > 

Co*’* ua-«MMitbrmal»»? 

Egkalin^ ^nzccchuilosianzo 
Come devuno vuiuiiuiiaisi gk alin 
•mquénici-iilknle -hinonvoo» 
>m Am-^iugo né 111 mnr.ilivla 
replica 0 Alcm i TaMu piu |ie« lié 
-«lui non vliom- pattando A un 
rcoui «Sulle scene pencinah cu 
«iiaai deve dciideie per sC nuli 
lot la murale ngh olir C uiv he 
qiicsi.v nvpuvij ha quakona a die 
(ttceiaila nomuliM» 

(jia chrcini un-pvese nomu 
k LarspowadiOAIaiMeavuv 
moikidivonnanie ^uipoev A> 
veihivHKcgiwcnia niavc|icnlc 
pu( wn* mandahi i c isa Dove i 
ikiinideicélidm snnoiuitlali On 
ve I veau dclc 16 li) parte aHt 
ICKl Inveimmo-vnivaCMMKir 
male ««oiniglid ■ llegnindi Amo 
1 razic uev aleni ih- ( unovo per 
che imipno la vinsao Spesso h 1 
proposlovovcgiofbolahc < invi 
ce oggi 1 1 non ikla - D Alem i v 
voiKCdBungiovoApdRilL eur 
obrUnu Urourdinino* bd o le» 


Uelltvo A uno saii-ini che cello 
nonpcfcasv> incnquamaiuiinon 
é mai nuKNa a gevemare cioè in 


ma lulilico c- iinn cntica a rtim 
mudo di essere (lelldsinipin «bnl 
Ionie e un poco soloihMfl- 

StHameMc tcvno a portiue ih 
sé D Alena legolv olla pdoica del 
Mjiiiuio Ciolwizo Shaui uii paio 
diosscsvazioniiinvaM La|>niiun 
i!uanl<> il rippùno con i genikai 
Aonkim raccuiila lio «empio 
avsn I un rainiuiSo spiemhdo irci 
chO vbnudns Malo ptcviu uiu |Kr 
«aumdiiicndeMc e idaHMiann 
mene «Miaiaivdokidicasa* Lave 
coKla che noilvcggu liiivnu di 
ftiak (anlio i puUic passino I 
ii-ciA iiR/kaUaiK dal ofksinn ai 
(umglciealcg!^ nguanlaicva 
vanti -lo pci nato d me ve di ago¬ 
sto non hu nla-cwk una voi i d 
churizwiK. E vdpcK pcselic’All 
che un uomo laiklicu ve vk> zwo 
perlinaveiitmadigHaTU liAlhc- 
nc a veeogli olir F lui ihcliiararc 
dal laiitaeUuiic e ixrioluso non 
se laneaikamiKi lopncoiiunia 
k 

(ki iien) la puMKa n|in.nk a 
|M.ia> rugiino e li rékiaasSb vulh 
daki ville tkzaali ni mmnii od 
Kcunuliie lauilA DAIehia >i 
capai. iIuiroiiHnli ila per quvs 
SI nno lieto mai ve ne iarda «Ce 


«In quel palazzo ci abito perché ci sono natoe non perché s(mio un potente. Apprezzo la scelta di Massimo» 

Veltroni: «Chiedo un canone più caro, o traslocherò» 

• I«IMA /Iqipena arriva alla fi- .Lina scelld apprezzabllP" Cos.i\VdllerVelltoninilidlLd la midiga MliiKililkdpucuiKi ImaDmivci ilnipotediOiu una dciivione tncucpibik iIk 
slavliHcKgiofemilia ixiprCMO H, n ilemn F ooomnoP nor niionlo nuiwrtla il «rghci-aoirfiiSni-la ilt*a loi. hci^ulriMdU Isav-^wnT-Anu. siinin imphc.lanieiile lomc mvi 


liin ilviKilibro Uihiiiuuipoliliw 
W itk r Veltroni viene clamidato 
(Idi i roiiivh ( osa no ix ixsa ilclln 
vlix ivimii di D Alcm.i'' «Ho senli 
t(i Massimo qutvki poiiii nggio 
T-ivvoiiUi li niiiTivro vini dell Uli¬ 
vo V ivbhiaiiio v.iliiUilo la «ilua 
/limi iiisKini L.I giudiio una 
svilii appa-iZ-ibik dii nasce 
(111 nuihva/iiinl clu DAk-ma ha 
s|iK'g.ilo d.i ( osloiizo. L iiuak 
sai» lUompoilamvnio di Vi Uro 
Ih iis)xll(i al MIO alloggio’ Nel 
ixiiiiinggio ,ip|xna «i ò vlifliica 
la noli?ia vii Ila <icxi»ioiu del «c 
gn'lanovlol l’cK vubilo sic .itfril 
Ilio 1 vomim mnit con ioni ini 
VI i tnitccvcobloracc lixk/xmi 
/(« vii I viiilin delira «SeDAIc 
loiiootia nstaiio iIlKxah alle 
liolliom vii vli-a Vvllroni 1 suoi 
I mugli < I inli MiIKKapi- Udirei 
lon (UH ('iiifrl sorridi'I vpiig.i 
«Kioii sihi.i/ioni ihviiM lo almo 
III un 1 ( -IMI liuidiii <1 molhvsioii 
iiiiiii II imo alkiggio Ilio avolo 
iK HAI miiiiK n héiolovsionpo 


•Lina scelld apprezzabile» Cos.i Walier Vellroni giudica la 
(decisione di D Alema F aggiunge per quanto riguarda il 
suo alloggio Hochievlii I adeguamento ai prezzodimer 
calo Se non CI Svira trvLvIochero» Commenta Floies d Ai 
Cdis «Decisione ineccepibile Ma ora cosa faranno le de 
cine di migliaia di nipotini del Cai andreomaniecraxiani 
beneficali dal regime^» Ignazio La Riiss.» -P appa’zzabite 
che lasci Un attenuante nointn assoluzKine 


fiosrnoSeRvzio 


tenie ina m iiiianlo imo |MdR 
CI d un ditigcniv hipd.ii Ivjlmsi 
bilix-slo alkiiK ( he il mi" v i 
ni-nc d -'ilfiltcì .ibhia d ni i m |x>i 
un puzzo eli nidCalo iii imxl-’ 
dii Ki 000 (x»--.sa godere diak in 

imviluglo f^ivikiTvi ciA non lo-v* 
ixivsibili Irimi le iiiH -oiih 
giicnzooh isk« biro 

•Corrompere * meno gravo?* 

M.i a <|IK «lo iHiiito i-vrViIlm 
m si i|h< mi <ilhoe<i|iK<il>- Qm 
sio -l''la iiiHslHme diiitiilHXh 


uue (Cora Ir i Li |xgdii >| i iiiuct r 
Li rmim nliluni Non vnneielre 
(lidio tiukr vpMvk» M peusviva 
V Ih ina «a |kim i ixigiic la (lU ir 
dki (li I IH iii/a |H r non (Ufldii k 
UsM udir ipH-au VII c^u Aosa 
eh mt IH> gr-iM A krrpAvri (oru 
mi ufli/tamn uli Linixrnoiaii 
gHinialivh Aii /1 |>nniiHi n 
plk iilvKv dllYvxìi uhIh |xr 
elK sfnuv. Hi iiv A (fa ImomsiiKi 
t I (k-vlii vKvi decfalm V i 
qmlliAi iK-sl |iavs-iti dliriv 
iiKinMoi IH discciieh un viste 


■ni (lega kati ixitlHd pu cut hi 
voglm -Hoirfigpoii- la vk-Ora inn 
glivliuiiK-iAnormik ScLv<lc--tri 
invcie -alghe li via della con 
irappnMZKHK liiNiIdlc vppltera i 
hvruvkiidcn iIh lgM>Uilcni|M 
ruiira pnkttca ii dm ivan in 
qiHvIo paesi Noi non iihbtanHi 
mai iwunio a(k siiamrxA giuvii 
/I gisti ma V d ( fama si -ivm Icik 
I l viavMkmn 

Fni ]iu Vikimii Ori i Li A 
vtrP (ausiigx TiluvDi i gai 
qnqi(N A An ihc i Rm ihila 
Il Ila I iva A liti inh. imhnvci 
iKHiKimmcnlin livHindd 

•Una dKl*4ont onotta- 

Uhi mvisi Igna/ai t i Kiissi 
uno Al iiAvuiclh di f-au \hi 
invKlcnk di Xkimoi Uonii 4 a|> 
IMC/Aibili i Ik D Ak m ■ I im I t 
iinaAmank lomunqiK non 
un ■vvgu/KaK S liolia ni<|iMl 
ilk iiMxfci ili un immivvaMM (fa 
n-sfHinvdlHlg\ Mi |Mi (vinti hi 
iHNuni'c>indili//i>Ai|iHA in 
VI 1 j I un pnibknia d iiwti 
mi 


I iKaDuKvc i il mpnlcdiOiu 
hoAiHliiMAU lyov-x'vsiMT'Anio 
i nvlitiiHi ora e uu eiiKrgt ole di 
RHZifaalii AikIk il suo mxiu 
ni (|ut vii g imi I fuaosiiiUHV 

udì VIIUH (KIU|XUH( ikHvIlvXVl 

di ibi I liti nil i< nini di Rum ■ 
CIm ih pensa ikBailciiMiaii di 
DAhma* Moli tuiliivuUi--iivil 
k 1 1 condi/mnc A MgnloiHi di 
ungranA p>alA>|Hgxilaii «ihn 
■Ailk v|kiA IBI Aliikidipinuli 
Il IxipoMZKinc dii) Akma O.il 
su > (HiiAi vii vivi I mi Miign I 
lini|a Vi/Kim digrUHk (HH-J ii 
lomA/zi IVr g suo .lAiggxi 
D-iiM VI pigi dui mibouic mi/ 
/odi ilFuki gire se r idcvvo lui 
CiHiK «aicgiikri ^i-a lAiUM 
ikl Ululi Uhi iliHA.ro un c uio- 
nt uk-g lalo il imicafai I ixa 
sull II iv,i hoLtlfaiI UT n A uvln I 
HB-i/KNii inkntninli ainroi iu 
co vliluKinHiUoilH imi ri Mg ■ 
iinvccnua mlirauKiifa Asimi 
li I lUHI [HM-aKIlhl HHlUllllaK 
lon hgoii//.-< <hi ikiuiu» 
|av ihI 11 UH ih vuk 
4 fan li I di 1) Afa nid mi vi min i 


Mannheimer: «La gente 
non dà poi tanto peso 
a queste vicoide» 

Parfa il professor Mannheimer *Ho 1 impressione che 
I impatto di Affihopoli sull opinione pubblica non sia 
molto Ione I umori delie persone coinvolte nel caso 
potrebbero rivelarsi almeno per certi aspetti ingiuslifi 
cali E sulla decisione di D Alema «La scelta di la¬ 
sciare la casa potrebbe avere conseguenze sia positive 
sia negative Bisogna vedere come influirà sull elettora- 
todicentro quellocheDAIemavuoleconquislare » 


•lAMPASLOTUeei 

■ kv)raA Dice Renato Mannbeinior v «petto di vondaggi c di flusvi elei 
toidli Nun ho potuto ancora meuran. I impatto che I intera vicenda di 
Alfillopoh ha avutosull opimoTV» pubblica Devo din die ho leifislralo 
mozioni mollo lodi do |Mi 1 e dei proiagonivt quei pochi con con cui lui 
avuto nuxlo di parlare Li ho vivii colpiti piud quanto mi aspettassi E ho 
hmixecuonechc limpailoddki scandika sull opinione pubblica non 
sia stalo allictlanlo fòrte Reicio i limoli (lelk persone coinvoHc nel cai») 
ixiirebberomelarsi almenopcrccrhasiHHi ingiaslificaii - 
ElaiMikmillD'iUtn*? 

Mi sembra che D Alema si <ia cumporiaio in modo un po ondeggiarne 
F)ima ha giustificalo la Còsa Adc%n inveie lascia lappaRamenlo 

b'AI*faikhacMiiMillwrtel.pie|MlidMlalaiM MfihoconinnioMea 
na farkgolailtk, lawlo la cMi 
pareli*, eeriw Mgie to ii* 41 un 
grand* partito popkioro, non 

È un ragion iinento ippiezzabile 

rw m w* I, ^1,5 lui ig 

sembra quasi unninmissiuiic di 
• *1 • unaquakhciolpevolezzdchc da 

«M uhiiinlodivisUislrctlamenlogiu 

I Ivi Ir'v'Il II) I dico non esiste [ dileggiamento 
^ dell onorevole D Alema potrebbe 

avere un duplice effetto sullopi 

a.KAa un pezzetui di strada da fa 

re cieonoalcunoregoiodadefins ‘'i* Iimpressione che 

te e la Finanziaria dTappnA-arev 2,“?''’',“' davvero non andavii 
uuT-iv-ru sai, ,n pontaverd ** '«on'''»»* 'I 

* ur^irònflroii ' <■ > apfJrerMmetlio Seik 

lamicnobleiiii del pause ualinv ' ' ' ' P fa m 

iiiilll^ £ mi 111(0 lireiMiarsi mviiudre qualKé v ainpicjtza dei 
airappunlanK-mn ctiii gli cletlon duciipiducazionc Inquesiomo 
Sibietando Dim) «lo non uro nmi mcnio édiflicilefarcsupposizio- 
pof il glàuca risponde DAIenia m 
- w che b 1 fallo cose positive e hortinvaMi. 
vo aiKlie che le ha fané poiclié Le conseguenze del gesto di DA 
labbiaino sosienuio nui Lzino- k>ma non saranno uniformi Pro 
seuAilo |w una [leivora suna vedo reazioni sia positive sia ne 
poro iiiscntireKliesc udciechosi |,,„vc Cicichcconia però «capi 
candidi.Icaderdiquoliicliel hai. recv.mes.comporietlilclelio.Bto 

“0 létenorato dt 

oJiito'^aPtiA òhi Ilkadcrdel 

uentrosins-ira e «non s. consume- wniimstaA E II che 

.1-ixttheillavorodalatcémoi »nv he m questa vicenda di Aftil 

iv.lonilPyi poi t ta<.iioili sono »'P"h sig-xalapartila 
-othmi laHcania-soItla-EBiwi’ Ck*«podÌ«Wtotkle*,<|us«o4Ì 

-Dica davvero ciò vhc pensa - centtoTCeiMio*(lsct<Uftonto 

chiede D Albina-anziché grKiarc a «ieends del genera? 

per appnnre SUI giornali» Andx 11 punlocpropnoquasiri Allllki- 
penhe vara -imposMbilc c maccol puh tome lo chiamano i gioriia 
labile-allearsi coni hi davHbivtx li haprnvixato in un primo mo 
kssp-spviccarc I Halli- ikbe lire memo reazioni di rabbia Meno 

cis I pero D Alema wo biivc non mtcìvvi pero di quanto si pensi 

i^relDbHBlMi vero di Bossi- Eia itcxvsionc presa da D Alema 
:XchbnriwsccUhHricanc...a(o- „,,luire posmv, 

VU..ÒO 4Von ( é pK, la gl,erra f.ed ,j^[utro poi vedere conre 

«hoZ?ro'r^:reVsri 

Alla spc-Sd pubblica Dunque . . .. 

malli .VICI le pn mcs,-<- (Jucste so ^ Wnkm* puMJe* 
mi (hiocihiere PCI irascimin. le " «he mene gk oiirl l••otllo i* 
M (Il coso? 

In akiiiii potrebbe scattare ir r« 
gionaniciiio di questo h|xi lo ha 

a cz-^lfn Hi M-iCcim/Xtt falloDAIoma devonofarloaiiclie 
M,eiU Ul ividòbimo» ,|ln M. la reazioire potrebbe 
« aAhe ovvin- diversa guarda 

DAIcmi ha lascialo lapparla 
f j/ \ n cnlo gli altri mi D Alema e pi» 

Vettronl ha dettiHoapproziaklic 
la scelta di D'Alena. E ha ag¬ 
lina Aximoa incucpibik iIh giunto 4.amiasitiiHiMa s dfa 

Minnumplicildnienleiiuuc'invi vm** la Miito In una caaa kitdal 
h> a quann si irovnno iilIIl sue damonsaknlami llmlotlloe- 
coiidi/ioni a lare allreltanto già t ho avsiM non pareli* faaat 
c('niiiiciiial'aoloFloresDAn.ns un potante, ma In quonto ndo 
ilK. hugK.imvcon,iavx-vaii|ili padraetaundklgantolnpitaLHci 

iaiosull.iiicT.iivlda l-u-iH.s(ot,alli chiesto all enU «ha II mio cano- 

(klliu^gia- Maeiacilepii.w ne d affitto ahM* d ora II. poi un 

vkrc ebe I suo cvcmpic, ii.in vird ^ In modo eh* 

^kuiiodalk dccivroiiKli migli 11 , h, po«a godara di alcun prt 
di dndrcoMiam f.rdwaiM muxMhìi 

\ in dt.1 ( »( L «iHr IxntfKHtuli T®*" , « , 

n-ginu uuipnMloginrHiHmbr, Lh cst. v,,nvl.i é un ho,..,.olio 
.Ki.kvlirc ,kmiaVinosil.)ix)si '‘"a <h I mh singoli<avi 

«lornUii Filiiiiv nume VI sono situazioni 

lr,ikrcaric.i.i un tu qiii 11, di mnpos.soné 

Maiu. laradash nlomniorc ''"“l'” 

(kll-Olili listi (hBerlii.sront Si l'"'oiiil 

ciaitki lui -c un anpod mie sin Torniamo afiopinlono pubhlea 

IIS.M 1 AlhiilormazHuic di vili Sifiee IlettorioitotospaHalMl 

nAk .1111 i ninasir ... (Vi stmo più SontìWII ilio acanda- 

na is|xiioihc soii-v-xina imnu to" doga caso ehi alk» kichloata 

ifaiiamiiuc 1 1 proposi 1 (Il Ic-^ sumaflaepoBUea Viro? 

(xr I ilxilizioiK ik II ( 1(110 c.inii- MiiitoixiH sio taci odo una 

Ile i la rc-stihi/ioiK al minai - nun i Non ho i iisiill ih drfm Ini 
dclk vasi iliviliiiititnibblKi |xr M i pc wkIk KiUadim non si ino 
loo-xtiurt lilxit 1 (Il ihilaziom i i-o i i-s sciisihili a qiicsl i vkcii 
U illi pii il.ilnm (Il 


una Axisioa tncucpibik iIk 
siinm implicilanii-nle kxtio invi 
h> a quann si irovnrHi iilIIl sue 
coiidi/ioni a lare allreltanto 
coniiiicnia Paolo Flores D An. ms 
(Ih. iki gniiIII scorsi avc-vaixpli 
latosun-iixciiilda F/iicsIo(alili 
All I UiRgia - Ma C Incile previ 
vkrc clic il suo esempio non vir.) 
sckuilodalk docisnuiKli migli ui 
di andreolliaiu crayiaiii iii|xihiu 
( UT del { if V Jllr IxnclKali di 
re-giiiu uuipmilc-ginrirHmbti 
(Kivkville jktinai ino-siinixlsi 
gnorn Hri 

I rak renrioiii un Ih r|iii II i di 
Mareo laradash nlomniorc 
i Icth- III Ik listi (Il Bf-rlicsconr Si 
COIKkl lui -C un HlIpIVt lille SUI 
IIS.SO dclhiiJormazHiiic di vili 
DAIcini ( nmaslr viihmi (Vi 
nu is|xilochi solhs-xina mimi 
VÌI it.imcnic 1 1 (iroposl i di le^ 
|K r I ilxilizioiK ik II i (((IO cimi- 
(le ( la rc-slitii/KiiK al minai * 
dclk vasi dniliimipiibblivi |xr 
(Oii-xtiun lilxitidi ihitaziom i 
lulh gli il.ili mi 
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Politica 


ALLOGGI E POLITICA. li ministro Treu convoca per o^i i dirìgenti degli enti 

~ - « Il pm Torri chiede alla Finanza indagini sulle case 



LTnpdap smentisce fevoritìsmi 

«Regolare Tassegnazione della casa a D’Alema» 


Una noia dell’lnpdap smentisce la campagna del Gior 
naie e ricostnjisce la vicenda deH'appartamenio di via 
Musolino «Per D'Alema nessun favoritismo» Un rap 
porto della Gdf sugli elenchi acquisiti al ministero del 
lavoro consegnato alla Procura di Roma II procuratore 
aggiunto Ettore Tom dispone accertamenti sulla ristrut¬ 
turazione della casa Inps dove abita Nilde Ioni Oggi 
Treu riunisce t presidenti degli enti 

___MOStmstSvrtiO_ 


m KOMA II acgiclarin del fMi (ia 
HniiuiKlaM la iÌh.Imoim' di abboii 
donna' la cahi dove abita inahi. 
ore (lupo In diffusione di ima nota 
con In (lualc llnpdnp vncniiva 
•clci.iumcnic di nwr nnuraiaiu n 
nsciioieic ilcnnoiK di cian 2(1 mi 
Ikinl dal vondulloic di un nppaitn- 
mcnlu Illudili invuiMusoliiio |ai 
unn ^upcrflcle eoiivenziunak di 
ITO n«t per (uwiire il wibciuro di 
D AIcma* Il <asu> cm ynio mon 
talli nel giorni «coisi dal (iKarnifi’ 
di Villurin rdlil -A iwric In loniUi 
laziono (.he a. coni foibe «i lR>vc 
remmo di fronte ad un iUceilo - ai 
.iHcrina nello noia dell enk - gli uf 
Ilei iianiui coni rcasduiio (u ailiui 
r'oiie Kru In loiso dal S «ctlcmbir 
li*!) i»l loiilronli della velina 
coiidiUUcc c dei «uui creili un a 


2 iant' giudi/utle IKr il riicii|ien) di 
limoni e aireso maiuiali dall iiii;k> 
delli liiuizionc Tale iiaiuin mi 
2iala lun una Icllcra di diflkia i 
con llncIll^'l> alliiwiKdiiirii ikUii 
Slalu per I avvio delle iicoiedim ili 
strallo era proseguita eon un m 
SHiiiaioise vidimala dal imMiiri il 
M m. 1121 ) ISSI e da deiitio m 
giimlivo emcsMi il S tipnk. I‘i‘ll 
owmo al quale la crnlUupadi 
avwa prcsciHaUi optiomrKiiv. 
Tun allo del H giugno l'Ml i figli 
della (viginaria eondiitlrar aie\ i 
no presi nlalo una dleliiarazamc di 
nioncbiimdiio |Mi7iali' dii ik.l>i 
lo uiiiianiinii ad una projiosla ih 
sisiemaaioni ir.insaltiva ikl ine- 
givsso" 

•Ui iilfaiionipelenti loniimM 
III iHHa di'ltlnixlap e suei essila 


incnic >1 lueoiilio di ammimslr.i 
itone degli muti ih ptewdenza 
nel dueinlin 1101 n proatita di 
v,iliiiaziOnidii>|i|Hiniiniia gundiia 
e dcllii povsilrilp solvIbiMSdeteon 
diiiiuri ais.'v.iiHr uoiMiMU» ukla 
inopuiaa di irariMZione che ira 
I lino piewdcvti il liasicnineM» 
degli «essi iM no appailiuitmlv iw) 
tHiioludvf^cdcnk looiinia 
lame monsdcdi Tit ftlil liit m hi 
fiiiiZkifìe (kl ptccericiilc di 
SIlKlDl) lire NeSiimiHilNli sia! 
k rma iiniota nel dot wnemn - Li 
snahdAx.nsiielgBignol'V)» non 
sono stali fato nik nciui <h maini 
litunnK neordmaru neuiaoidi 
nana pnrmpnaiiina alaHndilli 
moiisegna dellappanaimmo 
ilella I onsiiilazioni di d imuaimM 
(imurraSmihom SokiiKlhglio 
ISSI m lalc appanami IMO udién 
rrdlon nAkma gkVaaseiiiiaiiii» 
di un appaiLiminlo dell cimi i 
ihe avevi ntiMvlo un iiifnlMo di 
Unuiaaoe- 

l'indrtntarMia Procura 

InlanKi la pmiura di Rema Ira 
apirto un Liaiiohv sul.i vKcttda 
delk iii>edcglieiMinel<|ualei ■M.i 
Kl iiMtiloamhi il lapiMdodella 
(ilKlolfscgnaltralpfOiiiratOH ig 
gionlii £l<oii Tom ncligiak vin 
goiio Mldcali r ituiiimcfMi e gli 
cfeiK-hi aKfJKili preoir ligdbmctio 


dviinimvliodil Lavoro Imi Ivrn 
ha ehresioihc ungano aiseMaii 
ente per ciMc i emen di assegna 
2 ionr delle duole lilHrcr dlqucUp 
dohhhgo iIk wsuia ipprirvlo se 
siai» siale rlsfiHlaH k gc.Mkialuiie 
t srsvislinosiaiievs'nii^v&iMla 
Milk II |■mlu■Ml■le oggiunlo ha 
<liiesk> aialM al <ok»>neHi><klki 
OiuHh .1 ik ImanM W.ikei Cicli Ila 
ik vcidban dii.iiHo ha miMIo II 
(Mwiadrapnipovikidii Mlimko 
m ilH vmUiiio siali v|ievi dal- 
linps |)U la nsmilliiiUHini dii 
I appan.imi imo «k Nikk, kaii i del 
iiMia no noigH IO licgk allMli kip 
d ip la r I iMiuiInv inonisii deUa 
lasi (IK pm verna Assegnala ■ 
U.is»im vDAIemi 

Troll convocdt p res i dtnM 

FV r MaiiuMliiut «loiUo il uuiu 
viro del Uivuio liTiono Irfsi hi 
ii>msiiaioi|iicsKknndiki|>s lii|> 
d i|> e Inali por la ddunzame di un 
paiUtlodipniiioali suiuibavi 
n la levtaiMli iklk lamie ibi ri 
golanu uaiMini tk kx aaaMVe 1 1 as 
signazasu degli ipp,<nanajiu 
Si mpn pii alamamn i I liips lui 
iimvisalo il iMopiH) lonaggai ik 
ndinr/iiidiviuLiniiihi Jfiiuii 
laamliedillA s uniwliM cb stani 
|M ileBrsiora •s'tiiiiMni Mpu 
k f,i ambi dei lavon di ibnuUiiia 


2 Hincionip«iiiin|MLiz/i< i|>par 
luoeini dclltiNe 

UriolailonolnaH 

llclkcfioicgistenk deUliunlRo 
la do I litaiiH lui gli liim ito la nLi 
AMu vhoeiiAlnbnitssvallacain 
iiiisiaoiM niiiHsiinale (li iraluesta 
sola gCMHuK- del luiiinnmai isfcli 
Al deck «Mi iNvwdcnaali Molli 
diesi i lAlk (he Li loinpongomi 
vieiK' iinM'nlaid la stona rtefla gc 
suoncikl pokiKinio iinmobilwrc 
dellisiauio NctAaiiinemovengia 
iKi (rilokio iiKlieaniiqiiyMoien 
lesi Iti avsegikizamc degli appona 
■AMI segnai nel lOMi del temilo 
iiki aia he gk iRii i nk n adunati 

dall I nU. Ili nuMcna <k S|iesa |>Ci la 
ne iiuieiiAine mdiivanae straordi 
ivm I dei |kil izn e sull i ge-oioia 
dii eusKkksii unmobik di pregio 
Kiguirdii I qiiesli ukMii « in (ioni 
«ilare alle iiiawe alon ile dall ■ 
sMiUoiai idcguoit Imipiinodei 

(alami va dclU) ila. <|uèsii sono 
slik (kxisi I opplaale da pnirii 
<b( -aopinasse-aliAipok- Ùmii 

mulHk <h lacgai udaHi non sono 
sogiKin u vnaoli della leggi Co 
skóiin e laniiOeiKi alli lci9(C sui 
IHilti m (kmga lasloiilo iimii ni i 
laida I eoiihtini seadiHKi llnaij 
pnivvAk .a kmi nmaivo sulLi linsc 
duplezziihnuje im 


^ Dure reazioni alla festa di Reggio Emilia: «L’hanno costretto ad andarsene. Non è giusto» 


Il popolo della Quercia: « 


Un senso di ingiuslizia subita È questa la reazione a 
caldo alta notizia della decisione di D Alema di lascia 
re la casa al centro delle |K>leiTiiche di quesli giorni Al¬ 
cuni vi leggono un’implicita ammissione di responsalii- 
lità Ma III tulli c è soprallutto una gran voglia di capire 
che cosa c f' veramente dietro una campagna moniata 
a freddo da un giornale di proprietà di uno dei più mi 
portami imprenditori immobiliari d Italia 


tv Aurro DEiNO sr Ai irrviAfi 

MBTIIP *TII*MÙ-B*DI*LB 


■ KMallo VMII lA -Nuli e giiislii 
Mlcn.il.ipixirliimirnuiikAK'lil" ru 
loxiiirki tulli i laililiii liilli i id.uìi 
sirali ilie lliaiiiui avuti) Ma ii> 
iIiii'siA lutIKii ikATihluni fan al 
In'llmilii .imlv lutti i «itaitmi in 
mimi- f'im.mrMiinviMl.iinn ikll.i 
f-Wa iiii/K>niili ilell t’iiihi a dan 
<J<if|ii a ima sciiSiizKiiii' (iiiiilivisa 

pu\ Il «leiui tHitv-iUnviiie ilii 

militi altri Uikaismiii' «iitiiiiKii 
la ila M.vvsimii 1) Almi.i ili lasci m 
il «ina|i|Mltaim irlo iii<{iii'sli Kinr 
III ili tallii pilli mk III ixiiiliipnu 
ilniiiimnlln bi'ili' l.i viwiioiomi 
iiii IIIRIIMI/ia -r nulli liitin da lillà 
<iiiii|)aKiia di slamila misdiiin 
nffcvma Knluan giiA'iinbssinin 
nimiil'i iIk' iiiHli'im .1 'III iiiiKii 


sla minmeiiluniki la nmr/ia 
Il 1 seiilila di ti k-siiimak II i iisid 
delln sinnilaki digli .illilli ikhi • 
un I ins.1 imnvd Cinti i iini(iigm 
ili pillile I del IVil I -Nn 1 > Ak ma 
fi hi III -dkvaiiK I uiiMMlitrin 
«■SIO- Nnn|ieialki> iiiuJm iniii 
Rista .u ipia sul liiDKiik Ik |hiIi imi 
die ((Ito nsilH.i di ikiii lan i ima 
l< lliiligiii.i m 1 - 

Ihi riKhnndu d(infai|iMi Imi 
lini iimiiiKiili a ialiti) l'nlrdil» 
SI minali iiii|ki un ammissKini di 
inipi Iimrviiiu un milil iiiii mi 
HHIialn I disliiliiiiK «vi iidi i 
linigiammi di Ila 1 1 sta In tiHiiln 
nini 1 era liisngnn di mi «■sin di I 
RiiiiTi” -Risniiii I vtxk n «nix gli 
ira sialo isvuiialn I<i|>|iarlaiiKn 


tir - iniervuni una ragazza Se 
non c sialo lnHoiiinii ni tigid,i tini) 
in kuKki alInraC giiistni hi tioski- 
dii- Il scgrclim ikl PiK In |Hn> 

lIlkinltlllK' li SIRI gCsklIUI llMglM 
Ik iKiisillanunk uppoMn sginn 
liiraix li (iKihio iLi ipMlsMsi lun 
Iva di sostnitn Ail ikuiii ipivm 
uii.i nuiItvaAvii lagMuieviMo un 
skrilKiii tlx' imiiribilimiMi lok 
1 1 Ik ikidi Lire .iik he ve h i umii J 
vipiiri di un niRHrshriii (ki un 
CinvjiKthi fKli^.iiKk slandihlh 
titncn 1 sva guarà vtnki sul bivniiv 
di linnii iÉumtcsmi |mvi|M«i il 
inHmi blirn ik IVAknui i i|U(1k> 
ivitiikM iinenh'OK M rvloln ggK 
ma runa •> di W.ifer i Vikmrn 
tSri raiitik m.itKO ilpmii dii i 
k iiiki v> nteiiiM (Ih i sim voli ■ si 
aggir I Ir 11 Iiuik Ih (hi -anon n ■ 

I Ila I -kgisbidil) Akmi|iniis 
V K niIiqirikihiHidiH iiaidi luo 
DK mi iliH PiiaiiinirssKiiK dii ahi 
I nno in i|iri si l'Mena i si ibi «Mit 
pii 1 niKit*i brs|iiiiiiu iMiMiH Li 

wikiiul iti disiHii iiM «aliati 
imiMi ih AHI laihi ihu (ssin 
dilaniib»un ius.imipHsiiVKin 
di Ma inIrprak ikii ihH inkr 
piil.i/HiH pRipiiah l\i Li m 
I mal r -411 Ri ih Uà su i liui 111 k 
ih- U.idi> ■gauii-Mani'lirnii 
lakiainigHiviMn militinte niK 1 


Una montatura» 


v^vruimiien ai duUHu la Ndhui 
kdt <]»DAlcmt no^ In quLM i sio 
n I < t I Ihinni) laoto de Mro ili un 

nicMlo nitiqiMiso F st «irk'Wi Ila 
tIciKcKosi UtKfK Vof^ivrdtn 
ilH ivTjnno aiii<iri J(.ot a* 

dm ttk«M> i|iii 1^1 li» 
hKrrdilhMiniy <lfivaii(i ai n 
stumiii ili mnacditrak 4)1 
L c KÌn (m da jvim i di Ik uCfo m ( 

» \xr isMLuroiv mi |K«ib» 
iKtk ijmm fife |Kr IiiiIiimM I ili 
( HA illiu UmoJl I VlÌIrhii hi ih»- 

UH liti MIHK ommi» imi O UH IH) i II 

Il stdk li non iHili/i k 1 
mm 1 » link li 1 « n «ih) ih n jkico 
««iilHllh» llRllil IMHI Ih (lUH d 
(oiniik c (|ii.is(clifl<l.iiK> .qiMi) 
no UKudidi Mi l mi nKHihiiH 
tih «ih Ih i<Hi] nuli 

ih 4 Ih Un stHHiU»dilkkvH>i^A 

hiiiliHKA sembra SU) Hi.m k im 

UH li c iihhm iifktkn sul 

ih) {MlblliO - < M tpHlh) 
dimitii'4oiN iimmn 
qm k**^ i{iiKlHlhn>LMLnmn)so 

( I uiHnoso ttiHi lini t.imku 

(k k |HmA mi niiinlNo ik I'«Tvi 
/HidonlnK tklIiKsti t so)^ il 

imiortR» linsMiiH» lni|i(ai rui>iii 
un intiH h« sHiiKiii inm 

mollino mu iiHiik ii vihA li 
il<iii|Kr<(AlrHli!irk >luv 


iki iHifl) 0 \k.iu ( ha latH) <10 s«c 
ski io«gHKlir«i ivscfv 

//Ilo Qi I Niki inr qtk'Mo T 

\Kt il- )NH Ih tlh<lK di (iMH 
nondcMiSMH iKimiiUhi «fioraia 
citi so^Kllo di'' - k» 
i< I mi ir I ir MHa irti sihi i<>aq> i 
UH» Influì Dilli limi dono 4 mi 

lMltO| miHlOlllLlMC ÌTVShA I» H 4 I 

|MH hissinw > 1 Il tfi (anco mi iuhi 
| imsoni M i HI viMgk lodH 

Il IH stn» M1911 HO 4 |)ir nmrllcii 
k 14 A 4 it^^NlOU lltsa 

hiUHii » MH^h si kiiiiodo hI 

1 M 4 ^U( IIIIH|IM 4 HU> Mk vdfir 

nM/MHHo» i«hiim* m«i 4h Mn «litio 
U otmiHmiMKHkilrfknriii mi mi 

iowi ( (irli imti MMK» 

dhiih il ioannK rkMa «Vindd 
•«Uh uikinvilivviim UiOiqurtili 
diirkIlcUlti HHs&i HI | 1 A<N I kilt 
4 k> ck I (mnltiA 4 JlKnc» d i VHhmo 

I ( In ni » (Il |Mi)HHn4li l*ioloHii 
kiMoiu 4 Ih tiith 'aiiuo 4 k(mm 

ni 4 ih»ilH 4I1S111U n vsiH) ildiviDH* 
ikUi ( iM (ki!li Ulti imMckiVhdi 
IrtriililKi im iHm |N« n/i ilnu iik 
( 1 1 Uh Ik 4 kx iiH ih nnrtli i»a Ir n« 

\ mli ihhHi Ihi listi 111 anklV mi 

II NSIhii/h» isOiiiMim Irti Li )iii 
iiM n i/Kini 1 \t II I di rditna i 
nmHi c ( ««iiHiniiM »\ìirtbidu t 
IHfl 4 hi (CAk( ( 4 ll 4 ln» 


OGGI 


TENDA CENTRALE 

1000 PM rngfn.iaT»I»congnian. Mgn aiolbni 0.1 tmurMCirt • 
rlnnevd. ■■ locIMA AssernUlea reeionala Spi Cgil Partecipano 
Rattaeie Mineili Giuseppe Casadio Cianlranco Rastrpll Presie 
de Giana/Scoi-ttcan 

tSOO LI TvcM vprr.ininobiunpiM.normaig Partecipano Pip 
pcBaudo Giorgie Opri («ireitoreCaaalel Aldo Grasso (crilico te 
levlsivof Angele Guglielm {dir gente Rai) Conducono Fabio Fa 
Zio e Carlo Gallucci igiornaiista de l Espresso) Presiede Daniels 
Alni ICapogiuppuPds Consiglio regionale Em lia Romagna) 

2t 00 Hcclaalaccla Mario Segni (pres denledelPatlodei demo 
eretici) Mconlra Cesare Salvi Ipresidenre Gruppo progressista se¬ 
nato) PreeieOa FaustoGiovanelli(parlamentareprogressisiai 

SALA OELU FONTANA 

ts 00 ArMsiMailene del libro •Helia 'SS La demeerezia difficNe» 

di GJiraegge CMaranta Idirezione nazionale Pds) Ne discutono con 
I autore Leopoldo Elia Iparlameniare popolari) waiier vnaii (sin 
dscodiBologna) MerloTrontildirezipnenazionalePds) Presiede 
Giannetto Magnenini (direzione provinciale Pds) 

2100 II •DeggM Siale'- Partecipami G ovanm Pellegrino (pieei 
dame commissione d inctuesla Terrorismo e stragi) Ailredo Ga 
lasso (avvocalo e prol universitario) Roberto Sgalia (segieiaiio 
nazionale Siulp) Guido Calvi (avvocetoe prol universitario) Libe 
roMancuson(magislraioallilbunalediBologna) Conduce Gienni 
Cioriani(giornalisiade'Uaiie) Presiede Eieiia Banani (direzione 
provinciale Pds) 

PIAZZA UNITA 

18 00 PreseiHiZlenadelNbroiiLalrealIsrsllessIblle LacrealivIUi 
dall'eceiiemissociale» dlEneeHanelMp'esidenieUnipoii Nedi- 
aculono con 1 autore Massimo Degli Esposti jeaporedattore de It 
Resto da' Carimdi Disvio Felicetii (presidenis della Fondazione 
Cesar) LanlrencoTurc (pariamenlarepiogressista) l'neollaoora 
eione con Unipcl) 

2000 MavigaMecenInlernet 
2100 CuereEvenN 

23 30-Tutte lecere (n ecuept'mslepmnegagUvedel’UnH* 

SPAZIO IBM 

reoo PreeeiMaMsMdclllSre*Cuerlvlelenll-dlPseleCpepel Ne 

discutono con I autore Pietro Feisna (responsabile Giustizia Pds) 
Giulio Calvisi (opordinstors nazionale Sin sira giovanile) P er 
Franceeco Maionno (presidenia Linone studenti Sg) Presiede 
Li uba Qhidotli Isegisterit prov ncisieSg) 

22 00 Nel Blues Band 
FUORI ORARIO 

2?D3-ALMAMEaAETTA IngressoL 100» 

PMACOLAOA 

2130 ZOMV 

2230 Terre SI denze Sirtaki Oanzedalle Grecia 

BALERA 

2100 OrebeeirsTany Verge 
AREASPORT 

21 00 Celcetto iiMI ecgua FMitMdcli'CemHOAatenatieiiale’SS 
LUDOTECA 

13 00-23» Goch da tavole di gruppo itboralon 
20X TomeediOaAeClhesee ne 
AREAPESTA 

21 »-taiMtlonedlkbr«te Gruppopalaltra'bggiana 
2130 Franco Trincate llCbaleenne 


_ POMA NI_ 

TENDA CENTRALE 

iBCfO Paftfctpéftc Allf^ro 

Qiftndi ISSO retarlo 09»i) Anieriio Cànihro (DiraftoraCra) Vineiin;o 
ViiM tpB'iamaniara PiaQrMhiaia} Bnaa Maneii (PrMiatma Um 
poi) Smfarto 2 ama 9 ni |DoeoM« uriivprBiiano) Con^M Pitro Di 
Siftnp (Qionaiiitt oa l Uniip) Pr9$i^ Pobotto Mokoii (Diroiiohp 
prov IO PJi) 

il 00 Facci* • licokt Fhucio Soninoli) (Sagreièno no^onaio R» 
1^^0li2»o^iO Comunioio) incomrii Clowdio Èuriònoo iSogroiona no 
{lonoio P0A) C^nouct Paolo PuHihi loiornèhom o» n Mttsaoi* 
rc) PféStéO^ AngaioMalagoiitDirationeprov loPPc) 

SALA DELLA FONT AHA 

00 L* moMipno pti mali* cha vopliiHno Asaamblaa imnihik 
ftraloH Ma cuHh monla^a Pa^reo/ppno AlaaaanQto Carr Lucio 
Cangirif 

t900 Farmaci qualL quanU e a qual# pt*<to r^arfac/pano Mom 
oa Satior» {Capopruppo prograasiaia Commria igiana SanhA Sa 
haioj Altonama Rinato (Capogruppo prograsaiaia Comin no Aliati 
SociaM Camara} Oraria Labaie (Reap le nae le Pda oetia Seniià) 
Ivan Cavicchi {Resp le na^le Cg l dalla Sanila) Franco Caprino 
(Seoraiano naz le Federiarma) Luigi Eorzini (membro della Com 
(alo Unico del Farmaco nazionale) Adriana Caci (membro Cui e 
Corri iiato C ipe per la deierm inuione d >'‘\ prezzo dei I arm aci ) Fede 
iico Nazzan (pieaideme Farm industria) Silvia 8ariofmi (presiden 
le Un Ohe Coneumeion) Conduca Patrizia Romagnoli (giornalista 
de / Vmì) Presieda Gianni RierO (Direzione prov le Poe) 

2^00 PereM labbHcAe di natura Parraerpano Paofo Baraita{Mi 
meno dell Amb^en^e) 'Jaiei>o Calzolaio (Oepuvaio Piee denie 
•Consulta Parchi») Tana OeZuiueia{corrispondan(edi r/iafponp 
Federico Fazzuoii (Direttore d rete Telemoniecarlo) Giorgio 
Lunghint (Docente di Economia Potiiica-^nivers ta Pavia) Ermete 
Raalacci (Presidente Legambiente) Laura MarchaUi (Cooro Area 
Amb ente e Tenitorio per I programma deli Ulivo) Conde/ca Pie 
}ro Stramba Badiale (glornanaia de / (/oDA) Prasiede Sergio Fiori 
n< (Direzione prov le P^s) 

PIAZZA UNITA 

15» Consulti nsziancte Parchi 

rd» pros.ruszions dot libro >0 rarzga ru 2aae di Piergiorgio Pa 
tortini No discutono con I autore Paolo Palloli no (Ooconiedi Stona 
boi lOiTo) od E'-o CoMorollo (Decorilo d) Diriivo iDmano) Presiooo 
Ivano Rossi [0 roriono prov lo Pdsl 

2000 Novigando con hManwt 

21 00 praSoniBZiorio del libio Dintii a rovesci bell inlormacione d 
Lei zia Peoiozzi e Alberto Leiss Nedisculono con gii aulori Franca 
Chiarompnte Roberto Brancoli Gtpvanni Cesareo Presiede 
Glauco Sa acmi 

23 X Tutte le sere in aniepnma la prima pagliM do I Unita 

SPAZI01999 

22» The PuiMiy Componii 

22 30 FUORI ORARIO 
Ouarhere Latino 

Ingrosso L 5 »0 

PINACOLADA 

2'30 Gerusotenuno Uborala 

2230 Nura daiza il misieroDanzadelventre 

BALERA 

21» Orchestra Orlo CoeconI 

AREA SPORT 

21» Calceltosull acqua F nati deM^Campionaionaz onale 95 

LUDOTECA 

15 23Torneo di StuMigallMIkado giochi da tavolo di gruppo labo- 
ralorl 

2030 Gigliola Garzi In-La nonna raccpnia- 
AREAFESTA 

21 00 Lezione aperta di Aerobica e Stop (Ler s Dance Reggio Enii 
iiai 


« 
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IL FUTURO DEL GOVERNO. li Quirìnak avvia le «consultazioni». Ieri sul Colle 

,. è salito D'AIema, oggi sarà la volta di Berlusconi e Fini 


I 


Mantova: «sindaco 
InologgMIo», dico 
la corta d'Appollo 

CMm HnM MA « pK II iMwo 
<B MaMoM. Dep« tr. art di CMMni 
di comlclt la cotta di tpptat di 
BtaaeialiaacMtttlricanldl 
liwttaWHIidtttantatl dalla 
inlnafaittt.lni(attandola a aiiltiua 
di primo indo iMtauMlala n 4 
luCllodalUbiintltdlldanlova.La 
prima clttadhMi (H Mantova aia 
atata oMta nata ultimo 
ammMatiatlvo.aootaniita dalla 
coaUontdaH'Ulvo.lacilttaalPpI, 
ora al tuo dabutto In poNUea ma 
otaoentampwanaamanttrivat t lva 
la carica di pioaldtnto dMa-^ata 
doltolt>,«nlttltutodl 
rtabHHariano a din par bimbi 
ooiabioltal ebo Optra kiiaglma di 
oonvomlanoconl’tW Umancato 
dMnlMioiii daHlMaiteo prima 
dtil'accoBailana doHa 
candMalun hanno Indotto alctMi 
dagli altrt atpiiairil tMaoi ta cotta 
a conlottatnt l’clagtfblltà In dal 
prima turno di badoHaggio. I 
rieoni «ano partiti da RolMrto 
Vaaaalit (Ani. «uHanoUngglt 
(Ubatila). PntloNacatlotfonn 
ittilal.dianni liiKdimocnriicI por 
Mantova). 



S(:a]6o» ai partitù <:arte in tavola 

La Quercia: «Dini può fare un altro pezzo di strada» 


Il Quirinale fissa le tappe politiche per i prossimi mesi di¬ 
scussione sulle regole, Hnanziarid par condicio e poi ve- 
rlfKd 0 meglio un dibattito parlamentdre in cui le forze 
|x)liticlre SI assumano le proprie responsubihU) Intanto 
iniziano le consultazioni Ieri Scaifaro ha ascoltalo D Ale- 
ma, oggi Berlusconi e Pini Poi sindacali e Confindustria 11 
numero uno della (^ercia «Questo governo puO fare un 
•litro pezzo di strada £ difficile votare a Naidle< 


MTANIM MIMgNI 


M MIMA II Ouinnale ha quindi 
iin«>iii manulatiiuMane Pnmd 
hii anniiiviutu < lui non v vu alle 
ilt-rKiiilsenzuiepolo poi ha deci 
v> di non IfiKlare che qnctii nicti 
ila sciMiBiw dalle elezioni potili 
Jii siniioclonimaiiclallavonluviu 
i> Olili non [luO «iwmaa in quv 
un «orcio del 9s nellincetiezza 
ne >1 imaunn alfmnlare Irn rìcso li 
iipi cniilusloni ed iiKcnezzc i m'i 
iniM di preudenza italiana della 
liiiiniu' Euiupea Allnra meglio 
nirliun butiiln ordine program 
iii,ux (inolili n)i'«i citi (omunqiii. 
H'IMTcìno dalle elczniii istmire il 
■liUilillo Ira le loiTC pullliche l'or 
ijiicsln II prcskleiile della Reputi- 
IiIk.i lui inizi.nlu delle vere c pni 
ime (uiuailUizioni Quelle (tw soli 

l.iiiii'iiloM'.volgonu duianlek-cnM 
di gnveiiio ma elio questa voll.i 
I nmiiKiiino allopixwlu pnipno 
uKnin Pini ha riccvulo piu che 


una boc(aid di ossigeno L>if>o i) 
eolloquKicoiiiiirc'iidcniidicamc- 
ni c ^ii.iln icn ScaHsni ha iiiccin 
truio 11 luadci dcH.i QneiCi.i c nqgi 
vedrd Dcrluscoiii e l^ni C quindi 
via via lulii I p.iditi della inaggm 
taiizac delluiiiXAizioiK imiism 
dacalivlaConliiKluarui 

L'Mnerailo dt ScaK»o 

A Uitii S(allan>|ini|«'rrj un Hinc 
lario lempi c modi per gtcliK lul 
modo meno (raumarico i>OMibilc i 
musi uhc il iiar.ino dalk. cIczioik c 
per euncunliR a Dini di I ivnraic 
bene Kvi un pn^amina ed una 

m.iggnrniizaihiaru |X^t|iuiutt-re 
mimi .alla vciiIku M.a claweio di 
vonliid II iMllCrJ' Niki C ihIumi 
iIk' li presuli iKi preveda un p.iv 
saggio «iiunr.i mino iraunialiio 
un dili illitii p.irl.iiiii luaii un uhi 
I ronhi Ir.i k lor/u (KiIrtKhi dopo 
lire II Parlami iito lira qia imdio i 


due nodi prineiiiak ki legge brutn 
ziarui V quella sitila par condicio £ 
dopo che m un nuovo lavnio dric 
regoli I pattiti iPTanpo 
in accordo siiLiontiwcrso pmUe 
ni<i delle legulc £ avtaiuio rag 
giuniu un mesa mi almeno uv 
quesiioni la iiduiia loatruitiva la 
modilKa ddl annoio IJS la nioc 
niaelotioraio Difmmeaqucstoiii 
iierann e a questo programma - 
qucalo I imenio dd Qiwtnale - ■ 
parliu non poltanno tar abio chi 
HLopnie le carte c smettere con 
qud gioco del remo che ha latai 
icnzzaio la vicenda poimea degli 
ultimi mesi 

D'Albina: OW varia svotO 

Ed in direzione di una maggure 
i liianzza i andato leu il colo(|uio 
con il numero uno deU.i Qucn-ia 
•Questo goienio puh iati un abio 
pczmtu di sliada. ho ilichiaial» 
len Massimo DAIema al CoeUnzo 
slxrw diRcile ho agiHinHi 
|)n>iipi(aie tccoso ma c magan w> 
Mie a Natale Si postumo lare le ir 
guli e la Imanzmna Ui rialmii non 
sunti pieiXTupali della dau del 
wto ma di altro- UsrgrelanodcHa 
l^ieicia ha quuidt melalo i punti 
discaiu col i.ipo deSo .Staioe chi 
M atlcnik. dalla legge rmanziana 
■Impano seno per Inriupazioni’ 
sopraKutlo al sud soslegno alle la 
migliofiowne iiimovodeiioniiaiu 
negli inli pubbliLi adcquamenlo 


deilalan.-Olii haioncluso-sla 
n por isoi fVmta aUMamo levalo 
Rnhisconi che taceva un mucchw 
didisASip poi aWMaipu sosienvKi 
Dim Le cote che ha lano le comi 
siulicnu.lchu»ilalvii> Hainline 
assna.Mo che aton st deve votare 
imlid r^i non sa che lare La 
preoccupazione di Prodi ha un 
ccrin senso non poanamo runa 
nere in uim sospensione della poh 
Ica Alle elezioni ei armicietno e 
non credo che Prodi si consumi 
del resto anche Beduseoiu non e 
messo mollo bene come leaden 

im uhenoie segnali che ■ Kiigx 
(Iella dtsiusaione della leniica po- 
uebbcKi essane lunghi e venula IH) 
dal capai dei senalon pcogiesseli 
CeSiirc Sai» che lia chiesm di di 
SI weie dopo la fmanziana di molti 
abn .agomeiHi cumc le pnvaiz 
zaaoni i le grandi concenuazioni 
oHliislnalirdediioiiak 

l’Ulivo; stUmo con Morii 

AnclK 4 numem dare del Ubvo 
Wahei Vcbmni e prenamemed ar 
lurdixon ilQiimnalc «Tgichcha 
dclNi ScaHaio- ha deoo Vetom « 
diMkilincnie lonfuiiibalc- occono. 
no regole pnma del solo e lento 
pni la delira ha allegitiamGiiti 
{Mteimsli tanto più occonono le 
gole e garanzie Waber Velbtm 
ha dHeso l illdvu la lanihdaluia di 
Prudi a unni) le scuntenlezze e le 
«i|i» tudim da I costui Rodi n 


mane leadet mdiscussodellUbvo 
ha dello c Ite annuncialo le prima 
ne per selezionare i programmi C 
sostegno A hudi A len venuio da 
CmeCauictu piesieniedeiPscsUisii 
Italiani da Luciano Ciuceauui 
coordinaioie dei Cnsuaiv sociali 
dai Popolan di Dmneo e dai labijn 
sa di Valdo Spam 

Cmgiii ha nsposlo a M tXiito e 
ha delmiio la iirlueria dell en ahi 
dacalisia di cambio di leadership ■ 
una mossa ameniuiosas Scello 4 
lonconenie - ha deliri Giugni • 
non SI può nnviarlo a casa dopo 
plichi mesa pena distruggere la 
coahzionu- 

I Cnstiano suiiah per bocca di 
GarcRoni hanno ccmfNTMlo «scn 
za mene la leadership di Prodi per 
ta coabzioite dcHUiuo- Secondo 
GueRoaiiri uiesponsabibUdi alcu 
m esponenti del Ulivo ai quali 
nulla sumbni aiur maegnMo la 
scnniitu del i7 moizu M lavora 
obbHrinamenle per il lediPnjssia 

Solidanela a Modi e anchea Di 
ni 0 venuto (Ma direzione dei Po 
polari -la leadcrriig} di Prodi non 
OmdrscussKine hadeltoGcraido 
Uwneo - il Ppa gliasaicura un so». 
gno>calc«eonvink> Infincasosle- 
gno del leader dell Ulivoegiunldla 
dichiarazione di Valdo ^lu che 
ha chiesto-dolio un penirducarai 
tenzzalo dall alleva della data delle 
dczioiii di igHendcre una vigorosa 
imzialiva programmatica- 


tiL, V :tt 


Gli ottantanni 
del comandante Bulow 
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m RAVENNA -Se iossi più giova 
ne farei il Untante Una fuga all c 
siero per una quindicina di gior 
ni > &heRa Arrigo Boidnni miti 
co-comandanlc Bulow- U voglia 
di luacondersi alicsieio i prw> 
caladi un fallo preciso osgiEsel 
lemhrc Boldmii compn lutanian 
ni e per iuisj preparano feste -Si il 

10 seliembre qui a Ravenna dedi 
cheiunno a me una serata infer 
verrà anche Giglia Tedesco Ma 
stasera il compleanno lo celebrerà 
con I rniei amici quelli di sempre 
Tutto qui Non i 0 bongno di seri 
vere mente sul qionviii Se prò 
pno dovete scnveic Soldnni 
compieWeiini mtioqui- 

Nella cosa nel cenlm storno di 
Ravenna arrivano messaggi Sin 
unno fra j fanti Ifgo IViiliKki c 
Ciiiseppc Chkiranlo -Assieme ai 
demccralici c a0i antitascisli li 
esprimiamo ' ikc Clnarantc prc 
videhle Uclla cCHnmissKviH' luizio 
uh (Il g,irm/<a klPIi iliviMii 
affeiiuennnoiianKiilnKirdiidrllo 
tuo cicca baliogliadicuinaiidanic 
paitigMno (heumaneuiuapiicilu 
essenziale della siona della Imiti 
per la liberta c la dcmocr.izia Ri 
cordiamo il tuo impegno in Parla 
memo nelle organizzazioni della 
Resistenza nel Partito. 

Anche a onani anni Arngo Boi 
dmii non si sente ceno in peivuo 
ne iContinuii a tirare la carretta 
come ho sempre falto Lavoro per 
h! issoiidzioni pvriigiaiK' Arkho 
I alim glorio ho Mio un Oiliatiilu 
co» r.iviam (Il Ani im A Varene 
I allni sera ho p.iitcì ipaHi ad un 
incontro con i sindaci eil ennu 
quasi lem della Lega Mi lianno 
AKOlialoailcnlamcnlc (si p-iilav i 
di Resistenza c lederalisnio) an 
che peichc nun conuveono laute 
cose della nosua Mona iIk inveii- 
dcNTClsbero i onivccn.. 

£ difficile in potile p.iinh- iias- 
sumcrr uiki vit.v lOiiK qnHa di Ai 
rigo Bokinni -Il momciitu piu bel 
lo' t vt.rto iiuaiido e siala proda 
mata la Repubblic.i Eio nella Con 
sulla dal i'l45 mi aveva diiamato 

11 governo come ioni indaiile pai 
ligiano Peiivavoihela trislcita a 
Roma lasc una iMienfcsi breve 
Ed iiurecc soiKi sialo cldlo nelh 


Cosiilucnic c poi nel Parlameniu 
A Roman volili slatti 18 anni una 
Vita- Non sono siati molli nella vi 
ta di Bulow I inomcmn senza ten 
sione Cli jiiiii peggioii vonu Mali 
quelli del lerronvmo Ma abbiamo 
(illeso lo bl-ito c la democi iZM co 
SI come CI siamo batluh pcv ditcn 
clere il patnnioiuci della Résialcnza 
con sencià econ sereniti* 

La «leggenda* di Arrigo Uolilnni 
nasce 18 seifcmbro del IDH in 
piazza Garibaldi a R.ivcnna qiian 
do I iihora tenente.minga la folla 
la mena a lombaiicrc t untm i fa 
scisti e contro I tedeschi Da staio 
chiamarti alli gucrr.i nel 1942 c 
mandalo a combaltcìccon Ic-sci 
Clio di Mussolini alle Bocche di 
Caltaro Tornalo in licenza nello 
state del l'MS aveva disen.ito mi 
ziando subito ad organizzare ia lui 
la armala in pianurn I ha i olio 
celilo uomuii del disiiccuineDiii 
Trmilcn» cumaitilnll claitninw 
sivulio lidia salti iiioiild Kusii) 
iia ancoraiic(d|>ai idain.izi I csii 
su OorincKKimicapanniosofidle 
tende snmpre vesiiii -Lo solKlane 
la - ricorda Boldrini - era dawerci 
grande I contadini gli sfullati k 
donne in isartieolare cniiia slrooi 
dinari anche pen.hi nel fratlem 
po molli loro figli erano venuti a 
lombaiiere con noi- Boldrini cor 
id il Irovn I conldlli con gli ufhiiali 
«nglCH-anadesi dell 8a Armala ed 
nsSiOlTic pr^p-irano la lilxraZK-mc 
di Ravenna scnzi lUnneggi.iic il 
pariniunio anistien «Con il mag 
giorc Aichibald (oulqiiluiiin di 
«utcmnio a luiiqo ili lomi tosse 
possibile salv.m ic ImsiIicIic Da 
quellimontru statuii l.i piioU 
(lordine dellopcraziono alleala e 
Ijamginna TcnduM- IMdicomliiu 
IM4 Ravcniuic lilxrjM kliuili 
i he sono valle Pochi giorni dopo 
SI fuiniu la 28a Bng<il,i Gaiilialdi 
coniaiKlala da Bulow 

■Ancheora aSlIaniu-Miionto 
l^low-sonosempre ut gnu come 
presidente dell Anpi i della londa 
zioneCvI (Juaiido sonr-cava in 
contro gli amici Si discuti; sirzur 
da e Si Ialino partile ,1 Ixx caccino 
rsco|Xjnc Ceno ve in qiii-sligior 
ni potessi nfiiXMi mi vii rvtcni • 


. ' «Basta litigi. Serve l’elezione diretta del premiere non il preadenzialismo all’americana» 

Segni: TUlivo prenda la bandiera delle riforme 


VITTMie RArtWM 


■ RUMA ( ò una |iicmess,i alla 
|iiak> M.mo Segni liune molto c 
ilic ri|K'lc pili volle nel corso di 
queslii colhA|Uio con I IJiiilà ihi 
lOSlIItlISll il suo IlelllRI IHllllKO 

ifopo un agosto p.issalo ,il muri in 
Siali gli 1 oru ilio vb tiafieito il 
uiiiliunto sulli a-goli (kc-Scgni 
mi ik-ll Ulivo ikiWii.imo osseo.- i 
-i.iHiin.ihin ilcllii fasi iii.-JiluenK 
Alilicuno liligalo ii -v.imu un ivo 
M.iiin.ili vuiit'iK Hr.vbasta Allir 
Il uno quevtu linnikr.i i niKt Li 
VI Mini ila ad -itln- 

Onosbvol. Segni, SciKiio chie¬ 
de regate. Eielb «oririleteHo. 

hit lli-t 1 l.i in-H V.VIU(Il virivin. ri 
goli pniu idei VI Ilo III II Di miKi.i 
Ih I I ililiiaiuo ahi ntuU.i |h r nii-si 

.... iHWintiili aver levo un ver 

ii/iii iljiiiisi (-iilanilo iin.i curva 
ivviiiluriivti illi orni tierihi- il 
mio-«'ii/a n-goli f-iiinioloHO o 
Ululili otiilli I dui II (OM 

Intendamocl. qiieN regole? Fini 
ha 0b rtapoato o pieéidanilaH- 
tm» 0 niente. Acoetine uIUiim- 
tim? 


Uivog i.i alltiiniciR lutili-A OZIVI II 
Il previdi n/ialivin<i( mi k-m i iiui 
timi L non i iHivMhili iprin uni 
vUigioii. (Il nlixmi MiiZii altrun 
tdtiii Mi priUllilin ilu cgicvio 
VI I il pelilo J inivo vigiiriA i prc 
tende tr di fisv m il tiviiIi.lio prmi.i 
.'iiiuir.i di i oiniix MIC la |\itlit.i T 
avviirdii Itivogn I ilrviiikre Noi 
IXmiHnlHi iKiivcmpio abbii 
tuo uit.i {HivivHiiie ilr mi nlo ilK < 
fieli nula imhi «nino |h r il pavi 
lirazi ilivitio ili ami malici ili Iki 
lii-AOiii ihi i I v.iestr.uii.i ili! 

t ili I iii.i |Hi l< II/. . ilm It.i ikl 

pinui rumivlai m iiiikIo 1 ik ih 
poli IH .1 Homi., 11 Militili uli I vm 

il IH 

Chi coaa cNedeie oggi e Prodi 
etli’Ullvo? 

Rivolgo no mulo Nih uioio gli 
licsh ili 1 II fin iHium iIh In vi 
giutieilo 1111-1 graniti rimlii/Kaii 

IsIlUlZI.IIUlt. cIIH -I I llk>HII|lllll 1 

1 DliUi tu li lime n eh p ni uh a 
liimhu Ni II v)i III iitiaiiiiH I ]ii. 
Vio vigiliti! I (Minili! MI! 1111 I II IVI 
g.t/iMiu III iil.m iikRo ! lini! k 


/ 


n<ivig.c HJiii in mare aperki soihi 
difficrh ma il nostro compiili e il 
iiiiatro dovcrr A non pemicUelc 
, 1(1 altri (Il i iHtdunc la rwohizioix- 
ilpinlu lUislrii 

Come? Vtiot rtpertiie anche lei 
deltavetodilleragele? 

Ibliamamo da quando lUiivuuIM 
al Polo 1 1 Iqse eosuiiicnir che ha 
f.rtio qualche passo ma lan si r 
krmata Nkipnaniuid -A-nza |Mt 
giiidizMliesciiza veli 
Che effetti avrà mele tubi vita 
dei govenw Dilli? 

Noi del] Ulivuii vKinui privi la n. 
v|ionsalitlga (Il iar nasiere il gii 
virili Fvlatauiiaik-cisMiiicgiiivbi 
« v.iggi.i c omini kimo a dm i hi 
Mwti m ino Diiu pi i una inlaii/ia 
riiHrciilH (I pennella di migra 
n IH Ilo Stile prima (lei pnnMigin 

iiiHi iK«piinM(klvcinesiii Iti 
Il ino iPiié Dlfnmii lunijHva 
7 HI1K chiara dcllUlivu nb Krlu 
vioni ne Fini (HiaiiiKi il iotirm» 
di tHinvuRiri G luMimana Ni -z> 
iioitrlo LgiAdixadirloiK-rG n 
torni idi Ik iicirvioilli pir il LuiHi 
vi.ikirHoniinni/Hini iklGnn 
nmr i die fn ri pruno UUiilil ip> 
vv iiKiOun 


Veirieme e Predi. I turi Deme- 
Clerici nan tU iuw Mtgertnrit 
cen le eccuee? DhrèiW’ c 
tcMeccSete tui We. Mi reriitt 
diwera teiriKfcni t g emonlcht 
nelle (Jueicii, mtnlre D'Alm 
bntte Predi ad ntumerelt fee- 
denNp e Vattronldfee chi le fe- 
w delle ritacme le devi giWirt 
H Piefeteore? Ngn aaibche ilz» 
le hi voce trio per t ende tri «fel 
bill? 

(aiinh mmi ò (G |iartt iKislra un 
e(iiv»o|iigcniuo ((Nh> Gtorrna 
dcUrcoM. drUc a sotU. copinabi 
k Ma G voslanza rii I (Ii!a.oiso 
< Im è qiK II < i Im inieicsva mi pa 
n nuli sego kginima maihniiio 
va VI vogkamoiI m llllivcvvnra 
Non b 01 iIm uuauiH 1 1 pi ivona di 
FAmli mi uni lima pulmca F 
IKK Klfeii ihvv Itiulcir-a una 
iggngazgiiM ih vmtslra u dciA. 
vfiHHlnr .ri tmuv tusbinrin a 
Btiiusioni c a hicza iGlid tali 
pilli rit-l liin.miilu hatUMXon 
ipuvl Ilo il 37 m imi’ (jiKvio b il 
■ungo 

Lri.nMuralnientO- 
Ntg vioini!ionsmii iIk mgbulli 
niiincM iKimcgk rqporu dilaHo 


I Ulani ha sugugu una hiiea di 
spuiG ab augre^toiM rii sinistra 
piuBovio che ai sloodanionto al 

cniiTO 

MltaquoMlw ooongrio, por utcl 
redalgogorteuT 

tkie esempi ipiellu cGsvKO e il 
rappcKkiciHiRllurMjaZiuiic latini 
é la nnumid rii Piudi aiouiiuire il 
parMir di cenno QuesG vrxiHKla 
cosa G gHKlico un cnoie ma ur 
mai e vi Ito GUu e tatù b Nel coso 
(h RrinmlaznUM I aDc inza crei ki 
loiovtiuusii turovlHGiMMnienio 
a sunvira iLU momento die c 0 
un evMlrnli iiKoin|>aiil>riUa di 
pn^-ommi nIxiriiG imhr I iRni 
gKirmiriiBeiuiMUt] I unalleaii7a 
puramenie tome i cri eh noi ih 
ihepeniiompremolle una -arati 
gid ilu c quell I riel recufierri rii 
turi I un ma moikiaG ix de iv 
Gk i 

proprio ticuio eh* le compro- 
motM? Rfeoida chp coia ri di- 
cova (H BatMbno? E un comuni- 
MB. un funzfenailo rb perttto, 
«e. Ora ri rieo eho è feito H ml- 
gborrindeeod'naba. 

Bollino ha vu| pklocouuu i vij i 
potgica pcrvimak c con menu m 



Nuova Cionaca 


dKMVM KU)ì inì|MiSl l/K)IK |M>h1( 

< uliet 1,1 opin link r iHiiinnuli 
imiilxhiaiiiM (II! 1- mi vHi.Lxo 
tHi'llo riikll mi! Hit hi ihi|XjIo 
un 1 nill.i mvivlialo ihiu riow ton 
dominio a IKVVUI10 (Utiomlili 
nuli Se H fow l.tezi'ini riHctii 
del pnnio miiRviiu il (inilik nei rii 
CUI rii-xuliaiiio pniUilHliiicuti 
iksiisipom Wic- 
lei erodo al pasto Gdietro di 
•eriutconi? 

No E aiKlie se Io laccvsc tincliO 


rimane in ixiliixaiot pnibk m i ir 
Mvolto del ronflilto iliimiiwi o 
ilei monopolKi lolenvivvi il vtiii 

n.i-isoiiidiouxinini!nuli uiHili il 
leader rovi i lui 

dia ooto poeta del Totopremlar 
ettho? 

Faulasic di una iititii rii niizzi 
ostali- Un inofrxid sPagltaKi ! irn 
vpetlosi) verso Dini Piu i ikio 
nieivalochcdibattilo|H liiiiu 

Ma Olnltecoedoloichefaia? 

bon convmio i he inionio il paese 
gli deve illuder! duonliiiiiait a 
governare in quovl i kgivlalnra 

E i*r un compilo lungo rtoniro nel 
1 Sirie gcAcnto riur vm-k iiltir 
raecnvaiianicnlofin.inzi.iiio Pn, 
tendere da Iiii-kHIi pollili Ih pii 
ma (he abbi i nggiiiiilogli obiem 
li vigniliia lonipniimlK ivli il ii 
suJlalM If piiibk III I noli i hiiti c o 
moiiHvoii.i tl limili! iiuu'ili! un 
l>czao di II ili.i nuider ii.i i un |h. ? 
zo dii mi mio priKliiiiiio m i|U! 
vIo momi nlo , n rloiiM ih I goi. r 
iHiniin tk.oni ili! USI ! Mii ijui 
si I Hall 1 

Lei non teme che (uetia Itaba 
Invece ti organizzi da stria, ma¬ 
gari hi un terzo polo? 

Non CI (redo V non lo i.iglin Non 
0 ne ixivvibile nC- di viik i ibili lo 
l.ivomix'rcli!'quovl ,iu i viil.ilin 
gimba iklIlHivo f un im ih, 
(lovreblx i.ipm (b. Iliiliivigo 
verna nei pKiv. mi .inm m un vivi, 
m.i bi|Milarc in . in la viuivii i di 
moHatiHi il Pdv c alle Ilo Hill un 
forte pezzo del nioiido phhIuIiiiii 


I 







Mi'i'culcdì (ì s('Uniil)i'i' IfKìfi 











Da Cemobbio a Montecitorio, continua il «feeling» tra 
l’ex magistrato e la presidente della Camera. Bossi dubbioso 


IL FUTURO DEL GOVERNO, 


Al centro nasce un’alleanza? 


Dalla cena di Cemobbio aH'incontro a Montecitorio, Irene l'òccop^ia 

Pivelli e Antonio Di Pietro conlinuano a intendersi, Com- cem^ve» e 

promessa dalle indagini di Brescia l'ipotesi che l'ex magi- die ai pre^d^teddk» Camera per 
strato possa essere nominato Garante per l'editoria, co- di tose Bossi te 
mincia ad essere esplorala la possibilità di qualche con- ranche wero chTS 

vergenza politica. Al centro. Ma il terzo polo non interessa dunque iiacnaiur ha sempre dena- 
più ali estimatori acquisiti da Di Pietro dopo le sue dimls* wi uHima parola. Leu mUasiKiRo- 

’. . ^ ^ k< * Ma wvrù rvAA ruMiA »« 

stoni. £Bossi sente puzza di imbrogno. 


bertoMaroninoncKdeclieaipiM- 
sa discoalare da quelle ^ usale 
per boUare la sodila dì Oi Pieno a 
Cemobbio. •Anoilnieressasoioiin |b 
P olo lederallsia. Dovrebbe imeres- H 
saieanchealladepiitaiaPiveai.se S 
invecevuolemeReieinsieiiM(^eic ■ 
spezzoni catloln. non vedo prò- '■ 
prio come possa incomrree la sita- ■ 
legiadellaLeiia.Edariuelchesen- 9 
lo in giro non inietessanemmeooì 
Casini.IBuitijUone.lSe^ieqijan' 

Calln .' Resta io spiraglio indicato 
da Aniudio Marano, amico sla d • 
BossichedellaPlveai .SeDiPino, j, 
perIcsueod'gini.lasifacuRuraela 
sua stona pubbica. voiesse lare 
una Lega del Sud...*. Ua che c'ere 
ira con il centro, grande p piccolo 
chesift? nRC. 

coitenioc'è*') di cui «rs stata anen- 

tètesiimoneedtmmediaijiraiimà- m 

irice. tanto da imuare seduta stan- MMQ MM UMNM 
le il suo autore a cena. Sari stato ^ 

chlamaiVal Metano la presidente a _sa- j- s tare 

della Camere per ringraziarla di MM MIMIill QM 40 
tanta autorevole c puCmico soste¬ 
gno. che I due hanno convenuto di CmarttM a fMire Me taasMML 
vedersi ancore. conUnuan: a dialo- MMiaMve>ae(Sniaaini 
uro e vertlicare re e come è poul- t—HMivoiieradWirreledl ebrei 
bile lar combaciare lu am(MZuni nbbw. loi madii in ani fil 

poliiieha Inserite dall'uno e dai- -- 

l'alna. L’occsjilone si è prcrenuia 
ieri, quando Di l>ieiiu è lomsto a 
Roma per vctilicate l'agenda di la- - . T™' ! 
voto della Commissione siraai. •"•»re»LWiinirinai»t«i •*. 

Nella borea ha podato alcune co- 

pie del testo integrate del suo di- **"?*'*.■'**'"*" *'“ ^*!*?* * 
scorso a Cemobbio Ma alla Phetii !I™* **' ^ ? **** 

non ha avuto bisogno di conte- vsaseKa_e«i ren yMMI 


■ ROMA. •Ctazic, presidente*. E sanale, si è scaldalo più di tanto 
si, Atilonio Oi F^etro comincia a 0 meglio, si è caricalo nel corri- 
comiXMtmi corno un politico, e spoKhtecortgndaaV'ónibroglio- 
l'omaso reso ieri a Irene Pivetli A Irene Pivettl. invece, la <anca* di 
appam^ al più clusauo dei re- tX Pietro è piaciuta Elohaprocla- 
penori. Merito anche della giovane malo ai quattro venti, incurante de- 
prtNldente dclVassemWea di Mon- gli strali ette, intanto, II leader del 
teciuiriu che, già kirgiata ila asure muvimento in cui e stata eletta lan- 
polemiche, pub offnqjli la posslM- clave cuntro l'ex magistrato. Oav- 
lilAdiuntirocinlnntunoettimQrodl. vetoBc^haddlnlloOi^rouo- 
quello che l'ex magistrato milane- nio del vccchio-rwme? Non ho 
se aveva cominciato wxi 11 suo sentito*, dichiarava dandidamente 
nmlcoPtanceacoCossiga. Per lornaro subito a lodare i'*eHef- 

. , . vescente* perorazione di Cemob- 

UewlMdlTontM bio(*HarMk>ri«DlPietro:itmal- 

In Pivelli, inlatti. ha avuto I ac- . . . 

codena di mobilitare l'efficiente 
servizio dbrdine <teHa Camera dei 

depuieti por accogliere CHPieiroal- le ii suo autore a cena, sari stato *_■ «. . ■■ ■ a_ 

la Canvm del deputa I, dove pure angra oppure quando Oi Pieno ha M M iNKi MMM 
da qualche tempo è di casa tnvidù ..•-.r''..?. ... 
ik-lla sua lunzIonG di consulente 
delia Commissione parlamenure 
sulle sirici, evitando perù di dare 
ajrinconin) un camiiDre (ormale, 

Alili, uNIcialmenie le visita dell'in- 
i{iii*IU>iL' di M.nil l^ltlU' 11(111 C stala 
nemmeno ennfermota, Como prò- 
Iccullo (mpono. Ma sul pieno poli- 
tieu, appuiiui. la rilevanza dell'e¬ 
vento e garaniiia. Tulio e comin¬ 
cialo iti quel di Cemobbio. dove 

E tr iaprfma voda (n inodoespllrl- 
, anzi • per usare una sua t>4tcca- 
suine - Mliii'rluk)*. Oi Pietro ha pro¬ 
spettato una sua sccisa In campo 
ixir •mobilitare lu coscienze contro 
un lAviiiuuIu colpo (Il spugna». Un 
diK'uRo dure, cIk cercava di rccu- 
penuv l'snimigme pul prvx’Jare 
dell'ex magtstraio, quella che un 
anitd (a aveva non poco coiiintxil- 
10 a cnsinr^re Berlusconi e Bion¬ 
di alldmillanic ritiro del decreto 
clic aveva rimesso in liberti gli in- 
qiiUUlj di Mani pulite. E. prebabil- 
ineiile. Oi Pietre t» ccicuta anche 
di liberarsi dai lacci e lacciuoli del- 
l'iil>ile gioco di Insinuazioni run 
cui in i|uest(i areo di tempo II Cava¬ 
liere hìi cercato di irretirlo. E <|uc- 
sto raiauuio di ambiguità non poca 
hncoiKmionalu le reazioni u quel- < 0 . 

In sortila. Ha lasciato dubbioso chi _ 
il <olpo di spugna la coerente- tOMOPlanle* 
iiienlc ctmiinuato a combattere c Tani'è che la Piv 
ha liiiilii |iet alionani penilno i la- nuiKlare all'idea 
voli degli esllinalori (.come i ciicl- piio a Di Pieiro la c 




Un milione di riime. oppure SO sindacio 120 partamen- 
larì che rappresentano un milione di persone: loro po- 
treM>ero tare il nome del candidato a premier-presi¬ 
dente. Questo prevede il progetto presldenzialisia mes¬ 
so in piedi da parlamentari e intelleliuali del Polo. Un’i- 
polesi che a0ascina Della VaUe, ki cui ci si ritrova Berlu¬ 
sconi. Ma che secondo Bartera, Pds, è troppo debole 
Meglio una formula alla franceseoquella inglese. 


Par condicio, Rai e antitrust devww avere la preedenza sul wto. «Subito la legge antistupro 


latoharacloneadireche g ueit lsni 4*l ccnttHo OI Me- grcfercndumcamlKalecasedicc 

I I- '•sol- BaitlKWili qwie •» una fiacchezza. E la vendila di 

egole». Secondo I insKtne graewent* M esmiga». nniil- una-juota delia Rninvest non scr¬ 
ivere parcondicio.connil- nqtnMUl^CacanwiagzO’ veanulla.Nonservindibcneaii' 
mda Rai.'Le resole scmo pqrta.U«r«ineehiq»»iap#»- che vc-ndwc fa maggioranza pcr- 
narrU.. Barite a Mlìmioa- «M da pww- chèsappiamotuiiidvcanclicscn- 

perde». barile e onimwa. zabmaepqraiizii-apoòavgreil 

:ÌOnÌ per una maggioranza C'éundBC^dlleggeptesenlaur comandoditmasocictA. 

'ate subito la leoReconln) dui gaverno Bitrhisconi sulla SuH*patc«n*cluv'ieM,cont 
j- 1 ,- ^ base del patere «h quei ire sa^. ■ pnÌMaw Ollbit» Urbani, 

none di Civiltà*. guntu dbeguo di legge, seppure Wwtoge <1 Forza Mila* propMie 

itudilreakA e passala già in Sena- «m'asrtarttvdlMaaegtchafane 

n-iATo _k). uomBiaH iW partàinante con 

iPiTjUii MiàunabasaatolwloM? ina maggleiai» «uaMleata di 

_ AbbasZanzre Pnitrtibe essere a|>- duo toni. PoMIA* aaoart una 

Itcrcgolccicdovhosipossalio- pmvato anche (Ub Camera II OtradapraUcaMIo? 

aw tempo a «icbbe. Sarebbe già Dracomcoragiacsisicun'iiulori- 

**'***" mclioinqiorlanle.L'alltodiscoiso iv che è H gwanlc per l'edikuM e 

HwqilMllDtdeOMaeettaMf? à qmùo deH'anliinisi per nnht- ti ladaXfhnisioue. Al jiasio di 
icuhsl Ptobjibilmefliesiwsci- mazame. «iiiè per la tadrtelcvi- SantarucUovedrctnochiiiietio- 
(ino.icmiB'PWS'vimsiffiW'w skinL FXiòessoe-assoibiluanche rannoSelasce#asaB,tAioiiadi- 
iriameniati del centro dcMra. Si nddiscgnndiIcsgesulcuaifUttodi leklve bastala (cfiqc che c'e. 
lUu di t-on-di una grande ano- mtcrcssL VM vado quolcha eandktotura 

t. su cui si piBsono itcwaic dei IMiMtiethoMaMNiiNndaii «nrtotavoloT 

inselva anche da persone (h «uRt tr. pel «ni qMa (Mio fl- Ho icntitu |Mdate di Cavnxdu. 

ieniaincmo pohuco rivetso. Si ii<n«««l «tata n^la od uno AncteRihc henis-àmo 

iiIndigaranzicpcrluiiLpetchi fc«icc«~ C'à poi lo quosUono dolcato dot 

icec|>crchipcnlc. CeunachiarascnienzadctlaCur- 138. 

Pro lo rogoto c'è do Hiolvort la teGsiguzinnalc.ChiiiosUcncrhc SiHiticbhe pensale di aumentare 


e portare sempre ai due lerzi la 
modilic.i delle leggi eusliluzunali 
Oppure a qualche altra cosa clic 
ni, pare più inlcres-sanic: e due a 
renÀire obbligakxio. o anche l.i- 
sciandek» lacoliativo. il referen¬ 
dum suplellivo a p.illo pcrc^ di in- 
Inxlurre il quorum delle presenze 
e cioè dei ("otanti. quorum che c'ù 
nell'artieolo 7S i- non i C iid l:W. 
Alhita c'cruiH» tlcHa ragioni slort- 
dtt- che gHLSiitkiivuno'ijiidla di- 
vcisiià. Porti oggi d somi delle esi¬ 
genze opixiste. QuirvJi u mK> mo¬ 
rto di lédeie ixcoirerebbe mini- 
durre il f|uornai del fio per cento 
l>iii uno dei parler gi.nili al volo 
[icr reixlere valnUi la niodilic.i. 
Creiki ix-nlche ivniti siano i lem- 
pi (ctnx'i (M-i lare la m<xli(ira del 
Ktk. E(|neslo vale anche pci altn- 
mirine crnolid, gai anzia 
AqiiaUsIdfoilM? 

Si-no qiiclk- della elr zionc del 
liresidCTiie (lolla RciHiblilir a. An¬ 
ello li bisognerebbe aiimoniare il 
guonnti AHrelianto si dinrchlie 
lare (let l'ek-zioni dei gki(lH;i della 
Corte cosTitusionale dei mcmiiii 
del Consiglio suijoriorr- ridia ma- 


glslraliira. Peirt rendianior i i cmio 
che qiiesio iiarlunienlo non ce l.i 
hnù mai ad affrontare rjm'ste r r.- 
se Si può e si dr*re iiivr-r'r' liin- so- 
tiilo la legge .sul consiglio rfi ani- 
nniiisliazione della Hai, E giù stal.i 
a|>pir>vata in un tamo ,1,-1 pari.,- 
nu’lilo e dovTr'làir' pisvire ax he 
nell altro nelle condizioni in r ut e 
o anche con qualdK- mrxlilica t 
diieiion dalla Rai noimn.iii ria ISr'i- 
lusrmni ck-vonti i-sseit-tiri-, Inii 

Non tono poeht lo omo che Nnl 

dovfobbowcotofaie,- 

Ma .sono regolo ilu' iK'Cominn 
Po, le dirò. Mi ivire r ii,' n sia 
un alita k'ggr'i he ixilidilK-r-sv-ri- 
latta in nii gioiiirv <|nr'l|,i siili., \io- 
Icnza sulle donne V. una Ir-gge 
die si ir.isr ina r(., lempo nume 
moraluli- in Parl.inii iii,. ,■ i,i,n s, 
r.ipisee penlié non rk-bh.i esa-n- 
dpptris'ala Non dico die non ri 
sai.iniio |III 1 Slti|;ri. ma 111111111111111' 
il Rioniri in eni d.i rr-alo r'onlm l.i 
molale ilftcnla nn re.ilor'oiiiro i.i 
IK’raiiv. e le |X'nr siimi mi g|i--to- 
monialr- qualeos-i (M.rir'i.'i lì so- 
praliiitio s.nvlitieniia'gn,. ili risii¬ 
la 


Mario SayaJi 
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in Italia 

i«a»^ JC-I f j, 



Anziana donna postata 
a sangue e uccisa 
con sol cottollato 


QWIt a Padova p«f l'offlickls di MM aiulm 
vadovaeolpHacaKaalconailataallaapallo 
dopo aaaaio aiata paatau a aaacaa. la «mima 
è OMIa Ranfo, 6« amU. abiianta a TìNnhm, 4in 
piccolo somuna dal Padovano, la doma a aiata 
Mvata In vn la(o di aangua nello atanRno dada 
caldaladal>ldHoOainiano,30anni.lRfannlofo. 
al auo dtomo In caca. H (lavano ha chiamalo I 
«Idiiladlcafaainlin dalia toc aio atadana. 
l'omicidio rt ana l a lt e il ia llm adai e mia oto 
prima dal (tinvamanio. la donna al trovava aola 
Incaaaod m tahha a oi p raaoy na oplipamono. 
temo dal ladri, nai eorido. la-riolanta laadono 
da(N aggiaiaorl la panaara cha la donna davo 
avarrtconooclatoqBal c ano: tota coti al oploga 
ia faiocla con la (Mia * alata aaaaaalnata. Solo 
nnuaiBoehaabilaadiinconllnaiodI mairi dalla 
caca dall'iieclaa ha dotto di avaraantitoan 
colpo acida nm tanta fard caco perché nrta 
tona ciane In MtMtàalcimt macchine a^leola. 
|»ii hm (0 dal da ritt a Icai a W nitri hanno 
itnennie aleiine caitaece Ineaplote. Secondo 
Hcatennallo nato, camandanta piovinolalc dot 
caiahlnieri, la cartucce tana data lacciaia par 
c en h indcia la In d a J nl.lladrihanno tant c lod 
mhaie la golf di Oannano a, ana voRa aoqnaal 
Ma mamma, al tane aceonlanlati di un 
taialanina a di un pale di panialoiri dM HMo 
ripartendo radio nai (anivc. Quanto alla 
inilana dama, t’hanno pure riportata di paco, 
dal coitila, dantfo ima haiaoea mSacantc 
l’ahttarianedavaemctallata la caldaia, »dè 
anwiMla I paclasito a aancuo! alla danaa cono 
aiate c oallnicitaalmcnc col oaWdlato di cui 


i^mottalL 



Fìuoco alle baracche rumene 

.Guerra contro i profughi nel Bronx milanese 


Solo per caoo è stato evitato lo scontro tra gli abitanti in- 
feroLiti di via Sdlomone estrema perKerie est di Milano 
e un gruppo di immigrali nimeni «Erano prepotenti m 
bdvano, molestavano le donne» «Capisco ) esaspera 
, zione, ma la violenza non si giustifica» dice il sindaco 
Formentini Istituzioni latitanti Franco Mirabelli Pds 
«l. dpdQriza di una vera politica della solidarietà c all ori 
gine di questa guerra tra poveri» 


•levàtwi 

■ MIIAM) Utinr.xuiprjli 0 sldtii 
vniaiiicllciirt (Id (lui'piorni neieunu 
iK'pll imtnlijrfiii rumeni che I iibiin 
vaniioiiHfdnilvedvrcinijiiu mniili 
abiitinil dui guariloic non (iIiImmii 
no la puaidia >11 prendiamo a i» 
dlidlL qiiulllia KnlunuiiO» vbul 
l,)W> due lagaz/iiii Un blindalo 
iUIIa ]HilUin guranlKC giumi di 
jiAiei venoiiAollaloniioniatavia 
Salomunc cdruma pcnfciia evi 
hnliv doineiiauairadelU nbelliu 
ni di un inicro i|u,micn. nipple 
siiiiniDdaiiikKiminAiilina ira un 
mini dimiioei.iK'VZi deibidfaiii 
gluvlizlddnve lliiuanmeCfnmM 
1(1 dalle lamiglie del kAo M dello 
iiK-p un.i (ila di puln 2 »Hii buimhi 
c nuovi lon un miiilijladi iiiquiliin 
iMivpirali da pivpotcnzi' e niberit 
allnliiille nil un follo griipiK) di ini 
nnuniti nimcni un cenlin.iio >> 
i.iiiipatul.uina un .iiiiiu nei pro¬ 
li Ira 1 ortomeicalu e In femiiia 
Uustoiii alla in.iiiu gli iiK|uilini 
liuiiiio taRo imiziuiic nella bar.n 
loptili t. miiu è sialo M onini gru 
/Il .ilKi tuga pnH.ipilU9ii dei biir.u 


UIMAM' 

Olii l^xodupok forze don ordini 
han imvalu un lugiino imciidiaio 
c lina lolla iiiri|X!iila Munì ine 
puma due mgazzi del lampo eia 
isiflfliii fra le mule di un nanoglio 
delliviiinalrifnria Nosvuniolle 
gamemo tra i di.e epivotl 

SMHddiodllurtl 

Il clima -giorno dopo* diuuKte 
do[)o la tempi da lai lina la rilk i 
siane •Non ne poievama pin- 
vpiegaiKi gli ingiulun Uno dil1>i.i 
diudifuitiefunarclli prese di nma 
autoI autoradio -Maioprailultoia 
loro piepoleiizaoltii.'ugni liinitr i 
IciiK^AIlealli'dunnrilK' indava 
no .1 lar la spisa .il su)KniK.iialu 
di piazza Ovidu Si ubrixavmio 
inclinavano nibavano c i«i.iva 
no il scdeic .imlve alle li.aiiUrvi 

RkOicvIc fi Hii 1 di intervento ai 11 
rabinien lillcre i segn.ilazioni aria 
giiAlura Inno inuiile 11 iirmdin 
Il del lunsiglKidi zona II Mano 
Lonino avBv-i nievuio an? nvi»v 
vie lavsiiuiunti -Tirilo virilo nm 
irollo- Untriria ir.ritennia i den 
lo pt‘i motti niiM ha nrito gh .miini 


dimporovMso VeneHft sera len 
ncdino furtu datilo sventalo dal 
pmpnefano pesiaio dai o« ladn 
rnmeni Sabaiu pomeriggio a staio 
irialnxoato un cagazzuto al quale 
volevano rubare il molacmo Do 
nveni.a sera due alln ragani presi 
a bavroiiaic senza ntoino in piazza 
itvidio ed e data la goccia m p<b 
•la ribeiiionqri naia II (wt ri, <Mh e 
siau una prc^a di vendelU, nwi <h 
piniagonlumQ arichis seUitòfen 
zanuneieriodagiiiririlcarf dice 
don Vincenzo ri parroco •Ma lei 
Ihi mai provalo .«i awiciikaie i ru 
imm' il salutavo kno risponde 
vano Cirro anch lo mi domanda 
vviomclaccvaikiavivefe Mi han 

iK spiegalo che Icvoiavano all or 
lomercaio a siarKare bliritla Ma 
oca btric^iia sdrammailzzatc beo 
gna dar,! da fare per una vera pr<> 
mozione umana' 

UbmdcndtlMId Stato 

La geme perd si era seniria ab- 
iModonaia dallo Sia» Spiega Ser 
gw Poggio per dmu suiorevutc 
lunsigliere e pnisideiile della to¬ 
na -Hanihbunalopiuwohepohzia 
I carabinien qualninD ha sonito 
alle auinnicl ma senza mpoda Oa 
gin II senso dell abbandono Ma a 
onnr ilei vero ihe la sriuanone 
linae giunta ad una sogha cosi acu 
i.i era sfuggKo a rulli La lealth è 
ihe il quariieie soltie uno sialo di 
atrii.indono ioiale> Eppure nela 
orna ISIacuKuradcRasohdancie 
Ivi sakle radici Daonnisidecuiee 
SI lavora a lavoro di nomadi ed ex 
tiacomiinilan Ma il lampo noma 
di t Hino ma non C stato legula 


nMMaiu •Coniinsuliatoihei no¬ 
madi sono ancora oggi m mola 
ZKrite un po ovunque- Due m vu 
Mecenate il cemm di accoglienza 
per eidracomunaan ha lamponaio 
i envetgenza pa <)ualclie anno poi 
a e svuotalo Ora ira le lamigbe del 
Inno 64 SI reme che i nuixm ven 
gaivo smisiau nella vocuta via 
rMKazt»ino'*tio «lunipoiosida 
psdudeie,in inudv langwiuo 
s^V^go oesnevihTsIiodi 
insoiferenza vnso leidracurnum 
■ano Qui ci vano siale espenenze 
signriicaiive pufiiio manricstazio 

nidiquariKieiongherilraCumuiu 
lai) Linsollccenzanguanlaiosiaio 
d assedm è un non voler rosse 
gnars) a subite un chma di piepo 
lenze e violenze Solo che lorcova 
allo Sialo riiieiveniie a garamiie la 
sicurezza II sindaco Marco Rar 
meniini disinbuisce ahin <<ipisco 
■ esasperazione ma la nspoaa dei 
criiadim e sbagliala La colpa e 
della legge •Norme legislainu ma 
deguare liurio del lasusmo <b ari 
m non meiionu n grado le forze 
dell ordine e i magninin di som 
pn'ie II loro <loveie> In anesa di 
leggi nuove il sindaco thiede 
anaggure anenzione da pane dei 
lesponsabrii defla sicuiezza* Per 
Franco Miiabelh della segieiena 
Pds èrineceriassenzaduinaveia 
pohnea dela sobdanera a prwoca 
relenomenidiinroHeianza eduna 
vera e propria guena ha poven 
siamo di tronte a diverse rcaM di 
emarginazione ihe scaricano i 
propn proUenu luna sulaHia 
nella laieanza lulale deUe laauzio- 
n» 


Appello del Papa 
por dii immidrati: 
-Moro diritti 
oonoinallonablll» 



PhMiNa 


■«•Mwipteeiovarodag^IrnmlanM 


clmdeMWedieealleMMriie-aUeondlriMedllrregMiiril* 
••M»Miun*eirileKd><tlM(lhdiBnindelMtranm,n 
«ugle hdBMHiWirtniiMiMniMIi che nm peMdnoener* 
vieMliieignwatl- Ewanimelrrlacoeldelleaiahinpene 
una neceMaita pnidenu, WM ami puh letriiliwe nvilt 
reVeenia enell'eluaMti, anphe perMa lublme le 
epneecuerneeonumlgllaiartpatMne vttUmadleNMiienl 
chesumbnnpdetllnaleedaCCeveralaiitcMartfehvrri'. 
Cerne ogni me, rii villi delle -gtemetadel nrigranlu-. Il 
taitctiee rivolle un meeuggleel mondo.IlciliemueH 
(enemenodellemigailoni Queel enfio. pveWe|l)4e 
lemetrlsche gheiarie la cemunlth kilemeilene'e - le nd u n v 
por le phi ad Intervenire medMirte I imepriminlo delle legtf 
erdinigranbedllreiler ze meniodM riii einldioenhorie delle 
lionllero- e mi -lamlgrHioalpwdonoouellidlnvenileneil 
mdleppoeeonoini r o. e eri rte ecultsnele che neri ca rne aio 
poii i odone- MenoneetmiMlereetrtdeni.licroecNBdel 
fenomeno appare Inanottahlle, a Olovml PeelolL pur 
ri ro noe eo ndoipnecueene di eomhiWera con energie 
lnlilelh>e niminari che ehvtlino l’eepatrtodel elenderthiL 
rtUanoche II leene pNi «proprietà He queria-della 
p oo p etpzlene ririemizlon eie, ohe mire epromeovere la 
etoOUHe pcdtlce eetUnuevi ri eoWoivlhipp»- Parquuto 
riguwde le cMeei. OlevmmI Piote II vottollnM II dovere di 
HututelmlpanUertaertpuritelero. «tiliinquealnlelero 
peali)enogkBldlcodlbeirteallpidbiumantodeltoitato.l 
mnisidleoee tet eniunoeeeeerP E neceesurto. poi arigllira 
«onbol’biaeigeiodltormodlnooraszlemoodi 
co mporwmonio a onoioho, c lm ionio irodltorodlqiiooll 
nootriIritoM-dIco Wollylo ■ doi cipri oiploloH di ovontual 
dHllcIrielhinclonllocali- killne.tomeartpetoiolpepeoen 
eipre m tone che gli acari. -niHocMeei neuuno eehMlero, 
elacMewnene'etraiieieanueeuniwinoelnnoeeun 
luogo- 


Corsi di recupero 

n ministero: 

«Le ore aggiuntive 
saranno pagate» 


LWeiAN* M MMinO 

■ ROMA. Ci sarà qualche lin III piC limila lire 
Ioide allora peri docenti impegnati in aliiMUi 
iniegralive- ma limiiaioinenie agii nniKgin i\ 
Iralalendanosiolaslic-o kon.idiiCMj|fiK' ai 
coglieiiza e approlondimenio qiielli |»ei uno 
darsi cliecoincideiannocun I inizio dilla si un 
la sono da consideraisi pane della iiuimileai 
tivila didanica e peNaiiio non avranno una le 
tnbuzione aggiuntiva £ quanto chiarine il mi 
nislero della Pubblica islmzione in una 
circolare inviala lenalulli gli iiIiiii«ii>I,iiiki|h. 
nienci 

I sindacali sono soddisfalli peti he gli oncn 
aggiuniivivengonoticonosciuii Noiveunu in 
vece ciie le ^leiilicazioni bel miiiioito noa 
no a diminuire -rabbia e rassegnazioni- ihc 
secondo un un sondaggio effeliuaio d.nila Sivq 
per ftriiTigfia Cmnona sono i seiuinienii dcinii 
nanu con cui gli insegnami delle supeiiun si 
preparano ud affionlaie il nuovsr anno scolasii 
co DalsondaggioemcrgecheilTI diiprolc» 
son neniia in classe con rabbia II i.’h con 
rassegnazione li IS5 con miiosiU i il .21 
con liducia Bocciale anche lenmilainnudotie 
di lecerne (abolizione degli esami a seiicmbri 
corsi recupero e maluniai Penice dei proli 
hanno peggioralo la scuola per il H I I han 
no migliorala per il 128 lluiiiio lasciai.) io 
m era le colpe del caiinso funziona memo dii 
la SLUOla vanno per II sn 5 aipolmci pinllTI 
ai sindacane per il S agli stessi inseqn.iiiii 

Intanto il ministero spiega in vette punti i unii 
interpretale la leggeche ha abolitu ij'i esami 11 
fine precisa la emulare e laffoizais lAutuim 
mia progdfuale iJelle scuole le quali imssoiio 
programmare pci tutta la duiaia dell .inno veu 
laxico gli intcìvcnii didaniii di soviegim uinii 
lameniD eapprolonaimenio li limile e daiod.il 
tene delle risorse assegnalo alle vinguli scuole 
b 260 sono i miliardi stanziali dal dtxrotu leggi 
n 253 convellilo nell agosto sco^o 

Cli alunni potranno essere divisi pei gruppi 
anziché pei classe una scaiv-ioiu.» fievsihi 
te delle lezioni con eventuali progiamm iie m 
termzioni dello svolgimenio dii programmi cui 
rnulari L unico obbligo é che venga avsnuiiiui 
a luiii gli alunni 200 giorni di effettive lezioni E 
1 auiatilA di siabilie il piallo di faliibilta c data al 
consiglod isiiiuto 

l|conipensodi4lmilalireépievisiOL>ii leali 
mia di insegnamemo aggiuniive rispoito MI tfnr 
nuli uumpili d Miluiu Liioc i iinilissini . 1 , 
•ranno essere pagati se svolgono illhila olire il 
loro nonnaie orano di veiMziu si pilslatiuvir 
VIZIO in penodi aniecedenii o vuccessivi a quel 
loLomprerodalcaledanosTulasinu 9ipn.»vta 
no snvizio durame eventuali penodidi iniumii 
zione delle lezioni Insomms saranno pagati i 
corsi di recupero impaniti dal 4 seuimbre fimi 
alla napertura delle scuole menile nessuna re- 
inbuzione e prevista per quelli che inizieranno 
con lavato deli anno sioiasiico Nella incoiare 
SI precisa intatti che -iimitaianieiilu ai 
1915 95 c e -comunque I obbligo di lualizzaru 
aiiMià iniegreiive- sia quelle Im&ltzzatc al recu 
pero dei promossi -con risene iht quelli di 
orieniamenioe di accoglienza desiiiiau .igli alin 
siudenii 

Soddislaiu I sindacali confederali dulia a-uu 
la che oggi mconiieranno il mmisiro Lombardi 
su problemi e scadenze connevsc alla napcnu 
ra della scuola Pei Pagiuca dell Ui! scuola si 
traila di unaiiR.-olaie 'inncn.itivn clu anitiipa 
1 autonomia didattica- -Un osulialo impunan 
te-e consideralo anche dalla Simii Col peicliD 
Si nconosce >L auionta ai collegi di progromma 
reagii onen aggiuntivi del personale Coeieti 
za* alla circolare la nconosce anche Emanuele 
Barbieri della Cgil vcuol.r mapieits-iihe peni 
nuovo anno scolastico si conligiiia una I.ise 
rransiionacon lame noviiaccon probabilidis i 
gl iniziali nello svolgimcnlo delle lezioni rum 
problemi - aggiunge - che «ertanim cspuui 
nell imonirocun il mimsiro 


Tragedia in una coppia gay neH’Anconetano. Morto ragazzo di ventidue anni 

EMed pugnalate per uccidere Fainico 


Due ragazze bloccano violentatore 

L’uomo stava abusando 
della donna davanti 
al figlio di tre anni 


Lui e lui Si amano da tempo, ma da gsonu la loro relazione 
SI era incnnala Qualcosa non andava quando si incon¬ 
travano per Strada nef^re si saiulavano POi la tragedia 
Stefano Bozzi 22 anni è sialo ammazzato a coliate dal 
suo amico Cristian Gabbanelli un suo coetaneo di prò 
fessionegiardiniere Luomolohaaspettarosonocasa ha 
lentatodi parlaighe, vislosi nfiulalo ha comincialo acol 
pirlocon un rudimentale coltalo 

NOSTRO SERVIZIO 


• (iK-^toSiX Uh rogAZze hiinno 
v(>Ti»n*su i‘ bkKCatiu un viulenljtit 
n irKiUre <itui''Av«i di una doniut 
drtvmni ftl fifltki di tre anni lldrrtin 
luniKo ipivtwliu il-, tdiilo k\(\ 
AniViino tu pnAincui di 0 (i>nv \ 
l'rìsKlann<unlr«a Mi^dii TMohiH 
sMv«i irdnHilaiklci lunati uim 91 di 
nni.i Uh* dnlU stek^mm ikhIu di 1 
VI t Aun liik u ik lido per mani il t) 
^{liolctlo quando un nonio IIM al 
(eri Ila |K*i II spnilf I lui s^ikiiuirii <k 

titirii liloei uniti < ksiMpiMiuloli 
di ddSsV) 1 vcsliii U iirlu di icrrtkn 
«Il 11 ki(\ 4 >k> dlonluliutc) vi il violi n 
luion von nivo SJiniorK InnnouT 
tifi li > kliK riiiju/?» e Ih si »u ni io 
T unisinnulrk in una slrmi i uliuin 
n IMniHii inni « Va*in Jn 
inni si SOI Hi HMtiniVi v'irlo 
fpi mio I lUiUltndo si sono 
tiifi toMggitk gillnnriosi stilino 
ino V)nmv> klMokni ittm A si in» 
«finito a dik(nkisi Un proxM 


deiiziule inuiseidik eh mu jiaiik 
glui di e irjbiniLri tui |nM inio .dii 
e ad ni d doH nomo il qu di' non Im 

opihksld (isiftlciizu 'Z slido im 

islinlo piu (odi di irx hi delti 
Mauro Casali 4 (> <iniii ixsickiiH 
ndqiMrticif diiV.i invi 1 «17 
I ciralMmcn luirHHi JiniiiiiU' 
nii auto II nini tali ZiU tu h i tr«is|H>r 
iriilo h donnn <nm 1 dliRinxl.ik 
di \ olhi dovT e sUdik}iiiijK iliijiM 
nbik HI mi I M'idnunia II fl^lK) «li 
ire anni ha su info II rio < fu M i iviii 
M e'ra già rtsu rs'^fAinsdnk ìH • 11 » 
tLiHdl.i virdiiizi (liK anni t.i Miti 
m«i lina IxnnhHUi di vi «iimi il^l 
tank iHuniilo Aix he in pnU i 
It tjfida «lisjit i«H{ ikHì(*«eoli 
iivfxmik illintu la'iMiko e Ih im 
mise Ha a IkloiLrtro r vieicvsivi 
nu iiK lidi niikan d e <il|H V'oli li 
iiitik pili iiu meu ( iMiiI aiik'sso 
lidi alo «k VHik iv k i un vh 1 Ik 
su ni HI II usanza di re tlo 


• f^sTKA lANCCNAV Un deliBo 
r ac\(m ì ihi vmbrn mahiraio 
nr I imnHh) det gtiv è Mo cvim 
nu »s<> l.i notte scorsa a OsVa un 
Palese sktrAm ondano à^vNUma 
e on ragazzo di 22 anni Stefano 
l)oz7i di professiooe cuoco actol 
(eU.Ho elovwUi alfa pcopna abilv 
zniiH <la urvaidano i intun(»ab 
rHriHKlIt uiHTdiiiicic che avrebbe 
aitilo iHM rvlazfone vntanenkik 
d n ivKiisa Rmiracciato d 
un stfiN > poco vkipo I onuLidio dai 


cdiabmn 

Luomo di Mumìovio mi leu 
deniL iSanUHdiai incdinpo in 
pniMiLia eh l^scUD fu contesalo 
di aver «^lo in preda alkt v 
pd uiM miovt idaeione del w 
sompa^ SteCano &izn è stahi 
dggicditoionunpuniv'niulu ada 
le I dlarnie al 112 ^ sialo ri padre 
che I atha rtoilc lo ha IraoIu mer 
u>sulpo«luneduasd «siaDela 
Sihe 1 1 i qimora in \ili La molle 
è snpr«vqyiunta dopo Li me/74nul 
k e mesa ncHopsedak di Seni 


1^0 Li uhI utmitxHKkiltv d'ileo 
r ilwiiLn haniMi portolo suliihi Notle 
liacce<IKid>liiviOi.lU ifTVNlaH»s<ui 

I accusa di <iinieKJic»vriloiaaiH> 

Oh In> qd m KT.nk <Hla 
sec MHki i(li HHiuiKnU vivMU^An) 
ahre «imsuoni ih l<ii 

avrebbe |iaiLio k> sH.v>o omicxkt 
nd c<KV> <h lui hm^o 
no e I Ih M.ni^Nir> 
wadi ik ( c ualHnciii «li "Hineallr^ 
stanno uri IIikKin uhIoI uinavkl 
deliffo uni sivK <h |HuH nHikt 
ionlam 1 hiib^asii^a | >cdHun( in 
fibbiHaH d iÌ(»*^wj(iiI>ImìIIhIIi 

con II e|U ik il iiHH UH <.>i'^K.rvio 
pticliL I ihni iMuì v<4eva dindi 
aiculk k>JMiokiik)Uii i<kH!o idi 

v(4k ( inqiH kiHknli lanino 1 

> I hMour iHrfnruHio im 
pubnoni < iiuh* ii*i urv.i 

UKnH inkiik» ilhitn ì1|KUo lori 
^ihna 0 si u I Uskiita |hcswi lui 
mera nuRuuii tkflospt Ivlc d 
Toin.lk xl Aixoiia 1 laufupsia 
non ^ siili ^ora fissalo I un 


prtr$ 9 H>r)e de^li ntquirenii è civ il 
gnidniicre difeso dallflw'osato 
VuKT’iizfi Ciccnni Ma^si iH>n asui 
so intenzione rti uccidere ma che 
SI 1 sHK) Lulpilo da un ropius e ab* 
)x<i infieriti) sull armevi accecato 
vLiUna soctji'icki 1 Lice or» 

civc e dato chiamalo jgii maihna 
kHt 5 ewie presente alla de* 
Ìxsj.)ZR>fictklsuoasswito Gabbid 
nHlf SI s.iiebljc sostituito sponij 
iMMnHnU rti CfiMbinicn I omiLj 
da tvublx' mcorkWto di essere 
i»dat“ in ana dell amiu» p^i 
pirhrKh t av^K 4 .hiarHift iHi villa 
firn rt( Ha krft) relazione viu dura 
V « da dixervk tempo di aver uirrx 
va«eiHi fHlk («xahid kmKroto a 
\LuiXt \ « Sema vHn e di <kver dvHi 
H Hjtim di d^xfiore Bozzi sento 
cavi li lem^R) di fiiiudrc una sc4<k 
uni ttl soiMagguinto il eneia 
iHM eanuprenden/a 1 suo dire 
i\uK sloiKMiuvcv s nsposio n«.pp(iu 
d lut sur>eoikno <li fonriaiM c -meo 
^ I mi IV olt t MCI no <1 i |x>ii<MH. della 


sud abitazione si sorchlM. nmna 
mente rifiutalo di pati ir» eon (ni> 
bianelli 11 «lardimen. allori «s,k 
speralo lo avrebbe assoli!»^ sem 
bra dappnma alk s|>alk c h\iii< 
ma gli sarebtx poiquisu Kluini.k 
te braccia come provcre bU gli 
indumenh dell omii.id 1 tkinsi «li 
san«ut. Il gKH me e «juiiidi in«k;ii« 
sellando tl e oit». Ho in 1111 li i« ki,< I h 

non ha sapulo indii m I i li. 

vt)lh ha nkiilo ( an l i«t.«mi >• 
ciano visti il 2 setK mbu in kiii Imi 
di RiuitHK' un 1 lor klm «h< u\ 

C\VVCtH»>,SAC\OS^ik2SS«V t\\a\ t \ttUS«V>V\ 

no pili vifkin l>k Kiikpi» 
Cnsiian vok'a dilk sims/k/<kiii 
evidonismenti. non hl«IU\ k I k ti 
IH d«d tapi Muto Muli II» ì nuli 
scrozumi in pavyiti» (nhbniKli. 
aveva eia ««credili» I <11 n< » « H 
iseiutolo con un pniitno ( iniiu il 
rapporto tia 1 «Ini <n liniiii un 
nulla dicono «li hiihi dell k i »; 
pia fla\ i osa puM ku « In h 
ensk di gelosia |M)Iì\v sjkliKliu 
cosUiolcnk nu nu 
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Prima vittima àd più famoso divertimento estremo 

Vola dal <Jo-jo-jumpmg» 
Ora è in ifìammazione 


Lo‘Jo IO lumping» ultimo dei divertimenti estremi ha fat¬ 
to la sua puma vrltima al luna park di VicenTa Un raga 2 
zo fiondato verso latto da una corda elastica è precipita 
to a terra per la rottura di un cavoche avrebbe dovuto »o 
stenerlo E ncoverato in rianimazione II proprietario del- 
I attrazione 'Meglio il mio |o-Jo che una siringa di droga 
Comunque non veglio più saperne Lo avevo realizzato 
dopo aver visto le esibizioni di Gabnella Caducei • 

DAI. NOlrnO INVIATO 


■ VICENZA Volale’’Oh oli fion caso SI pane dal basso C è una au 
dolo v<°iso laUo come un astro- togiu col braccia letestoplco in 
naula Fabio è piEcinilalo v«rst) tl posizione obliqua A lerra una 
basso come la mela di Newton do piazzola di cemenlo dove sale 
oc un DO di emozionanti su e giù detatamenie imbragato il candì 
Si é ^chiamalo sul prato del luna ttain al volo. Dalla gru cala un da 
IMik di Vicenza mancando di un sneo ancoralo ad un cavo d ac 
pelo un gnippo di ragazze a naso cialo La corda agganciata Ira le 
In su fraltuie dapiieitutio dalle scapole viene tesa sempre più le- 
hraccio alte gambe iiauma riddo sa. Iraiicnula da un operatore E in 
minale emoiragialntema (ine>uno-duc Ire via’’ lelaslcoli 

„ . beraiD searui con un etieito lionda 

Sv**?,. . , Ilclienleincercadiemoziomviene 

ln“K;Tdr«%"n^do 

-»crrar?o:Sn-*o 

urnping Gli resterà almeno una npptf laweniuiosoaiena 
rnnsolSirme Èlapnmaviftim*In ^Lull'ino deta .mcravi 

Italia dell uiUmo Ira t dhwtlrnSnlK f^bip Nardello un ma 

estremi, la cui potiolariià à ichtz vennseiaime di Aliatila 

aula in sQ dopo la esibizioni speri «hda» <nartedi con upa eompa 
colate di Gabnella t arlueci 5' Stia di amici alle giosire moriate 


•estremi* lacuipo|x>lariiààschtz 
sala in sQ dopo le esibizioni speri 
colate di Gabnella (arlucci ^ 
chiama «)o lu lutiipiiig* Il gioco t 
In iradiKione tcnalermicnla del 
•Ouniing ium{jtng> oweir} buitatsi 
da airi ponti ap^l por la catdglia 
ad una corda eiaanca Nel nosiro 


Padova: mllHara 
di lava muora 
por crisi cardjlpài 
lovardote? 


M Mrgenta RmeTendlnslH, 23 
■nl.tf •rseetmlRonial.lii 
aenMe peeae H13 iHflreenta 
TiwwewMal ■IlaCaaenwa 
Hméw J PatM. « iKem MmW 
«•MaMianMliaasaMeeo.dspe 
«Mn «Ma Mfperteto 
sH'OipeMaOMMdiMaM.UHa 
!■» noia teda wmandaRegle»»» 
nliunlMsaiel Seeondewa 
prima AieelnBlanedall'eeeMeie. 
I eelMIMM» * BtM* ««Ma da 
■NlemMginealle3»4a«Swiedl. 
■I rtentiv «ella Itera «scria 
fenmedMtmenlcwcceneM 
«oHaga « «ratta. TandtatW ha 
rteavàic le prima cura risri'aNaMM 
madlM « lame • p« « acato 
tnweriaCelnautéanMalaaaa 
pntw M Mante toecerae 
ritH'dhptdraaChatdriadna, 
rieoa * d«e«*rte poco aspe 
•teaaria II prime laleite meriteo 
eMeWa, ■ «avene e meri» per un 
« ne M e e ai iac erievateaeeimedi 
aalwaiMnanceta praclaata. iMle 

«CenHdevcllglavaMaMaCaeaMe 
da malera. I eraathriari kamo 
rinvanuta an InvehMie di carta 
itafnala ean danlm dalla pehara 
bMnea. la paMra vanà Ma 
anaitzaia: pcMMa Ctattanl di 
draga. 


Ili Campo Marzo per la iradizHjna 
le 'Feaia dei un- Un po pnma di 
meeonotle menu» da Monte Be- 
ncoparilvanoiluorhiaruficiaii Fb 
bio ha deciso di concedersi il bfivt 

Portano cibo 
al gattini 
Vaxlanda 
If punisco 

SaiulenI dtaolpibiarl per ditti qael 
^l«■B^lakapar ^ ra « nnod«l«lde 

«gatti praacndnalSMrildal 
a«anda.L tnUattraprandai 
irikSs rinlln 

hSedal/Martna.wt «iMndaranaa. 
e «ata danunelata Mia 
«ws f l ari araaaknad rt aakedaniw 
darinHa II cerawilcalB durino • 
afliaao biqwaed gleml MI 
«dande, come -«n «ampio 
ecWairtt di «laenriHNU • scarte 
aanaoeMoe- -Ceaauaata 
eamudeita «rfamiraiela 
«aaoitlazlanl «M«n«« 
dlpandairil Mia dttWana MedoI « 
non peitara «Ma « MU pratensi 
MMcalIMradanda.awartmdell 
Chain caae «oMnclaBK « dMete 
InconraanNoln aaizlanl 
diadpllnart. Sali Mcente dall 
«melepataanaIcvMarikninateli 
pranHcttaMWH oaidn««no-t> 
rtHrigaalianSilovatarinartoMia 
uM paschi n« compra hWuilanal 
di ipic«o an« rientra la 
siarlHizsulonaMlalnlranitaC)*. 


do Tienlamila il biglieso la lama 
su un documenlu per solevare A 
organizzolon da ogni icsponsnbai 
là limbragalura diane» 

EmoikMl pdikdleaa 

Tutto bene Ma alla line la corda 
d accia «che doveva sconeieeca 
loie giù elastico e cheruei •scarni 
colala' impigliandosi eFabnen 
masio appeso in ana LopemHire 
dell alliazione Rtccardo Canoni 
cugino del iHoloie UMece di ehm 
mare i pompien ha cevcalo di m 
tervenire manuaJmeme muoten 
do verso terra >1 brace» detta gni 
Peggio che mtt ilcaMOSvidanOh^ 
lo Fabio i pieciptiaio maKassdo 
anche il tappeto gonbabile moMa 

10 per gli aiterroggi d> emergenza 
per colmo d I slortuna gh è piómba 

la addosso pura lacarracota 

Il g»mo dopo al luna parie. Tui 

11 I divertimenti più inequeniati SO 
no all msegna ÀB einm»nc 'Ta 
godè Upiatto pazzo» tanavedon 
dolanto del «Flrala' lo «Space 
loop- 'l'raunautoacotorae^Laln 
loto dea siota Gigia> lo^io lo*i ^ 
mo sono sequestro Upataasii 
panala via corde ed elrài»i ftasia 
lauiogni branco rossa un pò 
vrostataedunpOamiggarria Non 
ha un ara rossicuraMe È un no 
male mezzo per lavon edM regge 
TOOionnellaie CnncoKizzi apro 

C imano denatuaztane lo ha nu 
ftgiato « non ha tono aBio che 
appendervi leiosiico LaaCommis 
sione teciMca der pubbhci spe«a 
col» di Vicenza Ira <Wolok Pozzi 
per uitii ^ncioU- i un padovano 
cinouanieiine dalla pwlanuna 
smolla seconda generazMcre di 

E «Irai Tuta Champion occhrah 
serali sui badando ad un ahra 
sua giusira il •Mailernhcei» gusci 
biposto che corrono dondolandosi 
vortiiMsamenie 

-Snciola- iH>it SI scusa ^ acca 
duo I imponderabile i classico 
Caso su un mirane PMsetiauuira 
mu disuiuiznatc rtu sciùiiei re 
sponsabiiestatosi' ecdiMeWsu 
un'auso si huse tomo to sseizo 
Come se si tosse rolla la corda a 
degli aipinsii E meno male che 
non i successo mente di gwe le 
ossasioggiuaiano' Ah •Cosavoto 
lecIseyidKa permeicomunqrse 
meglra un cavò là ariserralma Pu 

ra piutlosiocheunasmngadiaro- ' 

ga nelle vene^ Lui che annuol ' 
mente gira il mondo per cercare 
nuovi dneitimeiui ha conosciuto 
lo do-ra lumpmg» a Miami ^ ho 
VISIO CabneBa Cariucciche lo tace 
va in televisione e m sono detto 
che dovevo ponaito in kahm Ha 
comprato le curde «riasiiche m Ca¬ 
nada e noleggialo lausoffu Era 
lana •Non è mai successo Mento 
lo ho posalo per primo ha saMo 
anche nuoi^di IOann Asocu 
ralF Eccome Ogni sera tacevamo 
dai vessi a trema lanci potevamo 
liundara chninque mdipervlente 
mentedalleià superassei50cl»li 
di peso AdogiucheiHeconsegna . 
vamo un bceveno • E adnso’’ | 
■Ade.vso basta Peccalo ma non 
voglio pRi saperne» È poi abbar 
chk-rhr il erario manovratore Un 
eriuR imo’' Non me ne su» teso 
conto » ceicaw ck annate quel 
i^ozzo LaqentequidetetlnurUi 
u non laro male 




•« «aceto fcsagMIfIniMlinaalalMtMactI 


«Io, un picedo Buddha» 

Sette anni sarà proclamato Lama 


• PISA -S sono Como fbnpoche 
23esima ieincafliazione> ri picco- 
to Buddha non Ira dubbi nwnK 
gioca alcompuiet in un uflicio del 
ItSMuto.^Lfiqa Tzpng Khaoa> di 
Pamela Bennuda 6 moillm di 
cuione da basket, scaspe da tennis 
capoB a zeso'■! sdMvIsd twnndrr 
dai tipici iraw ubeiani obbionzaio 
dsempiesotndente Isucno^ia 
mandorla sprizzano Inlelkgenza 
La sua passione peti udeogMnei 
grande Esulta mence nesce a ter 
mmaicuna panna di «upenncino- 
■y nvios> una vessmne pu «dua 
del ormai classico «rampo mera 
lo» àcaita petchi non gli piace 
•PraiopediPeiB» unradeogames 
ditxiulo bunespeno Gioisce tot 
IO gli occtn deHa madre e del dM 
tote deObnuio budrksia pisano 
L ambienie i poratksraco ullto col 
kne pisane di Panraia LIsMuio 
abnaio da qualche decnu di mo 
nrci ««Iniaessodelpaesmo Pu 
mora e una nazione di Santo luce 
(IVOabnanD) unnomechem 
vnn a meditozioni hasccndciuali 
LbUnvo una beMssnra trito un 
mena nel ««dee molto ben cura 
to i un piccolo dccogkenie e 
apeno toiwiao tecnologico ricco 
<k lax computti letotoni e siam 
paiih E assaltato Uassmno Soldi 
ginvane monaco rJiraltiAC’ lascia 
lo delle raisti tosse dalle leletonate 
digicimalunecunoa Vogkonosa 
pome di pio di più sulla ceninoma 
di msedrameMo che domani gio¬ 
vedì 7 sellembre alle 1030 v^a 
I inizuzione del peario Tenziii 


«lo Lama tra videogames 'e nuotate». Un picco¬ 
lo Buddha di sette anni nella campagna tosca- 

té!Iil^'plfeartel,^'^^ei|^ la pi1i;tìà"vpt»"!ft‘‘ftafis'un 
bimbo di sette anni verrà proclamalo Lama. 


LÉÉMÉftA 

ww*vMww 


Dhonyag £ hu il piccolo to rein 
camazione di Como Rinpoche 
ComoCniul Ikibrmcuniculum 
driluso d«l buiuto racconta come 
tomodte yaniotoCiooen JOanm 
seconda figlia di Como Rinpoche. 
abbto cercato pei anni to leincor 
nazione di suo padre •Nella nodi 
zione buddista quando rnuoie un 
Rmpocheà m^nanie iiovaie do¬ 
ve SI e suteloa to sua coscienza 
peKhà un ibnpoche possa riceve- 
le una educazione speciale Se 
non viene (rovatoe possibile che to 
coscienza reincamata trascorra 
una rato m un coipo che non ru 
giunge d suo potenziale. E alto n 
ne e stalo lo slesso Dalai Lama ad 
aRnunaarelanspraslsderinilna il 
23esuno Gonio Rinpoche era pro- 

E d hgUo di Yanki il picculD 
nn Lanqxrstaerapiùvianadi 
quanto sendirava E soddisfaha In 
madre viene dal Canada dove vi 
<« con d maiilo che lavora a Moti 
neal «Sono comenla dice m m 


glese seguirò mio figlio anche in 
India dove andrà a studiale in un 
monastero Lui e contento' Lei 
siesw pone le domande al bamhv 
no per moseame le doti «Sei la 
22esima o il 23esima teincoEnazio- 
na’ Thenzin mentre gioca al vi- 
det^ames non sbaglia •sono to 
23esima' risponde Dal 6 agosto 
madie e figlio sono oepiij della co- 
mur|ilà di Rxnaia -Ira pnncipale in 
ilaliB' dice li direttole Stordì che 
nconla come Oomo Rinpoche to 
ZZesunarelrcamarrane sv^ain 
segnalo e vissuto due men nel 
ISilS a Ftomaia- Itochi mesi dopo 
mori 4 un gran bell evento sianiu 
pamcotormenie conienii o^iun 
ge propnn peichù Gomo tonpo 
che insegno qui Ira dimosnazione 
dellq capacito di oracolo del pie 
colo sono date proprio da un 
aneddoto quando arrivò ad ago 
sto allaeropoito di Pisa Thenzui 
incontiandomi racconta Slord 


mi disse >1 ho rKOKM ubi IHi 
ins«giidiiiianioii.mpii - riloniaiii 
matiiiia torannu dono rtolic pi > 
pne ofiene di auspicui di lui ga i 
la deiiappcllo al inravoGitHi II 
p kcolo Budillia salica ti afc indo 
piano dell Isiihito Ite) lem; IO iiLl 
lissimo coloidio diAi. il russi di I 
Lotto SI lundLCon il Itgiiu del ii 
no e con i vwi colon degli .iddobbi 
e siedcrà sui irono una scena diti 
nematografiLi nvmona Innovi 
ro Ira cermonid si si ilgkra alle 
IO 3U e ssra aperto a tutu F la pn 
md volta che qu licosa del grnete 
accade in Italia Ai iito enuchln-i 
mo ponecipers anche il 1 ima Zo- 
pa Rinpoche che fu discepolo ni 
una'Vito precedente dello sicsso 
(jomo Rinpoche liiiaiiio il pietoki 
sta siudando I italiano Andra <s 
scuola alle ctomenun di Ponili d i 
setiembn: Finougudndonoiipar 
tira peni monnsleio di Sera ihi' in 
India dove inizierà dprrgdrct sto 
diare Li Si tr.-iiicnn sei misi e ixii 
Mriira solo diìlinitivimcntc póni 
Tlbel per lui si si Illuderanno i se 
giEiidelInviiaspiriiiak iMbuddi 
smo -Non eli dispiaci, panin di 

S to madre LnsichC gl lui dotu 
e andia da altri bamuini ctniiL 
lui' •Se nu diraniio di nudi ire sui 
dieio sono conlento- ilits. ifiiev 
minalo sempreiningle-.e kiizm 
•Mi piace I Italia .iggiuiiiji iii 
piace nuolan; sono sMin in MCiln 
qualche giorno idiiieim 11 lio 
nuotalo ma I Xqu ei i molli) vili 
la Non mi piace il nnu liit.iin 
da nuotava soli) in pisc ns 



■t,' ',t Gabnella Guarino SI riposa a Noto dopo i terribili mesi trascorsi nel carcere di Lima 

«Aspetto Juan, il mio uomo ^lerri^ero» 


Parla Gabnella Guarino la donna d» 36 anni che ha Ira- 
scorso un anno e mezzo in un carcere di massima sicu 
«•zza alla periferia di Lima dov era stala nnchiusa con 
1 accusa di terrorismo ha infatti avuto una figlia da un 
capo guerrigliero ed^con laiche la sorpresero Gradi 
ce «Cosa provo pensando al passalo’Veratnerzle a ten¬ 
dermi nervosa sono i giornalisti» Ma ha anche altri prò 
blemi "Devo trovare un modo percamparerma figlia» 


L4NKHADMCI 


■ Ni ITI I IV d. ii«,i SloglM I gli 1 
Udii <1 ibnc Ila (iimimo Ira imi i7 n 
m I -<.i>[)Vii ili nsii ti piK hi gionii 

dal suo nciilni in li.ilia dopo IH 
mi SI Inw orsi m un caii ex s|wc la 
le |>cr Icm.r -li a I ima H.s IcUo di 
CHIC di volli 1 1 su.i slund il umori 
lon imniKitiHlicro ixmiviaiiP dal 
In i|iidk 0 iiiitcì una Ikimbiii.i tra 
skimiiiici HI IMI ronidiizo njSA m 
lina loicnovil.i "Ct moie p giieir.i- 
I rtImenoiKiki alielufine Lil 
imamliuki ili niii-sM mIciviM i 
lillnl-ssi I I.l-VI ili 1 glIIlkiTI il MH 
■iillro'iiniuik I Nolo dovi liiiim 


no |x rsmo gli sguardi icrso 1 1 pu 
iota MaTgtiinta itic gixH i li 
slinn L.iiiiidsk>riapiiviruk già 
Id iiHMiK) Uilli 0 stst 11 onsiim il i 
iIki piedi sljL/i sul II minio ik l 
|>dl o 

Tu sei «tata condannala a van¬ 
tanti, pM ridotti a 18 nwat por 
«oHalmazIaoe «econdar». 
non U M malMoraggtota? 

QM.sndo mi hanno itrisistt mt 
tiaimo litio -Si ? andai, i liene 
AiKlit iiiicssii nil Urn 1 1 |imIi7I,i 
f.i sp.irm IcpoiwHic initii u1i-s 
v.ioiilmurt II tonur.iri i diti nuli 


NH posto di pokzianuhannoilei 
lo t he ri personale u adegua olkr 
stiledelcapo kxscbovrarioloriu 

na 

E In cnicora cam'erano fli lnt« 
rogalorIT 

(. I una che ufla ulmenlc i luama 
nu la •psicologa' che praucamen 
te I cn a ik osti «celli infontuziora 
l fa itomamle per ceicaie di m 
i|iiadt.iiti |<cicapnclaluapriao 
naIiU sono iModi prii Slittili 
QwHurd che hil p«e«plto otta 
to «IbtoZloiM al «ava «bloeean 
do? 


A painn- da lebbra» quando e 
conibiaM ri thieuore del carcere e 
tni sono amvale «ma quairirià di 
lettere tutte in una «rito da genie 
dinineleeto 

0( «OH pwlavM ean la dilla 
datanido durante la mcB'an 
darlattCleinei? 

Quasi lune sor» donne e msdn 
aw>iaino to stesso proMeinacticò 
quello di essere separate dai prò 
pn ligk Molle donne hanno an 
che altn familian in cantere per 
che quando la polizia pokoca en 
Ir 1 M una casa arresta tutta la fa 
tingila un pi> come ai tempi del 
fasi e>ino succedeva da noi An 
chi ii^azaonidaiquBxlicianiiiin 
SII sono peiseguibih per tetron 
smn 0 in cantera ho visto mohe 
petsont anziane NM mn pack 
gitone ho conosewto presonal 
mente due cilene unirei che lo 
scnvcsie uiuristatotondannato 
all Liitoslolo per iradnneirio delia 
p-mid nonostante fosse stratuMd 
1 1 ikraaventanniKrlenonsino 
t guarrl^tori fama Tappoggle 
popetare? 

In l\ rù esistono due otganiTzazio 


m-alzateinanni' annaie il-Farti 
to romunisto del Perù Sendero lu 
mmoso-e il -Movimento rivoUizio 
nano Tupac Amaro- sor» molto 
direrse tra di loro nella scella dei 
metodi per raggiungere I obiettivo 
e forse «mche nell obiettivo A Li 
ma c e un unmema pentena po¬ 
polala da mriiom di persone che 
vivono netto più assoluta miseria 
Apatie rifatto di non avere lavoro 
sMi o nemmeno una speianzn 
di poterti avere manca I acqua 
non CI uno scremi di lognaiure 
I Igiene e precana quindi lune le 
makinie soprailuiio quelle mlan 
lik SI drifbndono rapidamente II 
ttovemo f-iininon araà bioccaio 
fmflaztone peto non ha risolto il 
pmbfeiini di «la della gente Poi 
nella steira-ci sono problemi le 
gah dUa [Hopnetà della terra In 
Perù non esble im i^iposizione le¬ 
gale c e prancamenie un pattilo 
unico non credo che U gente ua 
feliLe cerca qualcosa dipende 
dalle proposte che gk si (anno se 
adeosccomeoo 
Tu M tornata In Para «on tua fi¬ 
glia, pai corcala di conrincfia h 


tuo «onpigno, Jom Leon Man- 
taro, fitacelM la fatta «nnatn. 

Diciamocheemconciliiibileil lai 
to di essere padie e il fallo di slare 
in una foresta a lare ta guerriglia 
Bisogna lare una scelta a un ceno 
punto 

fila«>ia«rtClcriMfibreAMa. 
nM Scorza.-U dnta fmnolri 
la- una tcegito ramare. I altio 
la cauM, e «la fina tata e dw 
panaano che I altra abbia latto 
faaeattaglHta- 

Tu lacnfichi la tua camera il ino 
amore la Ina casa lalualaimglia 
loro che cosa sacrificano'’ Non 
perdono mente perdono la lom 
disperazione Ecco perche lagen 
te enfia in questo oiganiTzazioni 
è una sKunzioneche sia m Imi lidi 
un concclK umaiKj della vHa 
come quando le madri sono cr>- 
blrelle a vendere i tigli pcicht non 
possono dnrgli da mangiore c 
queski succede ancora o^i 
Tu coM pontt di taro ad^? 

Ci sono tanto cose che mi piace 
rebbe fare però il problema mio 
immediato o Irovarc un sistima 
poi mintpiìcie mia figlia 


In Itala? 

In lloiia >t vile bene ii i pi iii il 
mio paesi 

E H Peni te lo vuol laidare par 
Mmpie alla spalle? 

Mia ligliii ha un padre ini i liglin • 
qu crexerù non me k posv 
laitiarc itili' spalli i ,|i k .• i 
chef* in duemn 

Non cercherai di dimenticala 
que«linatl7 

Mi scmliiciiblK di mi «i ni 'k 
un anno i- mi zz. Molli m li mn. 
eh esili SI Ioni nido in kini. nf in i 
!e sic-sse, OS, l, -nn, n Inssiini 
tose ihc spilo di l ni I Hgl lu , 
nclk scolli ,li fondo iii. pi io 
cher larii]iril« smeuk luti * 

E adetco cl scriverai sopra un II 
tuo. 

M pi,iLial 1 1 s -«.ris it un i 
man-io ile [ r, nd i spumo I II, 
mia skin i 

Ea Ciri lo vorresti risdlcare? 

Alulliqnelli nommudoiu il, 
sono inorili Illuni l< Il mgiiM /i i 

PsnsI che II oarcste II abUn In¬ 
durita? 

No soli, i qi ir 1 .lisi ili Iti n I 
don, mnsiss 
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Itoconi: «Fuori da Tangentopoli? 
È possiHe, ma ^uendo la via 
della condDazione penale» 


Nel diballKo sulle vie d uscita da Tangentopoli si msensce 
adesso anche la proposta del senatore vóde Lu^i Man- 
coni che nlancia I idea del patteggiamento allargato par¬ 
lotto di •conciliazione penale» «L amnistia estii^ue la 
pena ma anche il reato È l'equivalente deH'amnesia II 
mio disegno di legge non cancella i fatti gravi che sono av¬ 
venuti. ma contnbuisce a deflazionare il canco della giu-1 
stizia superando la legislazicme emergenziale» 


■ ROMA Urtaviaduscriaperlai)- 
gentopoli’ Il dibattilo va avanti da 
mesi E he Giovanni Maria Flick 
piopone I aminislia e Raflaele Ber 
(gai parta di corsia preferenziale 
per 1 pnicessi c è chi come il ver 
de Luigi Manconi scommette sulla 
(fl(muU della -conciiiazione pena 
le* 

Swa t ow |M «pitiaiel 1 «ua 

puMadittsttT 

Il palleggiamento gii previsto dal 
Codice pud rappresentare I islilu 
lo che consente di evitare i cotti 
umani e sociali dei tre gradi di giu 
disio in tulli quel casi in cui 1 im- 
putiilo confessa c è la prova delta 
sua responsabilità e c i 1 accordo 
tra gip pm e Imputato sulla pena 
da erogare SI tratta di allargare lo 
spellru dei reali che possonoesae- 
ni giudicali tramite paifeggiamen- 
tu Oggi I islilulo vale per quelli 
ssnziuiiabili con condanne hno a 
(lue anni II mio disegno di legge 
clriburuto assieme all avvocalo 
Oiiiliano Pisapia prevede che vi 
rienimio quelli unslonablli con 
pene fino a tre anni e meuo wnu 

CapoiiMllo 
cHImIìm «Miario 
di Catania 
aPalarmo 

Cenfertte Wrt eera, • Ntaoo 
aWpi<l,aCa(aMa.alàa«(e 
OMMln» CapeMene.» 
« Mlaa iMie w etteaCefcdee 
Nhme, «erea di ow 
eettmarea. sili eoide tarlile 
eniwi d ats.ellreildeetttaeei 
im Bttiw e UebM» OHwdB. ■ 
ilndeeediHie iM i.llpw n ailwi 


laeerelia.nts.dei 
etedttleieeeb i i i a 

« HUetareettaseeeeetti 

RiitaeettMmiekiwie 
attenH deta WM Mem, biuta 
tPamalle. a MarMSlre rneel depe 

cMttadiCaeaeietaaaetbli 
•Ha a «tewal Pakens «M 
~ PimaaaaManWaaaM 

atatteaertMa. 
iMaRlna CaMaeads «itfMia» 
Hi Banetaas JNT anii alto guldadal 
pMlUliiiatadall'imiele 
Ctrutoiia dal tlMBiato di Marma. 
M rlaavirta dal atodan ataHca ana 
Bargamana een madatfto d'era, la 
oermiaiila afflatole dto 
aenfaiHiieiite detto aWadtaania 
enerartadeidaee a i n toa »l 
dell'MatohaeoliieHaaanlI 
TieeHiie «amptoiiMia di 
CepaiBiaWs 


to conto delle attenuanti e delle n 
duzloni già pievnfe per i nli ab¬ 
breviali Un tetto del quale si pub 
discutere anche se con prudenzs 

CM pmgdM fttmMId gdilp « 
pie nidi iWiffldiMinwa» 

L amnistia estingue non solo la 
pena ma anche U retto Come 
qualcuno ha delio e I equivalente 
deU amnesia nel senso che di 
per non accadulo un latto Quei 
latti Invece sono awenuu Pos¬ 
siamo giudicarli con maggiore o 
minore severiU ma dobbiamo 
giudicarli e sanzioni La soiu 
ilone che io propongo non annul¬ 
la il reato non annulla la sanzio¬ 
ne E poi c è da due che un prov 
vedmento del genere contnbul- 
sce a deflazKinaic il canco della 
giustizia Ecco anch lo temo che 
moH processi potrebbero non (a^ 
si ma con la mia proposta i più 
facile che le inchieste approdino 
ad un gluduio Anale La <oacilia- 
zlone penale» cambia la siiuazlo- ' 
ne attuale <^l il negoziato' av 
Mane Ira pm e Imputato Nella mia 
propotta gli atton a pieno tiwlo e 
nella stessa sede sono ira gip pm 
«imputalo 

Hai auadtoÉ«M«Haa il patto 

dlgsiiimWuL 

Le preconditioni per la concilia 
zlone penale sarebbero tre il ri 
saicfetempdefilwinp laditponi- 
biuta preveniiva ad acceitamentl 
painnioniaii a bancari In Italia « 
all «storo I Interdizione dai pub¬ 
blici ufAcl 

liiiigragiiimeXtitatU 



t 



ffltticttto Craillifawlta^ePlaeArtoMW alla Fetta dtP'UrdtaJhiotfu 


«IVlafia, finita la rivolta morale» 

H giudice Caselli: «Rischio di normalizzazione» 


C’è una «caduta». Gli anni delia rivolta morale 
contro la mafia e contro la corruzione sono fini- 
U. Il procuratore* dì Palermo. GiancarloCaselli. 
ha lanciato l’alianne parlando a Bologna: «C’è il 
nschio di normalizzazione». 


Si « consiste in questo se posso I 
ditto II suo pregio É efficace erga I 
omnesnelsensochealliniemodi ' 
un catalogo ampio di reati rientra 
no anche quelli relaiM alla comi 
Itone poUtIca Si rivolge cioè a tui 
(I I let II secondo connotalo è 
quello che non batte la strada del 
la legislazione d emergenza lo : 
sono un avversano di lune le nor ! 
malived emergenza perché han ' 
no prodotto fettoni nel sistema 
penale Italiano uitioducando van 
(aggi o svantaggi iwn più revenh 
tali II disegno tli legge che ho pie 
sentalo non è pensalo per una 
paiticolaic congiuntura né per 
una specifica categoria di tei Va 
nel senso di un alleggenmenio 
complessivo del sistema delle pe 
ne Si muove nel senso di una di- 
versiflcazlone delle sanzioni Pie 
vede una riduzione del ncorso al 
carcere ma non dell applicazKme 

delfesanzKV» 


Noamoseaveo 


• BOLOGNA GiianrudeHanvoHa 
morale conno la malia dopo la 
morte di Paltone e Boisetbno del 
•dio- per I maglttiad di Tangento¬ 
poli « quelli della rimozione delia 
caduta di tensione di una (Hhisa 
•voglia di normallia • Una paiabo 
la raccontata in presa direna len 
seta alla festa dell Unità di Bologna 
da chi è in prima lutea netto tona 
alla mafia il fbocuratote della Re 
pubblica di Palermo Giancaio Ca 
selli I accollo calorosamente dalla 
gente) da un osservatore come 
Enzo Biagi e dal vicepresldenie 
della Commissione AntunaliaPno 
Adacchi Casefii che vede deb 
nearsi •ombre proccuparw» nell a 
zione di sostegno ai magislian e 
sente che si Unno strada «mlu 
sione e stanchezza» ha lancialo 
1 allarme •nella nmozione a apro 
no piatene sconlnate pel campa 
gne di defegiisinazicine e per i di 


segni (B nonnalizzaziooe' Quan 
do M ottengono rnuUali concreti 
ha consiatatocon praoveupazone 
commciaw a cutotoie «fossec e 
veleni si attaccano gb mquirenii 
suAa loro vita privata siabmenano 
le pofenuche sui pentiti e le cam 
paghe m lavorc di unpuiau eccel 
lenti a denuncia lo snapotere dei 
pm Snapolcre^$«cbaihleiven 
ga sul codice «>n rHoime animi 
lalienonconcerone mapnCa 
selli I accusa non tiene se protetta 
laneiprocessidiinafia neiqualiu 
testimoni non partano i penati 
volgono massacrali indrodual 
mente o liasveisalmentc ■ giuda; 
awKinata e ■ processi aggnistaie 
Motte vDHe le cnliche si swto ap¬ 
puntale sul fallo che i penlA sono 
(Mesi spesso dagli stessi avrocali 
eaiebbe bello che ognuno avesse 
■Isuodifensoie masecèconcen 
nazione è perche nessuno vuik. 


dilendctli- ha deno >1 m.vgitiiaio 
«vncando per loto la pnr condì- 
cio>conibov -ancheImalKKiso 
no difesi sempre dagli lUessi aivo 
can- 

BHaBHttottAndnpttf 

Sul processo Aodieoiii che si 
apie Ira ne semnwne a Patormo o 
sulla crociefa di Tommaso Buscai 
la uno dei testi daccusa dellex 
prendente dtt Consiglio Caselli 
non ha ovMsmenie voluio due una 
parola neppure quando Bugi lo 
ha pnwocaio ^uscena va m era 
(lera e Amtaesu aiOnu non %» 
rebbe megbo che «essere femii 
luKi « due’- Una vicenda quella 
drBa vacanza nel Mediierraneo di 
BuKetta con moglie e figlio fmiia 
m pnrna pagina dato qutte ctu 
«ace peggio secondo Biag> •« il 
giomatisia che non ha manienuto 
la parola» Un -non evento. I ha 
dcfiniu Atlacchi con i giomalisn 
«die qualcuno pero ha cavatalo» 
Unmnevento hadetloilvicepre- 
sKlnitedellAnnmafia cheiuitavia 
ha provocato dMm aM Idenina di 
Buscetta Ormai bruciala edeisuoi 
tamriian che e seiv la -per gettare 
nuovo fai^ sid Mstema (b prote¬ 
zione dei penati» e che poàebbe 
anche avere nfiessi negativi por 
I accusa nel processo Andreotti 
•Mslw non femiaisi» era il Utoto 
dcldibiinilorhienscra eCasethha 


invitalo a impegnarsi su ire Irono 
Non solo quello della repressione 
che è ( ompetenu specika di ma 
gisiiaiviaecarsbinien ma anche 
ha detto Caselli sul vetsaiue ^1 
\ aniitiialia delti cultura ddeirftol 
ti» riempiendo -con la pmserua 
dello Stato gh spazi che consento¬ 
no 8 Cosa nostra di espandersi È 
un illusione- pensare che con la 
canuta di Runa Pulvirenii Santa 
Paola e Bagaiella lo Stato abbia 
rrovaio -la strada giuba* per scon 
figgere deiiniuvamenie la mafia 

UflnmniMlloHa 

Atiretiarao importante è aggre¬ 
dirla come potenza economica 
•capace di inquinare la politica 
I economia c la finanza pulite* Ri¬ 
spetto a due Ire anni la quando 
I -elfeiio simgi- di Capaci e via D A 
metio aveva reso il potere mafioso 
più visibile ed evidente o^ ha 
insistito Ailacchi i legami sono 
piu occulti coperti -il crollo dei 
polenti non è stato il crollo della lo 
to rete di potere che è soprawissu 
la c SI e ncictata all interno di nuovi 
gruppi» I mageirati ha detto Ca 
selli non sono isolati 'pcichè il 
sostegno dellopmione pubblica e 
anche delle isiiiuzioni e del mondo 
politico e ancora forte ma in que¬ 
sta •lialieiia che si stanca presto e 
odia gk ero come I ha delinita 
Biiuii SI stanno allungando -om 
bre preoccupanti- 


Usura in banca: sette arresti 

Coinvolto A^cenzo Canlella 
presidente della Popolare 
della Provincia di Fog^ 


Salvatore Boemi, capo dell’Antimafia: «Pochi e soli contro la ’ndrangheta» 

R^Og il procuratore getta la spugna 


NOSrsoseBv ZIO 


■ niiAilA Usurai con i soldi di 
iiii.ih.iiKn honostaliscopertiear 
restali in setto (almeno un altra 
persona è latitante I ad Apricena e 
M.mlrodoiMtì in provincia di Fog- 
gi.i grnzii- . 1(11111 esposto presenta 
lo (la scile vittime degli strozzini e 
((o|X> sei ftK-ir rii IndaglrK condolle 
<1 igll .iqoiill (h Ila iquadr.i mobile 
del capoliioRo (l.iuno cooidinate 
d.il voslitiito procuratore Giuseppe 
I lU ncilK lis II i>crsonaggio più im 
l«>rl.iiilc finito in carceic C VIncen 
zeli multa nresideiiie delta Ban 
( 1 («)|vil Ite oolli iirovincia di Fog- 
Ui 1 i.ù limi .KCIIS. 1 IO insieme ai 
SUOI complici (Il as.soci,i?fone per 
ilc 1 iii.|iicn finalizzat.i <illusura e 
ijlii initl.i nujt.ivaia Gli altri lire 
sliill sono Luigi Totani anni di 
iiiluit (Iclii fiikik (Il Manfredonia 
lUlta Itami liiin(( fu Foglia 60 
unii iilol.iii viiiiiirc I Manfredo 
u I (ti numi uose ditta Pietro Chor 
Ina IT inni pacoki fncrcixflorc 


romano e i ire IrateUi anch es» di 
Manfiedonla Mona (32 anni) ffeli 
ce (28) e Annarita (2S) Squeo U 
lolarl I pnmi di uan piccola impre- 
saedile casalir^a la terza MI arre¬ 
sto è sfumilo Invece Matteo Quita 
damo Sa anni consulente del la¬ 
voro già smdaco de di Manfredo 
ma c protagonista all epoca di una 
rivolta popolaiei contro la chHisu 
ra dello siabitimenlo Enichem II 
meccanismo messo a punto dalla 
banda aveva il suo punto di forza 
nei ruoli islituzionaii di Canlella e 
Totaro Grazie alfe foro autorizza 
zioni il denaro per I presoti usurati 
(al las» medio del 10% mensile) 
veniva in pratica amicalo dalla 
banca all assegni postdatali degli 
imprcnJllDrlcaduUinliappola ve 
mvano cambiali all istanfe affilo 
sportello di Manfredonia delle 
fonca popolate della provincia di 
Foggia In assegni clicolan o resi 
iinmediaiamenle disponibili sui 
conilcorrcml di alcuni degli usurai 


■ RECìC.10 CAlABIttA Lo Staio m 
ginocchio in una delle frontiere 
della lotta aUa mafia Da lett Reg 
gio Cafebna città dove imperano i 
clan (Iella ndranghela vede i suoi 
vertici giuidizian decapitati U pro- 
curalore anlimafia delta ctttà Sai 
valore Boemi ha restiiuito te dele¬ 
ga per il coordinamen» dette atti 
«rcà della Dilezione defrottuafe Lo 
ha fatto con una lettera uroala il 
procuratore detta Reptibbkra I3 bi 
iiano Gaeta o per conoscenza al 
Procuratore generale presso la 
Corte d Appello alta Dttezxine na 
zionale aniimalìa ed al Constgbo 
supenoie delta magisltoliaa Co¬ 
me due I vertici naznnah delta 
giustizia Lanotiziasièapiicesam 
mattina negli ambrenti del Phbzzo 
(fi Giustizia ed ha ■oibilo suscdaaj 
scalpareincitta Dettalenesa di20 
pagine e con la data (h un nun 0 
stalo reso nolo 1 esaltoconlenuto 
In es-vi (umunquo ■ulanfemien 
lo alla situazione di grave carenza 


degh organici della Oda reggina di 
CUI oggi tanno parte se maqisaan 
(ma uno il s iMaito Gianni Tei è 
m fase ik oasfenmenlo) mvMasu 
dell atlnlàniresligati«acheiiei<b 
bailuneMi m pioittamina hel pros¬ 
simo autumo Poche forze pochi 
uomini eqiasncontropoKncnmi 
nab p u t e iitrs a mi Ibntothegiàlo 
scorso^agostoxorro Beerai ara¬ 
va lancialo un forte 9>ào d aitai 
me netta stazione semesiiale in 
Muta alCsm ed al Minsteio (b Gta 
ztaeCiiusnzM 

Nella relazione Bo(sTU soUeciia 
va intenienl ingcnli ed BKhffenbili 
al fme di sconfpuarc il lottasse 
detti smmura giudiziwu reggina 
Sono (8 nfaia i inocessi pn fan 
(bmalia (iOaiCortcd Aiaiso cim 
efranperfan c lAdavcnlialiriud 
le dette udeiize inebmHkir con 
1121 ) impulatil che dopo tapiusa 
estiva nun potranno essere (cfc 
brali kI tnbunafe reggino se nm 
saranno potenzi ili gli «iiinKi 


fhocessi unportanii che vedono al 
la sbarra I gotha della ndranglieta 
reggina irappatilramanaepoliti 
ca ( il processo p»l omicidio Liga 
lo) e soprattutn i tegami ira ndn 
nee fog^ massoiuclré deviate 
Boenu segnalava inoltre che i 
sei magistrati della Oda sono impe 
pian in fb dfoatlimeuti a Reggio 
Calalma dieci a PsUmi ed otto n 
Loen rn{giungendo (ome •ultemin 
silerm c nuow reaidr 
poh^ibero segnare 1 «vveisibile 
nacotto del upaalMti .iiilim.ilia 
n pcoviKH di Reggio concorse 
guenle colpevole ntcnsegna del 
termemo cb una leginiie tiagcu 
melile leni ■ dalla badile c dalla 
spGtatavKifeiiZdabngatecnrTUjia 
kscmiiie pumiadonu enumero 
se bi p imciif ne 4 28seitembii 
las ndcri il via I udienza pidmu 
itaA a cancci <h VD perrone co n 
volle nell upurdzmH 01 m|>i i 
portali a fermine nel luglio •eorso 
d ila Du mi nlie dcKToniKi essere 
ni Itti I pniee^ irer gk omieidi U 
g-itoi &opettrti dnpol «urostodil 


presidente tli strzione dell Assise 
Giace i™> Foli 

Il problema della carenza di or 
gancn delta procura distretlura an 
limulia di Reggio Calabria sollevato 
do Boemi cheCcomunque -Irag 
so imo essere risotto in qualctw 
modo sono invece di dillicile solu 
ztuiie I pioblemi del tribunale c in 
padKolare Quello del numero dei 
gip assolutamente instiilcienle- a 
lat fronte <! taroro delta procura- 
Lososicneil procuratore nazioiia 
le aniimafid Bruno Sielan elle nel 
tlchnr irvi pronlo a lare la propna 
parte sottolinea lite alle carenze 
(Il oreiiiico della priKura afikita 
oikIk da scarsità di mezzi e di per 
scKiile di segreteria si può nmc 
duro (X r esempio irastorcndo dei 
iiiagMnii (hita pnxura ordinaria 
Sa tar. l'girmri anche ) alJS^|JC)0 
che Boemi ritorni sui suoi passi -C 
un ottimo magistrato uno dei piu 
(siKi-tti ielle! folli alla (nminakUl 
( ig miz/.ii 1 c tlK in questo cani 
p«iha! peratobcnicsimo 


llboMSaiil&paola 
batlMto a Catania 
par J funerali 
della nu^ie 

MtttotoitapoMàht potuto ttara 

I uHMioHlwtoafta moglie, la hi 
tolto bi gran wgroto, to una 
tocaMU ihnaMa ooportsito 
muratolo ifeortcora o o ft itonunw 
WMita. n bora patoneeo ora 
atttto sv an C UOttoB atfonauttea 
mman a Urania, dopo aararo 
alato MatorttoiwftoeHttKroNna 
MI taotottf FtanoM rime sconta 
rogaotolo. I vottralo i attonoto 
olii bMoNotottl Miontlto. totomo 
olio as,U. Un quarte d’ora prima la 
aohna di Caratata Mtonltl. 
rteonpoita dopo I «itopitai 
Ira ctora IlatHiiWdl modtotoo 
tagMo.FtNrt,dto«tlpMazto 
tognMla.uM piccola folta U 
plizioel apra noi CUOIO del 
quarUora Antleo Coreo, da aompre 
repM dal clan dai CunoU 

awt iurta dtehtaiato di Cou 
nooM, imaccntadtrailons di 
plecota CMChe, tptaao to ttto tra 
laro.cliorappraaontanott luterò 
rial gingatoitaino tacita 0 che 
Cm nootra non è mot rluacita n 
aottomoOorodoI tutto Quii 
Sinttpoalamn sono MIMI, ma 
lem tamutL Qundo si spalanca n 

peitona dotta moiguo. la piccofe 
tolto cita Ma davanti tasta 
toipassiWta Solo ctoqus parsone 
altane la manomutiandoll palim 
fin ugno di omaggio vaiao la bara 
dadimegltadlNttto UHIcialmsnM 

II faretre aia dlratto all oUloriodel 
etoiltaiedlCaunta,ma lungo II 
pat c oraoll pleceloeoitmha 
dttWo.lioffandogloinattstlo 
totogratt. puntando serto la 
località aagiota ■ toiae la Btosaa 
bau dISIgonetta-doVoia ad 

attondtita Stntopaola. fi beta ha 
avutoadiapotfeneaotapocht 
dtetot di mtona par dare I uMmo 
aaluloaltadonnachagllàitmastB 
ocetnUIn ogni cHcoatanza. 
cenqireu latauduilatima delia 
tatttania QfbinMiataeatato 
rtcondotte,alioidodellotteaso 
atrto,aPtanoM Oggi nella 
pilmittimamattinala àpiavlaula 
tumutazlana dalla ulntarN 
Carmota MtonHl noUà tomba eh» la 
fanggUt Santapaola hà fette 
eoatrube nella parta ilosira dal 
clmttsne Ad offlcfeie H servizio 
luntbio elio «stato vietata to 
forma pubUlcae aolonna. uià II 
cappottane dot carcere <H BiGocca, 
AlftaSpamptoato Alla cerimonia 
aamnnepreaantl anche i due figN 
matcM.FraneatceaVinetnzo 
entrambi datenutlaBIcaGcae 
all Asinara che sono stali 
autorizzati dalmagIMrall 
L'avvocato Fino HapoU ha fatto 
tapare che I Santapaola non 
permotterannoeho al servizio 
tunabreaashtanoglomallallo 
oamoramon 
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Una ragazza calabrese scrive al sindaco: «Faccia qualcosa per creare posti di lavoro» 



Nueda, fi^ a dì emigrati 

«Sono triste perché vivo lontana dai genitori» 


Una ragazza <;alabresedi 16 anni scrive al sindaco del suo 
IMCsu Nun vudu i mi^i gemtun da un <uinu e quando li 
pc«so vedere posso stare con loro non più di una seinma- 
na Non conosco I miei fratelli emigrati a Dusseldorf 
Quando il mio fratellino che vive con me mi chiede quan¬ 
do torneranno papà e la mamma non so cosa nsponder- 
gli Signor sindaco coraggio con un pizzico di buona vo¬ 
lontà io dico che ce la farà a portar lavoro in paese» 

DAL WOttRQlWiATO 

MMVAMIIO 


È riuskila a coirete 
vene II «un soano 
Nuccla Perdo la ra 
HazzA sedicenne <ti Cubo intntlila 
ixnliè da un anno non riusciva a 
vt di're II [wdre e la madre emigrali 
in (Irrmnnia £ parlHa per Diissel 
doli proprio menoe al •Ciotonese 
il sviilmaivilc che racconia tulio 
c|iit'l che succede in cinà balleva 
la It'ilcra che Nuccla aveva scnito 
IH I giorni icoisl al «Indaco Salvato¬ 
le Megali Un appello slmggenle 
|Kr innate II pnmo ciliadlno a >lar 
<]iialro«a di più- per ponaie lavoro 
a Ciitro Anche un geslo di speran 
za c IlducUi quello di Nuccla che 
dopo I elenco dei drammi dei sen 
! ilavoTO sprona II «uo «indaco 
iwrrhe, gli seme con un pizzico 


di buona volonli io dico che ce la 
farS- 

Nuccia Pardo S viiuma del lor 
mcnio della loniananza Pertunoil 
mese di maggio «ere riempila gli 
occhi con lo spcllacolo dei paesa 
ni lomali in massa a Cubo Solo i 
SUOI genuoti none erano 

UfHtSrMpMW 

Un assenza che ha velaio di in 
slezza gli occM nen di Nuccia pei 
tulio il Sctienale la grandiosa lesta 
che <^ni sene anni viene organlz 
zaia In unore del Sanlissimo Ciò 
cetisBO di Culfo 1 occasione per 
CUI lulii I cuiresi che possono per 
metlerselo si meriono in viaggio 
dai piu lonlani e disparati punii 
dell llalu e del mondo per riempi 


re la Mamce e la ptazza <h Curro 
Dopo la lesta di maggio Nurcia ha 
assumo a un altra pacllica e alle- 
gra invasione quella <teS «siale 
Per le scade di Cuko spuntano 
ceniinaia di auro urgaN- Reggio 
Emilia Milano Tomo e poi le lai 
glie straniere sopiaituno quelle te 
desche Madeisuoigcnuon neais 
che I ombra HpapàdiNucciataii 
muralcee a OuseMorf U ci sono 
anchelamadreeKtiielraicfli Era 
IP che possano tar niotno al paese 
I muratori non guadagnano lanio 
da potersi pagare il lungo «raggio 
in Italia specie se la lam^lM come 
quella del signor Paitki e Tinmeio- 

C staio m un nwnienici di pan» 
colare tristezza che Nucria in po 
perconlonounpo pecstogarsi ha 
preso penna ecaila -Chi lescitve 
i una rtyazza maHo nsie I mui 
geniKm sono emigrali da 12 anni 
in Germania e » vwo qu con mia 
nonna insieme a miolialelo e ma 
sorella La mia lamigtia è compo¬ 
sta da nove persone Mio halcllo 
che ha otto anni viwquicon me t 
molto Viste siale kmlanodaipiopn 
geiuton Sono iteci anm che sin 
loniano da loeoe quandoc Oqudl 
cuno che (tee qualcosa e sc^ol 
tutto quando rmo fiarello mi ^ue 
de quando rlenbano io non su 


proprio che cosa nspondete Inol- 
irehoduebaieli unodi I9elallii> 
di IT che itemmaisoconosco per 
chè loro come MB gk aRn sono 
dovuti emigrare per mancanza di 
lavoro- 

Cuno e uno dei paesi -lei Mar 
chesato di Cioione un laudo gì 
gainesco spezzato nel Immerkalo 
dopoguerra grazie ale lolle dei 
coiiiMiui poren Ora e dwenialo 
uno dei cenni prù importano dela 
pKivincia di emione i coturni 
haraio tallo il miracolo di itaslor 
mare le terre rendendole produtii 
ve e miiescando meccanismi di 
sviuppo a^Kolo consisMNi Lai 
ba laccia della medaglia e il (mr 
zo pagato con lemigiazione per 
■•ovaie un equiBbno sociale 

Metttt&Minanli 

Racconta il pdiessino smdaco 
Migale -Sono migkaia ■ miei Mn 
ciBadini che nd cono dei decen 
ni simosiaiicoeBeaiadaiidaivla 
Tino anni SeUanla la mela 
quasi obbligala era la Geimaiua. 
àiccossivamenle c è siala una 
ma-osKCia nutazione m Enàa e m 
Urmbanlia A Reggio Emika due 
muesi siedono in consigko comu 
naie I nostn li sono operai conia 
dm anigiani ma anche plocok « 
medimdusmali InosDocalcoloe 


che siano atme^ SODO Nonaca 
su slanlo gemehali e manteniano 
una lina rete di coUegamenin 

le cinedo lanio - ha stimo 
NuUM • ma solo di tare qualcosa 
per il noeiio paese peicne più gioì 
ni pasuno e più divenia diHicile vi 
verequi Nonvorreiessefeacoiiese 
ma il moiivo della mia lenera e 
questo desidereichelei come sin 
daco SI iiteegnassc di piu per iar 
•ornare un po non dico tanto di 
lavoio al nostro paese Qui come 
in lami paesi si parla di cnmiriali 
U nolenzseporèiUediproblemi 
che SI sono aggravali perehe non 
ceiaworo late qualcosa peithk a) 
irnienti un paeee come Cubo SI ro 
«mere C e Stata una lesta bellissi 
ma (ilseoennale ndr) Curro sem 
brava una ORO ^jRtoppo gb emi- 
gianii sono di lunvo dtwuii partire 
ma se qui c eia occupazione nw 
CI sarebbe sialo borano di andar 
sene Egregio s^nor sindaco non 
vedo I rmei geiulcn da un anno da 
quando sonu stata da toro pero li 
lìovisn una sola seiumana Non sto 
pul con loro da diversi anni Pren 
da una deosKuw per tulli gli emi 
grati perche il numero dei disoccu 
pah cresce e cresi > lame e pover 
là Con un pizzico di buona volon 
rà -conclude Nuwia - io dico che 
celatala- 
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TiiA todipU 'M maitA 

(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che 
hanno appassionato una generazione) 

MIMMO 30 PARTECIPANTI 

Lft quol» eeinpr#n<l« vofo a/r io ossitionjo aorcportuali 
imtfonpnonii iniorm io UMomoziona fn earriero doppio tr> alberghi di 
prima cetegone e nel migliQn dleporubifl rielle locali mii>o(i cmqkàe 
giorni in mezta pernione • tei giorni in peneione compleia le certe 
di line anno la prima colazione a Koala Lampur tolte le visite 
previste dal programma un accompagnatore dati iiaha e 
I aseietenza delle guOt locati vietnamite 
Partenza da Poma li 27 dicembre 
Trasporto con volo di Snea 
Dorata dal viaggio 15 gtorni (12 noni) 

Quota di panecipazJona Uà 4 300 000 
8uppieiTtei4e panenza da Bologna a da Milano Lira 2S0 000 
nmerarte ItaNaMuala Lampur/No CM MIrth Ville (My The Cu 
€hl)>Panar>g*Hu 4 (Ouangtn>>Vlnh‘H«nol Kuala Umpur/luHa 


Chiede un certificato e scopre di essere stata adottata 

Maria, un'identità negata 


|Ég^||B|JS tea ncb slana 
SlHReSi drammaocj di Ma 
ria hiiulo una donna rk 32 anni 
che ha appreso df essere una i^iv 
doRiva quando ha remalo a sua 
voka di adunare un bambino Mv 
na Simio e il marno Framciio Ui 
rolalusonomollounBi nnomni-ih 
da sempre un unione per nula 
scalflla date scoperta ann la di 
nonpoteravercfigli Dopovanien 
tatM SI suno decisi per i adozione 
Un bambino èmpoilanreciesror 
lu voleigh bene vlaigk accanto li 
noa lir-iilovu -Io se scoprcni che 
mw padre e mia mocke non sono i 
miei gemton non snetteici di vu 
leigli tulio il bene che gk vntkii 
ragionava i signora M.maBcnan 
dosi d accordo con i manto Eron 
levco 

L anrx> scorvo i Cianilalo hamni 
cominciato k. ptoiiche lumpkcali 
e lunghissiini per poter reai rz ir 
il sogno di divenian gcraion (m 
dociinienii M-ma e Fkamcsiii 
conladini txincsiiirrli nem h-uiiin 
molla confidenza c non vi sihki 


mer-iviqlBn quando hanno sbattu 
lo contro mille diBicoltà per tirar 
fuon lesBaRo dt nascita detta si 
qnora Maria Dd|» tante compbca 
znni hnabnenle hanno Bmalol id 
ten gusto non al paese ma a Co¬ 
senza U limpi^ialo è appaiso 
cunusoempacoalo ghhacnnse- 
gnolo una buda sfittata laccci- 
mamdando^idi ncn apiHi pnma 
fk essere locnati a casa PeRdidlan 
iimsMo' 

1 cnniiiip Garofalo hanno mizia 
lo <id avvertire un lasbrboso dsa 
itu Alla pnma pociqia cb benzuia 
u sono leimaB e hanno apeno ri 
i)ku Mana la appreso m questo 
modo che b dorna e I uomo che 
I amano crescuia «rimandola di 
amore e diletto non erano i loro 
qciiiluti Lei era venula al mondo 
alInqiedMe di Cosena il 31 mar 
zo del 1963 c la madre I aveva m 
merk II unenti abbandonata per 
vpoiiie senza lasciale traccia 
(ÀwklK gumo rkipo un (Me ave 
VI isownluio a bela hattezzare 
Maria Couseppe buuki e Immaco 


lalaGaelani conladmi senza liglie 
senza speranza di poterne avere la 
rottelo siibilo e non le dissero mai 
turila Solo dopo I gremirà di quel 
pkeo Ba le due dorme m lac/imc 
cè sl-Ua una drammatica spiega 
ZKUie (ripadreddolliroed«edu 
mi e il laccuMo della venta che 
knmacolala Suuto aveva sempre 
nascosto codnngeiido lulti i piopn 
parenti al segreto 
Mona ha raccontalo che i su« 
seiUinienli verso la madre adottiva 
nonsivononiudriic-itidi una virgo 
la ancor pw iriieT)[i se possibile 
per ma donna die ha custodito 
<]uel tenibile si^reto preoccupata 
di non Iar male afla bambina che 
ha amato come hglia Malasignu 
m Maria ora vucri saperne di piu 
Vuole conoscere la m-idrc Non 
cè alcun [vrriilemd di soldi o n 
chieste di rpiestcì Iqw haawerliio 
•rone- solo -^lere di chi sono li 
gUa Se mia madre iiun mi vuole 
ncontrare prUretrix. almeno tele 
tonamu pempondere a qualruna 
dette mie dumande che saranno 
luucMnereeiiipcilnsc- ~A V 
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Catodireuore 

vedo che nel nostro Paese sia 
piallando quondiaiiamenie che 
m alcune scuole viene dimente 
cala I importaiiza della nostra 
Resistenza, della nostra Cosiilu 
ZKme quale nsulianie del perio¬ 
do suddeuo Delle volle parlan 
do con persone più giovani di 
me mi senio rispondere che la 
Resistenza e la Costituzione sono 
cose passale oimai aichiviale 
Ma alloca questa nostra liberta è 
torse pioroia dal cielo' Bisogna 
ncojdare e far capire sempre piii 
a tulli soprattutto ai giovani che 
mollissime persone hanno com 
battuto conno i nazisti e i repub 
bichini esono cadute per avere 
la libeita e poi la Costituzione re 
pubblicana (quella in vigore og 
gl) che non deve essere -cam 
biaia- come sostengono alcuni 
in Partamenlo Su un giornale di 
paneberiusconiana holettochc 
la Iona panigiana i siala per lo 
più il gesto inconsapevole di po¬ 
chi Ondali definendo addini 
tura quelli che sono «tali pani 
giare luna rasa in via di esnnzio 
ne- (Queste penore hanno lolla 
lo hannoavuloiiglichesono già 
impegnau alororolta adelinire 
gli Ideali e le tradizioni di (ami 
glia per una società migliore Per 
questo tomo a nbodiie I oppor 
lumia che i giovani abbiano mo 
do di conoscere anclie tramite 
la scuola che cosa signitehi -lot 
lare per ellenere la libena perdu 
la- libena come bene supremo 
da difendere el di la di ogni con 
Siderazione ideologica e di ogni 
alleHanie miraggio I sacntei i 
lutti non derono essere dimenìi 
cali mai 

UoiwlloRenel 
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nsulla Ile volle superiore tispetto 
alla media degli ultimi anni e ad 
un ditta - relaiiva a un apparta 
inenlo disabrt.ilo da mesi ven 
gotto addebUaU cttie TlXt staiti 
Comincia cosi una \in crucis 
rom esisie un ufficio reclami il 
lutto deve svolgerei ncorrendo al 
lamigerato 187 dove una ixne 
impersonale invila a denunciare 
il fallo per iscrtlo II ette viene lai 
In Successivamenle amva la ii 
sposta m CUI SI assicura che ver 
ranno eseguili acculali conirolli 
sulla linea a questa ne segue 
un altra dove si nieva - non sen 
za un certo sussiego - che 1 osa 
me non ha evidenzialo nulla di 
anormale e che quindi lebcrilei 
te vanno pagale (cosa cui del 
resto avevo già piowedino I Ho 
nscnito evidenziando che non 
dubiiavo della Telecom chiede- 
ro peièche mi venisse innatcì un 
tabulalo compiotanlo le lelefo- 
naie efletluate Altra nsposia ne 
gaiiva con ncoiso da pane mia 

alla sede cenlrale lelecom Li 
quale peraltro rinviava il tutto a 
Trieste Fatelo ncorso per conti 
Ilare con 1 assisicnza di un asso 
eiezione dei tonsumaioti Rispo 
sia il 29 giugno scorso Borea sua 
la Telecom mi informava thè co¬ 
si prò bone paci» miavrcbbere- 
sijtuito VKI scatti por ulenz-i pari 
a lire 69 211 Iva coiitpresa um 
porto elaigitomi con ulteriore lot 
lem ir data 1 agosto) Ora nidi 
co che Id Telecom che ha il mo 
nopolio della comunicazione c 
che può inviare le fatture che t re 
de dovrebbe sottostare all obbit 
go di dimosirare di aver efleiiiva 
melile fornito il servizio Mi è sia 
lo ttfento che in Belgio la bolletta 
telefonica ripona tulle lochiama 
teelfeltuaie la loro durataci ad 
debito relativo Ed a quello che 
ho la prelesa di chiedere anche 
nel mici paese sperando che 
possa leniamenie uscire dal me 
dioevti di certe situazioni di privi 
legio per entrare in quello mo 
derno Nonsipoirebbèfarequal 
cosa in sede partamentaie’ 
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CaraUnxa 

poco la è accaduto lennesi 
mo incidenie stradale al mae- 
detto incrocio fra viale Duilio e 
vialeRamusioaRimini Lastrada 
e coperta ck vetri che vi lesiei an¬ 
no a lungo Ne il cario attrezzi 
comunale ne i giadimen del co 
mune ne vigili e vigilesse piovve 
dono a spazzare le sBade i veto 
ni lagliano I piedi agli scalzi e le 
gomme alle biculelle Le slesse 
cose accadono da decenni II 
condominio Nouilc dieci anni la 
SI rivolse alle auloriia con una lei 
leia pubblicala anche dai gior 
naii L incicciD tra viale Duilio e 
viale Romusio e particolaimenle 
pericoloso A questo rguardo un 
cittadino di Bologna con casa 
anche a Rimini allerma cte su 
questo incrocio nei mesi di !u 
glioeagosio si èsulla media dei 
quattro incidenli siradali giorna 
Ileo Inollrelasagiialelicadique 
sto incrocio è na le peggion Ba 
slerebbe la «lessa -«giialclica csi 
sleme nel contiguo mirocio Ini 
viale Ramusio e viale Cappellini 
per togliere la qualifica di -auto- 
scontrti- a questo disgraziato CIO 
cevia Si sono ver hcsli anche 
due incidenti mortali Non sareb¬ 
be ilcasn di provvedere’’ 

tionriMrtoZmBell 

MariheiitoZBvacU 

EienaEavBglI 
SmMc» VMbefll Zswagli 
Nicola Zavacll 

(seguono altre 20 firme i 
Rim mi 
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Carodireitorc 

lacvio parte delki folta srhier.i 
di cittadini chi- in nunKio-eni 
pre crescente «i iim i ,i iltn-cr 
combattere con Li li leeoni c It 
bollette sproporzion iH al reali 
consumo cIk la «lessa iiolifii i 
-qiliulcnti 11 nnoiahano Iki 1111 
ZIO nell agosto del] nino «corvo 
l imporlo nthieslo iat un uien? i 


■vuvstc «v vatMUliwmrrv'-i- 

ErahHna BaMMi di Bollate Mila 
no ('Dov a la tutela della dignità 
della casalinga' Di quella casa 
iiiigache 12 ore al gibtito lavora 
in casa educa i figli che con la 
«Un atimio ili lavore della fami 
ha supplisce alle carenze dello 
lato alla sua maiicanzadi selva 
ZI ed ni SUOI disscivui' Di quella 
Casalinga ed i casi sono una inli 
mia che angariata da un manto 
egoista deve subire perette priva 
di nsorso economiche’' Ho ellei 
iiiaui - come altre donne - 15 
anm di veissmenti per In prose- 
cuzione volontena ebbene se 
lutto andrà bene avn-mo 
31)1) finn Ine al mese di pensione 
e se ci andrù male ci resliliiiian 
no quelle che oggi sonn poche 
dee me di migliaia di lire mache 
negli anni 70-8C lappreseniava 
no un grosso «ocrificio «vi hnan 
CIO domesiico Non credo «la 
giusto -1 Alberto Picnatelll di 
Rrenze I La socielè di oggi ha 
t isc^no di Icaders che esprima 
no I desideri e i valon del ciitadi 
no indicando una strada da per 
correre E importante cIk* ci sia 
una imeraziene Ira la ciiltuia 
espressa dalla socieia ed il ciiui 
fimo perche è anche tosi che 
I uomo forma sia la sua anima 
che il «uo pensiero -1 Annama¬ 
ria Papalla di Milano i-NcI bei 
mezzo di Uh lilm su Rete-I è pas | 
vile uiifi pubbliciid di mio di I 
quei presimli maglii (tu iKOhvi- ' 
no problemi d amore e ih loitu i 
na Percliè inunPaesechi «in I 
iieiie civile e«i'i< una lejMji v hi j 
proibisce la publilK ila delle «'i;. | 
rette c non uno sii Kcio di II ligc I 
che mandi iinesli milJ.ini iioii .i ^ 
tarsi I calli alle mani liv-ornidn , 

oiu-ilahienlernneoMirclici ' 
lo Biagio Di Bella Bmikio Do 
menici holidiai Sc.mdola bine t 
sto Martini Mani laiii- III Ini 
Icizzallo Icjisi rics.irn Mini ' 
Deittan Fi.inciseo 7ito Vintilo i 
(.iv.igna Vk-Cvinitni ( orili di i 
Angelo Barbanilo Viilnnio | 
Splendciri nv Nuol.iKuv-i» M.i 

naDoUn.i Uurni fl,ihlilli Ha 
buina M lottili Mamivio Hi iiiv- 
niili Laiii il Idilli Augi lo Biin. Ili 
lei Di«k\ 


# 
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IWONDIA PAiiTE/4. Vivono sull’Appennino a contatto con la natura, senza gerarchie né regole 


' j Una strada in salila 

con I sassi ciie fan 
no i) peto aHd cop 
pa dell olio Un piccolo spiazzo 
dovelaniarelamacchina -CliElli’ 
Mi hanno detto che sono lassù sul 
la monli^na quasi sul cnnale lo 
però non li ho mai visti- La strada 
taglia il bosco diventa sempre piu 
stretta Si va solo a piedi nel tresco 
degli alben o nel sole accecante 
Esisteranno daweto gli -Elfi del 
tiran Buirorte o sono anch essi 
una leggenda’ Ecco un campo di 
si^le e un piato appena taglialo 
Il rumore di una latcìalncc Lacasa 
appare imptcs/vlsamenie dietro 
una curva -Un giornalista’ Non ne 
vogliamo sapere Hanno scotto 
che maliialtiamo i bambini e che 
puzziamo Siamo venuti a vivere 
qui (aofmo per farci i falli nostri e 
soprattutto per stare in pace- Ftoi 
la voglia di osphalilà vince -Venga 
in casa Stiamo preparando la co 
lezione- Sul fuoco del camino un 
izigazzo glia un pentolone di cre¬ 
ma -Abbiamo il laltedcUe mucche 
e le uova delle galline Nella cicma 
noi mettiamo anche lo zenzero- 

Jeff 35 anni é uno degli -anzia 
ni- del gruppo -Devo andare nel 
busco venga con me- Si passa ac 
canto al campo delle patate dove 
nigazzi e ragazze stanno zappan 
do Jeff porta la figlia a fare cola 
alone nel b(»;u Mostra la sutgenie 
dow nasce il crcecKMie il bosco 
dove corrono liberi i cavalli le 
mucche gli asmi Ogni taiiio man 
gu un liofe -Questa i I achillea 
unerbe sanie à chiama cosi per 
chi secondo la leggenda Achille 
la usava per curarsi le lente Era 
questo suo sc^elo che Io rotideva 
Invincibllo Mori quando fu lerfiu al 
tullcUK p«i«he non nusci a piocu 
roni questo fiore- Racconia ihe 
cliigtìlari e cem arnvane alla sera a 
devastare i campi o che bisogna 
aiHre ullenil so|»altuUo quando i 
iBccolu sono quasi maturi ^ala 
V 4 U bambina a uercdre le fmtla lui 
sa c matura 

-Il giro era un poro una scusa- 
diev Jeff -Volevo Carle vede» i no- 
stiiUrnS^ perche il rrescioncvel 
vitIcO che nasce «In vicino a 
quella surgenia o I ana che si lespi 
ni sdUo il grande faggio nc-conoa 
spiegale meglio delle parole per 
che noi viviamo qui (o sono in 
qunztavalk'da tredici anni qui su 
nu nati l nuvi tre llgk Ouiive si co- 
mmcin’Cumeiutii gli alni Si viene 
qui pvichi si ha un amtco o un a 
nuca 81 resta qualcha giorno cin 
lama Hi iicnsa perche non resto’Si 
irspira qui e quesia t la prima 
sensazione puiccwilc C poi si 
nungla ciO che si colliv-a Ha as- 
saggiato I piselli del nostro campo’ 
Qui tulio 6 naturale e direi irallalu 
ron amore- 

Si toma alla casa Quasi tutti 
adesso sono nel campo dello pa 
late hotlu il sole alcuni n^zzi e 
ragazze za[^iano nudi -Si decide 
assieme cosu lare giorno ilopu 
giurnii None é nessuna gerarchia 
e non cl sono capi NonédtIfKile 
prendere le decisioni Quando lo 
palale sonu pronte si raccolgono 
Qiiaoito 1 lagioli sono pronti hi 
portunoacasa Equandoilempo 
di veniina si va a seminate Se c i 
quagne contrasto ci riuoiaino 



Fra ^ Elfi, fiiori della «civiltà» 


Il suono di una conchiglia rimbalza da una moniagna 
all altra «Sono gli Elh che ' parlano’ fra di loro- Vivono 
nei boschi, coltivano patate e fagioli e come orolc^io 
hanno la luce del sole -Nessuna regola ciui e nessuna 
gerarchla Se c é qualche contrasto, ci mettiamo in cer¬ 
chio e parliamo Dicono che giriamo nudi e facciamo 
I amore E vero, ma sono o no (atti nostri?- Sono piu di 
quaranta gli-Elfi del Gran Burrone- ' '' 

___o*v wosrao wvisto _ 


’PiKciamu un cerchici due unu 
dindi D sediamo miti per terra <i 
(irc-ndlamu per mano e poi cu 
minciamo a parlare Mano nella 
mano ognuno sente I eneqjia ilei 
lalnu Magia’Alcuniitseitoqiiesia 
pnrelz ma solo penhè hanno di 
meniicato cose semplici che ora 


appaiono virane Ioadesempiuini 
senio bene quando abbraccio un 
dlbeiD c senio I rnergia del cielo 
elio «rende e quella ilella icira che 
siile 

Una decina di bambini giovano 


Mbim 

nel conile o si airampicaiio sii un 
•dio albero di cilege -La scirula 
per toro la (acciaino noi Quella 
del paese e troppo lonlanj AnrN 
con II cavallo ri vonebfie pio di 
unom Lannostuiso pcilapiNna 
volta h abbiamo iscniii alla scuoia 
uiriciale ma solo perehe fioiiSHno 


incuntroisi con .diii bandnni L ab 
biamo porl.ui q e no una dnma di 
volle soproltutlu quando c eiami 
le II sic Itdbano nioicmalica ed 
anche favuli inanunli hinsegnamo 
noi geraiorf- 


II suono rii una conchiglia an 
nuncw il pianzo s)uandi> ormai 
snno k tre del pornenggm Tre 
pcniiik di nso vengono messe SUI 
tavoli inqueUncheunieinpoefad 
iilinsiiitiio dajii aneoi agneok £ 
uigiiglioeu (I cuoco quanto 
sturò MM» le foghe del lavahc-Uo 
P Mensa» c he la gente le butta viv 
RNo Vioii'PitlHtc e nvisftcllo Ac 
qikv delb Ionie Mo«i s> veviono 
pii venire a tavola olln no <on il 
sunno della ronchigka comuni 
chiamo anche con gh alni Oh 
Sfcirsi nella vagola Hon <.i sentono 

mlu-ao dcivocisoiioipaevi pei 
che toc èsotoilnimoreddeauio 
mobih Abbiamo un nostro 'codi 
(( per chiedere auiio u per an 
iNincun. che cS una lesta che e 
luto un bainlHno oppun- che e 
venuto al mondo un vuelto Non 
nx Ila il nome dei traevi I iggnt Ou 
muli iniva» la 'vaUe itogli Eli 
ik-ve impegndisi daweiu Non vo 
gkimu imUC che vuoto soki cimo 
soie 

Adesso il sole picchia elepaia 
te possono aspefare 4*on obbu 
trur <n>sk 9 noi Non ci scsvoiio 
basi 1 g siJ/> f iKio abbiamo onn 
bi m.miiia quandn obbiaino fame 
r quando c e pronto OtB» qionKi 
due n be SI meuono m cucina a 
pfr|>aiaie per lum E ala se» di 
sobio lacciomofesiv Uniuocuac 
ceso c noi Duomo Ui Citi - ha le< 
lo ll5igunie<k^iAnegi‘’-anu 
nolaimsKaetotosle Ipnnihan 


no muralo qundiri anni (a ed 
hanno scelto il nome 'G»n Bunu 
ne per ncoidase I utnme Re degl 
EHidicuiaparianel Signoredegli 
Aneli' Allóra aves/auo solo una 
iosa dall agra parte della volle ed 
orasoiio*ei.^ajeei«B[u anche 
questi II abbìainu occsiimU lami 
aniH la AbUamummessu a pusiu 
tocase colunm icuoipi cne diano 
cApem dai rovi- 
NoncieleieiciU neHacusade 


(Il Eli -Non c e lelevraone ovvia 
meme elaradtolaascuHiamov) 
lo qualche volu I gKsnaii’ Ogm 
laMo ne prendiamo uno quando 
andiamo in paese alaci vuole un 
ora a piedi per andare unaemez 
zopenomaie- Je 8 portai suoi figli 
ala loniana S> immetson' nella 
vasca un icmpo abbweraioio tre¬ 
mano per il freddo e ndono <er 
IO qualcosa sappiomodicosa sue 
cede nel mondo anchequivicmo 
DI Bosnia Quelld guena e la mani 
Icsiazione amia di una pazzia ero 
mea collcHnia Non e che no» ci 
imponi nuda diqueUoche avviene 


nel vosiro mondo anzi Mi viene ni 
mente uno slogan che veiuva urla 
IO quando c era la guerra del Viel 
nam Rzr ogni Coca cola che ni 
bevi un proiehilc all America hai 
pagato Ecco kj allora non bevo 



che non va c vivere in mcidodiveb 
so I LhnguDornonio nt«i ts toirla 
dicono emme possibile fare mai 
eia indieiro Noi siamo qui a dim» 


strare che tornare indietro si puO 
anche se per farlo h devi spogliale 
di bisouni e di abitudini Qui non 
inquiniamo e riusciamo a vive» 
meglio di tanti alin che coirono 
ogni giorno da una parte all altra 
Dicono che noi facciamo una vita 
akemzaiva No noisuamoviven 

Oocbiisia Siamo nel bosco al fre¬ 
sco d osiate di caldo del camino 
d inveì no uriamu su le nostre pa 
late ed i nosiri fagioli E ri mondo 
cIveeKiori dal mondo non noi- 
Una ragazza Si Cui» la mano Ieri 
la dalla crirdalnceccxì impacchi di 
-eiba Ltwolki'a -Ogni lanlo qual 


‘ Jeff, 35 anni, l'-anziano-del gruppo 
‘•Mangiamo aò che coltiviamo, palate 
e fagioli, ma anche aò che offre tl bosco 
I miei tre figli sono nati qui e io 
gli ho insegnato a leggere e a scrivere* 


< Contro li crescente inquinamento 
e la società che non va, vogliono 
dimostrare che si può tornare indietro 
Senza luce.oiono alla grande madre terra, 
Sf sono spogliati di bisogni e abitudini 


cuno scrive di noi - dice iin lan ir 
zoamvatodallaSjMiiiid alvini 
li donna custreitc lille orge > co 
Kiia del genere In Spagna innii 
anni fa krési una volia un srrcizici 
scandalisatissimosiiini iiiimiini 
Èilposwmiin 
pensai subito E scappili d > i ici 
Su di nui hanno-ciiiiii inchccln 
giriiAip'Jintli e che fieriMitfoVi 
more Può essere vero nizi ki i 
Masonoonu questi lattimisin 
Si pensa gli dlliuciia Iliiincir 
dal giorno annuncia li inzzoiii il 
fumo e tutu sono lehci lo Ucecn 
la segieiana di un avvocato - dice 
una ragazza di Venezia cs|yn 
devo quasi tulio lo siipendio i>cr 
cpinpRire predoni natuTsli i he 
quentarecorsianli-stress Hua- 
noseluto gli Elfi ed ho c ipito clic 
questa era il posto per me «Vene 
Zia c era già un app’irtamcnio 
peoniQ per il matnnionio c era an 
che 11 corredo Ma Im scollo in 
grande madre iena Sono qui il.i 
cinque anni e sto bene Ed uiv ho 
poter restare senza vestili senza 
che nessuno ti bulli aditòsso gli oi 
chi la pane di questo Uarv bem I 
bamlutii w preparano per .indoli, 
verso la valle a Ime il Uigno ni un 
laghello Uno di loro si aiiairla si 
avvicina al-lorestien)- cmovtiuiin 
piccoto computer-giocailoli' do 
ve ri buono abbatte il cattivo ivuoii 
di pugni e calci Me I ha O.iio l.i 
mia nonna Tu sai gioc.nc con il 
comptiier’Miinsegni ■ 


La banca ii aveva mal consigliati in affari, nsarciti 

Coppia vince contro i Uoyds 


f r mi Miss Julia Vedi) in 
segnante SSanni e 
ri suo ( ompagno Mr 
RKti.irdSpIndler 36 anni agopun 
lunstii duo piccoli "Davide- ce 
I Ikiniiii latta a vincere contro il gl 
guiilc -(jotifl- della Ltoyds Bank 
L hiirino iKirt.tla in tribunale e lum 
lutvinlo lac nisacon lauto di nsai 
cimeiilo di danni I accusn tra 
qui IladiuverlimaUoiiviglidliinun 
affale Uicoppia i he i in tribuna 
k M e difesa du sola ha affeimalti 
>1 (etileq>kiclic W b.iivlw liamioil 
dovi ri cliprciidenjicuiadcirtK mi 
olfniido kmi buoni consigli nell.) 
gi>siK>ni ikgliaffan phamiovinio 
1.1 seme n/.i afmrri la vai a niui va 
kinga di contesi izuiiii ncKonlnin 
tuli gli iMiiult di Ile dii» ma il giudi 
c. SI e afircitalo a chianrc ihi Im 
Im ilfn liliali I un i.ivi singolo e 1 1 
HiM decisione non pud fan giiiii 
quialiiiza 

1.1 iKcnila di IiiIm Verni c Ri 
cfianl'simidlirliaiili/Kiinl I eiH,i 
fknU'Voii lluimis niipiis.sidi 


Oxloid quando iduedccidomidi 
acquistare una casa con un ginixle 
iBiroso con I inieiizionc poi di n 
venderla Prendono in prestilo dal 
la locale filiale consociati con i 
Uovefe | 5 d mila slcifinecuc I WO 
milioni) ni'spendonoparckchi<ri 
In per iistrurturaie I apparumciilo 
Nel ‘XI laioppia decide di mi nere 
in vxrdit.n lai asi nia nel fr.iitcìniKi 
il nieic.ilo del mallone 6 cicjlljto 
Svendono la pnipnclA a ITI nuli 
sloiline 35 mila meno di quaiiio 
iwes-cni aidic ipal" 
l.uoppia iqueslopunto dici- 
sin li.i a vt-inferc un .iKro qip irl i 
mi nliijKr f.ir frisile ul de buoi igli 
inten ssi malia ili d ill.i Iciiu a 
lliliielioli della liliale Mi Hiilil 
CI ha coiLsigli.ilo mak Non ilei 
chie-sio niaiKhc 1 progciii ikai 
gli.Ui ikj noslro line slum Ilio I ui 
11 siipi rlii lahiri SI spie (a ev S) il I II 
liielli s|siavn v I ifl.irv Imsm, hi 
il.ilo III laido di guadagnare da 11 

imi I sliiliiii I pi I giiiiila mai ha 
eoluloinleiuk re logiimi qii nuli k 


e esse si -saio nasse i-ctto Vokva 
InnUirei of lalkmcnio alla banc < 
roda Non mma iruenzsmc di ng 
giungere nessun-uccseks- 

£ Miss Vcrm aftpui^f -la ci 
c>meL ha e reoid grande tonsionc 
anche Im im eRefurd Line meri 
lopuj guAitneilimc .ivecaniodc 
eisod eiviK apiu-nlilaicheaires 
se krixanibilitficficcicaivrunaino 
glicpingKivanc Invece todiHxoba 
cciinoinxhe ei hannu coslienu a 
vrverc insieme e .1 tDare .nonli dHa 
nie'gho Uno alla sutuznac dolavi 
ccd'la- 

II giiiduc ha nco««cuMii ili 
iofr(q 11 cLmiri ircurecrii per i nca 
Jiift mriton» nei non qnefli ireirali 
tlIiriiiiKikipcrònonesciHiiiM 1 
h>-lcnlchi.KJIi MissVenic ben 
che siulelisiiBa ckB-i Kitiinza In 
laiilo ri ibcfforc della Muto ikHi 
biiual Iitocicodiuscuc riisccn 1 
i ni un (a nsfon iiiKiHo .uilHqi rio 
t • (kAdshannocminDoiiniicu 
i « riarc t he mlinia iiroqgiott |sii 
cknz.imlk n lizDaniimiihimi ■ 
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Da Hitcha)ck a Bergman, 
da Fassbinder a Godard 
rUnità continua 
la pubblicazione 
della storia del cinema 
attraverso i riu^ 
dei grandi registi. 

Una colica fon(toeniale 
per lo spettatore 
del grande e 
del piccolo schermo. 

Lunetfi 11 sdlembre 
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Inoltre nella collana: 

ALFRED HfTCHCOCK 
RENE CIAIR 
BUSTER KEATON 
INGMAR BERGMAN 
EnORE SCOLA 
STAN LAUREI 
OUVER HARDY 
RAINER RLSSBINDER 
SAM PEaiNPAH 
GEORGE LUCAS 
iAN-LUC GODARD 
BRIAN DE PALMA 
BERNARDO BERTOLUCCI 
JOHN HUSTON 
ROMAN POLANSKI 

Giornale più libro 2.500 lire. 
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LA CONFERENZA SULLE DONNE. Sott’accusa dìrìtti umani violati e politica demografie^ 

*■ La delegata della Santa Sede apre sulla contraccezior^''’'"^' ' 


» II coraggio di sAdarc 

il regime ^ arrivala subitala dalle 
critiche di chi diceva che non sa 
icbbe mai dovuta antiare in Cina 
Ha Imito per diventate un eroina 
Ld paladina dei diritn umani Tail 
leur rosa conlello una nuova petti 
natura c la solila onnta mascherata 
da un sorriso Hillaiy Clinton ha 
parlalo alla IV Conferenza mon 
diale delle donne senza nasconde¬ 
re la sua imtaziocie e duella degli 
Stati Pnill verso II comportamento 
auluriiano dei dingenti cinesi 
%.orlala dai solili goìrlla del servi 
zur di sicurezza ìa fitst lady ha 
conipluroil gesto che tutu si auspi 
cavano e nessuno si aspettava 
Non 6 difendibile - ha detto ~chG 
multe donne delle o^mzzazioiii 
non govomalivc non abbiano po¬ 
tuto (Mrleciparc a questa conferen 
Za o gli sia stalo pioibild di paneci 
IMivi pienamenle nonostante lo 
dc-siderasscro» La platea si lancia 
in un applauso liberatono Per i ci 
nesi è uno schiaffo a bruciapelo 
•Lasclaiemi essere chiara -auiun 
gc Hillaty ' libenà signilca il dintto 
dilla popolazione a numrsi orga¬ 
nizzarsi e discutere apertamente 
Vuol dire nspcilare le opiruonl di 
coloro che possono non essere 
d accordo coti le opinioril del loia 
governi Vuol dire - ha continualo 

non strappare i ciUMlini dalle 
ivoimc case e metterli in pljglone 
iiialiral'arli o negargli la loro liber 
l/i 0 dignità a causa dell espiesslo- 
iii pacifica delle loro Idee e opl- 
niuith 

Oeleeln«M 

Pur non nominando duettamen 
W la Cina II nfenmento ai dirmi ne¬ 
gavi alfe Onu c al reconfe compor 
tainenio della polizia al Fbrum di 
Huairou non poieva estfra equivcv 
calo Lo delegale a Rne di*»rto 
111 secondo della gnmala per la 
lini lady) non stanno piu nella 
pelle Anche quelle delle Organa 
zaaiont non govemauvfe si nman 
giann lune le cniiche <£ stato fen 
tnsiico - dice una ragazza ameif- 
calia - ftnalmenle quelcunn ha 
(tettiU venti* 

ImponurbbbiU i ^Ingcnik cmesi 
hanno incassato I nngraziitnenii di 
tutu I cdui delegazione e hanno 
Ignorato I inietventu della signora 
i liniiih Mfl è chiaro che questo 

C IO [peserà nei hilun rapporti tra 
11 c ma «La nostra politica - ha 
piocMio poi I aiiibasciatrice degli 
Usti all Orni Madaleltve AHxighi. 
teicHndo di gettare acqua sul (uo- 
t li - a (Il avete con la una un dia¬ 
logo apertti c per fate questo dob¬ 
biamo esacR' onati e dire ciO che 

K no- In serata poi HlUary 
staterà ancora a zero sul 
governo di Pechino <11 loro coni 
purtamonlo mi gesliie le Oiig à 
italo II motivo di grande disac 
Curdo con II nostro aouemo Senti 
VII un obbligo morare a dire quello 
che lK> dello* Ma non e solo que 
sto 11 piablema della Qna uiipae 
se il»e poco prima detta Conte 
n-nza sono slah aireslatl luth i dissi- 
denti B (riede libera come misura 
iHovnilIvB per impedire che por 
lasserò con i glomallsll e compies¬ 
sero qualche gemo eclatanie Lo 
stesso Heniy Wu il cuiadlno cino- 
amerh ano che ha passalo dclan 
UOVI anni nelle pngioni cinesi t 
stalo esiAilso m vista dell asise E 
se Pechino pensava di late un oj»- 
ratfenc poUca ospitando una 
Confóicnza dellX)nu cosi impor 
lame halallomaleisuotconlipen 
t hé mal corno in questi giorni si è 
liarlatu degli abusi lompluU dtil le 
girne comuniala È una violazione 
-III dirmi umani - ha dello ancora 


torse dopo la Conferenza di Nairo¬ 
bi dieci anni la ihe il mondo ha 
per la jalma vallaalfmntato II pro- 
nlomn della viulonza tra le mura 
domcsilche’ Slamane ho parteci 
|iai<> al forum dell organizzazione 
mnncliale della Siiniia dove i rap 
|i|i sonianli ufficiali dei governi 
delle org.mizzaziom non governa 
nw arianloasingQliCiltadini al 
Ifonluno I prohlcmi sanitari delle 
donne ITomani panerctperO a un 
mi unirò ilei fondu delle Nazioni 
Ulule per lo sviluppo della donna 
In quella sede il dibattito si con 
ciiiitcr.isui iirogtammi locali che 
Iwnno avuto pii -diro gn grande 
simessi' volli a ilare lai cesso al 
IH duo n donne clic lavorano do 
r-i mente 

( sVche vlianui apprendendo è 
iIk (iiiiukIo le donni godono di 
un tmon livello valutano c di IslTU 
zinm vomì lihcre dalla violenza 
h-innui I pinvihilKuilic-sere pan 
mi 11 --VI l'vm ittrgu nella sucwia 
nclraggniiubciiclicioaiiclic le lo 
ro liiinigiu e qii.uidu le lamiglie 
viinn prosperi lo sono amhi le 
cuniiiniiai loii.izioiii 

Uivintuinqm anni masopr-il 
lijllu in questi ultimi due anni i 
miz/n mi sonu tovlonlcmcnie 
niuiviia dii (irohlcmi dell.i don 
ni ili II HitUI/II I dilla famiglia 
ilo iiKnniratn i limi irta m Indo- 
tusm Kiovimi madri ilu vi riunì 
VI min 11 gol,imu tilt lui Inni mI 
laggi pii diHiiit n di II idinii liti 




Toccale fuga 


Jm* Fallii sii* CenisMita Mb dam*. A MU MlHy eihrtM «nitt II sue kiMMMB 


In CIm primo ooitoo di losbicho 

WHi*«iis» s i « fewMi i iM i iiiBiii i iiia’siit.rtif t^pWMsasie 

àadtt» aullt becca, Mi «In, «i seOa. teoM d wbMfla pMriMwfesS noi 
•Miiggi» eb» Mpn* B pBMn Mis MtMnialMl IMI (MÓmMfee I mg) 
«be M nfitase unaiMaBMiBMM M vuwi ImMci. le prime mal 
pt e m e s eabiCSM fill’WilBnii» talhimniiiiilninitWnailiiniititi 
pani, barn petleo»Me le eIMMaiterdaeaeanMIenen» 
l fi l i nin i ibn niinilii n si l il l l. i) l > ii i11 1 iimiiiln min i miri iw i ib ibB 
ilBt»inaTtitmmBel«»tiHeBài»Hfeliepammai»iiitBli>iaiie 
ii^oilBltlBleiileeeiàllMIlaHiielli «uriti ti«aqua»iollpe.U 
ptBiaat»feiapB1iiaiiimi M « m iii>a me bmei»p« H ic in Bim Marna 
il U iiitsM» C cbfe«»i> ia ieH'CtiM m iaaoabelB«amaPBeli>ieil 
bM» >iaeit.MeieiMWàeBBa i i M i Hse àublMlla« B Wliai m« 


Inno dì HìUaiy alla libertà 

La first lady attacca Pechino, il Vaticano non rompe 


Hillaiy Clirton bWa P«chmo e critica apertanvenie (a Cuna 
perla sua politica repressiva -Tra idiritti inalienabilide(- 
I «ssere umano c è la liberti d «spressiona « di essef« 
ascolui»* At>pl&(i$i «.roscianli dalla Conferenza mentre il 
reg<hi«ogcAunista ignora le parolMella first lady & va 
verso I accordo sulla Piattaforma Ld &nia S«de scelte la 
strada d«l dialogo Nel discorso di Mary Anne Giendon 
aperture sulla contraccezione e i diritti delle donne 

a*lL« NOSrHtlwyiATC 

M0HMA RMOMAMIHTINI 
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Chiesa ceBoUca mti» pnueetiocm 
e spesso stata incompresa bue 
che arieggia la procieazione a 
luto I costi e veiameme un paviae 


Hillaiy - quando alle neonate vie 
ne negalo II cibo o vergono affo¬ 
gale 0 soffocate semplicemente 
perchà sono bambine* 

PiMpiodlafMgllaau 

Se la Cina perde colpi la Confe 
lenza viaggia con il vento in pop 
pd Ieri 6 stata la giomata che ha 
sancito una volta per tulle I Intoc 
cablliià del ptincipio di uguiwlian 
za Da Benazir wullo alla Sanie 
Sede unanime è il clesidcno di 
tempere il ceichio che vede gli uo¬ 
mini da sempre su un piano diver 
so delie donne Iz) ha nbadno an 
che Hlllaiy -C S un messaggio che 
giunge Ione dalla Conferenza che 
I diruti ununi sonu i dintli delle 
donne E i dinlli delle donne sono 
dintti umani Per sempre e per un 
ii> 

Ceno rimangono delie diltoten 
ze di impostazione Ira la visione 
musulmana e riformisla di BhuUo 


zione dei loro figli e della pianili 
cazKine lamellare In Danimarca 
ho incontralo gemlori che hanr» 
posto in rilievo la w<indo inipor 
lanza del doposcuola ove i loro li 
gli godono di un assistenza arien 
la f ricca di slimoli alla loro creali 
vilà In Sudalnia ho incontialo 
donne che hanno lullaui cuiuro 

I apartheid e contribuiscono oggi 
a create una nuova democrazia 
Donne dell emisfero occufenlafe 
impegnale per I infanga per 11 
siruzione per la sanità In India c 
nel B»ng(ad«sh ho incutuiara 
donne che grazie a piccoli predili 
riescono acfacquislare v-xche da 
latte o I materiali necc-wari pir 
svolgere un lavoro anigi in-ilè e 
m.mienefi ve vies-vc c le loro lami 
glie In Bielorussia c in Uiruii-'i ho 
inioiitralo negli ospod.ih donne 
niellici e inlermiprc che i in ino i 
bimbi viRimc del disasim <1 ter 
iiobyl Le doiiiit sono olire nieia 
(lolla popolazione mondi ik ma 
lapiireseiilaiio ,1 71» drila la» i 
di popni.izinne pili (ua-ei-i i din 

II rzj (il quella ihc non ha nulo 
iicmmeiio I isinizioix eh uh uh, 
n la donili «mui villinH d m i 
iiiIlK per le qu ili si sarcblx chmi 
Tu prmvcdire all-v pnveuzHJin i 
-illeiuri E viwiovirelH iveihi 
inorile i loro l>,unl>ini a i iiiv , d, I 
la|nncrl,U delk iuii.izii‘iu I haii 
vii vsi padri I fi.itcìll negano loro il 
diiilKi illa xidintà Souoqitwo 
losirrlli alliiprosiiliizioiu 

iMutri II iloiiiie wigc'iio ui 


quella «anolica di Mary AnneCfen 
don « quella PM femminisia dr Hi 
laiyClinion Maghangulisoivosia 
Il smussati e tutto la credete in una 
rapida approvazione dd prltKiM 
base che legano ta (xariakinM 
dazione undocumcnmche una 
volta approvalo dusta essere mes 
so III pratica da tuffi > govenu Lo 
dimoslru il fauoche Hilaiy Chnmn 
len abbia nominalo atmeno sei 
vOtf la paiola 4amiglia>quili>cara 
alla Chiesa eairaesiislainlci àia 
sopraltutio lo dimostra la nuova 
piMilium- delia Sema Sede Quon 
do len a larda sera la lemuiBSuna 
Mary Anne Gendon b gninsia 
scelta d-tl Papa per gutdare fa dele 
gazione del Vaticano e saloa sul 
podio in perfello laiUeur gngio m 
^aleaOiabloiisrfenzio La paura 
clic polisse nciunincidie i biaccro 
ferrei SUI dintli dellG demne era 
grande InveceClemlonlialeliDun 
disci^ lagionevofe moderalo 


DALLA raiMA PAOINA 


m 


[efc» «—!>■■) 


pretto di aperture Tranne U que 
stime deVaboMo su cui nntane 
un totale duaccoido per b Sonu 
Sede da slonca oppressione delfe 
donne ha privato la rozza umana 
di risone mai racccniale II niono- 
sumemodeU uguagàanzaneladi 
gnuà e nei dmU tondamenldà di 
dome e uomni e h gasanzia di 
accesso di nule le donne al peno 
esercizio di quei don avièconse- 
guenze cHIinli da raggiuntele e b 
bemà enormi nsene là imeligen 
za e di energia- Il Vabeano m sm 
lesi ha assumo queU idea di dem 
nunsiiHr globeM pei cui al etth- 
pendenza dcUa donna è legala an¬ 


che b sua airtonofflia economica 
una aukHioiaiB che può essere 
lagguma soZiamo aliiaverso I isizu 
ZKine 

IV i sa r u lo sconva sulla dami- 
gho* «sene ndimensionalo dai do¬ 
cumento dela delegazione cartoli 
ca La paura di pregiudizi dice la 
Oaesa nondevpportareapiesen 
(are -si sunnonio la maternità e 
b taiSHtfea o I adesione ai v^on 
■elicsi soRanlo m maniera nega 
hv» Anche sulla contraccezione 
Mary Arme Giendon ncmosce alle 
coppie idmllo alla -panificazione 
bmii»» d-a posizione della 


bWPUW'aile coirpKWWi^ 
una chiara miormazionc srt tàm i ’ 
possibili rischi per la sahifedié t 
metodi di pamneauorve tamitiaie 
comportòf» 

Amane la spm» dell atono lart j 
HUlaiy Clinion in un Forum suib ' 
»ni<i ha nbadno il principio del 
•jmm nproduRvi- già approvato al 
Cairo cioà -il dirlpo baHbie di lui 
le le coppe e gli individui a decade¬ 
re liheramenie e TesponsabtlmepM... 
il numero il momento e il luc^ 

E v I loro figli e di avere lune le In 
imazKini ed i mezzi per breque 

sto- ; 

MMMripmtop 

■le donne e gli uomini - 
lo ancora la lirsMady - devoma^.^ 
re II dintto di prendere dene.4£d^ 1 
stoni cosi intime liberi da discitmi- 
nazioni coercizioni e violenze In 
pamcobie nitle quelb panche 
che obbligano le donne agUahottlli 
e alle sterilizzazioni- Èllndivmor 
secondo Hilbiy Clinton a dover 
decideie del pròprio corpo anclte 
se owamenle in -nessun caso I a- 
bollo dev essere constdento mv 
mezzo di contraccezionp—lA, 
Chiesa su questo ha ala; eMA. 
opinioni ^ 


BALLA WOSTBA INVI«T« _ 

■ FCCHINO Applaudita dalle donne dell associa 
zionsmo e non b ministra degli Esten Susanna 
Agnelli puòesseresoddisfalladellasua fugaceap 
unzione alla Conferenza mondiale delle donne 
ffer I occasione la capo detrazione italiana sicg 
giava un vestito bianco a pois nen che patinato 
ai coloratissimi abiti delfe africane appariva Im 
uoppo seno II discorso oltre a scAtotineaie la ne¬ 
cessità di una pid forte presenza delfe donne nei 
posti di potere na puntalo molto sul problema del 
le guene e delle sofferenze da essa causale -Trop¬ 
po donne - ha dello b rappresemante del governo 
Italiano sono giavemeiue colpite dalle guerre e 
soffrono anche come nJugiale e sfollate le con<e- 

E uenze di abusi che rendono le loro vite Insosienv 
ili e non piO nspondenu alla dignità della persona 
umana- L'Italia ha deciso di concentrarsi nel futuro 
su due obicttivi specifici -Il primo obiettivo - ha 
detM> la minetia - è queUo d» tsMcrme etMiramen 
te I Insenmento delle paiMcltt di genere nelle aum 
là di cooperazione IWmviifee attraverso I aiuto 
pubblico allo sviluppo II sacondo obiettivo - Ita 
conimuaiD - A quello di contribuire in maniera spe¬ 
cifica al tema delle ^nne liAi conflHii e nelb ni»- 
sanzione e nelb naBritazU^ della vita civile del 
piqpfiogfirse- Ledonne seion 
do Amtell possono prevenire i 
conMtavuuti dagli uomini Mail 
puniD centrale del discorso nma 
ne per il nostro paese la maggio- 
te pouibllità di aucesso delie 
donne nei cosiddetti cenai deci 
sMalf sin Italia le donne hanno 
alcuni poso di potere - he detto 
^ ^ _ AgMiU - ma moltissime donne i 
T|1|^ posi'dipoieienonlidesiderano 
XXL/w Aquindtimportameleducazione 
A edmse^are a donne e bambine 

che buògna occuparsi delb cosa 
Uapncreatione pubblica- 
compresa Dire Nel pomeriggio pnma di pani 
procieazione a te per Mosca^crve incontrerà il 
lente un aavisa c iKLi&PF fega niseo Andreil Kcai 
rnEp^inmra balano ^viglia 

somPt associazioni'^i'volon^ 
itato L accento posto dall Itela 
SUI temi delb guemi e dell impe 
azione i-unitiaie sociale e molto piaciuto alle 

idellatof» bit. ^ gcrvemalM che 

Uh Pbnim suib hanno lamentalo uno scar 
■ Il principio del » ooordinamento fra le rappre- 
già approvato al Kixanii ufficiali e quelb dell as- 
o baHbre di lui detezione di vDlomarialo E non 
dmdui a decade- erM mancale le pobnilche sulla 
sponsabilmepie.. sdita dei componenti della dele- 
lenlo e il luc^ gavone utTiciab alfe quali Su 
svere Ulte b n> sanna Agnelli ha nspoào rteor 
zziperbreque dando di non avere nessuna re- 
't ' m captolo Quaiuo 

AH mancale enhebe al governo 
i™ V» si., I® munsua è stala mollo 

uomim-hjitóbji 'Mita -Si pu6 contestare bscel 
tenere un assise di questo 
1^ a T-X!: ® Pechino ma una volta 

r^v^'^n fetta queste scelta non e poMibi 
ouelte ** venne qui a fare contesteziom 

tenne ag^qAotUr D'attrapadem qualsiasi paese ci 
II. g fìrejivghol' abito cose che non vanno e che 
ilinton a dover possono essere cnticatEii Prima 
no corpo anche * fesciaie il vinaio delle Ong 
■nessun caso I a- Susanna Agnelli ha voluto unn- 
constdealo uiv la mano alfe libeiane in usi 
accezione»-'La, 1*0 <tenosco il vostro paese a 
ha aloe emflA ' mollo belte- 

■■ DMRC 




Noi donne di questo mondo 


ruolo prrmano nelb cura dette 
stragiaiidc maggioranza dei barn 
tulli e digli anziani del mundo ut 
loro Ma gran parte di ctueslo lavl>- 
ru non 6 mimmamente preso Mi 
ronsidiiazioiu daglieionomBlic 
digli vifHxi c non lo A neppure 
-Uiiapidigovorn» 

Oucife Ira noiihe hanno-rvuio 
11 possibilità di verm qiu hanno 
mi Ih h lequyniahiàlà di pallate 
ino-a diihinonhjvoic 
hiquuili amirxanaieannpar 
teli in iKxnorfelledonnetfeliniu 
pa<--i spiMoiostrctteadalevare 
1 fi VI, I gii tori un salano mmimo 
|vni><ii lirevaniltWte mmaritele 
(teli, iB iinza imhe a» temqilia 
\ oni ‘ i> irlan m nome delfe ma 
do ihi hglano |xi ottenere rru 
ghoii lomfezioni xolastxhe am 
t«lll■•tl ih HTuxzza F HI nome 
drili ooimr spesso vrvhrvi le 
1111 a|> K M \ V HK» sotmvabtati In 
toiiH lì Ik. làmniihi ln<oranodi 
t-gii in gl oAfK-dih nega sibcr 
gin ri m nasi amdpeipoieievtcìe 
(il CHvn t a I Ki (<Hi I loro figh F 
p( r l( laui u là tulio li mondo ilv 
Hii^rlix miiiir mm uuvaivu il 
H III|l>r 11 lui (Ibihi Ofailgkimv 

\ lilHrh h<n> 


La m^mr pane delfe donne 
nel mondo intero lavorano su in 
cava che hion per necessità Noi 
abbiamo bisogno di comprendere 
che nnn «sete una tannila adalla 
alutfetedonne Dobbiamo rEpei 
tare te xeàa di ciascuna Ogni 
dunn I mente di leslisare le po- 
lenzialità i he [ho fe ha date 
Dobbunio anche nconoscere 
che le donni non avranno mai di 
giiHi pieni fin tante che i dHitb 
umani non saranno nqiellab e 
pioMli 

Il noslteubiollivo HI questecon 
fetenza Adi ralteizare U famiglia e 
b soCH la ( oiifer o ndo alfe donne 
un nkutgia connolte Sii piom 
di sino maiOnonsaiapussimfe 
■ n tento che i gommi non aiciH 
teraniKi li loro responsobiilà di 
prnnuiowpn- danti umaia HUer 
nozionabnenienconosciuli 
La comunità intemazionate Ila 
da KmiMi lUHioscMlu c haieien 
nmenk r iKinnatoaVipniiailib 
nihi di unmmi e donne a un pan 

I volk di lulela e di hbertà peno 

II ih dall I saurezra tinu al dmilo 
di diu im noK àbcramcnlt H mi 
muodciimgir figli 

NiwuiH, ihngà più essere tu 


sBono al sienzio per paura di per 
secuziQiu poMiche e reàgiose di 
onesti vmlenieotoiture 

È tragico che ledonne subisca 
no pai presso violazioni dei dmtii 
umani Gì stupn aia fme del XX 
secolo conrnuano a essere usali 
come strumento nei cimfàln ai 
maa Donne e bambini cosiilui 
scono la maggioranza dei nlugiali 
nd mondo E quando le donne 
sono escluse daffa palmca sono 
ancraa pai «ulnci^ii 

lo credo che alte vmilia del nuo 
w millennio sia venuto il momeii 
teràrooqiereilsileflzio Nonépiu 
accethdale discirtcre dei dmlh e 
dele donne in via separala dai di 
ritti umani Gà abusi sono cuori 
nuaii perche per Ingipo tempo la 
steiid dede dorme A stara una sio 
naAsienzio 

C amhe oggi quakuiui -aa ce< 
candoih nduviial silenzio Levo 
ci di quefla coiilerenza come 
qtieiedetedonnediHairu devo 
no rBiionare tetti ecliwrc Si vio 
lata- I dumi imiani quando alfe 
bombifu SI ms« il cibo quando 
vengono uccise bartraia mente su 
lo perchA sono nae lemmini 
Quando donne e ragazzi vengo¬ 


no vendute e ndotte in schiavilù o 
costietle alla prosnnizione Quan 
do le donne sono trucidate per 
clié SI nliene msuflicienle la loro 
dote Quando sono violenlale in 
dividiialmenle nelle loro comuni 
là 0 sotloposie a stupn di massa 
come bottino o sfrumento di guer 
ra Una delle principali cause di 
morte delle donne tra i là e i 44 
anni A la violenza subita in lami 
gha Si violano i diritti umani 
quando le ragazze sono assoggel 
tale alla cmdefe e degradante pra 
lica della mutiiaiione genitalè <à 
quando alle donne si neg-i il dini 
IO di pianiriiaie la propri i lami 
glia anche con I aborto o le sieri 
lizzazione forzate Se i è un me- 
segga» i he deve rsuonare da que 
slaconlerciiza A che idiiflll uma¬ 
ni sono dmtli delle donne e che i 
dirilii delle donne sono (dintti 
umam Non dimeniichiamo che 
Ira qiiesli dintlic è anche quello df 
parlare liberamente e di essere 
ascoltale Le donne devono poter 
fniire del diniio a partecipare pie 
namcnie alla vita sociale politica 
de, loro paesi se si vuote che libei 
la e democrazia possano prospe 
rare c durare nel tempo Non e 
ammissibile che molle donne di 
organizzazioni non govemailve 
non abbiano ponilo partecipare a 
questa conferenza 
Peimetieiemi di essere chiara 
libertà signitiid dinlto a riuniisi 
oigdiiizzar-i dihaheie apena 


mente senza rischiare >l caliere 
significa il nspetlo delle opinioni 
di chi A in disaccordo con il rispel 
iivo governo Nel mio paese ab¬ 
biamo celebralo recentemenie il 
75' anntversano del suffragio lem 
minile Ci sono voluti ISO anni dal 
la firma della dichiarazione di m 
dipieiidenza peiché le donne po- 
les^ocoiiquislare il diritio di vo¬ 
lo Estate necessaiiauna battaglia 
concerniate cive ha diviso 1 Amen 
ca ma non ha comportato spaigi 
memo di sangue II suffragio lem 
minile t sialo otiemito senza che 
lenisse sparalo un solo colpo Ve 
diamo (juindi quanto di positivo si 
pu6 ottenere quando uoiniiu i 
donne si uniscono per costniire 
unmondumigliore Molti paesiii 
vpno in ^e da mezzo secolo 
un altra f^ira mondiale A stala 
evQfifta rm non abbi lino risolto 
probtenti antichi c proiondaniiMi 
te radicatPche continuano ad op 
pnmere ptu della metà della po 
polazione mondiale 
Èora di agire Se prendiamo in 
ziative forti per migliorare la vita 
delle donne miglioreremo amhe 
quella del bambini e delle lami 
glie che poggiano in larghissima 
misura sul lavoro e sulla dedizici 
ne delle donne Fintantoché li di 
suguaglianze saranno cosi diffuse 
un mondo piòverò e pocifiio 
non potrà essere realizzalo 

tHINirrCMnlMi] 

htuluzione rf, fìivrafxVAi Mmew 
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Un «ttniwila «bno twti (R <M b«Mi«n ImwIUm ti m ciH « 
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PALEsnNA. 11 leader Olp chiede la sovranità sulla città-simbolo cisgiordana 

Ata^* «Niente accordi senza Hebron» 


•Non firmerò (accordo senza Hebron» YasserArafatir 
rigidisce la sua posizionee rimette in discussione I ac¬ 
cordo sull estensione dei! autonomia alla Cisgiordania 
Dura reazione di Shimon Peies «I palestinesi non sono 
nella condizione di imporre diktat» Centinaia di critran- 
zisii bloccano Oerusalemine per protestare contro t uc¬ 
cisione di un colono israeliano e il ferunento della mo¬ 
glie da parte di un terronsla palestinese 


■ Hebron |» •santa* HrbHin 
cuore della CisnardBma Hebion 
dcm vivono 3mr»ia palesunesi e 
4S0 imdual»li (.oloni ebrei che tul 
lo hanno iti lesta meno (.he lascia 
re <|uello che cnnsidefano un sa 
croavampostodi-Eretzbiaeh He 
bron che tu stalo ebraico ««ende 
lasciai luon dall accaldo suNe- 
sKusuno deR autonomia alla Ci 
sgionlanu Hebron la città di 
Auranio che un licsie ^oino del 
lebbraK) 94 babò al cenno dell al 
lenzione inlernaamnale -grazie- a 
un medicu colono di Kaial Alba 
Baruch Gokistem che semnb 
mode c lettore tra ledali musuÉna 
ni riuniti in oreahteia nella Tombe 
dei Patnarcrii Ed è su Hebron che 
oggi il negozialo di pace israelo 
palesiinese nschiadiarenarsi 
Il sindaco di Hebtonb im gentile 


•WANMAMMU 

Sonore di nome Mustala Naiche 
lontano anni luce ibRe posizioni 
d^iMegiahsndi-Hama:» Hata 
ma di moderalo da sempre soste 
nume d^ <bak 9 > ma non per 
ouesto è dsponfiiile ad accclùie 
« piegarsi -alncaltodi 4S0cok>ni 
obróneisti che tengono al cnlaggio 
BOmila paleshnen- Lasconanoue 
Nanhe e (puMo a Gaza a capo di 
una del^aziunc della citta per m 
coneaie Aralai Un mconiro -tue 
tascoso- mela una ionie palesa 
neae alla late del quale il sindaco 
ha (Uhisu un comunicalo in cui si 
aflerma che I «tela popolazMnedi 
Hebion bOMtttera le eleziooi se 
I esercito tsraekano non sara noia 
todaDacMà 

Ipotesi decisamenie scanala dal 
anelale Uan Biran ronundanie 
della regione RHluaiecanir ile che 


ha gunsdizicme suBa CiMioidania 
occupala Beasi ha nbadiio ten la 
sua conaandA al nliro delie troppe 
israeliafie da HetNOO e alla piesen 
za nella citta dei poliziott] palesli 
iiesi che tkMebbero prcodeme il 
posso Per d poetale I altemaliva 
èsesca o il connolo totale di He 
broli oppusT SI deve procedere 
al evacuaaooc dei 4àl coiuni 
ebsei Soluzione questa pensala 
non sok) come owxi dai palesi 
iiesi ma anche da dneisi nuntsw 
del Sfmtno & Vttzbali Di 
certo la piesa di posizsone delle 
aiiionlà palesunen di Hubioii mcl 
le in un aiigolu Andai che mai 
pud rinunciale al sosiegno di^t 
seimila palesimesi di una delle cn 
là gmbolu della CisgKnrlaraa Da 
qui laweflmKiito lanciato al go 
wemodiCjetusalemme -Nonsutto 
sanerò alcun acconto senza il mi 
K> dell esetoto isiaeliano da He 
bsun* -Nelnostroinconiro-conli 
^ il undacoNaiclie - Aialal ha ui 
sraito die Hebron sart iranaia cu 
me tulle le alie citta della 
C Kgiordania c che le inippe erac 
hane devono lasciare tutte le zone 
delia cna- -O ha garanuio - pro 
segue - che Ifebron non sara 
sdousd dal acconto « che 'ara 
sunoilccHiitoltopalestiiMw* Della 
spinosa questione n 4a ancora di 
scuiendo ira le ddegazioni numie 
a Blal « secondo quanto nlensce 


tl quiHiduiio lYuoici- luai k. 
avrebbe avanzalo una proposta di 
compromesso il miro delle sue 
impilo dai iiuanicii cncosianti gli 
insctlanv-mi dii coloni ebrei I li 
presenza di iiiuoniin^niedi itoli 
ziolti paleslinesi ira i 11 UW uo 
mini Ma I pale siinesi chiedono in 
cainicasocIle li pievenza dei sol 
dall israeliani sia ndolta c* limitala 
ai sol] quartieri del centro slorico 
«kivc s tiiAiatto gli mscdianienti 
cbiaKi sin dalla Ime degli anni Set 
tanirt M<! e Ivtsau la -rmlaziofie 
di Hiiotel- (lei -caienaie hi reazio 
ni dei coloni iiHrailzisli della 
sgiLirdania già sul piede di guena 
do|x] I uccisione di un colono r t| 
Icrimeiiio della moglie (in gravi 
condizioiii) lunedi none da pane 
di un palesliiicse tdilcguaiosi (tu 
po I aggUiilo) pcneiralo nell inse- 
diamenio di Maalch UikJvmash a 
etz di UenjsaJemmo I atienlato c 
stalo nwndicatocon una lelelona 
la ad un agenzia stampa da uno 
sconosciuto che diceva di parlare 
a nome del Fronte poixvlare wi 11 
ItberazsHie della Palesima iFplp) 
diCconicHabbash II colono ucs. i 
s» era immigralo in Israele dalla 
tjran (Irelagna e la moglie dagli 
Usa La loro figlia di un ajiro en 
maria illesa In serata (icrus.ik in 
me ira Kmiula iid essi re uikicuta 
aiuediaid oli ingresso uccidi male 
dclli cuiaientinaiidiic-luni si so 


no gl li tu •! leu I siiingi lido eli 
aiitnnioliilivii 11 lusclic III II Ile l-i 
unsi iin Tiliuscclj 'loniiliiu 
c mollo ili t t onu in un vn ino sin 
d vtr* 11 ivolino iltii ginf)]ii di < * 
Ioni Itaiino iinpcNdilo fu i ori il ir in 
silo jn ik line di Ile iiii tu d* Il 1 1 
'gicmljni I do|vi ivii oeliiiiio k 
i ain ggi Ite 1 on pn n ii liu 11 
lianintc Li inaiiili si izioni tini 
iTuintc scino sogn il ili o tl i su iti i 
ittlirudrana Ktiu ili ili \ itiliis I i 
rii Ini si I di 1 I ol<*iii e I Ile iiii II i 
eiipiit dell I di I ni c’i 

ziati IS1 uk>-pilisliik'si ill•l11tlJ1l 
inculo del i oiiinitlo di II i C isgioi 
d lina fui I ut Min ilici in li iiiimi 
aggiiili mod ili I I Ilici Iim di vv n 
ileltd SI inserisci Li ininilli 
brilli irai II nuli sili- lici alt ni 
coniiiuon l’cies unnvwo il ilei 
per giiAs II I unirli pi v,cmi 
ndr 1 SI 111 n anice i un 11 a J o-l i 
pili teli II ibili su Hi hnin mi) 

III N lini \bii lidiincli p m ivihi 
del k idii isiksliiK SI lipiiii lilla 
c sii/zilat'giiinl il inspnciaik Imi 
ncdio disili r.skii isi nli m i I |si 
Il siili -a IH'11 0)11 > MI 11 1 jl isi/llll l 
ili nnporrc clikl U bi i (m ibbi 
IMO il pule le di lini orn li nosli 
eopjizii ni sfi mi incisi cin n 
do il diale gol Itoli liiii|> sizi un 
Alla lini 1 1 mmicei i c n nli ii 
I ini iigtodiTib II is in in n i 
S.I 11 tank ilisiniiisi II 1 1 mini 
Hi Ito II 


Forse è un gesto xenofobo 

Incendio doloso a Uibecca 
Morti un turco e una tedesca 


Sei i feriti, tre 

■ lllJctiMi Un iiicciHlm nel 

I ti'iro eh I uUiccii Miioiimu duo 
piiwiiii ima lodiscarii 14 anni 
t un liiKii ili III c SI lomt por la 
«irle di olire mi tra cui ire l>«ni 
Uhm clic solili sluli iiciivuiati iiv 
gl isissimociiiicli/iiini. La polizia 
pmiij siisiicm h lesi cittìirìii 
ilciiUi caiiciitu dallo «.opino di 
Ulta Iximlnila pin fu saixirc di 
iiVM iiiAaliiilclli. iPKii di bpiizi* 
Un iic I liK ale* ili piantine ito della 
uiM Diiinilhiiraiiadiuit inceli 
illiiiv iliiliivi qiiikuiui lo 11 I ui» 
pillalo miKiiido consapcvoi 
miitlp III giixo il eli stillo ilplk S') 
peiviiK che iliilavaiio nella Cd 
sh Oliasi tulli limili molli txim 
limi II (liihhio < imiiiLsIialo si 

II tlUi di Hit nlli inaili xciiofdbii' 
Mi line a Dumi Idorl si cule'lir.i il 
IUthcsiii) |nr li slr.igi di bollii 
gin Itiltoscn lomaiKi in azione 
gli a-agiHMiu ilt"i sin imi di slra^ 
UiIk line libi ilei filini k gcsbidi i 
itisiiiazisii II’ liu gl' collosi lidi 

1 1 sua siiiiigoi! I 0 stai i biui laiii 
dm volle 

lIlKiitiivex di Ilaiiiiliziii Apro 
ilciilissiii (> pii il iiioimimr di 
li Itoli 1 V all mi ekinciilo ilii 
|>OHs.i I II [iciisarc 1 una iiuitiivc 
xt iioliitM M<i SI irallu di Ilo sIcs 
SI) piiilaviM ilii IO mi pnmvi 
.PII Ilio in stalo rupiilissiniii 

Morto Kunstler 

Era lawocato 
più radicale 
d’America 

M W U M M/k I Dii II IImmV ili 
\\illi<iin KtkiisiUr s|Knuihi iii mìi 
(khiirnl ik a M mli ili n\ ine» (il pn 

«n olMISI'k <TCI pili 

Mil « ik <1 VpiM ini K II slK I < 
VtlljMI I iN «ks|")kllMk l (jlk II 
(k M u Ih tiii ni< »|>i)l iii nii i 

4^ (ik II r kllf X lM«l( IMllUlt H II 

iii Ih isi l« lMHl^lt I) i>i luilll lllll «Il 
Miii%ii I 1 c • il Im 1 I L niMikli k I < 

• et nJìifvtl )t * il Ij/ )J/»») s/xt 
M»jr fi ( Iti II « 111 illl M iK lj)n>]M 
«kiriU fviii 111 k 1 L ifi J i(*|hII(« 
I I II k «III ' 'Missili ili Iai ns 
ss (111 11 i \ nsli 11 lik 

<|i II 111 11 tu I 1114 Ih Ui J(»liik(H Mi 
1 Ims( pii Ih ì\ »\\ui Mx kiiDsili I il 

s|4 I k st lllf r< IH \i » SMHII kMUlVI k 
f| \ wni IH HI i (■ r ti l iUftist L IS<J 
U i Uni iK i II I sdii iiMiii 
l««s| im1i « « f in III Mii\« tlii»ii «l< 
MHtvr ilK k l< I I hS <F k I i|n ili il 

k k I I s(« I n iiKx f iinn I. 

I f kSrlk 11 I iki i kfdk m iiik» di laih 
I ( Il 1 1 v,k Ikf) |)H s l« n^ kkibin « 
\)«ÌHt fi «lini n 


sono bimbi 

ad acercdilare la tuM dell iixeo 
din avcidenlak. inneacelo dallo 
tooppic] di una Iximlxiln di gas 
U mcAlK tra le maicrKi ilvllu 
CHM disiriitiB hanito (alio presiu 
d Anuiiuire quuMa tmmarxusiiu 
zioiw itullacucHifl del lucide tur 
coti pian torreiio quelkidalqua 
le il Sbrici propagate le liamioo 
chi ut un attiniii hanmi owntio 
mila la edba itun c era iicbbuiia 
boinbuin scoppiala C. erano m 
veci! traece di be-nziiia Quaker 
no ha A|ipiccaio I Hicciidio Por 
elto’ 

Di pibio da soguiro Ove in non 
eO boki C|w«)la elio piala alle 
siroma destra di molli misi gli 

•ubie’ilM turehi SCHIO Itosi di rm 
ra aiKlK.* dal tctningnu curilo 
nc 41 pobbuno cxeludcn allre 
Ipotesi corno quella dell Ultimi 
cìiizinrie i del raekoi Kesiiiiio 
liirroru por il ricsicie la picHA (xr 
icvmiint ndonnuòsiaiairovaia 
oiitiniiizzala in un<i si luzolla 
iiolla i|iialc sera rilvigi.ila itopo 
aver cch alo di me itero in satiro i 
<1101 uvbiimPHu che* ori lodano 
Ira la iiLiC In innie in osixstaK* 
Luomo il turco ni>n<'HS(>i<is\is 
sino ai vhk'ni del fumo icspaaio 
mentre con gli .ilUialHiauti della 
casa eiteasa ilisjx'i.itu una via 
diluria 

Arriva Luise 

Ciclone 
sui Caraibi 
Un morto 

• n\N II k). 1 A 

ku iK i mUm scUc kUiHMk ik «ni. 
«>n ili il Kitsk %(rvtlivrMiK i'mfh 
iih k <}< {jli ur Illuni |> Il vi 4 i(fcnU> 

s( I kk-v i>( itvii k kvHi ili ) ( in hi 
i siiprriiiiiiHiiiiiiirki Ufi''< a«biliiMk 
iliii’iiUm il ;hu fx ritiilkivi Iii2ll;il 

(UHM ifM|kuml M 1 IU Smnhti ni 
SelliMUui iriliiiiri I (Krktiii /unii 

^ k ih I ilUtK Or WMk 

lIl ((Xi iikO i iJ^liikiMii (I kdii 
«Oli |M|1 k ìÌK ekirilaklHl k Il 
SlHMXjlKM s Ni (kilt iiniClUl 
Ikl O ii(k tllhklllk ilk IMI I kluili llsAX t 

i.lK sUpiM qukik ik U( isktk fHisti 
«niIh \u,t (rckiiUiMii S li iiu ifu 
pt'VNrk pr<l\(H HI lljs Nll jXLlKUl 
i1h|IhIIm iusmImI ili uMiiuin* ^Ki 
Ckt lUilS) Ia iHiIiini mI hH(«>rxM 
< ikllc Ivik \i(>,MH niH Fx un 
h limo iitMMklo fi ;)«i|(otUkL»tk .t 
MIMI ( Usi pU'ìik li il kf fMIIHo i C» 
iiKki.rsk il NKlini i UumiMl)S|Ki 
siili lillMJMM ulljk 'niKlk 



Da 150 anni 
la Coop si occupai 
dei consumatori 
anche quando 
non consumano nienteJ 


P*r noi ch« slamo cooperative di consumatori una persona non i 
soltanto II suo portafoglio Ogni anno la Coop investe miliardi 
nell Informazione e nell'educazione dei consumatori ma anche nella 
sofidarreti. nello tfiluppo delle aree commerctali ma anche nella 
qualici dei prodotti e del servizio nell'innovazione ma arene nella 
tutela dell'ambiente Ingomma gli utili della Coop che non vengono 
divisi tra 1 SOCI si trasformano in ricchezza di tutti e non In profitti di 
pochi Per questo gli utili della cooperazione di consumatori sono utili 
anche a te Anche quando hai finito d> lare la spesa 










Ecommia ;lav(^^ 


, » li 




Slitta al’97 
la tassa 

su vards a balconi 

OHm un innovi 4i«cua- furi* 
tMu«uiiMie«ia,Mlcai«i«Mi 
mdu lohteoncMwHCdniicilo 
M mlnlaM dM, c«n un 
prmndhntnto «Muto Mft. 
hupoMat» «130 Mttumkn'MI 
tunnln* pnr I* dtnundn dillu parti 
cmiHM M eonMmMe • «UH* 

•rtt M«p«rM aecMPMto • qupH» 
ImmWII (wpuntoibtleonl), 
dlHunnflo uulndlul primo gmntlo 
'9TliiMttMtatatdOM.l 
prowMlnMnto, prue In attuM 
«Ml'appfu m duna dal Plamna di 
taMadlMmpMeadanallMala 
(clitaMna la taaaa Mi balconi), 
la «inaia <11 mHei maal lo norma 
laMhta alla tnaodona Mi iHiuH 
mMI urbani applealill aneha al 
comi oondainlnMIaalla arac 
vardilIpnpilaUMtlnioI 
(CMM.ortlacoairia) tuquaata 
ultima, ara lacan t aman t a 
fertoivanulalaConfainiilc. 
affaimando eha la taaaa lalathfa 
avrabba panalnato 4pi«l poco 
vanta dia a ilmaato noi eanM 
urbani, achanenpioduMiMutl 
«mailltlaltiavotio II «ormala 
«aMMed naitaaa urbanm. La 
CenMIUa.llcoalio. ha propoato 
lapoaatbMUdlunaaaimpHca 
autoMrtHkaaUna M propilalaild 
aiaa vani,Incili iHeMaiaia 
rimpagno allo amaWmanto «eli 
avantuall aoarti vagatalL 





llpraaWaimMlaCoMbiauatrialulglMata.aaliilatia.alIpiaaidMladalConaltfolamMrteClnl 


Da Abete un primo 9 a Dini 

«Manovra coerente con la strategia antideficit» 


Primo si della Conflndustna allo Finanziaria Ieri Abete 
Ila incontrato Dini e dopo tre ore di colloquio ha con 
venuto che le misure m gestazione sono >H.oerenii con 
1 obiettivo di ndurre il disavanzo e i tassi di interesse Gii 
imprenditori si impegnano cosi a 'Fare U loro parte- 
iiiKhc se devono ingoiare la riproposizione deli anti- 
storit.a>- patrimoniale sugli utili Da o^i incontri per de- 
Finire una strategia nuova per gli invesiimenti al Sud 


••MRM 

■ lAiUA Agli iiiilusinali lii liiiati 
riarirt in ptc|>dmzi<>nc non Ciapia 
>c AliiM'iio nillcauc liiiet. goiicra 
Il l)u|x>.'ivcriiKoii(ralopcr<iua>i 
in Ole Uimlwrlo Dini e i minivn fi¬ 
li,intilin Il prcaicloniti della Conili’ 
dn«n<i hnpi Abele » 6 convinlii 
1 he le miMin alle quali si sia lavo 
MiKlo siiiici Koiiunii con I obioili 
VII i 1 i conu nimcnlo del disavanzo 
o i|inndi in linea <on I esipenza di 
luliiiTt I lassi di Inisresee shcsonu 
li w.ro imiblema del Paese- La 
Horsa selljmana eianii stati i lea 
ck is siiKlinati ><l Icim pruno iixnn 
Un con I rappresinianh liel guser 
nn a ilare un gmdirK’ saiitamenic 
IKnilMi della maniivia in pispani 
zinne len e <iirivalu quello altrci 
kinlo iiKiiraisiianle dclLi piu ini 


ppnanle cnqdiim.irioiii. degli nn 
pretidiion 

AtvK non ri<i seno otk mio d i 
Dini soddislazioiK su luti i la Iiik i 
U na delle pm lasndKxt «furie mi 
hanro dogli indusinali quslla |i.i 
(nnionicile sugh nuli di imprtoi m 
eoia len definita -aiilisionsa 
«lira Solo per un mno In pio 
[Desso il governo c con ilmni 
■cupcmvi migliuralivi- ma issii M 
Cs»i il ’ki dovntibsM nsiiHari 
sSslusi dal siKi raggio ha sixs-gaio 
il’icepivsidenlc L-nlo CatlKn gli 
aumenti di i apiutk C soki un pg 
iMki passo III dilezione dei ds-snlc 
ruonlinduslnali maeanilu ’tre, 
chs Abele si tra già rassegnalo i 
non laecs^liere su qui sin Kng 
riienk ili |im 


ACnmgl inipretMlHonhiiHton 
sSpHolalo luUi gk rliii nncoli ika 

I iah a kifo giuitiZK’ le imiuesi 
nrebbtnx.sM’ic libeiak NitS 
vera Srmi hanno (nit aio compien 
siunc supochipci6svni>inhi.ei,> 
sirappare [tsnltan tonta» Una li 
svatizzaziviK- di i|udk Ire peM> di 
gli oneri sociak a tanco tiri dainn 
di (.ivnns e sopramniu ih qneSi sa 
nitari e per M momento tuuii «S 
stussnne per quanto u i>oes,i 
I oncordate sulla sua opponuiM i 
f’ouibtk i iRvFci appaisa leii un.i 
Ji«u<iUooe suBi misuru c il iipo 
degli iiseninri per gb unvsnineiui 
AlieK ha dello di aver motto nsBii 
lo suCa nccessila <h allniMate k> 
•seraenieqienzadilP.itsi- eeme 
g t lesecnie divano ir» il Noni c il 
Sud £ di aver chieoo clK a gucsS) 
hnevt.>ngofH’ixiinleiin,iU nélafi 
naiizian, i luiiiameMi <li Lneite 
decis asuoiempodaTiemuM) li 
miiandoli peto iRc sole aziende 
di.lMizzogK>ino C sembia che al 
mi.iKi SII qinsio iiunio il gmemo 
sia dEsfiosh) a dargli soddislazioiN. 
OiA sono siali programmali a par 
Im- <11 oggi rbiersi niLiinUi i on le 
prrh sociali proprio per menere a 
(Hjino una qiategia compaiUi per il 
iilaiKiodilliiltivilnalSuil 
Allro pn’bkma sottevik- di 
Atxk> i it» itrti>non liattinittr 


insensibili i iiinisin Imanzum e 
quc'ki del nsaldlo tleHii nuibilg,! 
nd puhbhio unpwuo <ali usd» 
sUitb lii\xan.|ga>io tvdti tkhiMo 
net pnissinu lonbani m mudo ih 
tirso- irgicth- aU, -aiuazione al 
iii.iIf inniht si ixKsa atsiuvun» 
rharna iklla niaCiNna animini 
slialna i hi la icoda pai titillile cd 
eftxienie 

AJdiladclk it»neigi.iizcs del 
k (lidwesuisingoliripuohdeBa 
manosTa il gwdizii- (omplcssfvp 
degli indonnali A > nniimoiK posi 
Uni Ck>s comcsit delio peithe 
iiiiiniiianl’icnni<enibiark>Mlida 
•«Mi I dair nel piossimii kiiuro 
un .iln.i bucau sTortnt laUi al delicrl 
puliblgo ruinbadindopuniiglKi 
san 1 me iuid i suoi pumi di «isia 
Abell hi vnlirto tisi naHrimaeC 
i he s« Il Iraguaido possibile e una 
nduZKino dii rissi di inmc-ac niin 
hanno il Avere di issuntcm le lo 

IO le-groitsabilila i gli uxhislivili 
Iji^iDo la kmi pane 

L ulluno osuioki per Orni sem 
bri a spiesto punin il lonfioMo 
ton I sindaiab sul Kiuperu sala 
nak per i dgiendcnii pubbtiu An 
ihi unsisonoscnlili dapaitesin 
daiak (HOposib batldglim Entni 
la settimana SI thaneUie aiman i 
uniiuifkd 


Tagli In vista 
per i farmaci? 
Raffica di «no» 

CgM.CWeUItlscmiiUlcMaisM 
Ieri fermsmentu cuntrmlt 
«Il IpMMlttliuwspostainantodl 
•teunIltimecldMietaaeltA 
ItoWmint» grutultol »« alile 
lance cl>« ccmpoitan» Il 
pugamente 01 ttckeL L Idea e stala 
pntpetlauWleCul 
(cemmlsaSene Mica del farmeeel 
pur fate rtinbarc le tpau «nbe n 
icttcM P OOOmillaidl previste per 
lemclncerte IsbidtccO 
cootestsne I cskclleflcttuetlcer 
dlmeetrme le stemlemeatoMl 
bHancle pievieto, tievano tuervientl 
alcuni piscedimeiitt adoMollM 
Mbilstsre«lls Sardlee gludieene 
un «nere I avere le scerto arme 
rUettegllslaiKlsnieaU per H 
setter*. Anche la Farmbidusblt «I 
e dette Ieri ceobarit «II» 
de leeelAeailone che-ti 
«redutiebbe bieimetlml tsgN 
cetnuHetldsl pnol del fermaci- 
Sbidecab » hsduttrtall cMedon» 
etrtrainblplu evitrelll sulle 
prescrizioni » lecMisdenl.Invece 
cheultedcrl cempieeilonliM tetti 

dltp»M 


Uno studio dalla Svizzera: il «tattore govemo*i frena l’Italia 

La competitività minata dalla politica 


Informatica: via libera al piano-Frattini 

Tutti i ministeri 
...vanno in rete 


PRAMCO Micce 


grireoOi «eiier** 


■I KfAlA Via libera dii Consiglio 
iki nimisin leit al piano ile) mini 
su-ro d^a Fiinziuno pubblica 
f^amofrallini ihi aiMa la nascila 
diquella letediieii. ciKiAlante 
unnana della pubblio immini 
shazione ilu- pcrnniicta cliiollc- 
garc u colloquiale tulio il (cinlono 
nazionale Un piogeno iiMtaxello 
naie di akui’cdn. nodi niigliaiadi 
nuli udì il CUI scopo e -roakzzajv 
un sistema infomiaFivo ijtkgutio 

nel quale le diverse ammuust'dzio 
mpiibbliihe uiiavollaiollcgalcin 
leie possano non solo loBoquian 
tra di loro per lo scambio dei tUiii 
ma nelioniempo nwlgersiallv 
«temo uomc sóggeilu sostanzia 
lemme uniiano nei lonlronn del 
I iiienza. 

Breviilempi tarciediicii saia 
arnia a tulli gli eKctii entro il bien 
tuo 4g.9g II lelaiivii smdio di falli 
Ittlila dona eison pinntu tnim il 
jl gennaio % i sara ridallo d il 

I Automa ptr 1 H’foimalk 1 1 In do 
Ita predispone aixhe i lapitolnli 

iiviessaii per lawio deHash le 
pm sjipulaie I coniiHin di siimzkh 
pm lidenhiicazione del gnjppu 
tlMiosDuuA a gi-siira m outsuui 
imglarek undnaki lltermint dii 
la «ara el svmu ilella rei? loliniali 
la e ewe della n-alirzazionr della 
pnma la», del | lOgeilO e pn visi > 
tieni il luglio 9b llprogillosiam 
cola m tre precise fasi ccnlkiia t 
Roma <1 punto di iienenza e iacso 
de la lovitiiziono di un ippusito 
Uunitaio dei minisin finsicdutn 
dallo stesso Picsidcnte del vonsi 
0)d Esaminerà le pmbleiuaiiilx 
palnkAaiihesiesprmtièi sugk il 

II lelaiM alla uiiiniduAzioni ek'l 
euiiMeme c sui eon<cgucnh ani 
cemvaizionalj 

LMiiciiivi del progciio n‘ie unua 
nasono labbettimeniodeirosiidi 
mipisiiK) id esemzio lasiindar 
dizzazKkiedeisFivizierugali lalfi 
debilita icificienza o la sicurezza 
nonché lecononiiciU p il niomio 
raggio dei SeiniZI Pldsupposk) pei 
la sua realizz.izione e hi -incimeul 
labeaezione delle vane animmi 
slrazioni per -piai’ikisre con euiii* 
il passaggio tre i due diversi assetti 
uvkxnialici e pci realizzare strunu 
tcelK giranmeano una iiuercun 
I ncssK’iK elidente e rapida utiliz 
: zaitdo (ccmehe e sistemi in grado 
' didialrvgareiacisiiuzioiiedellziie 
' le SI annoia in ire sezKvm che sa 
. tanneiieglizz.neiniiediveisekisi 

RIvoluzloM nelitt capitale 

La prima sara ealtciizz-it,i il,iH,’ 

' ei*siHij 2 ie-ne di una infriicniilun 
' lelemaliea ver.i e | lopna e dulia 
nasriia attiradeH luioms peri in 
, ksrnijliea di un eentm iccnn > Oi 
, asstsienza che coordinerà lavMO 
della secuntia fase quella dei ser 
viZiChogaranlirannol imeroi^f-rau 
vuA Ira le diw-rsc ammimslr.nziom 
La terza fase sara,.i)SliiuHa d ii |>ru 
I grammi applualivi delle ainnuui 
; orazioni 

La paneiiza iltlln rauliiziniie 


ANTMeie POU.IO CAklMMNI 


■ III IMA Meulrt mezza Eim’i’a SI 
tliiinanil,’ st I Italia fa sul sers) o 
viiok solooiix.m dazzardocoiiil 
ninln. <kllii lira ne-llo SME oniio 
i.iiinu i un ra|>[Hirlo tornpilalo 
dagli txdiyimislidi due ttiilndin 

I irt.s (I Istilliti’ di /iirirvzi((u»r;/di 
li.vinmi 1 gli oicanizzalori dclk 
tiiiik-n nze .iiiiiii.ili di IJaviis il 
Wiirid l-xonnmii Loiik-r di (iii’i 
na) I s| Ili gli,-tilt il diwr/io in 
1 , i inumi ,11 politiv,’ in II tlia st i ,’l 
kikist di lliisittliiismi’diflnsosul 
liiiiiruik I IMI SI Eallali.ise ani hi 
di un k iii’nicnu t hi aceomiina di 
virsi (MUSI di II art i tk*ix>k dtl 
lhiiii|M voi’ìP Spagna liinhn 
ISmiigillii (irei 1,1 Italia ladisiltii 
Slum dilli upiniiiiiiiiul>blitlK sul 

II |■lsslllllllA<lle imbiarci’aKina E 
il liiiiuii guw-riua hr (leitb'rt- |>i>- 
siziuiii limitila iii-tl.i <<>m|>i lumie 
iiikin iziuii’li- (liiiinrt ilsignilita 
ludi qui slotirmnu eunapnmos 
siiinieviiii nini islilulil.idefini 
siuiiuiunti ahiliM di II” paesi di 


geiior.ire piti ntthtzz.! dii suoi 
eomprhloii E un ttHittlio tlx 
non putSeist le hu’Kalosolo ,tl pio 
doliu nazion.ilt- o .illa piixltiihvita 
piutiostri I- il risuttalu delta einnbi 
lui ioni dei lailoruoslilulivi h un 
ptosonadilati il’iut-k nsurv iij 
turali ueivili i unii'le infnsmiltu 
it dc-i proits,s] ehi li Irask-iiii im, 
in risiilr.iii ihuiuiiiiki i qii ili tori 
volta vxngimo [lassali il vlitihi 
d II mi i-.alt inlentaziun ih Vi igo 
un mtsurili la nipaeHS di .ittiran 
gli iim-siilnri i I Inni tlin.u’iisjui 
rullìi ladilliisiuiit drilakolisiiiu I 
tilitri siHio UH' t t indie di tulli 11 
degli igeiili otiiiiiviis 11 luisirgi 

il,i tilt suiidngkK’ ifintiiiFii MI 

I -UHI dirigi uh di tk su k 11 uiuiii 
iiiiZKiiiih rvidiuii k iiHi-nn nzi 
tuli I I|>l1lls<l 

Italia bifronte 

Halli mi n I ifiriiuiij si i 
ivirsilksi t riiKuilVsi usuili 
iht lltiilii r niigliurat.i |Mss.im|ii 


iLUhd' ni hi posiolme-indosipem 
ultima ha I IMI SI AI t AHII 
nioiK ruinpia m lumpagniii eli 
Purti^ilk) rcrurliKkim-za bino 

I. i i hun.inie me e hr < iHWoii gii 
vtm> a danuc^mr la /wba 
iittkht aaliarun -Iti posizime peg 
gai tk quella di Sp,i<!nde Tufehia 
illu SUSSI’ tnelio iklla Lueiti I 
due isrniilieuzzmruKiIgnnnaiKlit 
a’I I I ausi *NoiS A lilWv siluaZMHh 
siiq’ri ruk nk t-istt Ir sxenih li 
LI un Hiilni olat Klm i Ari giacmo 
Uirkiseoni Nfittiui semmoee i 
slittnlo ila iilSiv mdiealiiai Abiti 
iiaZHniik iisrrvs ikllIiMinaecI 
ri,ile spesa [inbtilii ,11 ruMrottu q I 

r ik ilrtt tnifusin,i tllKiefizit tti 
s|i,iren?aAllii7>ini dignvimiie 

< k R imnmnsir izensr iHibblK i v ■ 
ImazuKie tk-l griAi di euasenmil 
za pollina lise ik sUlnliUl puhuea 

< miIiA e lilalia reofflimuia i 
’t-ggi-ri latumtKlilivilidrl [Mise 

guai!igna pumi rO«izk innAini 
/rtnt’liz/jzione i-aanihieiwiniir 

II, iti uniVmirrui aflrsirn fissi 
di t.’miau < hi ki la salire il Jir 


|iosio einiKiannnak nstu-nza 
r leeiviik^d r2l > Rri heza m.i>- 
nomii I nizMicifile che iKneeonto 
divilcnt u^guiMo fmn-izumoikl 
eapilA mllfi/iuiir evv4o Alla VI 
la embumi fmah [uetisiiini eco 
mmiiehe [uiiiluziuiK indiisiriak 
siniz t agneoUuii Mudlasieolk’ 
ea dJ> [Xislii pe r livcHIO di im 
im-udAniibl 1 al J< Ixi/avofTaC 
ecislUiMi oUntlii dilinst-ibilili 
inttilK te d ili pie*q izmiie Ai gii 
unii dilo qih> Ala luiuizd 
I tir|M>vU’i cidi Inilki ikDi mira 
qrunun i LI j dili qualità detta 
gl d il Ini Aidiiieeupa/KiiK i tir 
seiginzza/iune ih’ ’ 

Uso. forza «povertà 

In t un 1 tifa lisi 1 q hnv vmi gli 
sugl I mli -rguKi Ji brmtipuie t 
HmigKiinit IKai|i|Mi>t paesidil 
t|uik inutti-ii ik tiHivninpoliirbbe 
imgi,d.iiq uni tnsi hnanziana di 
pii [im/aiiii SI nmih rkllah 0 il 
qiiiAi iNisio I chK r-hOdi dinmi 
<|UiAi gnnhzij il liiqjiioiii e in 


FORZA ECONIMitICA NAZIONALE 

25 

INTERNAZIONALIZZAZIONE 

20 

GOVERNO 

46 

FINANZA 

36 

INFRASTRUTTURE 

34 

IMPRENOITf^RI ALITA 

26 

SCIENZAE TECNOLOGIA 

21 

POPOLAZIONE 

30 


im-di ilA jMimi sull Ibiu’iqI qil 
kitiiRvikl sisKnta ih Ign >i sueia 
k I Pungia uvn i in qiimli posi 
ZRini con Si-i7zeia iHiminii Ixi 
rrineii igiiiifvadiunaeiisidilidii 
eri itti luefii Anikzkint im-a 
ihiiziiA e suiti stabiliti <kl IriiKii 
III n|i|u>rtii q kimi ai pruiu miq 
AI I Itt'vi e al l*^ IMislo qio’ita 
dilli la in Bui Igni (ili siati llnni 
Ianni) Igum i-m I [hi la ksii 
qr umlittigiie ipaiill iirailk vara 
ilalli letis-aiiK n-qaigi ksaAi 
ncllr invne imn Agili ■ q fanti s 


fum tki tosti -.itali ili piu l’ISSI d 
qm tk s-Linj|X llvilim uuiiioiiil 

lioduqna e ih fi doli in tuiMm 
107 eeirojHi t i 1 giapix iii si 
Mik-tartiizt nelli-dtn oiutR si 
tundiirki sprnnu iinem’g lini ail 
pKZzi ilniuv sMhggiiiiIh ilis’nig 
gl? sueuvtii'eine La punì b iss ivklk 
ilasqme-dii t)t”iiH> ili Ctimpi 1 1 
montituux iv,iiaitthieiliiHK x, 
•aeiulali All punii-di iiq I iM-iy, 
nini) (Iir paesi inipi u diurgiiiu 
tl 1 I HI ■ tx II Asl SI VI gl l luti! 

mailak nv,ipiiu«xqinu 


laigalj l-r.illirii iniira iRuiiiitim 
I iVMo dilla rote mi r]i)|Hilil 11 ) I 
dellai.ipiiali I m u i, diluiiiuin 
noe lina e in già lo dimugr iic sii 
il sciMZiod 111 erte lini Ho lek luimu 
edivjdioe Olile II a 

Li iidveila ft-Ha ri r, unii ma dt I 
'i I’ 1 tuiim.lgii diviiM die.isitii 

I piiBire iivMimenit da qvnllu 
della Funzn lU ptibliln a hi dmi i 
eoorrtmin e puipuin k iit\is!>i 

IR Iiiiirlifulu I ivuirzzitivi I pr . 

tuduiall II inizidlivx illcIlkgilRi 
zioiK e iRiidiiiuiiiiiniiiioinunihis 
piovvedcii ihiiJiii jikiiu zinne 
luoliilih I qiidlilK. izi 111 Vili tl I 
uttiniii de-iiiiiK 1 1 liuti ss tua reti 
sicmt orgai'izz iiivj Aqli i IfK ititi 

II Pj Al niiiiislciii liti'liikrno 
spella intcìi ltiini|.ii dnuoidi 
naie quii II niH ili nii'l)0[Hi|ilaili i 
proviiKiili thè il iMiiniui I ivoian 
all tiileieimuessjiiut itigli utili leii 
Il il i peiikiRi li Ji 11 Itti di gl 

IV riiii 

Tempi stretti 

Poi iis|Rll Ut I itnipi ik 1 1 nigtl 
lo eiilm giiiSho III III uit ISK1III 
del pnnio pi inutileim gì r uq k 
linniisir tZK'iii diiiiiiini iv ligeit 
progelli d 'digli iii'itilii digli il 
Inali sishmi illi hit uiiiIr il i 
lollalkiiaii tuli laui mia [itr'i'di 

tidiian II iiiMSMiii .. 

L adeguami Ilio de Ut nti IiruIh di 
liinja agli iiidjiizzi kRitii ilikr n 
Hall dall Aijliintj pii lini umaiK i 
iliiv’i 1 ivM-iiin miri) ili* m imiil i 
tilt aiMllllV lllltt'sIpusqDlillv 1 
lizzati tiilitg mtm nuli rtk 
n)elni|ks|iiauidil< mi 

L’Antìtrast indaga 
sulla cessione 
della Broda ferrovie 

Un nuwo cspitolo nellscomplssee 
vicenda legatBOlM «endiUMIIa 
Brad* coetruzienf fenovlurle cheta 
capo all EHiinaparlaoMlela 
HnmeccaMca Anta un dulttedl 
pielMlona Ma pn aprirsi Proprio 
sull aspoltoIsgateaNaimlazIone 
secnMtoouwKo eleppmMle - 
I Aulorttà carente (Mia 
concoHsiua CAntitrusI) ha 
«Mbeiato di avviare un Istruttoria 
e. a quanto ai e appieec, A 
aacollara antro U ckmg le paro 
htteressate Efiin, Rrtmencanica 
Anealilo a Breda FeTrostarta 
ArivoIgnsI aH Antttiust era stato 
nelle seotae eattimana II 
cemmlssarloliqiiidatotedell’Efim 
Albarto Pradiari che cecitasta. 
appunto, alla Flnmtccanka 
Itsarclzlo ditale diritte LAutorttà 
guidata da Giuliano Amato avrebbe 
analizzalo la vteenda giungendo 
alla coiKluefana cheli diritto A 
umazione, pur non 
rappresentando in s«e par se 
raetnzkHil Oalla concorrenza 
potrabbainvece, nel caso 
spcclflco. creare alcune difficolta 
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Aziende elettriche 
municipalizzate: 
sciopero riuscito 
Ora il contratto 

fi «Uta mite alta la ptrMirt Mie di «dMlow 
all» ecloptroieMraledIMMll* attende 
alettilehenHalcIpallziate, hi lotta per ■ rtnaevo 
dai eoMiatte di lawHO, teadM» da olile 8 meal 
peri elica 13.800taveiatert del tettoie, le 
eeloptie ha cMmette eiM n «Ki delle 
maeetient» nel CenW opeialM deP’Acea di 
ftemade mmielpadBata pii (landa d’Itada). 
eteeeepei t enl u aleancheaVlceMaeaVeienei 
ad»olenl*nll78al'801lalltilemdlMlaiioe 
Teline. 4a tiattatlva per H centratlo-dice H 
ttadaeaie - pili ilpiender» anche mPHo, a 
patta che FcdeielettilearInMieMl'eotacelo 
deM» tetpeniienaunilaterale del cenmtlee 
rtbevlunattaulamentoootirutthoeiie 
peimetta di arrivala in tempi biavi ad una 
eonciuMenepettlIva*. Pedaielettric» 
(Fadeiaziane dtHe hnpieea iecah del eentri 
elettricit.perpanetua.aiprhnelatteoea 
epaiania.macMadandoun centrane 
4iflenonie< (dlvarte da quello dell'EmO. con 
•in»(gleri eleni enH di BeoelblHta. din—Miao 
tneUtzia> per pater <anp»t»fe tu un mercalo 
tempie pu agcuarrlte-. Inolile, eullt 
prhrattnaiionedadtailondainunlcipeluate, 
eecendo FtdeiaMIrica, Utefne lai cMtreaa. 
Molte ariando lo otame (Ib facendo, a Milane e 
aTerino.pareaamplo.Aneliel'Ae»adiiloma. 
ateendoleaHermarionldlFianeoDeilcenl 
pratMantedi Federelattriea. bouquoHt ttiada. 
•Ma tu quatte punte - atteima - Iporialamo 
una ‘'(olden thaie" par IComunl; vopHamo. 
dot.ehel Comuni poetane ritenurel le 
petiillrilltadltcalta.L'e»»mpiodlMMno»dl 
Torino, dova le ammhdiliailonlcomunal 
riman(onetocldima((loiania.elv«ino 
benltelmoi.- 



S«il0(9Marine<li 


Piloti, 28 mOìoiiì di aumento? 

Alitalia smentisce: «Mai fatto accordi simili» 


Alitalia giallo da 50 miliardi. Sono quelli che costereb¬ 
be il nuovo contratto dai piloti. milioni di ciumento 
medio a testa Ma U compagnia smentisce con decisio- 
no >Nonc fi nessun accordo, né formale né spgrclocon 
Anpac e Applv II governo chiede chiarimenii all'lri ) 
sindacati confederali chiedono un incontro •urgemissi- 
mov d Dini e minacciano «Se ai piloti vengono c on('es.si 
simili aumenti, salta la tregua nelle vertente- 


éiM*«A«ttn*Te 


■ KUUA VcnlMhi miliuiii di nu 
nicnid ulniuile per i pllod Aliialu 
immtl u finire in buMu piigA git (Ini 
itiMvinu) (inno’ •Siiem pnipriu 
ilwmin «lAceni Alinmciiu,iionci 
M'iiiiiemn pifl vincolali dall naoi 
dodi luglio ('(iminceremoamhi; 
MuiabaKcrecASvn I nocnlici devo¬ 
no laili tulli Pure I piloti non solo il 
Ijcnonulc di leiru o gli tsiidcnii d, 
viilu- la religione ili Paolu Biulli 
iogn-lanu gciioruk- della Fili Cqil d 
di ciucile die non umnietioiio n- 
plica C lu VI può ben capile II sei 
luglio dopo che le t^ilaziixii di 
Apuilu vctvaggi.'i avevano messo in 
ginocchio Aliuilia vindacali conia 
cJciali tei Anp,iv avevano jccctuitu 
it «lodo unlivciopeti- del governo 
Lintusa Irulallru {irevedeva la va- 
viierwioiie ddic agilazami sino al 
lliscticnibrc, uii.i iii^uadi vei me- 
M nelle richicvlc valan-ili irxic- 
memi di prodi luiviu 



L'kadiOM 

Tiillavid le <)fganiz 7 ..izioiii vili- 
dacali dei pilmi Api'l cit Anp.» 
pur sospendendo gli-a vipen non 
avevano -mliusc ritto la ilnnuruno 
ne di |iacc' C vosi i-r mo Ualc-a 
viale iratlalivc -M.-pjidiv con li 
coniuagnia di bandiera In le.ika 
Aliialia ha «empie rifiuiaio di t>aila 
n.- di Irallatiw-- Preleriy.v iisaie il 
leimme meno impogiiaiivo di •’» 
comn* nccovv.iri.invuKcn-.ikuiic 
gueriioni untemi e non iniviabili 
I nillizzo del personale vm IVK-nig 
7(17 1 tumidi riposo le .ivaiiuioni 
di nuovi |)iloli rtn d niiiirowiv) 

IindistrezKHieIminb.i Traimion 
fionlo «ulk- lene ed una disco-rvio- 
nc,vull impiego dei pikm --i uiren 
be stato «(lazio |)er nn,i (muiH-VHt 
as.sai impegn.iliv I pijr--e tenut.n n 
gorosainentc vegic-la milioni ih 
.lumcnio loiai.iiluale io imlianli 
di costi in |>iii per I azioiul.i Vnza 


asreilarr il tis.indnM>nK> dei umn 
Aliisha un buon accumo già dal 
piossimo gennaio il nMo cium il 
'hi Iruomina, da aquilisaotvaggM 
,id ai|nil.i (lom irilteaikie liei «i- 
iiuriv>.hMllimlaccu unuaiunda 
lidi et» nvevaim accenaw la m-- 
gua (h kiglm l-ilnu al m-vnlenie 
od Consiglio Unvbeno bimchea 
nome del governo .iveea dato ga 
i.vn/ie sugl nnpegni sonuacnni 

l'hxg- a ducsto punhr olUeaB.i 
ieazioi»«lrisindw.ao ancheqnel 
la di Dira •AbbtamochieuonniizK- 
urgvnli di hi - ha «pregalo al «urlo 
segrctann alla pie««lenza del Con 
Sigilo UfKhenoCardKi'llgom- 
IH) aziimeiadimd|tg>oranza eana 
direi lainentc con I eiuuiu capotila 
Il presKlenie del ConagiKi uilk- 
cinoamm impiirianti viuìle esaen* 
•atnpn: inlurinaio ni pnnia perso¬ 
na- liiMrmma ve mai c e vlala la 
imnnewa di mc-ga-auinctuir vaia 
nak Ila già avuto la desocuziunt- 
di Palazzo CI 19 

La amenfltadi Ultsltq 

Chiamala m causa dalle indi 
vviezioni (h stampa la lephca (h 
AlUalia non «■efanaauenderc il 
ptevtnin aiiotdo per il (Uinovo 
i untraRtMle dei piloli iis-illa pmi> 
di fondamento Lntc-ia deSo 
scorso Jl iuglioconAnpac Apple 
Cui VI spic^ -e cvchivivaincMr 
relatn,! ad avpem opevaltv»- Ina 
lizzali -Il pn^arrnm di «vSu|gK> I 
fi-jin yidoscntti hanno lonsenino 
'Li dehmzHme in wi iiavnona di 
iKvmaiive di impiego che geneia 


no maggior Uexeluliia e prodniuvv 
iiV- litvomma rotale «vereiiza col 
■maucollo del *> luglio Ed alue m 
leve’-Ntaicencsone virrsponde 
umIu UnahiH-.iiIrelanmiiiinlia 
loiv delegalo Robeno.hchnano 
haconletmalo len alconuuikt e-a- 
I <aM> 

Ma ai vindai all conledetah e al 
I AniMC lepiTcKazioni dellAIMba 
(hmluvtarHi Aih l>e iim he leiiMi 
1)0 che pur V iVHi lunnaluZala. 
qualche ptoinccva «ugli aumenti 
cAlanah da Z3 miboni ci sia pie ya 
la Di giu la ni hicsi.i al goveim di 
un inconim uigeniivsiino -C ne¬ 
cessario uscue <lal balleao degli 
cguiwxe «piega vvabci Certeda 
segretario conIcdefAle dela Cgil 
•Una smemiia che d« c |)Oco - m- 
«ata Brulli - Noli lia-aa dee che 
non VI Mino Iemali accòrdi lurmab 
rpoi peithc nonsielaltuac-cena- 
n- ai comand.inu laccordo <fc lu¬ 
glio «la purcunlco|)iMtunemo- 
dUglte -Non ce akuna mesa 
segreta ntMKe Aimuo Angioletti 
wce-presidenie dell Anpac Smen- 
Ma «imik da < lucianeSi dell Appi 
Va dir tra pikiu « Ahtaha ci -va un 
( hma dneiyidal n>un>conin> mu- 
mdiiniziueiUie locunieiinanole 
pmsvime nomu» di Andrea Oa 
nup ec pnsidcnK dcllAnpac a 
responsabile del cocndinamenio 
opéraiM) e di Sthanci Impalato 
quale nuovocapodeSeoperazinni 
volo al posto del comandante Po¬ 
pe KMite verco la distensione sin- 
daiak-ncedinienio alle rsvssnni 
coipotain?' 


Straoidlnari extra 
Le Ferrovie 
ai contrattacco 
«Tutte invenzioni» 

413 emtl vtrsordhierteat meae. 9 
mlllenlln Uiate page. Pepe le 
denunci» del leader del fiebisEif» 
Oellorl seewrieneb» termfelt 
ceeedelmeetMnleUeUlianu>lslL 
U eepetertedel itndacito 
airtenemeSma, Piego 8loidene. 
peitadi eeriedicembbueleni 
enmMetntlveedlcIrnelaniedl 
lureremtehriteedhregeM.. 
CMwnelelneeiiaa, le Fa 
eeeludsne tt sver pagato400eie 
di itraordlnariemeniNead un Igeo 
dWendent». biniti», ittevwe eh» 
nel primi 6 mesi dal'98 le eie 
m erde di guide ewieetetett 133 
le eettimana mentie quelle 
ue mpteeetve di leiur» reno 
rieultfte 29.1. M««nttalte.»lla 
neteie. prevede 36 ere settbnmall 
alimele eon un» dIepenMItè 
mhihn» di 28 eee a turno. QitBfrta 
igdetraerdbietl.oeelearBebetoln 
medie di26 minutile leWmanc 
ptrniuct«iMett.UqMdutene een 
denoti I cammentedi Cenre 
VeclogK -CM he ettanutequeele 
ctmdlrienl tenendo In eeteW» le 
clien te le con Ktepericeiriliiulha 
peeede ecendiNianl par ga 
etreerdlneriodepropigandate 
elhe nenia riecenlie mele'. 


La Cgil contro la «Cslm». Un lungo elenco di abusi e irregolarità a danno dei «soci» 


Milano, una falsa coop «afiGtta» manodopera 


AMMLO rACeiHBTtO 


■I MIU\Nn VriKf Tedi provini lah 
s|)rir>? un |n> su tutto il Nord lialiu 
dri Miliinif sì virosi la da Bergamo a 
Tofino S«“t sotk'tonu) i/\’ 

I jij (iitroccnto s(K I lave frolori I h \ 
lathiMto L ho |)iiò CTsac stimato al 
tom<» ai 4(t miliardi lanno È Li 
Csnil l llk kxlinontc -Oxjpetativa a 
n spousaUilità limolala dei st'tMn 
(k'Ili ii\.\no(topcra l.ivxiro' 
o|K'fa -Ma nel sction' delle puiizu* 
( niii *x\ iiidaTiriAli elio nel st^ioia 
<lei M'pvi di Mianoclopcrd aziiii* 
dall* lina '|»stHiik> L<x)porativ<i'* 
sLX'ondo la (‘«ti Lombardia 1^» 
l>rio .1 vatiM di i|uoNa s|«i.ializz<i 
/loiH in seiMZi di m,n\(3fk)pcrti 
rir'inui di'- 0|H irUn \ del Imam» "M 
iquamlo IM I c Orlili di Uiitagliri 
I II I ta c an i| sign.i » U iU •r. i io di Si K i< > 
jVrlusAoui iì\v\iì un posio impoi 
miti 1.1 di ngolriiiKuwicme di I 
111 < Il .iii 11 lei la\ on » ) la h(x kM t\ ^ io 

IH rIM ll>Nllrl dal TlIldcKeirO ili hVÌ il 

IH rt (nii su)U|>Ik omento a/ioiK di 


futuro- lan'ialon - (xx jiorxKJi limi 
iati - a chi no fa iKhH sia unasin 

SIC di LripoTairHo li4 uni iti» (kll«i 
festa Atrivikclicfcnoslrrlo|;^<in 
cora lujn c i misoi tfi'iit* > 

Ma <|i)« klie |>rooc(.ii()a di ^nu Li 
Cgil ^ Ih logkH CUI SI isixrnno k sit 
tietA conio questa o SEjpmtluttu 
nò ch<* poltra assoniR* iwH 
men. Jto (kd Lmiro 'a'hzh iiin iiijr 
kU rogc>laiiH*iilci 2 H>iK* UirIk la 
Csml I Conno miwi ii'iiDiKti \\ 
loniiaiiiio) non i' ! iiuk i 
questo ii|x) m <iniMte> f iiihx' 
ncnuiK'iiola piu glassa 
Tanto (" r cr»initKMK < fn m ii 
lYilg^ qui |x‘r .non un Lisi>(o i» 
spoiwklido «I quaklit rusi/KiK 
dov<*liirii lnoniiii|Hi disokN N xt 
motii ma jx*i un dhiHvU)siN> 
iiummeini ixkIiissiiiu sitnufa litt 
di qiiiXri lAssoL uiiivri « lu u n.imv» 
rvstituih quiuaki l iiUi H vs.ai>«ks I 
(kr.idiri1iÌiiiiidiXi«ir« Li([ii.dilKeHii 
so(K> iHx «{uuidii (kx kIi t«l cii 
tKin kaomii pMi mx» i i < <« 11(1 \h 
vikti ^x»( i^uaiitki cO-u II» ^itisjfi 


nr ssxlro prHhmi Lemansuni |wr 
ki|mi smodi laM-idUfew ULno 
To ècfinvnitijlo nHlo ora pai ck&a 
gieiU o la pdstti neild ^ cb cifc 4 
8 5 tininr>orA Quando un opaato 
rcgcriarmpnte assunto igii dv>^ 
menh ed Ltvofo nguaidano iin |m* 
Mtr I sono» produUivi) prandeci 
^si liroiLiliro iiiuiloincniraiitani 
kim'i imisUo «tf possiMictiefìti va 
<U un mimnu) <li 21 SOI) lira i oia 
|Kr sor^’i?! oonrciri m ora oidmcmo 
Kl un nuLsumi» di i^mila Ura jiot 
soiMzr sp(\iabzz.Wi postali m ma 
noMitmo o in gmnìi lesovi iiv 
P<Uk a cfxunn aOa ( gii UKiibar 
Ji<> va 4 iinm* che la società gua 
dai(thi itoti meno del 40 |ier cento 
su txtiii *iiei IqAiNata dai pnipn^ 
ve 

! non fluiti» PiTfcii^ 4 ktvonx 
ngofiiiMmcnh jiempodctomiina 
lo qiinidNi tfHrntt ira seOonane 
ni u^an tilt moxe Quindi xm/a <d 
V una sK.iin* 7 /a kLt ò «jmlM se n/a 
timinlajh imxidiwub tvhi* vxn 
nitiM* raomfiH KHi solo per pmcxli 
LtvtXeiUvi supouiin aUt l-il) un 


mensili ctu^queiMnvaii «xvzadh 
nOii alle lene ranzatradiceMcne E 
iiuke» et kmihy *<.iiza neppure m 
denrataifehnc rapporto inpiiiilla 
vuialCHie 1 ^ I obbhgo di fumara un 
dcvak^Uit pnstiM» i] (umpir 
Uuneiilo dì tenera miI posto di ia 
v^m> I ra b ragule (ina 1 animmi 
aratura delegalo assacura che u è 
UaiUiiodi una «Mai anche lol> 
bhQo m caM> di cnakiQia mtodu 
nic»ti poisitMii uni>n?visii d avvisare 
a'ùolui amcnle tt titanio ptutio U 
fiak* di appartenenza 
Per il sindaceUo uraimma un 
modo di operaie aiacccilabde f 
uncampan^xl.ilLume -U lavv> 
n> mterineile vara - atk rma htefeno 
Mete lirlld Cip! Lomlhmlki - dovrà 
tivnc regole pnv.e^ c pianine il 
nspdio dx dmNi F dovrà «sserc li 
mitahi al ultissime» Jn ^Manza 
nessuna i oiilrapposuione prav un 
celta vdv' raxAi* hmnt* di favoni 
lll)ral^cen/«l sulla nevesxttA eh n 
cuperan U legalità pm> si 
(^vovcupuizionicht il signor Ai 
intiinki CalRili tLiuc ISJS ammi 
lUSUgpim. 4k4e^><tnUii(\uiL|iO) 


prio non avverte Ax lene ' P?if 1 ia 
mo di sin lavurakin cui si clA quel 
ihe M può iHNi di dip«ideiin* E 
< 4 >raga <4e8a paga oiona è lutto 
compreso arKhcIrlene Lomun 
que I Uvxiralon vvneono avvertili 
prima e kwn ave diano Poi abbia 
mo le nostra posiziuni fnps jiuul c 
^he un assicurazione privata E 
lo statuto e sla ^1 reguiarmenie 
ocnok^aio- Anvlra se uwiameii 
IP di paghe e vacanze k> vLautvi 
nrmpgirU Nojisokj 11 siipioi Otlmk 
«che assiewa di -vara nnparaiKlo 
per essera il piu in regoia possibi 
Ìp ) non .Hichc divisare vile al 
Lìvvmi v^ngvino avviati sricc mm 
estranei qumdi non v e neppuie 
intcnnKhazHtno di iiianvxkipvia 
bocideovvupali perdi piu Mavev 
< I M guadala da qiicsiu Ihrj 
nrvs Tanto'* «fio no - lispixidc " 
Itoli tanto Abbiamo molle '^icse 
uHivi pubblicità iitseramiu sui 
giuntali Dobbiamo essere pR'seuii 
%ul lumkJrtr» Kr lechilaR' c \tM/ 
zaJc E finiva di radalo HtlgwiiHie 
kbritvM Quasi un ItTrmitenlo 


Si é U pHra vKatHd di 

KR£ TACUACOZZO lOMMMH 

«ite ^ua Cl 7 iBromome l dii Piarv.« e Sih la 

SMWa \3fiA L aTT»-|l,> e rJCOTllci \4 

{ia»-iiM>ecKilfi’ Live \ tvi rimeiuiii LÌAijli anni 
dLH «lUilasiisiTU» <r drNa riMsittn^a tomi 
«Vi finn di (VSIngKMlll 
Ruma I fOS 

RilLit4(* Losaixki Aniooelid BninoBov.siu 
AiMcneNn (jmdKé e Ftiiiu:p«) 0>egrii rin 
iXAdon lepiii aniWeccMVlù^loiize illdf4 
tiugll.l THKiizirHi «ci#i kOll^lh 

t«ì *< (»m|TatM delltt butnix t 

AMAUAUMTORNO 
v«4 TAUSITANO 

e Tt «rincoro uhi pAn^ol^re ed iivien«> 
oJleiio alloro C4ir e bKinaVT msearo Friu 
*iiv g ìt $xnaAi C(i|li?ahi rrjAi.p<<o e Pah 
Uifl» 

Roma («MMiumlve l'MV 

le bégrvtMie «ielJo AciidKi le^le Tùkiiaim 
dMxdc L kl IVI pAUbiu V Ft iik t SL i> in 
ijiorni di dokire per là HTcrmiMrsa della m 

JTHXÒ 

ANAUAMNTOMM) 
ved TAKSfTANO 

Roma (jbeHfml)K IX'IS 


Fr^iKo Ojvmi e Fianca Stxeiii pAHecipj 
no 01 dolotfi! del caro aoiilo t eoinii&£no 
aiN Fèu»io Taaiiano nr; la «ijrDMrsj 
«iella «uj Laja nTamma 

AMAUAtANTOtNO 

Roma R'wiieinl'V IxirV 


Ari^aln N«*iio«» Uicuno PrIlVLia vvj 
m m qiw>io inaia nviaienio ai vompiignu 
awrv éW FathTn Tai finann in unmvme c ' l 
dvM ;>e»rtiift dcHA pj» cansMmx 

rtn? 

AMAUA 

Roma 0»«xcfn1avÌij'Js 


^ • I n vratxie jUltiil etw Hxo i si 

Mt ni(«* Il ( V») an>v ri e c jnij> uino I vìvi 
lAirfMVTColiMi'id.inci nviru rt«tilAiruvfie 

AMkUAIAMTOHéO 

6btib^inlire Idi* 


Awerv» t iiffaiKìOA ^nivMe \xin<» a 
r Hjstti HI giH «OLk k r<iK» ukhik i>k iiei i i 
flwieilelMvjticu ini I In 

AMAUA 

Rmii I {isdiLii'iwt» 


VH Vi ariMvvisiiio d«lU xornuArsi cki 

L«)mfwisno 

MMO COIAI 

Lb HX^iv r U iitfii ktivaiMDoeun >lki 
K> 11 k «JA mvinons m,iikm« i koix» is.*r 11 iti 

II 

Triesbr fìsnUvmUi l'MS 


hjiii Is<xiui iiRiI delCin ukk di Riinn<^<K- 
»e Vomuntaia delle rivia ^ » 2ii di kUniK» 
addfXrxAU iw k iirfiUAiur«i vconipvsd 

IIMUOCOiOMBANi 

r>vfix\ml«ik I In iiminOa lieufo «h«.onilMi 
H «VLislSk.es fruuliiifi 

u>i«(vi < setieiT>hke i -XA 


( dtii/K> Faiisk) Il Lixmi) viL (ik rv-^rloki'l* 
<«>ii (iKeMo I iiu k 

MAMMA 

A<iloiietl«i Ali^hcUvIrA Vf-l i|d.ir Tdiiuio 
Rg'in k ( sciu-mbf»' 


Motgia pntiM «p.ino nl^klote per J > « om 
pilt&A Hi 

AMAUA IANTOAMO 
vcd-TARSITAMO 

eq'miiorn le |inj veiViie eundo^ i iiue ai 
laniihaii 

fkvrw frittWnmJjfV 


h; 


UuibCpiv* f Menni Hd ;Mr m ip i al dolmv 
dell rniiKi i Tatsuatvi (v 1a perdHA 
dcHtniadiv 

AMAUA IANTOANO 

RiHiiA nieiieiul'TL 1JSI5 


«<i>«MJUbte iJffXikv.ivuivKsvilrHislr 

QANCARLO 

A I II nnn I dn 111 «i i«i iiKvre nel rKnHu rurrn 
ilMivruoKk iinianeiiiinHH.iro MAiHin.ki 
IMpvUiirok III-uorRorkX^VkMMrMHKi 
perf Omk) 

kMaiwi oxiWtnSreUNV 


Ri un k del IM- «r n« ► v k i in i IJ11 iisutl ufi 

ALVARO UKBMkn 

iilk|riiniiLKilv nti H(«iiifni--K ix'tv «xh 

IM M XUri^'ST'llll I ktt. I. I I I IL Ii.>ImÌ I llllk 111! 
Rmii I i vMeniUrk l'i'i*. 

IMI 19Ad 

KAXTTLXk il lllvir lk«lll«v,HN )(ll 

SLOnip irSA di 

FHMOCRAZM 

I fAITIllldll lo IH UflJ llkdL un I k)l(ll «Jlscll 
( .'llikiariih Rem «Rok l Letti inhtrl II 

II sindacD U Alle* \ if kli « l Atnni tii«.ii «ji 
Ut L.Ul|iUik 11 M kjjiisa Hio III un L Diluii «sv 
ihlxaai > tkllj siRivOrA Mrun « iJUi FiuJn 
SiAxn ivel (Uildin ]« 111 sL«kt«ip nL.k «li 

qUUTO FERRARI 

iiXilinienlic«tliil< jiiIlul e iiiUipu ic Idi 
(atk''Dne dbilLllilt l■)V2jlV'M^ i«<iiiiiihh 
Aetlbilfl le I Ir ile Linoni )ru ( «kilt (-issmI 
LAllllIVailMII lIUl l|Uehl4Llll k 
BDloRiTa • 9A.iieirUii I vk 

£ iIi<ilUii i Lk 4 i> iiDikik>4 kdiirji « 

deiLS Hiyc^i I\t»l LIiuA^Ii «uiu UuiXI i 
I l 4LX«nuii I luruptcìki ili Siitj|)|) I .1 «sv» 

I lom^ sldiHi r« «k'iInniiWio 

Oemv 1 k MttL)rlt*i 

Nel r AiiniLMwirvk ik H ) « i li p um iji I 

ÈrMCS GIUmSDl IfVERAnO 

la nell" e ilCi‘ilei >11 tur tilHiioion irt'i 
tifiu kT intni lori > biWi IH rni «rii d f i ■ K'i * 
IVI d ujflì 

Oi»ni>x 4 k>M tkTiilm l^*s 

RWdRAZUMCNTP 

. IjMigli.k Liai III tH li k imi. NLihl'M l( 
irloittrvuikinieiiiL •iritM/ui vdilil iiiil ii 

tr lU'lik'kitovln iiuio ilsvisi mt du Imi 

no pnrlv i « u hp uvk ik i u t ei l 
I«ri1it <Jk»IULak keiriTiiiM.niu «1 «k 

LCLU 

Vknli na uscikuibK I ^1* 

Li u'«»s»rl( lk/ I k s»|iiiix L I SI lk ili ri i 
|Ji |»i I l’n »j»esxisii htrlLi itivo s ismr » 
n k «(«,1 ritrii Fieli i 1111 gl 1 |M I « I lk i»ii 

s«|i, AGOSTINO ZAVAnJNI 

L riLikixUiii I ksii I ligiii id All! iid kl |sk| 

I kkiiiiH irt il iiuiriUH kUk n nli i Ii.l i i 
iMt 

R ir k 1 s(Miiiil>it 1' ki 

« k II 1 1 |kir/i iiki II ( rvi. lk 

*intLV I m xmI iiv 11 Hkiik V I «k|i I 1 
«Iko 

AGOSTINO 2AVATT1NI 

Il Ilo, 4 MciUki I / I u( uri i«x l i.s isljiII 
fidali II ikirikkiiiH Ili 1 i; Rrikiii 
tvirklalili [ mi lU HiisIm ikllir k'illi A\f\ w» 
MuvviikJ Liviii KI iiHkk e Loniaiiiii k ilei m 
lPivI I Jopi>)(iieiT « Sipìji «lui. liuti rti < ii 
irM nel kMVI [ I m imlc .t i/hni iiiil in« 
sii « ,1 er la L hi I1iiik,« liti ila l\ i a lu 
Uni lei ( (kiilii ii«k lisi* r ili 1«il l\ k IL 
sDili I Kakll k I iriik il« Il 1 hi II 

rifiAil» iiKiiiiK laloiN di« iili HLkiiltkM | i 
m al 197, MUkruL dilli Ri|hiI LIh i 
MI k Si \[I ( SIli kuinl Un k • snimiu di 
Ljmhldiiid tl kUiH Hiiin «inu i(kVNUMi 
Tiìlkl)liLw IMI r«iMs|vli(k 4 inni |( L Hi 
(orMIItljlk I miIIKmI!* «Il Srilll kX I t)|4M 
lAjiK Jpll ViLki riMuiiin 4 iiniiiioWii i 
iVriuMliv de risi nulo i Pisi Ciiìinil rklli 

BU)'f«k k M1l kd 11 I k I IJi Ulllkkkll IIXV IS|k| 

rHlcaljnoTKlckilelkjxTiro NcITWI lui «ufi 
ruudl njsi;el«|ki ili rasi in t iinui ri un 
juiuiiikiiiF eh Presiik me dell 11 ( iiiihission 
Ikxhnnh liHaruuia Nlliiik ^U, , i | vii ri 
<01x1 ^^nl II KA Ilio 

Mani )k I iiseiUMiikiT i*kkj « 

Il kiiksnui A selli mliri • m uh il i ih ilu n 
klelskj ni in 

MARIA SALVARANi 

tnCtm/éM 

(AOA) 

dinnn 0 » Si laiiiH ihloiikMisk miHniLi 
Il manie Mifo i hdli Ti/i mi i ni }’n la 
eWann k Lini filivi iir < i1 luti'ii» Uni i 
iTWLili Iv vriLlle ihpvi unii 111 «iik u 

K vriu ludi I liiiki ili ixniiiH In * 1 
111 ",s4diPiiilkn* ilJenri niHlriiii 
peiltk delle l >mi9v iiixleuii di i \ii« ix« Isjm 
L liniLO ove Stira sVlcAki«Il > il ni ii lurtni 
nidi H| L iimleiu di ( olleg ir i m ninir vniii 
aiiid(waiuiijtoìon c>ieiiULisi«rimii «ili 
nvKncerimonn 
KKidena ( setti more k riv 


RtaONETOSCANA AiM>u.SLMInPWnF-iMSiftwt i 
E«mtna ansili n. a.». 

iar« r<Ta.( M ttin>Lt««\TdAf mr •Uaiu,^Lr««l ji lOi a-i Us bi n J sv ii iq a ,Lii ■ 
e.iR.Fril»«aA UllRlgriT4*l 0.4 «VL «CTV a «I snJi«M'a4NH%eaw«wi «< Lsrozi 

« • iiMib l lObkBnaffr «••neotietktfi «n p» a<«4p .1 a >*« •« »iii 1. i. giw, 1 p. •• ->■ 

iitr ««FMòi j.d(mvk.4i >N giF|vp«aik. diihhH g l* «h rvrtriiM» i Ak;gi Ig^tNii 
anlW^pbtttai g «nb l s« 1 ' o. 4 mha 1 h 11 igr^ g r • «ai U. >1 tr • i-* 
s,,,,* «a «TliHS K(« iVLanliTL.i Rito Ut r Fise m iriMvi nL 1 »q%ki mi f KiN*M 1 l 
VVri'.sM »*/•« Ha Haa. I Lb., la «•»> iriiM nx- k 1 « a ig « 

ù aArii I r*» «ai k*9ttHj a Hw n irei .1^,1 g reu 1 br Jrii x k Hki l« * « ais,. • 1 1 -.••m i. 

««.iHX Muk 

«»•* _ Il Dir»TCPE«>av«l fin fc*TOS*lM«F>cn. 


PROVINCIA DI FIRENZ 6 - eaTUàrro Avwiaifl m ftAna 
$>Wtonfi aoMittna Ptowncia 0 Piisiiti m Cavov n 1 SOiOOPiRENn Tfi oj&STWi fv 
0 S 6 ^ 79 ì 377 Uodilita di Qirt (iff 1 «il a C 0991110 ResiMo e lacagpMOligA 

ricm Bei raifiiM» l£ ghiaie n ocmeie di Va^i iiripuio pintrin lavori a u&e di acè^lB L te 
r OSO OOOODOb Cai A N C ROiiUa i" ReqMi Mneciparane come reius» rm hmo avegr»« 
«pia DonurUa d piuiecparBne dovrem %»«•• iri«iiu con la mndaHA ad 1 dootrunii nctiww 
ber* napw» di pn enito ii narteav Caia dai bantt naonie di onte pare aueie ernia c*auo 
• S F gpt«i| pHi vorMA L arra» d'pia « smo «mb» par li putei^norie vw 9 U R T a i9 69% 
U KMroO* rMa "oi'vircowici 1 aMeiroiiiat*» 


IL RE9FCnSAdiLE SETTORE ElkiLiiZiA lAic» HarUp CaWorei 


Ogni 


ItONfWU) 

lunedì 


NON SENTO 

su 


j NONOEDO 

rniità 



inserto 


^ \n 



«iL,„ll DICO inno 

LJiJJJJ 




ECONOMICI 


Scambiamoci rxumeri 
telefonici privati in zona 

144.12.80.12 


e 











Moi((ile(li6hcUcmbre 199': 


Economia 

» y r*' 'T 


MAXI-FUSION& 50 banchieri riuniti alla Comit. Il San Paolo ancora in forse sul da farsi 


Telecomunicazìoiu 


Volkswagen 


Olivetti: per De Benedetti 
ieri lungo Inoontro eon Cuccia 

MMOmU dlincMM h 
MwMlMiKt *•! Carla 0» 

>BaaatW HptaiMta N 
MI'Oltwtti(nalliltto>iiafaealo 
>M aacU «HM nBinMl dilla 
baaead'alMalhalaaciailoaiaa 
la 12 fama itaMlara ateun 
«ommanla. aMMo ki aataa ■ molo 
MvaWkatliatoUIMa 
racaparandoiMiaaol^ O.S4%a 
UM Ira) aachi m gl oporaWil 
» iac»t mi leam«>al’ a iaiialiil 
capitaii II Mk La ladkariMl Hd 
thadOfcatlInMi ioai pirit u WadI 
*fgM oogalho. Socondo Mkai 
kifattllllloll dalla aMada di hna 
M HvaH attaaH di pram aan» 
aottevaliilalL Carlo Dl«iandl.capa 
daldaalillaliaiiadallabfiiM 
ltanBiai.aplaga«l>aOII>iaMlliaMriaBaaadiladl«taaaiadal>l>%allFala 
wr<arrBaa«»dala»a »e a l apa»daaiail t iailH a jlallimi» da l *. 
laeaadoMOnndLaeatitaiidadaldrataadlbaMallvalBtoaikaaladfrla 
guata OimMal ki porUtoCHa. Bari a Utllln, al dadnca «ha II «ilora 
aiMhiiita dal marcale al roalfiill aaaala dal (rappaè d poca flA di UO 
Hta DI Prandi apacHl ea ccnuarduadiedi dliaar i oeaBddaaalla 
proap at lli a danaiiraente di capitata parcMln tal caaBWeediatiBct 
ti—dihUedHiilftnfttdalYaiaftilafc eihed- \ aeWmeiiPmdmftar 
WWNe riguarda la paaiMlarieiaaata di aiaalPaaeldMpMadOltawa 
dtTOOiiillatdlaet tm teperllnan d araOiwnltalmaaeniilir u la M adeaga 
dlaaarafatutgiacMglaeHrapo tr aaaa a n c he awIciMr d al 3ndta 
ndgandcieel» a m atali mat e i t e. P uena dama per dgtuppe Oc 

1 -.^ —i-w- ijSogadInlaWnflprkM 

eaincatiedal’>iaamia i BaaignBiinalaraa ei eaaltada H dtBitaiia 
dagli idllLlllalliWtlaaaHaaldalafta i dgglMttaliiliimi I gpJm igardI 
ag^cdl prIniD aamialti ddtd). futPa epa r adia r aniagda l o * 
aiiriient a tadaH2%paitindaalaggddttardl|dÀ.7adllamaÉllaatiaaa 
perioda dada learic anca). 



GLi SCHIERAMENTI 
IN CAMPO 

I altunto composi7ionp «i/ioiinrid 
(il M'iiU72i e Grrnir..i 


«IMfPM MM Moto TORINO 

4i,ra% 
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CnOop 

%ja% 

imiiPwniiWBitoiiÉmiiu 


Cndi 

«04R% 

WDiwlIWIiiWPBlT. ' 'Tt. 

■}.wm 

^ mtmàà 

t«jM% 



tm 

lamk 

mmm.mmmumm-: 


MonlttpÉttctil 

Mllt 




«.Mtth 


,mm 

comr 



MMK 

CMmOMMCA 

S,M% 


mm 






Alionislf 

lOuo^'i^ 


i 


<•1% 1 


MMto i 


l.»1% 1 

r " IM 'Hi'ililH^S 

i 

UwcNhl 

1.T«% 

iémtfmm. .. 


Hm 

O.MK 



SNM (fusai iindtBMb) 

3.4Rh6 




^^31 : 


Hrd ^rioniÉpri 


Congelate le aaonì Fei&i? 

Mediobanca fa quadrato su Super-Gemina 


Super-Gemma Mediobanca Knnge i tempi ed ‘<e$propna> 
le banche coinvolte nel salvataggio di Perfìn delle azioni 
in loto possesso I moli (il 60% del pacchetto azionano 
della società) rimarranno «congelati» fino alle definizione 
dei valori di concambio Per evitare‘Sgradite sorprese» le 
ri 50 banche riunite a Milano In discussione ta posizione 
detenere partecipareallam^a-fusioneousoredaUaao* 
ciet&7 Ancora indeciso ilSan Paolo di Tonno 

_woaTcoaaaviao__ 


■ HOMA. Meglio eMiarc aoipcasc 
f (0*1 Ieri 1 vanici di Mediobanca 
iianiiii fallo sapere che agli biiiuii 
amidi Fbrtlii (circa SO) verrà invia 
lu al più picsu una tenera con la d 
iliKuia di pnrnigd del congela 
dieiilO' delle azioni FMln Una 
niOMii obbligata viali i tempi lecni- 
11 iivcvMBrl al decollo della lozio¬ 
ne Gemina l'ertln (definizione del 
concambio c iivolginienlo delle as- 
niiiblcv sueonlinarle) La nchie- 
slu punta anche ad evitale che nel 
U la» di allcaa posta •liu^rsu 
()iialclic suggello «gradilo» t in 
funi gluma a scadenza la pnma fa 
se del ci'iigtìamMiio del 6<TL circa 
del cnpilale in mano alle banche 
|c finora vinculalo presso lu Spa- 
(ull lali <|iioie risultano ora nella 
piena dik|xjniblliià dei propneUn 
che potrebbero deerdeie di ple¬ 
narie 


i O iWlgiwo m ptu w 

Nella sede della Comu i toccalo 
ancora una volia a Maunzio Rami¬ 
li direttole ccnirale di Medioban 
ca spiegaie alle banche la com 
plesia operazxme Al termine boc 
che cucite del periecipanii ‘Ostala 
una nunicine solo inlormaliva - ha 
dichiaralo uno di essi - e non ci 
siamo dati un nuovo egipuntamen 
lo -Abbiamo dello quello che è 
stato dello len agli analuli - ha af 
fcrtnalo Romiti - e non abbiamo 
dato I concambi» I dossiei verran 
no ma valuiaii dai consigli di am 
minislrdzione dei van Isliiuh che 
dnvtannn decidere sulla linea da 
seguite in vista della fusione se n 
meneie nell azionarlalo di Fetfin e 
far parte della nuova Gemina op 
puro se liquKlaro la propria posi 
zione 


Alla nuiilone di len erano pte- 
senu anche i rappresenianii del 
Sanpeolo di Tonno Lamannsira 
lore delegalo Peno Pasina e a di 
retiore centrale Luigi Maranzona 
avnbbeio peib manniuid una 
posizione defilale, senza ^eozaro 
pamcolarf ciniche al prbgem le 
notizie della vigilia hi piupósHoda 
vano il San ^lo aua< vsetnoe de 
cidere il disimpegno dalla Fcnttzzi 
dtcuicomroila itlSS^ delcapua 
le Mentre Comii Credile Banca di 
Roma nei giorni scom avevano 
gii fallo sapere di voler panecipare 
al tunin pano di sindacato ass«- 
mee Fiat e Mediobanca 
Coni eccezione delle FMin len 
intanto in Boise quasi tutti ■ vatnci 

K si di mira dall ondala di lAmdite 
ino messo a segno un recupe 
IO GII operaion sono appaisi co 
munque pnidenti e hanno preieri 
«3 pùfaro d( •mnbafiro tecneco 
Scambi Intensi (circa 37 milioni di 
azioni) e vtstoso naiio per le Mon 
ledison che hanno guadagnalo 
11 SS a 1 195 lire conirasundo 
senza sforzo anche un grosso oidi 
ne di vendila giunto dal estero Le 
Edison sono siale anch esse uasii 
nate al nalzo con un precesso 
dell 106 In lieve recupero le Sma 
tibie (e 1)36) più vivao le Snia 
Bpd (» 232) Comrastale le due 
Gemma con le ordinane mulreno 
re anche se modesia crescia a 913 
( v- 0 94 > e Ir mparrmo in Hetao 
ne del i 18 Tra gli akn negative 


ncilmaieleCallaroI IIH) mau 
memo le 5oiin ( • 106) Magka 
nera della seduta suno rnullate le 
F«rtn ut Aessaone dell I 37 a 
1081 

«COBTUltQMBt» 

A cnqtie gionu dall amumcto 
della lustonc intanto cwinua la 
scqiM-sa dece cMichr C un («o 
gelo poco trasparemo aHcrma 
Cotm Maccioiia della segrciena 
del ìros • mascliefaio come un 
grande duegno dola chimica pn 
vaia e che pone nvecepiQblemau 
che mevann m dtvem seoon mdu 
sinali oltrechéinquellodellinlor 
■nazione Un opriàziotve che ve 
andti m pono renderà rnoUre pia 
Ucamenie meviabile il ncono al 

banco Turci capogngipo 
Progiessisia alla Commissione fi 
tvuiae deNa Camera, nveor pone 
eomt pnnmanai esigenza che su 
no (Uesi e luielau ■ prccoh astoni 
su PetTurciiopetaz>one»cunligu 
Q g passaggio di controllo della 
ttonredisun Di Ironie a Me al di 
la delle incertezze deR attuale noi 
motiva sull npa - ha uiccisalo -I u 
mea dileca per gli ami azsomsn di 
Monledison potrebbe solo essere 
I opa obW^aMna nel caso m cui d 
vainro ncunurouiocon i concain 
bioaBedZion Ferimnllehesseuna 
valutazione di Monledison signifi 
camameme supcnon alle correoli 
quotazioni di Borsa 


Allamit al Corriera 
OtfiatMiiiMoa 
a via SolfoiiM 

L arieiaaiaadalglBmal MI tlal 
■Conltn Mie Sara-a awa 
SMsvaatairmaiiaftnpemarlgfto 
Mia 16 M Cemnws « rttelana 
all'erMa M ginim I paaaUS 
ifflaaal aiS glwiiala, cesitraSato da 
6aitiliia.dall’ tparaztemOaniln»- 
Parlbi e I kigMIW» a cMaika la 
■aa pmala paMnucBMno digit 
IntareaMeliadvfnna 
canllgiaandonfHaparedena- Lo 
Ira raw a ur a la s t a s a» r * 
PmtacIpariMI'afaaniMaa.eIrail 
toni a parta cidina, aneha vittarla 
RsWL praaldanta Mia RnsI lledr. 
Mia nota di efamscailsna 
dall atiwiMaa Oliarvi-gtt in 
uNoitara aapaamiimiant» mHi 
pro l aMoni-.Uifslila tta al 
gtonalatlM-Corrtara» » « 
manaraaabHa bifaniMm gl 
atnsmaidi m paaaaaia-esnliatto, 
accordi ahdfsal.aetaidl 
giadidait praaal a atatirt» par 
dtcMmaiaatagnwacliiatanianlo 
laaaparaloBaM 'ConiaraMla 
Sera carnegMmaltdaquastp 
inigmadlMaraaalIntannailana- 
I Odr ha cMosta al dkattara Rosla 
IMI a M wo staff di partoclpw» 
MI aiiamlilaa 


Joint venture 
tra Nortel 
e Olivetti 


■ ROMA Olivellieilgiuppocana 
dese Nonbem Telecom (Noitel) 
hanno annuncialo icr una tomi 
vuntuie per ta fornitura sul mercan 
ilaliano di prodoili e soluzioni di 
telecomunicazione della Nonel 
L accendo - infoima una noia - 
prevede die Nonel acquisisca il 
A9' della Sinici spa una società m 
leramenie coiilrollaia da Otivetli 
Presidente della società saia Elsen 
noPkiI vicepresideniediOIiveine 
presidente di Olivelli Teicmedia 
società alla quale fa capo Sutel 
Vicepresidente sarà Jacques B Be- 
nibé pnesdeiifediNioifefEurope 
Sixlel disinbuisce prodotti Noitel in 
Italia da molli anni La loinl ventu 
R. che iiicoipora pane degli a»ei 
dell alluaie Sixlel e le aiiiviia Italia 
ne della Noclel si prevede abbia 
nel 95 un fatturalo pan a circa 100 
mihaidi e una quota di mercaio 
■mollo sigmlicativa» nell area dei 
Pbx cioè delle centraline digitali 
La sot leia opera con 15 sedi dinri 
butive in Italia e •conia su un am 
pio ponafoglio chenti rappresenta¬ 
lo da enti prestigiosi come la San 
ca d halia i Mimsiero degli Interni 
e delia Difesa da aziende come 
Enichem Zanuai 3M oltre alle 
principali banche iialiane- 
Olivelli è presenie nel setioie 
delle lelecomunicazioni e della 
multimedialiU con Olivelli Tele- 
media coshiuna nel 94 come 
azienda reie liuitedlalleanzccon 
pannerspeciatizzail Tra queste al 
leanze quella con Bell Ailaniic che 
ha portato alla coPRuzioiie di Info 
Piada QiieHa con I americana Hu 
ghes Network Systems che ha por 
tato alla Huglies Olivem Telecom 
quella con 1 Edilonale Sole ÌA Ore 
elle ha ponalo a Italia On Line per 
I accesso a veivizi quali Inieinel 
Nel commentare ia lOini venure 
con Nonel Callo De Benedetii ha 
afiermaioche si tiatiii di 'una gran 
de opportunità per raifomare U 
pupziixie sul nienraio italiano 
Ncerci - ha asiunio il piesidenie 
di Oliveni - oHre una considerevo¬ 
le espenenza nelle ren aziendell e 
nella toro gestione e potenzierà ta 
iiopra ofleno globale cerne pnncl 
pali loniiion di servizi di lelet-omu 
mcazioni Inolve Sutiel consolida 
uHeiiormenie i legaitucominarcia 
li e tecnologici eon Nonel che n 
sulgonoallalinedeglianni 70» 

Il presidente della Nonel -lean 
Muiiiy dal canto suo ha affermato 
che »! allHnza con Oliveni offnrà 
aHe due società vantaggi lignifica 
itvi m un mercato u< rapida evolu 
zione come quello italiano Noitel 
- ha aggiunio - appodera la sua 
glande espenenza quale Ibmliore 
a liveHo mondiale di sistemi e servi 
ZI Uè per grandi e piccole imprese 
sia nuovi e tradizionali operatori di 
telecomunicazioni» Northern Te 
lecom che fa capo alla -public 
company Bell Canada Cmerpnse 
occupa circa 6U mila peisone ed è 
lender mondiale nella lomiluia di 
Mslemi di lelecomuncazione con 
ungiroddllari nel 84 panacirca 
14 mila miliardi di lire 


Sceglie Torino 
e investe 
1.100 miliardi 


■ TORINO Un invesiimenio in Ita 
liadi circa 1 100 miliardi di 're per 
)a foroHora d( macchine uiensili >i 
sterni di produzione e dcagn auto 
mobilistiio lannuncioèswofatto 
len mattina dai lesponsabile ac 
qiiisti della Volkswagen Josè Ma 
nuei Outierrez che $i è inconirato 
a Tonno con olire cento aziende 
ilaliane del seliore 
•AUualmente il nostro impegno 
con 1 lomiion italiani si aggira in 
tomo ai 350 milianli di lire - ha 
delio Gulierrez - nia e nostra inien 
none incremeniaie il lapporto per 
chè in questo campo le imprese 
Italiane sono fra le miglion del 

mondoperqualitàelecnok^ia ed 
anche i ccisli sono ampiamente 
soddisfocemi- Culierrez era ac 
compagnato dai responsabi)i ac 
quisli delle altre marche del gmp 
po Vw (Seat Audi e Skoda) e dal 
presidente dell Unione indusinale 
diToiinoBrunoRambaudi che ha 
organizzato I inconlro con i torni 
lon 

•Tonno è definna non a lono 
una delfecapifaji mondiali dèi au¬ 
to ' lid commentato Rambaudi -1 
il suo tessuto indiisinale ha svilup¬ 
pato nel tempo una gamma sem 
pre più ampia di imprese d ogni di 
mansione che lomiscono avanzali 
sistemi di produzione e compo 
Denti per il settore autoniubilisiiio 
Molle di queste inclusine non lavo 
■ano solunto per ia Rat e I incon¬ 
tro di oggi è la dimostrazione che si 
tono guadagnato mercàii e clienii 
anche all estaro- 
II meeting di len-che si e mia 
presso II centro congressi del) U 
mone industnale di Tonno - era li 
miuto ai fomitori operanti nel aat 
lore delle macchine uiensili del 
design e dei sistemi di produzione 
ma rosé Manuel Quiierrez ha an 
nuneiaio che entro il me» di otto¬ 
bre e m programma un altro ineon 
tro con ia imprese che producono 
componenti auloinobi listici 
In visto dei futuri accordi la 
Volkswagen ha aperto un ufficio 
approinigionarnonto presso fe Au 
togerma di Verona importatore 
per I Italia della casa auiomobilpti 
ca todesca -Il rostro obietlivo e a 
lungo termine ha assicuralo Gu 
iierrez - e rimarrà tale anche in vi 
sta di un nallineamenlo dei cambi 
e di un possibile neniro della lira 
nello Sme 1 paramem sui quali si 
basa il nosio rappono con i torni 
tori sono ire qualità servizio e c<> 
Sto E le imprese italiane nspondo- 
no a lutti quesii requisili- 
Oltre il se deJie aziende pre 
senti all incontro con il gruppo 
Volkswagen provengono da Tori 
no e dal resto del Piemonte a con 
ferma del nnnovaio interesse che 
I industria letlesca mostra nei con 
fionti di questa regione Nelle scor 
se sertimane la lÀrag - produltn 
ce di cambi di allo livello pei Opel 
Ferrali e Moserali - ha preso con 
tatti con la regione Piemonte per 
impiantale uno stabilimento prò 
dullivo nell area torinese promei 
tendo la creazione di ciau 1 000 
poaidilavoro 



I nM*l modali Raamilt dall amia •Mafma- 


Presentata ieri a Barcellona la nuova «Megaiw», concorrente di «Bravo» e «Brava» 

Renauh landa la sfida alla Fiat 


OAUANOsma wv a» 


■ BARCHLONA A una seRimana 
dalla mega comenuon lonncsp 
per il lancio inlem3Ziona(e di Bai 
Bravo e Brava ecco arrivare da 
Barcellona la pnma risposto di un 
altro grande cosuuilore eiinipeo 
Con uno siano solo là poco olle- 
noce a quello delta cillà pieRionle- 
se nella capitale catalana la ftan 
eoe Renault h,-] radunalo olire TU) 
giomaRsii di tutta Europa (c pu 
5 000 Ira concessionari c unpoila 
loridiS2 paesi) per la presenLiz»- 
ne dei primi due modeOi detta 
nuova lamlglia di vethire clwiroau 
-Meganc- 

Cunosamenle 8 i cnlon 
delki slessa c le pemtelLite protet 
late sullo sfondo sono pi<uicaiiKii 
le uguali a quelli usali pel Biaun r 
Brava leanalckpeconbduenuo 
veRalnonsifermaiioqu bitorhle 
Rcnaull Meganc si vannoa propiir 
re nello stesso scginento di meica 
lo europeo iI-C» checoim abbia 
mo già avuto modo di (tae è il piu 
apprilto attoUaiof ip»»«if«mzMle 
dell intera ofieita contmemale 
Con la niKiva lamiglM rb ircttun 


Renault conti per io menadi man 
lencie arrchc ui uni wtuaziune 
c nmmeic rah-a-ditlica com è quetta 
del l/n (ala Casa bancesenteii 
qono c he sarà ui Icitgeia flessone 
nspcllo al già defudmlL lOOf) la 
sua qmiia dell 11 del mercato 
gkibdk europeo Ma le ambonni 
vano oniamenlc piu Mie e legate 
ala conquisti di nuewe fasce di 
ilieiiU Carnempuraneamente le 
Renauh ehc haeliiurci il pomose 
mestn eeoienfiMiuraiointieSLila 
deli nspcllo ili inakxiDpefiodo 
*14 pan a 1 7 mttiaidi di Irarrchi 
I *1(111 nuhasdì eh hn. ) ehipo le (sat 
si I piisianik > a\ anb k. Uattairrc pe I 
awiiue eniio Ime anno un nuovo 
arrcdia nenie» indudiiale m Brasile 
c ruia n ilhsadcllapnvaiizzai!» 
m eniiu H i it > A questo |ini|iaMlo 
a IWLSHjLnte eletta Rertoult Louis 
SchweSTer issteiua e he I annun 
e Ki de I qcnen» <h seitor uscoe d il 
I ureinar ili» -e 1 1 (iniesi che la Re- 
nauli Ila Dwaln la condeinne di 
cquitiLn» e ehehifestinncpma 
I > d UT itti L is < nugguni libnia 


e capacitacunconenr ile- 

Izi pnma pnwa Re rerato della 
Ueganesaràirapeiehi giomiaf ha 
Ione dUt autumobele eh haiiealor 
te dnw dmtanno confrantassi eem 
le iieemate Rat eco i uu altra quni 
dona di iKwna netta stesso seg 
mento UaSchvrcitzeriMihadub 
b cbeisum-giORfli avranmilaigo 
cousense» FVinia di tirtlo dice per 
chè le Mettane sono lidk. tnixaa 
nvc e hanno maggKirc a)q>eal n 
spedo alle Kenauh l'che nelle in 
pu sndraniiie a soshluae liiclnic 
ceinlinu il pfeadinle deU ex Kc 
ipr fi nnsira afluilcjiiMZKim m 
Europa e doexila alla k eie (iiesen 
za Renauh e il sueeeese» noi scs 
mcntuC che lu questi ubimi <miii 

II I aeiik» un me reme Re» «iir eirton 
re sempre inirapatoelthaereujto 
delmcieakw 

La mima iiamnu Megane m prò 
liRUta ALeeai emqiie ilwerc eoi 

nsesK c numi rosi diltorciiti alfe 
sbmcnti o incaoizzurioiii ueni 
(IRSIdue nuueipiopilsoiialieii/ 

III un IHHl moka clastica e il 
efKUmioww m fitta d cemsunii di 
e Hburantc c un JODu 16 \aKi4i 
d I IRdcm ilinH Itcìspnnlusoi Art 


apnee la danze saranno da metà 
lovembre in Francia e a seguire 
negli aNn paesi (in lialia ainveian 
neiei iikerzo %i la Berlina duevo 
lumi cinque porte e la Conch una 
eiHijeé dito volumi e mezzo Ire 
Itonecquattioposiiasedere Lin 
vosi mento comptesavo iniziale 
inimoniaa 136 mikardi di franchi 
pan a poco piu ili 4 500 miliardi di 
1 re ut gli slabilimenn impegnali in 
FrniicKi Spagna c Belgio 

A queste prime due si aggiunge 
ranno iicllauiunno del prossimo 
anno la monovcilume (la pnma in 
questo -regmento c snuramcnto (a 
piu bella e mnovatna di (iitla la 
gamma cho solisticamente c pia 
cinok. ma non parix olarmenlc 
originale) 0 h ire \silumi guallro 
pCNSe La cabriolo! corniranta ixl 
I ' 17 A lune queste .lotsc un gior 
mi aiimiiMa Schwcilzcs - segui 
ia anche una siation wigun- In 
saninia un piano a medio termine 
c he secondo il pres (lento della Ko 
iwiuti doMtcorgrciizz.irsi in -t mi 
lioni di i-cliuro venduto noi ciclo di 
vin dellT Miglilo Un milione in 
piu di quame ne hi uàalizzaie la 

R|v) 


Grappo Alenia 

Ripartono 
le procedure 
per la «Cigs» 

■ ROM\ LAIenia do|X)hpausa 
di luglio ha docvm di nicsien. in 
cassintegrazione siiaord nana tir 
c» I 500 lavoratori del seliore aeti> 

nautico Lo ha teso nolo il sindaca 

10 Ora lazienda ha nawiaio k 
pnx-edure prcviste (ict legge che 
lomportano 25 gioini di oggi al 
«Iseltembn |)e» la m< vsa mi is 
siniegrazioiit vera c pio|ina D.i 
kiin Fioni e Uil parti laous.i al 
govT-inofli non assumersi k dnvu 
te ipsponsalalilà m un seti ne di 
loinologia ivaiizala i di rteviinz 1 
siratogva r|iak C quello ai ns> 
nautnocivilce rrnliiaic lsinda( i 

11 clic sulla Aldilà len hanno in 
lonliiio II Finmeeeaniia lumno 
devisi' ili v>s|xiidere gli liKontn 
ixichc nuucisonok «ondizioni 
poi un (onironio di iiionlo snlh 
norgarazz-izioiic aztiidak chi 
prevede 2JdO csulxn di cui HHn 
giamCigs liaTor nooNajxil 
(jioveill proxumn virranm dovisi 
nllenon inizMlivT 
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IMtJIIUI 20 I l’nilii 

Boi^ in recupero 

Mìbtel a +0,54% 
Bene Fiat e Telecom 


la Borsa 


\I('((mIc(Ii (> sclinitliic IO'»') 


■ Mll AW> III ino 
ik'niio HKiipen.. M.nnibi 
in tlc<.i.s.i loniriuiiinc in 
h^izzci Alfan Amiira al 
Il nziiiiic pur I titoli coin- 
volli noi pnigello •Super 
(lomiiia ma nel linaio ò 
ni, morso ambe luiterossc 
|>oi I moli giuda l-iaieTo 
loiiiin Malia hanno guida¬ 
lo li nnibnlzo del ineicalo 
ihc Ma pollalo I indire 
MiIjIoI j - P 54 I ad asse- 
slarsiii 10216 Inflessione 
gli soambi aulica 418 ml- 
Ihinli di lontroialou Nel 
listiiiii lo MrHtiedison 


I I 88 a I l')5 lin‘) sono 
nsuIlaK Ira i tiioli pili 
SI ambiati tema 17 milio 
ni di ordinane] Negative 
le Fertili (-1 371 mentre 
gli altri Inoli legali allope 
raziono Sujior Gemina 
liaiiiin quasi lutti ree ulte 
rato terreno Ira i \alon 
guida le Piai hanno latto 
un balzo dell I 34 a 
6115 lux mollo iMsUive 
anche le Mediobama 
r * 224 a 12(525) In ovi 
aonzd le Telecom (x- 2 W 
a 2 65.5 ) quasi invariate le 
Tim (* 016) ferme a 
I 384 lo Olivelli 


■ SOIVAY l-i SoN-n il uiiipp» 
( himico la'lga iin.'^iili tn lt,ìlid<<in 
im laliuraloili I 5lh iiukiKll Ila ut 
loiniio il lin-in/iainonKi ih 675 mi 
liarxii nxxxssarui por rcaliz/an nel 
b'i.dnlimoniiidiRosiqnano inTo 
•rana una lontralo a lurtxmasfHr 
produrn. inorgia(lelirnaeSvapo 
re per li lavtu.izuuu. dulia soda 

' l.miiuanl'i ilio (lor un tomrovalo 
re di 410 miliardi sara realizzalo 
ilall Ans.ildo industria iln Flnmex 
lana a I (iitrerò in tiiiizione nel tu 
glio del 57 o Sara alimenialo dal 
metano della Sn.mi tgru|,H>oÉni) 

■ FS. la (ompagma Icrraviarid 
giapponese Lisi lapan Railwayto 
(,lr Kdsi ) ha annone iato di aver fn 
muhi un uilesa eon I Ente ferrovie 
dello stato riguardante lo «.ambio 
di mlormazKjju e studi eonciuntt 
I a M E-isl nehiedor2 la lUllaburi, 
none rloDc hs rnHla progottazmne 
di treni e siazioiv e nello svduppo 
dd sistema ehciie-rmetle aurenidi 
manie nero, la vekK Kà m coiva 

■ BAM.r. staio di 126 miliardi m 


FimigftEBIPIIESA 

linea eon il irailiihi il fli giiigmi 
‘M futile ujHt.iiivii kiidii tlell .1 
B-iiKd Agneola M mhnana nel pn 
imi scmcsln. eh quest (UUiu Leedie 
delbdaiieiodime'li inno inesom 
osante hiiieen dd eoosiglHi di ain 
iiimisIraziiHtc eVNhnzianu - si Ira 

S in urta nota ~ una etesena 
1187 nspetlo di primi SCI mesi 
del 94 dei dcposai da dicniela 
(6n<> nukaidi) del in7 della 
laeeoba indiicni (X256miliirdi)e 
dell67 deghitnpiegh l58l5nu 
haiih) llpalnmunKincilodsaliioa 
I llGuiijianli 

■ CAMPUMGL La Carnlo entra 
nell Im I Istituto Lr.indi InnaslnitUi 
re già parlCeipaHi da soeiela di m 
wflieriaocomessHinarM autotAa 
ani L ingicssei ili Canphi - ptecea 
una nota - ris|iondL all oburtlMi di 
numre allo stesso tamil» i )iniKipali 
sogvelti enmvolu m I pioeesso eh 
le-anzazione eh granili opeic pub 
bhchc per studiate mmw trame ih 
Imanziamenlo iiisiruzuNU c ge 
sliuiic di gr.uidi sish mi mtrasliunu 


FONDI O’INVSSTIMENTO 


ratiarelc | 

■ MWCIL Ptuseque hi shoppuig I 
tn Italia della sueielA anieneana ' 
MiHual Wexlotcl Cash Register 
(MWCR) A poetn mesi daH acqui ' 
siTionc delh suciciA del giupiiei | 
Sweda e di Distnbubwi syócm d . 
BUppo ha det|Uisialo la Ads Ankcr 
Italia dislnbulnec a hwllo nazuma 
le cem d maichio •Ankee- elei regi- 
straton di cassa e sisiemi Pos della 
AdsAnherdiRielefeld (Oemianu) 
La Miael eonseduU eexi questo ai 
ewislo la sua posizione nd settore 
elei automazinocdel pmihi VI odila 
tem una quota di mcrealo pan al 

■ EMCHeH. Esvi olnu I aeeeml» 
Ira Eiuchcm e<l tigom Materie Fla 
sUelic dd luglio scorso il Imsc al 
quale I Enelieni ha wndiAo alLi Er 
gnm la Safqslasl azicmld mieranle 
ndio sviluppo e ndUi lunduzioiic 
di eomuoncnti in malenale uiasii 
eo La saiiplasi ha -aste a nsucci 
(htoma) c I 5oiiuH|iia Liidigiana 
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I Unita - Mercoledì 6 SettemCire 1995 
Hed«ione. 

via nei Due Macelli. 23/13-0Q187 Roma 
lei ee996.2&l/5/&i7iB-la.67 95.2K 
I ciooiati ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
Odane 15 alle ore IB 


SOGUl'AUTOKB 
ll\ UTUAESTAHI 
\\\ boticiiMc o ♦ Oowmiila 

6577Ì042 I 

UKitQ CA$AL LUMdl^OSO I 

traWe o«.whci • pltana I 


MALTEMPO. Forse un corto circuito provocato dalla pioggia la causa dell’incendio 


CaMna «letlrlca In fiamme 
Alla etaiione Termini 
traffico feneviarlo in EK 


tt«MMTwMnl,MlT,tatlal’(lltfiM.tIn»rtneW» 

diMwBto Mi «onottnleat tlttWM «ha ti tMM W'MNa 
di hrta Micjpwt tlMdi 1 * m H tnNIn IwraeMe. 
CowtWtltWrt M lBifWttiwiillwmiwInpwtwa 
W tce i< ltuiiiiimi.<i»ii«>tii nwn di n l e e.wfqu«i 
««»ivt0i.8i»»i lt iii n iii lw >dilRttrtBni»«ii» h w> t i 

im)itt<iii«iti>iiii>iiitttimwiiMtcmtt—t»tf W 
Wnli ii’iTTtin r nit d MHniinti i ii tfU M n il in n ni i M i 
MbiteWWWillidril i dMl M tMW Wmmml t m iWMllwWt 
IwdldBtmmtindwrtttiWHt.ctiteiwntfci 
»tMocfta»ilMaf«ri*iw*ÌM*Mlà.llMMktM* 
durai» intdutrwÉiM di ■hall, cmndttUAiapitMait 
ud U Htilid tiit di t» «t » dUil’d T tawW. t ra ra» t«i* in«> » 
di tnM • PMmm di MiMliin N fU «utoewnwil» pomM». 
to ira pikiw MWMM». «Mud» aitMit «M tra MM» dMbdto 
l’tMlb dtl Cimi», I dMCMH fMiMMMIIl wiUMna ttMM ki 
«wmiutliii»» trattili dUraitdiiBttMBi n cMratibbt n 
dt*MtllWf(NdiMlMdtrllRCNtt»»rittMdt«l 
tt«laM.iumtdtdf«dt«tiltMdMM*MWddtlkwtfd 

— --.-.a ^^a 

neoive v^meemetivai per eei n wevaeefiw Oli 

i t nt t nran it ira il p i titid tfl t lrtl uiit i t i i l t in i i i it 
urati mmu rat »■» « . *> ttttfiwna^ 

draraiii e ti n tiraraiiiti» r »utt c iitiitwiii| uw » nr iteli 
pM^dii di kwtddle. GMe ««dii ■ raMtiUda. dii M, iwi 
|raratiitti».tittW»l M oiwrai»it ra iw t raitt rad» I ti m i. 
InttfedlMiM. 

tra rara i tra|ii,rtt t «iiuw«ra. trai Ira pratfcratil» «ratti 
Ma ira trauMMi draral «•mml MM ralMMiitM Mi 
finti traralgitl dtdi tNlt. •■*»'turaitttidiqttlg di tuMi 
gltralirai«ilralB»ldrait»rafM,fira»t»t»dtll'itfti 

X i.Oillttitt»dtlradtraraittramttltrati«.tiit 

itttraia»i uaH raiii«ili i l 11 l ttdttratralttira 
niiin—imiiilirir-TTr'—'i iniiinrr'~^ii mni' 
WWi»l»ltCraiii»ii itralt»imtil>ii.l»»ttiti»t|Crai 
i' ra Mt rat idraiiraira raf ».iddl4.tittiitftraBiradeniif 
■ratti tiirararattraitfttidtraii lu t tii II ftraraitit fra 
fii wn araii l^trarapt ^> .tlra^ra^l ra■ ^ t mtt^itate^t 

«tu. 

•Metti M^raitttti«fral«MidMfMM.l-aMraidttra 
flt| 0 t trai Ira fnwMti dtMi «ipMM. Hittut 
timratrai tM iirairara l i tttttranidttt ra ral ra t. 




MUtraifititetit 


SerfO Retti unaaertM 


Case e Bottai, l’ìxa di Rutelli 

Il sindaco non è indagato per Affìttopoli 


Una giornata nera per Rutelli. Il sindaco ha dovuto far 
fronte alla falsa notizia di una sua iscrizione nel registro 
degli Indagati per •affìttopoli», all'onda di polemiche sul 
caso Bottai (il Pds lo boccia), e all'einfedelta» di un consi¬ 
gliere di maggioranza. Cosi ha perso le staffe e I suoi as¬ 
sessori hanno faticato per dissuaderlo daH'intraprendere 
una crociata contro i giomaN. le urla del sindaco contro il 
pidiessino Foschi; «Sei in maggioranza o no?>. 



• È «Alo II glomo deirtra per 
Fyawctco Ruirui, ^it. Mciàna 
cambltR! linea con I giornali. Nei 
nostri cdiilranli c’è stalo un mula- 
meruo di tona, dobbiamo leulte. 
bisogna querelate c smcnlue! Con- 
Itatlarcaie», ha detto II sindaco ci¬ 
tando il Corner» Mh Sera. Il Mm- 
sc^ro u II ’rg-U 2 Ìo. I suol asses- 
sun raccoiMano dt we» sudato set¬ 
te camicie Ieri per placarlo, per 
convincerlo a detingueie. a non 
geiieralIzsBre e ad evTlare di date il 
via a una crociata contro la stampa 
Intera. 

Le «alle. Ilptimoclrtadlno, leha 
prase di prima maltlna, sliogllando 
igiornah. -Affircopcih, tocca a Ituiel- 
U^, (Uolava II Orrnere della Sem 
dando la ttoUzIa (smentita nel pi> 
meriggio dalla Procura) dell'Iscri¬ 
zione del indaco nel registro degli 
Indagali nell'ambllo di una nuova 
inchic-slo sul patibnonio Immobi¬ 
liare del Comune. Poi nero su bian¬ 
co i rescoconli della polemica sol¬ 


levala dalla scena del sindaco di 
inWolaie una srada algeraica Cm- 
seppe Bottai, bocciata dalla curmi- 
nlUI ebraica. E infine la ciliegina, la 
notizia riportata da miti i giornali 
che la sala dove si celebrano i ma- 
Oimani è malconcia, gli sposi sono 
cosircul a sedersi su sedie lacere. 
Insomma, niente male per comin¬ 
ciare la prima liunione di giurila 
dopo la pausa uliva. 

La rabbia del «ndaco. alluma 
ma iKin contenuta dal vrlluii della 
Sala Rossa, arrivava sotto forma di 
urla (UK) airanllcameia della Sala 
del Consiglio, dove era invece In 
cono una gran baldoria per lesieg- 
eisie il cambio di gesnone ilei bai 
del Campidoglio, da Pica allo Zo¬ 
diaco. E proprio in un'atinoslcra 
surreale. Ira la toUa di impiegali co- 
pltollnlche brindavano e iKldenla- 
vano pane e porcheria, pizzeilc c 
tramezzini, il giovane consigliere 
comunale pidiessino Enzo Foschi, 
lespoosabìu' di aver denuncia toal- 


II sMfM Fnnemeo Rumi 


la slampa lo «alo della sala malii- 
mimi. ha fatio per primo le spese 
( on r*» di Rulem. -Che ridi? IVr- 
chè ridi? Bisognerà clwirire se sci 
un consigliere della m^i^oiaiaao 
d^l oppuslzhine*. gli ha gridato in 
laccia il sindaco uscito pra tuta 
pausa dalla ihmione di giunta scn* 
za neanche sahilore i pomajblr 
che assistevanoafiibiliaHascena. 

Quando la riunione è ripresa ifi 
dllrl assessori, il vicesIndacoWalue 
Tocci. Linda LanzfHottii. Eslerirto 
Montino e sopra nudo il picsdenle 
dell'Acca ChircoTe«B hanno con- 
viitlo il sindaco a disliiqiueie, a 
non sparalo sulle ASPUe ad occhi 


chiusi. Cori a laida sei» Pramssco 
Rute* ha athoruato um po urta, 
separatamente, le sue spine nel 
lianco 

Irai.-uuiftiKoha mpoeto afecriti- 
rhe Ivccale suga sua proposta d 
intitolale una «rada a Giuseppe 
Bottai. Hv quesloè il tema sul qua¬ 
le ri sodaci' ha le idee pùìi chiose 
Ha dedso sCKiueinenle, sapendo 
che poleniKB ci sarebbe stato, di 
loie la proposta E cori va drillo al- 
Tobieliivo, nonostante ieri il giup- 
pocopilolinndel Pds abbia deciso: 
si al com^^to su Bottai ma nienic 
sUaild •Sappiamo che quella di 
Brusii è stata una hgiira contplesaa 


- ha detto il salario ciliadino 
drla t^ieicia Carto Leraii •. ha 
aroio Iacee poriiive. maè siaio tut- 
uMa un gerarca lascisia» Pareri 
comari vi sono anche in elunis 
(Oe Peras. Montino e Farinelli), e 
ieri Luisa e (j>oi(poLii Malia hanno 
saiHo al sindaco di essere «addo- 
locMépet la tua deceione di dedi¬ 
care una snada a Bottai nasleien- 
do invece dal centro in perilerìa la 
■alga dedicala a Ugo La Malia. Ma 
il sindaco ieif ha già risposto a Tul¬ 
lia Zeri con una lettera apetia alla 
comunili ebraica. •Inmolaie una 
via a Bunalè un'occasone posll^a 
di riflessìane suga nostre stona e 
non un anetiammo rispello alle 
convtnzion aniilascisle mie e della 
mìa auiminlsarazione». ha scrino il 
sindaco rnordando poi la roiiura 
<ti Bottai con a regime e il suo scen¬ 
dere rami in pugno couboi nazisti. 
Ragioni che Ita ripetuto anche nel- 
rus^xilro con una delegazinne di 
partigiani e che [uobabilmenie so- 
stetrà fino in tondo anche con la 
Querciaeixinlasuantasioranza. 

Poi RuteK Ita afbonialo II capito¬ 
lo case. hi un comunicato ha spie- 
grao di aver ottenuto dalla giunta il 
mandato di qtmscguée in sede pe- 
naie ecMie la 'sdulosa azione dli- 
fantaUirìa’ perpetrata dal consi. 
gliere Luigi Ceiina. un tiansluga 
defia lista Panireiiaoggi upprudato 
a Forza Italia*. Era pn^irìo sulla ba¬ 
se dell'esposlo di Cerina che alcu¬ 
ni giomali airevwo .verino dell'a¬ 
pertura di tra'in^westa su Rutelfi. 


Indagati i tecnici incaricati da! Comune per il censimento: non segnalarono 40 attici costruiti illegalmente 

Census ha «coperto» 0 abusM del Centro 


MMH* AMNUIWMTA SMAHBLU 


■ Slaltungarclencodcglilnda- 
gpii (IaIIh l’nMura di Roma per ai- 
liltopoll. Sono inchiesta ci sareb- 
liero inlahl tecnici del Census- Il 
cunsoizlu incaricalo dalt'ammi- 
nisirazionc Curraro di eifeltuaic il 
consinienio del paliimonio Im- 
niciWItnio del Comune - sospel- 
lah (li awr aJimerKcato*, o sor- 
vnlnln. su una pane del boni. 
()uurnnla apparlumenU esl«cnli 
e|i|iuie non regisitnti, anici nuli 
clilssà come e riniasli «ignoli- 
troppo a lungo. Abilazioni adal- 
lale e anipllRtc a seconda delle 


esigenze di ehi cl viveva soiua 
che tulio ciO emergesse da ijiu l- 
loche doveva essere un conin>11» 
atlenlo c scrupoloso di dii al .iv- 
vlava a •loic^alare* la cillà 
In alcuni casi a shiggire i>i«m 
irollo del consorzio son» «ah ml- 
dlrHtura Inieri plani di iialaziilnt' 
- come liti caso deUcsHU Ki ih 
via Pallone al civico fi" dirnora 
(leirev ininisln' Anioni» tìiiKli. 
dove non itsulla leasil» iii>|-uiil» 
l'atlicu che Guidi slava aiupliiui 
do abusivamente. Per ituosi» i 
pubblici inlnlstorì Maria Cìloria 


Ati.mosi» V Giuseppe AikItibzi 
lainn» .nviain una tnctneslii. na¬ 
na coiiseguenien>rnie a quella 
.sirirallidaiiierv» iMihanlano al 
c»ii>»i7K' Census per lare lo 
sciecnhig al polraiionto innnob»- 
liiiK'coinuiiak'. 

la Prehim vtioii' capire quali 
si.iiK) siali icrilonctte hanno gui¬ 
dali I il CensiE nHIV^m di ccn- 
siimtilry <• come mai dal caneg- 
.gn ’ edalln Imncadali del scioina 
infrainalK'O del consorzio risuRa- 
iii> iiiciA'hiiitA li i(aisiirZK> po- 
iK-lilx- uvTT Ih&ilu la sua indógi- 
iieawaleiKlosidivrerctiie nia|ipe 
calasLili siilh- i|uuK non risuRsva- 


no le mndilicbe avvenute nel fiai- 
leinpo, o potrebbe addhiltica 
aver proceduto ad una indagine 
a imipiniie. Ma mia è cscIusd 
che dictio le dunenbeanze e le 
ncottifrichaze si nasconda in 
leoRà benahiD. Si è torse voltilo 
lavorhc qualcuno mH non segna¬ 
lare abusivismi? Orari grossolani 
e lobulah clie !>enrivano cssue 
stati ritoccala: per ora questo è 
rfuellocbcrisuba 

Ad oliolitp iManlo il pni Alta- 
nasn* soriumi r.icciBa d'abuso 
d'unici» nel processo per il con- 
iialt» mriiaKkirio <ri consuRio 
Census. Si lavoro comunque sul- 


Sperimentato ieri in una clinica privata 
Le comunità: «È una cura da ricchi» 

Arriva il Dnig stop 
il metodo antì-eroina 
ma è subito polemica 

Uccide il bisogno di eroina in sei ore. Il nuovo metodo 
per combattere le tossicodipendenze si chiama -Orug 
stop» ed è stato utilizzato ieii perla prima volta nella cli¬ 
nica privata «Ais medica* su due giovani di 27 e 29 anni. 
La nuova terapia viene da Israele. Critico il giudizio dei 
responsabili delle comunità terapeutiche: «Così si dif¬ 
fondono solo illusioni per attirare ricchi clienti. 1-e scor¬ 
ciatoie in questo campo non funzionano». 


■ Si chiama-dnig siop> e uccide 
in poche ore II bisogno di eroina. Il 
nuoto metodo che porrebbe nto- 
)uzion»i» rum gli approcci al pro¬ 
blema delle micoaipendenTC e 
soprmtfutioal modoperuKìnte de- 

hnìtvsmenie, è stalo uwio ieri par 
la j^ma voila a Roma nel locali 
delia clinica privata «Ars medica*. 
Viene da Israele dove è usalo nelle 
siruiture pubbifclie e private da ol¬ 
ire due anni con risuliati eorpien- 
deniì Secondo II primario Israelia¬ 
no Alexander Fauel che guida l'e¬ 
quipe della clinica romana olire il 
70% dei louKodipendeml iraitaii 
con con la nuova rerspis sono 
usciti per sempre dal tunnel d^l’e- 
rofna Ber moto aspeiri il «hug 
stop» è un metodo simile alllirod 
usalo nei giomi scorsi all'ospedale 
S Raflaele di Milano. Stessi i lamia- 
cl. Il •Na)oxone> e II Nalrnrxone-. 
slesso il corto che t di dicci mllio- 
ni. Le diUerenza sostanziale ira I 
due protocolli sembra stare nella 
importante iondameniale che l'é¬ 
quipe israeliana sHida al iralla- 
menio psMoerapeuiico e che ol> 
blgaioriamente deve durare sei 
mesi. ‘E un passaggio londamen- 
tale spiega II prctewra Paite! - Il 
vaiiamenio cìmico procede solo 
alla fase della •puieia»» picduce 
serio un terzo de! nsufiaio, il lesioè 
aHidhio alla terapia aucessiva, tan- 
loche se non Si acceua queste par¬ 
te della Cura non accaniamo il pa- 
iienira. 

Il metodo prevede che il toeslco- 
dipendeme vei^ porto In ane«ie- 
sia telale per poche ore: da un mi- 
iiiinu di ri ad un masslmci di sei, di¬ 
pende dal grado dì dlpendenea 
dall'erlona. I due tannaci vengono 
InleKall In modo che possano pro¬ 
cedere a ripulire i ricenori nervosi 
dagli oppiacei e blociteili da luUire 
assunzioni. In questa tose si legi- 
sOB la elisi di astinenza. £ Il mo- 
men» piè delicato detì'inlengna 
che viene seguilo dall'équipe me¬ 
dica alrravcisD un monitor che 
(onirolla rutti i parametri vitali del 
paziente. 

•I vanteggi di questo metodo so¬ 
no evidenti - spiega il piolessor 
Keitel- il paziente non prova dolore 
perchè va in aahtenza quando è 
sotto anestesia c vcntlqualUo ore 
dopo viene dirnesso e reinserito 
nella vlla di lutti i giorni, compreso 
il lavoro. A questo punto inizia la 
psicoterapia che dura sei mesi e 
che prevede Vassitenza di uno psl- 
cok^o. di asristeiitl sociali*. Tulio 
compreso nel prezzo. Per ti mo¬ 
mento alla -Ars medica* saranno 
curati solo due pazienh al giorno. I 
primi due sono stati un ragazzo io- 
mano di 27 anni ed un brasiliano 
di 2». 

Il metodo sembro funzionare 
ma le polemiche non mancano. A 
sparare ad alzo zero contro il -dnig 


stop- e l'Urod sono i icsponsahill 
delle comunità terapeutiche che 
da anni sono impegaiite sul rn.intr 
della lotte alla tossicodlpeiidenza. 
Il direitrie di Villa Maraini, Masi- 
mo Ban-a è categorico «Cosi si se¬ 
minano solo Illusioni, Ancora si la 
fatica a capire che II problema non 
è uKire dalla droga ma non rìen- 
(laicl. L'efficacia dei duo larmaci 
usali non è una noviià. I! laiio nuo¬ 
vo é la comprealunc dui tempi 
che pero secondo me crea risclii 
per la Mia dd pazicnii. Il rischio a 
questo punto fiche la Iona alla luv- 
sicodlpendenza si irasfonni In un 
affare per le cliniche pnvate « che 
soprsturto possan» luulruir» di 
queste Illusorie scoirlaioic solo I 
benestanti*. Sulla stessa linea An¬ 
che se più cauto il pererc di Gu¬ 
glielmo MascI presidente del con¬ 
socio Cores che raggnippa sette 
comunllà lerepeulicne romane. 
•Non si tratte di novità cclaianil. ed 
fi grosso il rischio di spandere a 
piene mani Illusioni, piu che altro 
mi sembro II temativo delle cllni¬ 
che private di occupare lo spazio 
'TIcco" delle rossicodipendi'nze". 

Osp^teH fantasma 
La Refioae scriva 
al nMtro Giozanti 

•NretelenRilfaMrtrlloafadal- 
Milawucema I Saat'àndiwkho 
fropoftu al rtiMe tre Auzzentldl 
reMredun* due nome preeentl 
■wH* legge Mtrtonl eugN affalU, 
eeeptaadel govrano Barhieconl: 
l’iffrevi ilw ra rimfi lmledel 
progetto cteeullvo a del fillio 
Rungwla HNagroto e 11 atlputo 
Mto di wMiattl a prozio chimo 
eanza vestenti 0 revWoM preiil-. 
Questo to eohnloiw IpodzzMa 
deR' e eie s eewell» tenne dannilo 
LoonolloConenlinopwovnaroll 
ripotonl In fetore di cattodroH noi 
dttorto. Intanto è partito 
uMctelraonta HnitoglnedtHo 
nugMiaUta romeno, anMeta al 
pn Antonio MarM,eugllospodall 
tantaame. ■nnantondol pragetUa 
etnlctlvanutaa mancato tempro 
te «oportura ocononilca ■ Ira 
spiegato Coeontlno - 0 tl tono 
ipeti por R Srait'Andrea 200 
mRtetdl toma cito l'ospedale 
potooM ottoro aperto. Per 
comptotirto II gcvonio no ho già 
ttomioti49,motenanooltrtSO 
ndloidi primo di potorio 
InougoiON-. Rroóccupozionoè 
ototooepreitodolpreeMontodoHa 
eommiooloooraghnolo sanità 
Alarinailoteondt. 


le pratiche - circa lOmila - con- 
segivatc al cunsoizio dal Ccrou- 
ne cE Roma che. con ia giunta 
Ruteli ha i^psiralo luti» ic irrc- 
goliirità npurtale net carieggj. 
L'asscssoic al Bilanci» - pnma al 
Balriinunn - linda LanzilMia c 
l'avvocalo laica Hctrucci hanno 
comunque sogniUalo al jim Atta¬ 
nasio cisca 80 cane Craiiastna non 
nknule dal Census. Ora spellerà 
ai magisliah passare al setacci» 
pbnimeMe ed elenco degli affit¬ 
tuari di IO mila a|^>unamciili iti 
pruprielà del Caiiq3idoiiho F>er 
veiiticrac quale è cliutljvamunie 
la siuiazione. 
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iHrtem àlofiif, Statane ffedoM, Fzoncesco ffutolM, AHcbels Santoro 
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lA FESTA. Gli stand gastronomici tra novità e tradizione. In cucina arrivano i professionisti 


E a qualcuno 
la pizza i^ace 
di«^nis^ 


La Pesta dell Unità vista da dietro i fornelli tra cuochi e ca¬ 
merieri volontari da sempre alle prese con i pezzi di pizza 
di •sinistra» o di «centto», e i «nuovi» professionisti della ri¬ 
storazione. Tra un dibattilo e uno spettacolo, centinaia di 
addetti servono c^ni sera quintali di pasta e di «sfizi fritti», 
ma anche paelta vaienciana e hummoscoa contorno di 
danza del ventre. Birra, salsicce e ostriche e dentro Scuci¬ 
ne, ironia e frammenti di vita famiUaré. 


■ -Cè chi lo vuote all'angolo, 
meglb se di sinislia; chi di estremi¬ 
smi non ne vuole sclere e sceglie 
rlgoiusamenie II centro. E chi si è 
già abituato ad apprezzare l"area'' 
del ceniro4inisira>. Uccio se la ride 
e dal trespolo sistemato dietra la 
cassa si diwne a censiie le bizzar- 
Ile, In latto di pizza, dei visilatQd 
delta Festa dell'UidU, Roma o 
bianca, con ia niozzaietia «senza, 
nello stand che renza spreco di 
(amasia i stato chiamato -Hia al 
taglio», se ne sfornano ogni sera 

S uaiirocenio teglie pei cento ehUI 
i pasta. 

Uccio i .prestalo* dalla sezione 
Oarbaiella. S un ex tipografo di 
questo gionale e di feste ne ha vi¬ 
ste parecchie; come lui Luigi, ex- 

K iale, .In pensione da gennaio, 
egnaiissitno a pulire pentole e 
pomodori, e all allif otto che a tur¬ 
no servono arbanco. Tutti volonii- 
ri. Ma la plua no, quella non il im- 
prowisa e a Impastare, condire, in- 
m|ni9»o stati 

fl -wte,. jppp(PseottB(L« .quel 
gràiM,Ghe le «iooqct(Ci,i)),flue*ii 
glomuianno come emeigante nel 
meiuio del lawio. C non sono le 
sole eccezioni alla regola del vo- 
lomsrlaio. Per la prima wlia que¬ 
st'anno. alla festa t aiiKais una 
squadra di piufesslonisil della ri- 
sKuazione colleelve. Sono gli ope¬ 
ratosi della cooperailvB •VUlage>, la 
stessa che gestisce il bar (Ml'unl- 
wrdiA .U Sapienza» e quedo della 
mensa di via De Lollls. Hanno dare 
il kno nome al lisloianK tradizio¬ 
nale e servono prevalentemenM 
pesce. -In realtà quelli che tra noi 
sono mllllanll alla lesta hanno 
sempre partecipalo. E sono gli 
alerei anche quest’anno - spiega II 


presidente della 'Vdlage', Franco 
bi Battista -, Solo che il contributo 
della coopertllvi questa volta è 
più dinao. Il pem fresco e la ver¬ 
dura, per esempio, si puliscono dei 
nosHueaii’epoi si Sasponanoqui 
con mezzi adertati ehs ne garanti¬ 
scono l'igleiK. Oli osganisaloh 
puntano.ad una tgiSM sempre 
miliare deU'oHsftt gasmnomica 
e questo repparto ’Tpsnmenrsle" 
con la coopawhe di ristorazione 
potrebbe ofiare una soluzione per 
il fuiuio». Sebbene -equipaggiati», 
anche i gtglWI de) risf«^ sono 
comunque wilóniiiri e 'gli unici ad 
essere psgsB sono i due cuochi 
restemi». Una vesa ben (atta se - 
come hannrossefviio i camerieri 
mlittMidoc. (una vemlna)delte 
iasioni azi«idsli di Atsc. Aeooel e 
Aeroporiuilt-.^ avanzi non ss ne 
aovano». RMlio alla psscaiora. 
tpsghsni eoo Mxigola o cozze (I 
primi costano in media Smlia lire), 
rimmancaUi fiduia « per secon- 




nocdiUnotSfflIUM. ' 

'Al ttfflsW dsllt «pbgRetkria». 
iralelaiMfflI, si sltsmano invece 
gli iKrini delts sezioni di rimo Flu¬ 
viale « Qsrbitella: l'atmoslen qui è 
quella iiadklanale con Pina e Ro¬ 
berto, mogife e mtrlM, che II iSie- 


^^^^^hla tul'rinvece di stare a 
preparare la cerimonia siamo qui 
Qavamo venuii a (are una passeg¬ 
giata e slamo rimarti Siamo mallL 

È nacifacclamounsacccdipro- 
ml poi pert quando la fesu fini¬ 
sce ci prende II magon». Onquan- 
la chin di potta cubala ogni sera 
(d ragd. al'anabblaia. alla puiia- 
nerea, all'anialrtclina, a 6mlla li- 




CwtiiirettlaliMnMU 


re) venti persone Impegnate, due¬ 
cento porti a sedere a disposizione 
e cinque pentole che marKano al¬ 
l'appello: <ua non sono mal arri¬ 
vate» spiega qualcuno ad un ma¬ 
gazziniere alle prese con quelo 
che si presenta come un piccolo 
giallo. Sono invece seluna i Uri di 
olio che ogni sera se ne vanno in 
fumo agli-Sfizi fnili» novità di suc¬ 


cesso lo scotio anno, lo sland re¬ 
plica picponendo a chi non ha 
probiràri di digestione sudili, 
crocchette. Aon di cucca, fileni di 
beccala, otne ascolane e quant'al- 
to C «lorable. a prezzi che varia¬ 
no dalli- mille alle I2nùla lire l 
-triggiiori.. provengono da Cinecil- 
la. Nomemano-llalia e San Loren¬ 
zo. Alto sfizio, ma erodo, sono le 


l'i rTVxTX;-^ 

m 

& 




rt ' ' ' J 
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fRiforno 

fastello 



LuOV-ONUUlnl 


ortriche o gli esotici humnìcs. i 
Ibul. i k>M (dolci e runici dall'o- 
lienlel che si possono degusiare 
con coMomo di danza del ventre 
al rtstraanie arabo. E tl resto del 
mondo a rappresentato anche dal¬ 
la Sp^na con te ftwas e la patito 
cucinale come vuote la iradizione 
dalla vatenciana Carnieri Ramo- 
nes. 


FALCO CSITRAU or* IMt 
Rresentazione del libro ‘La bella 
pomice» iniervist* di SMtano Del 
Re a WALTER VELTRONI. Ineieme 
all autore Inleiverraiine: Miriam 
Maral. Stefano RodeU, Francesco 
Rutelli, Michela Santoro. 

ARENA NCCOUors 21.1» 
Incontro con l’autore Andrea Pur- 
gstori, Daria Lucca, Paolo Mlggia- 
no vA un pasu dallo guerra». Ed. 
Sperling&Ki«ler. 

area.» 

iniermezzo Svagalo 
SPASO CHEHAoreflJg 
-Assassini nati» di 0. Stona: s se» 
guire -Ei Msrieehi» di R. Redri» 
gusz. 

SPASOTUTROoteZI.» 

la oompagnis •Pannila de Con- 
oulrs- presente LA CONTESSINA 
JULiE di Augusi Strindberg, ragia 
01 Emanuele Faina, con Manuala 
Di Salvia. Filippo iSabriaie. Fran- 
ceeca D'Elle 

CAFTC CONCCRTOora » AS 

Cancerto |sr oon II qwarleito di 
Paola Bpncompagnl • i^uira Pla¬ 
no Pir 


ARENA PfCtOLA era 11.» 

•Scuola ad Env locali» meoniro 
con gli aaaaaaori aita scuoia di Co¬ 


mune, Provinciee Regione. 

en21.W 

Incontro con l'iMore Giuseppe Jo- 
scs "L'Isola dove comincio il lutu- 
ro». Ed. Sperling & Kupter. 

eteZlM 

FreaLkentonl «Badilate di cultura- 

SPAZIO DIUTTITICEHTRALE 
ereIRM 

•Duale rilorma per il sistema ra- 
dloMIsvIslvo?». Partecipano; VIn- j 
cenzo Vita, responsabile Inloma- 
zlone e Comunlcizlona del Pds: 
Gianni Letla di Forza Italia. Ratfae- 
l« Menicucci. Direttore generale 
Rai. 

SPAZIO la TRAMONTO 
entlAS 

RAsaegne di musica etesaica Con¬ 
certo della pianista Gilde Butta e 
del IleulIslA Paolo Zampini. Musl- 
cho di Ennio Morrleone. 
SPAZtOCMEIMem}1,Df 
■Per qualche dollaro in più» di $. 
Leone; a seguire -Onot were War- 
rlor«»diL.Tamamorl>. 
IPAZI0TEATReere»14t 
Vriiti Opera presenta. In eeiiabora- 
zione con il Piccolo Tesiro di Rave- 
nusi (Agl •Assolo di Luna-Wafli» 
da poeti e scrittori slclliAni a Ey- 
ron, Seneca. Poe, laecpone da To¬ 
di. Regia di Gennaro Ducollil. In¬ 
terpreti: 6. Duceliii,T. Avanzalo, E. 
Terranova. E. M. Burglo. 8. Uan» 
nart. Mueieiti*:W. Duranti. 

PALCO MNTR ALI ere tl M 
Concirtó del MOOEW* C'rVlUM- 
ttm ■ 

CAmeOHCtRTO ore ilAi 
Il cabaret di Mei a Francesco Me¬ 
nni.asaguira Piano bar. 




\ Abbonatevi a 


n&iìtà 
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FW West in via del Babuino 

Assalto alla gioielleria, poi la sparatoria 


Sequenza da film ieri pomeriggio a via del Babuino. 
Una volante della polizia si è imbattuta in due rapinato¬ 
ri che stavano uscendo da una gioielleria con ia borsa 
della refurtiva, gioielli per 200 milioni, sulle spalle. Li 
hanno inseguiti fra la folla fino a via del Corso Uno dei 
due arreso, ralpt). ferito ad una,gacQtn.è riuscito a 
scappare. La borsa H stata recuperata. Ci sarebbe an¬ 
che un terzo complice, fuggito in moto. 


Sono all'Indica la IS quando II 
signor Fonando Mangia. 4S anni. 
piDpnataiio della omonima giolel- 
ieria In via del BatMino che. coma 
opii gimo a quell ora. ha appena 
finltodi vasferiiei^oielli dalia cas- 
safoRc alla vetiina. U sanie punlaie 
una piatola aiUa schiena mentre 
una voce gli auasuira .Stai ziRcv. 
Sono entrali in due dalla pena 
principale, la aeiranda a metà. Due 
uomini giovani, un italiano c un al¬ 
banese. Entrambi in jeans, ben ve¬ 
stiti, il) maniera sportiva. L'italiano, 
un Inazione con giaccone e bet- 
retlo con visiera l'alno con giub¬ 
betto verde. Fu^, il rombo di una 
moloclclena copte ogni lumoie. 
Alla guida U terzo complice che sa- 


■ Ouaidleeladrtinpienoceniro. 
Con inseguimento, atmi In pugim 
a via del Babidno, vlaCesO e Malia, 
via del Cono, spaiatorla, lertmento 
di uno del malvtvenll. aiiesio del 
conmilce e lecupoo della lefuitl- 
va, 200 milioni. Una sequenza da 
lelehim americano. Salvo che uno 
del polùlonl ha sparato menUe 
slava cadendo a tetra dopo aver in¬ 
ciampato, nella ioga dèirinsegui- 
menio. ed ha mandalo In hannimi 
il lunotto posteriore di una Ford 
•Monde» paicheggiata. Bilancio 
positivo nonostante nitla Un rvi- 
natole su ire ammanetlalo e un 
boisone colmo di preziosi e aigen- 
leiia resllculto al legllUmo pio^e- 
torlo. 


iS il primo a fuggire sgassando 
quando il signor Mangia si mette a 
^aie a perdihato. Sulla posta 
dello «qrteo bai diotegen pra^ 
di (tonte. sull'alBo maiciapiede. sà 
precipitano cameiien e clienii dto 
serailolegndadi unuoinoediuna 
ragazza. -r. dice un camerieie - 
mende una moto smamOaM e 
tutta bina, poi ho viaio quél due 
che iuggivan». C cazo vuole che 
pasti di I) una pattuglia della poli¬ 
zia del cominiasaiùlo Vjintnale. 
una di quelle dei servizi anupina 
ptedisposii dalla sala opetàtivt 
della questura agli ordini dèldodor 
Luciano Caiailo. In perfetta sincro¬ 
nia. ptopno mende i due uomini 
stanno uscendo dalla gloteOerta 
con un pesame borsone nel quale 
hanno iulmineamaile Inzeppalo 
tuflo quella che potevano etraSa- 
te. Comincia ilnse^mento. I due 
ladri scappano fra la gente. queBo 
con il borsone cotpuleniae appe¬ 
santito dalla refurtiva, arranca te¬ 
stando indietro. SvoKano per via 
Gesti e Marte. Oavand affa GoUerra 
d’arte •Conna> Il latto grasso cede 
e lascia la borsa Una parte dei 
gloietll si rovescia aiata. iHovIsK) 
questo ragazzone gettarsi a lena e 
Il potiziodo spaiate cadendo - rac¬ 


conta B propfiet a iio della gaUena 
Giancailo tosimi - GridSMè'sto kr- 
mo. sono disarmai», non spaiale*. 
CB spati hanno taggkiMo ramo 
pasdieggiaia. B pokzkMo nia poe¬ 
tato dento la gallm lo ha tono 
sedeee su un lappetinoMOMio sot¬ 
to questo quatto di ndwwslo'. 
tMMM. ha liraio tiort diBe id- 
•che tot t ele toninci. un'agenda e 
un portalogto. QuoHo diceva'ab¬ 
biamo Doralo apeaia la pota dela 
gtoieUeria*. Poi « artivaia l'alda 
panugUa.. .» Inumo il complice p» 
lacco, che nella sua tuga si era gl- 
IMO Miedo Diinaccland» gli 
agenti con una pòiote. leiito ad 
wu gamba, secondo ti testimo¬ 
nianze, riesce ad imboccare rta del 
Cono, «etxis^ ha la tona del 
passeggio pomendiano Sembra 
che poi abbia laggwnio piazzale 
Flanùmo e sia liuscito a salire su 
uno dei (tendi Roma Nord Orala 
potda io sta braccando 11 rapina, 
lore in manene si chiama Antonio 
Duelo. È un pregiudicalo di 31 an¬ 
ni 

•TuM quei gioieil caduti a tetra 
propno sodo questa maccMna*- 
commenta una signora-U ha rac¬ 
colti un tipo con i cani che chiede 
relemosinaelihadatialh pofaia* 


FhgMMflDnl 

lapiMMfioMII 

perlOOmMoni 

Cenlitdaananadds«neaai 
. mamagifM adB pti*fw<l mna 


denMiMnHtgtldd.MM«Ml 

M aertieiortd agidni ti eeoe 
hMina par unvBéra ePnal» M 
eiMo mmrt a *0. r MMddto 
larineg'MilweemtivIddet 
FHinrttptiW,arEM.ddm 
Manal ceedagi gterannl WBe 
«laFanal.n»lMt«sn» 


dad'wpartMnanl». • mdgMaraddI 

flÌM Mt MMld. do glissi» 
aalla aztancM ad travMe un 
uenra Bsn un iMadtiilwl Ha 
apeeto 11 porti e al * trami» di 

beatp«nawMMiHg«pWalP. 
mtgg-gbaiinAvwWHimMdw 
tpsrtim eh» le Zam» Mrte n 

ejdp«adlP*pr«lafMeep 


? 1, ' ' f T 


PM Ml’Mbo ■ggeet» Ipp m Mhm 
alpm deimend». Md mlMI 
prtmpdadtU. 
rtui t lldP 


Il «Trinitron» e il suo pilota scomparsi da sabato scorso. Neppure il sonar è riuscito a individuarlo 

Svanito nel nulla, il mistero dell’off-shore 


Ee’èanclMgairtt 
ehi naviga «Aon 
sa cas’è aaa rotta 

^Mmel ^miiiMrfg^ 

diM. ti ptralOM eon 23 «mi di 
«oiMMO della totip fio M 
gMdiilMi • ■ oddhrtdDto. «Nr non 
drammitlziM». Dd vieot ti modlo 
vnpplaodldmgiMmlM 
dairodtdtd<leÌ7».Mdl H no tt i. 
iniM Oditi dora FMoeB ■ •Div 
din. dd un dNtoaodl». A bordo M 
lono duo lignoed eoo tdMhid 
Wggd. i pwid ld tt n tiii.quiindo 
eamuDlM g nonw ddHi ddM. ori 

cWiiindo ilgnQrPddrold 
ohMemMo. BoMooiWdMi 
pemòi to glo do Porto tonto gWIdit» 
porlloSdllbn.CaddMehd 
luinM ratta d 

Candea. RH ctMdvano parfldo « td 

opta towt la ran». .R mate b 
Hnintiido. ad b dMleHo MMduara 
un naimago, anebd con I dWBl pH 
madtnd-piotagiitHeompndaati 
aan un alilo aahattiùloUna 
voHa a bordo dal hMMito 
fhHO tnma ad biMvvadaia ht aa 
diunngsazio. 

..ara mono. Fatino nailaaua 

poolileni. goduto tal bordo. Era 
raaoitodal’Td.Porlzoarhiabonto 


Disperso In mare ormai da sabato un imprendilore roma¬ 
no a bordo di un off-shore di 16melri. Paolo Cordaro era 
partito aif'aiba dal porto sardo dì Cala Volpe in Costa 
Smeralda diretto a Fiumicino. Inutile attesa della moglie 
Myrache non è riuscita a mettersi in contatto cwi il cellu¬ 
lare del marito. Le ricerche estese al Mediterraneo centra¬ 
le. Si avanza ripotesl di un incidente causato da un tron¬ 
co, ma non si esclude un inspiegabile cambio di rotta. 

SILVIO mummu 


huótto dal Td. Par tuarto a borda 
abouìm» dovuto tlMara la onda » Il 
i w aoot w lo.gotodopomaiz'oratlb 

t«lltudÌao.nbaHodolaiaro-. 


m CIVITAVECCHIA. -Nessuna no¬ 
vità* ripetono dalla sala operativa 
della Capitaneria di porlo di Roma 
Ancora una giornata di liceiche In 
mate senza neppure una traccia 
dell'oH-shore ■Triniboii. e del suo 
piiola. Paolo Cordaro, l'imprendi- 
loie edile romano di 35 annisem- 
bra essere lelieralmenle sparito nel 
nulla. Neppure I sonar sono servili 
a chiarire il giallo. Le nolizic si 
bloccano bn^amcnle dopo la 
partenza, sabato manina alle 6 c 
mezza, dallo scalo di Cala Volpe in 
Costa Smeralda. Una corsa con II 
poicnie mezzo verso le coste lazia¬ 
li, con direzione Rumicino. Due. al 
massimo tre ore di viaggio con 1 
moiori che ialino planare lo scafo 
bianco del Trinitron lino ai 50-60 
nodi. Una promessa alla giovaiv 
moglie Myra. già licnlrala dalla va¬ 


canze In Sartina c<rf) B itaghello: 
•O sentiamo durante i viag^ al- 
liaraiso il mioceltulate>. Ma Scon¬ 
tano. s^K) moRIna, nonc'è muo. 
Nessun segnale tadio è parlilo dal- 
rimbaicazione di 16 meirl Un nu- 
ftao. Un giallo per I ricercaloiiche 
baiiono la rotta che Paolo CordaiD 
avrebbe dovuto seguire. Neppure 
nel trailo di costa tra CagUari e Oi- 
bla sono siati itiTvati segnali uUIL 
Nessun awùiatnenlodi leliai neRe 
minuscole cale che punteggiano la 
costa sarda. ‘Mio marito e uno 
sportiva, è ptepataio al mare, non 
6 un principiante, ha ripauto la 
giovaiic moglie dell’impiendtiofe, 
che ha scartalo l'Ipotesi ib uncasn- 
blamonlo di roda improvMso, tRun 
ripi-nsamenlo non cotnuiacat» 
Da scartare dunque flpoiesidi una 
tuga. Sabato all'alba Ftofo Calda¬ 


io aa partilo pa Fhimicino, qia 
taggiungeie mo^ e RgDo al pM 
presto, cune ba detto la signosa 
che ha dato raflasme ala Ca- 
pHancria di porto di Cnitaracchia 
sabato pomeriggio ^tonriusclvoa 
menenii n coBegainento con d te- 
Mollino come erararao d'accor¬ 
ti» ha spigato atfidiìciatodi savi- 
zio. Ma le ricerche, scalale lungo 
le possibiK tolte dà Sf-S0 gradi tra 
Oliia e Civilaracchia. e in 9(Z95 
gradi Ira Otiia e Runneno non 
hanno dato risiilMi. die troodiziora 
del mate per luna la gràmatodi sa¬ 
bato erano solUcortooBo ' ripeto¬ 
no dato Capitaneria di porto (K 01- 
biaA meto maainata 9 b alzato U 
maes*rale.finoaÌona4.Maunag- 
shore di queBa potenza non avreb¬ 
be avuto nessuna dtfBcoRM. 

Cosa può essere accaduto? IMn 
ché fhok)Coidan> non ha lanciato 
rSos? Cbate è possiiae che uno 
scotoli Igmetipossaessersiina- 
bissau senza lasctoe tracce? Paria 
UcapBanoGennaioGo^^an- 
rà, ora in pensione con 23 ani» di 
cqieitoiza sulle ione ba la Saide¬ 
gna e i conuneme: 4ZcMere< le 
dMicoRè ambientali D mare saba¬ 
to e nn gtomi successm ò senpsc 
stato *man^gevnto*. Un po' di 
maesuale non avrebbe pohib 
creare piobleini ad un ofùnie. 
neppure nd irado dele prime 10- 
20 migRa che subiscono rfeAienza 


dette Bocche di Bonilaclo.. Che co¬ 
sa può essere espilato alloia? ‘La 
lur^ esperienza mi fa pensate ad 
un tionco sommetso, magari ad 
un bidone, ad una bombola del 
gas che ti radar di bordo non ha 
potuto segnatole, contro cui ha ur¬ 
tato violentemente lo scalo. E co¬ 
nte in un incidente stradale, il pilo¬ 
ta potrebbe ener avuto un forte 
coniracco^ che gli avrebbe latto 
peidere i controllo del mezz». E 
Io scato? •Questi motoscafi da Fòr¬ 
mula t hanno un punto debole: la 
nbusiezza. Un tionco preso a ve- 
tocia elevala, sui 50 nodi, può 
creale una falla sufficiente a man¬ 
dare a picco un'lmbaicazione che 
non ^ia un doppio fond». In 
cpicsto modo si potrebbe spiegare 
perché Paolo Cordaro non abbia 
lanciato i'Sas. -MI sembra comun¬ 
que stiano - risportde II coman¬ 
dante Coglia - che viaggiasse co- 
munteando con un leleionino 
arendo a bordo un radar, una ra¬ 
tio c un Navigi^. Ma e più Sitano 
che ì riceicaton non abbiano nep¬ 
pure individuato la zatiera auto- 
goniabile che il Trinitron' avreb¬ 
be dovuto espellere*. Imanlo, an¬ 
che èri. è ricetche sono prosegui¬ 
to con uaa nave d'altura, una mo¬ 
tovedetta, due ellcoUeri ed un ae¬ 
reo n un (ratto più ampio di mare, 
ma ancora senza nsullali. 


Gip di Perugiì^j^ne a Rodolfo Gi^ 
D 25 ottobre Castellucci davanti al giudice 


■ Cloisio Casieìlucci.'tibsHiif^* ' -ctovrei dite cose che tton si pos- 
procuratore della Repubblica sono pubbltoare-ha rtsposlo ieri 
presso U tribunale di Roma, do- Il ptn Caslellucci -. Tecnicatnen- 
VTi comparire di fronte al giudicé: le non è esatto dire che il gip ha 
e lispondere dell'accusa di cpn- .,i^nto la richiesta del pm, 
cussione. Il ^dèe per le ipdagi- avendo gii fissato una camera di 
ni preliminari di FMnigia-dóv’d- corisigRo al fine di oRenere dei 
restata avviata l’inchiesla-.Sér- chiMimenti. Sulla vicenda non 


glo Materia, non ha infatti accol¬ 
to ta rèhlesla di aichiviazlone 
presentata dal pm titolare dell'In¬ 
dagine sul maglsbaio romano, 
fissando per il 25 ottobre la data' 
delTudènza preliminare. Il riget¬ 
to detè stanze del rappresentan¬ 
te della pubMèa accusa risaè 
all’ inizio dello scoro mese di lu¬ 
glio, ma se ne é avuta notizia.iol- 


ho commenti da fare, poiché li 
farò tutti dopo la line della sto¬ 
ria*. 

Tra le inchiesle di cui negli ulti¬ 
mi anni il pm Caslellucci è stalo 
titolare, compare quella sulè 
•PInmeccanèa* relaliva alla fu¬ 
sione tra è •Seènè» e l'•Aerita. 
lia> e sulTacquislo da parte dell' 
•Aeritalia» della socèlà america- 


tanfo ora. Ad accusare Castglluc- .na ‘Dee htoward*. Caslellucci 
ci sono I’ ex presidenis della inolile ha condono è indagini 


giunta regionaè del Lazio Rodol- 
k) Cigli e suo fratello, Ugo. Costo¬ 
ro, su rìchiesia di Castelhicci, a 
conckisionedi un' inchèsta’sul- 
J'aOMig dello lacp di V)lér(ib."hi- 
rono nnviaii a giudizio If ì4’giu- 


sui bilanci AlitaRa e sulla vendita 
e il nole^k) di aerei da parte del- 
' la stessa compagnia di bandiera 
ad altre azènde. Il maginrato ro* 
' riieno si é cccupw anche di 
molieplèl inchèste che hanno 


gno dello scorso anno p«r 'ri- .'t^Uardato la capiiaè, prima Ira 
i spoodere di vari reali in^rhe Tutte quelè sulè cosiddette «ta- 
: con altre dle<.'l persone. Tra que- zioni lai)tasma>. è lemiaK del 
sle. il sindaco di Viterbo ^N’ irenlnourbsnorealBzaèconltl- 
epoca Giuseppe Fiorom. Dopo.ia nanziamenti deltberaU in lelazl» 
conclusione dell' inchiesta, lira- ne ai ^ochl di caèlo •Uondèli 
lelii Gigli denunciarono alla Pro- ; '90 e mai entrale In funzione, 
cura delè repubblica di Viierbo 
una serie di latti, chèmandOi In ^ j ìéil 

causa il pmCasielluCLSOzienen. lUltWO Ofl IIWD 

do Che il magisira». tramne un . uaa-a..._a—■ _ 

emissario, avrebbe richiesio loro M MNSOMIIICOIBO 
somme di danaro per non'essere grillala 

toinvolB in ahri procedilnenii 
gludiziariatuìatfidail. 

„ «SSsS 

chiarazionidiFtodolSoed^UgoCi- MsMLAMnMwtiWm 
gli sono risultate comptresèa- zmMla.a»pnrtWle»MWMtl» 
■nenie londaie all'esito delte in- rigiareal»ridlMaiu,lcMpiaBl 
dagini per quanto attène alla rh Rpdfwdl—letoMtimanw) 
chèstadidanar». »tf w fematlye.l»»iiee ilUè L 

•Alte staio-prosegue il itiagi- »>*»”• 
sua»-risultachesubito'doppla ' *»**** * *?*'* "***"»**° 
gregna di venti millortli^>h 7y-PÌ**g‘j y5 ‘.. 
dcUi (Imtemrèdiario) tièf nen te iMli Rlza liaiiw iL 

chiamò al telefono Caaiellucci fm m iftiTliiHtiiT tt ir‘*t* 
pronuocèndo è parete Tutto a ri«tMeaacH«luilaMlMiMnl,ha 
posto, quando ci vodlamoT. Po Mlawm Miche Meaftitonvti del 
chi minuti dopo Baldelli avrebbe i".4luhbennd41lniaiMllnaMlbra 


inconiratoildoltorCastellucBi. È > Mala,un1ntMtaehat«idaa« 
pertanto necessario sul punto un Havel nwRM IU ^ iMfc JeM 
definitivo chlBiimenlO, 
me 

scprattulto ai tqpporti tra afWÌA%^icu»lanie<ltlnltrtarie 
gonsu della vveenoa*. ■MS tl i nl .Ztiitflr il M lueid lM 

. «Non amtunstautaiejriv.coD,-, ,aM»itQdiRa«>aRelHln»M 
iradditorio sii gfctire ztéUS^raRT-» praha cMa R ta, 

Un anno dì in ospedale 

Grazie a lui computer 
400 bimbi lungodegenti 
hanno pre^o la licenza 


■ Anche chi ésfortuiiato^ dalla 
vita ha rioevmb urTinfanri^iiza 
futuro può' ésserelaiutzl^rlalte 
nuove lecnoiogtei’Fte’n-sote un 
coRtpoier.’e un sistema rninme- 
diale adatti possono restituire quel 
diritto allo studio negato adii non 
può diventare un alunno normale 
e per questo soHre. La prova sono i 
400 scoiari In ospedaè assistili dal 
progetto di leledidaliica per bam¬ 
bini lungodc^ntì, patrocinalo dal 
Provveditorato agli studi e alluaio a 
Roma in collegamento con la 
scuola media Don Murosinl-Vat 
Favarai i cui risultati sono siali ieri 
comunicati al pubblico. Un anno 
di .«cuolaospedal» (la prima spc- 
rimenlaaone del genere in Euro¬ 
pa) che ha consentilo, tramite l'I¬ 
stallazione gratuita da parie della 
Telecom di stazioni multiinM|IU 
diznemreiiiLTmri^ inUÉlWiji! 
Don Morosini con 4 ospedali della 
capitale: Policlinico A^sllno Ge¬ 
melli, Bamtàno Gesù di Pulidoru. 
l’Istituto Deraniopalico de|l'lmmp. 
colala e laGlinicaEmaiolo^eaàÈ 
Policlinico Umberto 1 direna da 
Franco Mandeltlchc hanno espila- 
lo durante l'anno numerosi ragazri 
con problemi fisici. 

In sostanza ttii-gnippo di Inse¬ 


gnanti fisicamenie presenti nell'i¬ 
stituto di Pritnavaite sono riusdti ad 
interagire con scolari distanti deci¬ 
ne di chiteinetii e impossllxliiati a 
muoversi a causa del toro handi¬ 
cap (alcuni del piccoli degenti era¬ 
no r^azzi leucemici). Videoiele- 
tono, telecamera e personal com¬ 
puter pr far colloquiate gli scolan 
90 n l’insegnante e anche con i 
compiei all inlcmo della scuola 
o ira singoli allievi degenti ricovera¬ 
li In cliniche ed ospedali diveisi. 
Didattica (si scrivevano temi clic 
venivano conetti a distanza oppu¬ 
re si inviavano disegni anch'essi 
vagliati dai docenli),nttiviui ricrea¬ 
tive (SI sono potute oiganizzare 
anche dei picvo/l «teiepariy* a Na¬ 
tale e Carnevale) ma sopratiullo 
molla solidarieia per anguille il 
^toodi isolamento provocato dat- 
liyùnga d^Miza ospedaliera con 
rlsullati, a sentite I protagonisti del- 
l'inizlaliva, davvero incoraggianti. 
Un'esperienza airohe proficua pci 
10-15 studenti che grazie alla <ele- 
didàttica sono riusciti a conseguire 
quel diplomi di licenza media e di 
licenza elemeniaie che a ousa 

' della loro condizione disagiata mai 
avrebbero poluio utiencse in con¬ 
dizioni di studio normali. 
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duoaapua 
fUTMMlMftM 

(ViiRanBWi 1 tu 322302) 
fapene 

fUfMmMninMiu 

{ViiOutoM 30 TU 6B9t444) 

Punte 

mmotaoM 

Ripo«e 

(Vii Clune 0«n«MM ri TU 23237330 » 
Ropote 


fViÉi CUemUM 39 Tu 3219260) 


VMii 

TViadUtMuevuii23ri Tu MtOOTBti 

ft nnoieei 


Mattile I00M9 u«Me UUMUM «U 

ttitteetiiie lO-iSMneR 


(Vii dUBUtaOMM 32/79 ru509«021) 
Rrpe«e 


(OreenoiUiimit t^iniuunaaiO 
(Pi?wii fOBWOli 

• apeui ti ttaspiBii tanniÉraaM 

Ueea Mattato 1006 ia Otwto eau« 

M MaU uaaattoereO 9UI7 99 


<RMna S aauM itowattiea 9 TU 

$7403894749179) 

topnae 


CLASSICA 


A9UMW6 iUMHrCA BOIUM 

R'iite I teiM*i*< et' Tatvo 0 meco 
Riada‘ri edt Fab'ians M) 5254MC t> 
ji4 id «uMrtt gvi jacb'tmanr 1 M »/isi> 
nt Mfct-niua •W'U »i'A«4iMmii 
ASarm^Ka Pemar4 i.eadannj‘»t tp*» 
redi itfi'v'3-13 • U i| 

Bl«UieA 


e. 


iiceR) 


6 YUum. 9 tu 3tilC»4>5pnoa9> 

OattttU ano 2930 Audirrr' a> eaiM 
ceneuiuene MaMuadM ett r n tt>u 
•aUMaaiL urCSeum t>mhm 
M uatfMUBtiUQi tn 
9iaÌMMlnvand9aalbe«M/'i *0 «>«iAgi]i 
«rtedaiuMUeraii uafs e 
PlfM U 38 tatauMp 41 UMfìjenn^^ M 
rarmrti9BaBnM^ttnii‘i»t 440 usatone 

ti tigUia ana u TbauaiM »<• ugufia 
da eamari ignua abtonjrtoisk iit# 
ap trtt-aju I uuu 4a«iw4> toatie « l••tl•l 
daaaaraii i4el6>« 


UiatiaS ABcUtoalVa tu«f|BUf) 

^P t a_ 

^TSaTtaPi 9 Otovarm I9 tu 

189959186 lOlW 

«Rpae 


BMJI6IC9IMCK 

^KeSitonaa 

N»aaa 


199 tu 6742141) 


Berte epara la nudtoeiUeeiUU aun^ 
MI» eARttta itue «Muna eiufaaie 
totittcadaCMac^datoaenrua Matiaa 
tonaca Rraaara i i a nt aamud U aneu 


Rveae 

'UMOiMaa 


feiaOraacanua 89 tu 8M8i3Ml 

RMeaa 

m.eomMmmmà __ 

lyiii BbeSaMne. TU 79I997S4) 

R«e«o 


191 tu 8679627/ 


AfLeKTMKlBB 

Ò^NamaSB TU 89129503» 

Mi. OOUtWUWl«nB 

(VMA CttabiMa 6 Tu 80208002) 
Ripofe 

9M.C1ÌT CnOMMOMHB 

CRuewntcUttM 35 TU 9«12^ 

P<P(na 

4«6.C«ttV8WàfRCMBPB8 _ 

6 A 9C VMS VRUa Ti TU 4712239» 
»eaa 

4M.CUT MrMWmilUWU 

rVM FttmUhu. 2 Uaia^ TU 
8994^3) 

■ C4« Im attuto M «pcnUaU U «etolpM* 
taUBeaptoU 3alu a Baiare gerì aorte 
ieeaeamxe 495r89 Per alprmaMUrK 

«UflarUp» fata M t eda d ai A fte e to i a me 

e (|TUane»e u n WBiTTOTttZPO 

MBCUUBMKPUIC 

(VaFUcePUU^ i9 TU 8V748I) 
npete 

9BB.CWIIMM9WOTW 

IVM Andrai BattH S TU a fai 

suait» 


waS AQuatow.TOi tu 24*9801 


ffiU)nfaBM 

maURarUSSUMUMneZ TUTTSISi 
32^38» 

RtooM 


712964) 

Rpeae 


muad 

npoan 


dUtoPiaWiCM 1N tu 44281481) 


ipePofrMata lOB TU «MM» 
feriiiMdwMi mi Ito aittPMiiiidleuna 

eorpM pto lepllTTtrinna u lywtenia 


CttUi r 

n73297 


'• iiitattdtnp T uatoe u 1 


rxssssss“ 

r iu w 

ifletoRa U Barn EaiMrtw» RiacMSen 
iBaatacMe) 

Ripoee 

ABl mlBB— lÒUIBlM» 

H.OUmMUP 

(BtotadaVCttw UadiBiiinMt Ti- 
birtma) 

Sene iPtoM M MvOMm U COfV RpHMnl 

ce n OindrioB to par la Untoru 

tmm » • tostato uuMm rSSaaco 

mariat Le prava u «hiIbii*o inatto la 

«aia dUM V Oca «a « Ma • SuMcttmiM 

*42*495 30SBBS9 )caaa» o CattiMi 
«ITIBM 


UMCBmCtCItB 

{MUt AUMHea I iMatadm 

iiniBB*) 


A9B.HM COMFJH B9UCOB 

Ripoto 

«iSSSSftISSS»* 

|^g004l9M737fl37) 

MioSSlBIH lifli 

MaMdaHaMiii?» 15 Tal 5751506 ) 

K ito Accademia 9 Rontania Riaisa 
deSarWaniit 1 tu 99902979) 
Mpeae 

All» MHAKME BBlÉIMÉ 

(MidPiBancAiVaccM 9t Tu 6696441) 


m^uubmbòbmmwbi 

>9 deBUMBen 91 TU 57QC025) 


{VbaBdi 
Ripeae 

•HOilBRiMltAfR 

(VMA BéftoOU 0 Tal 2329716$) 

PrUto ooooerte di eemetoisMne di cane 
fittiitucmo par aambwii Seadarva il 39 

«uumua 

{yiaCaMreBirttue « TU 7943318) 
t M B toaa eanearwton 108549 ha toiciue 
MRudMAicMreUttti due • eomUtoel 
famariprift RariUormueUMi 790319 

SÉmnmmwmità 

fe£»as^ ““ ' ™ 

Arpeae 

ABIfMMttWBUft 

^^AdriMi 3 TU 9949951) 

jbmSmmuic. 

C MAAieldefO 9 I U C tu 3610O6im 

pafartdUfiiRneiiOoaoarePeaMibi- 

le NoanlÉraip f a a pi trteraie im wueve au 
BpndwaUe.par H araeiMe muucalp 
IIBM1U C ora 10.13 #1911 Ubatoera 
1B>I3 a RftPUMOpHaiatatt* pari! mende 
anCtorUMM atti Miepe preaae ia tagrato. 

CBSBMymBtl HMM ANMb 

jWiW Mere 5 CaREma tu Fn 
Ripaae 

CMM B R9M» MW It 8M» 

jUa^ienaM arp via Mapttl 

Spmo 


TU 


C/e 9 Maria daup Paca vip dUl Arce du 
MRIMS) 

Oemau UM 2130 1 caiaaiB «ul juaa 
OMnaae u aui fuiaa Oiuaeppa Paìurt 
(Muta fMvto Traiani etea Raoip btoren 

uumctte UatraDevntratoito MiucM 

diHavdn Maoan Bmci Franeut 


^Avurte 1 T«i ÉieMTan 
•ceteaparM li itaitiòN ai cerai taannan 

Ulonaadttnacemupiàppriinora 83. 89 

a a SarMnaii a jataatori di paiMtto*9 
nuMo ei>n u inatcda V D A {»c«iiiiMdirtt 
<MCi.iniiitotottUMie 

fmWMIIIWBM tibum. 

" NetoVI 28 tei 9815794) 


KS2“ 

piémuyi 


- Mtiocumi » tm iinm 


>1» 

ÉOIU0DM 

C 'iaaatOcviiitortAT? Tu W75I60} 

ipeco 

aaUfOMUOMLtWM 

[yiiFutoi m Te^sBIOi) 


ly 

PiMtO 

mmgfumayiàmmm 

(Vi i ^tt fwma ai Sìm u» X t*. 

4740S3B) 

ibipaaa 

BrancMiordUM) 


I eaneen u NMena pratae 1 Araa Ar 

cAtotoUto^taetta u MttcuM riaeu 

ito CAsùn lun 

Tneaaa u toanaùttaflauMpna u uwbiu 

laceUB tauaa d) Bm Mcua 1 ^ 


ranaiPUaceUB 

uisss 


fSS£ 


uauitt9tu 32259523 


jVMO Bum 54 TU 8072488 

■MBIItMABNUB 

~ .. ...pipai» Bau#** 
«itoRratoii 
UwplUMU* 


«otoRrMoaÙMrM ^ieePuad^to 
>My»»>»9Mitoi naeun Briga 6 im 


sàioir^ " 

Rueae 

BMBBBtQi 

ruaducuev 

Ripete 

PdÉPCTI enaii 


«MMBMBMMIA 

" >dUC«»viM9 TU 321BI29> 


4(9 A/itti» Rrana 


UtttsadaapRMU 
MUer«iuUt4B«^ 

Pttoau ci tti^30 mapR. Bmiia». 

jttM pw vipiM» » nttrUerra Ce^l 


rViaUa 

tmeaa 


Ma n Aana dia Tu 4874893) 


8BW8WBCUMP4A 
inaziaB GigH Tu 491700M61907) 
Banda» a UagoTta raiUcarudl Ria par la 
tMqtona 9B0 RrabanlttU n 27 a 28 lU 
«an^ «Ut ore <1 arme B Btoli I Rar 
«iMmtiUeniMliteitirailn 48lBbl 



>BPCBCMTtlBAII|0 

|^gM«ara du MuiRi 33e tu 

(Vidiitammirtie 39 Tu $447926) 
3AXA MI68I9SIRI alta 22» Uvalea MH 
oe.«mirieata eeit Oi 

SAIA MOWOTBMBO ita 2200 Wwtic» 
HUedmaricttn» ««n Di 
SALA RED RIV9R Ui« 22 OO Musica taV 
««.arriariearie cnit D| 

«miratto L 10000 («aitar» a aabua L 
1 bOOO eempreaa eentumactona) 
AIB.BUU navnri 

^^ RUitaamb MA 7« 59030771 

tBB.BUÌTCBIMM 

(Vie Tr ittiaa du» Fmdta 0 itua Sa 
era F ernierto Tai 9S2?ni) 

Rpeae 


$02^1^ Franeaeea a Ripa I 8 Tal 
Reeaa 

ORPKUtMB 

» Mento TatUMO 99 Tu 5744030) 


ege guntotttoMMH 

^^UV» l» MtoM 1 tUSOBBai) 


QHM£(0CWEBia 

{VtiC a v«ia 13 TU 6652092) 

ftpoto 

CBKBUBBBBUiMrm 

ffi L•^tlmtgrs 28 TU 73i6l«) 

turaastvi 

B.OIAMMIBO 

iVlidkSiitiOnehto M Tu U78809) 

Bpeto 

RMRVTAIBMnBIMRlB 

V aceto Mar 0 I 6 A tu 5222282) 

Non pmaeitgto 


Mereoledì 6 settembre 19!)) 


ito Catto al rtotote • itti^TiUaa u pth 

uotaMiBBiSaSS 

IMI 

«OU 

groaOtuaP Barai » T»i 9(i8»77) 

K Benna CMm aie jo Tal iUbi» 

> apaito M Iterato^ a» certi u tw 
marNa laorto a liberatorie i nuen «erti 
UPrtoi aeno Rercuatiem ilieewbana ip 

Binda UdpRici mutotoi Da' doaanii 

mato to depta OU grupea di lavere tvii» 
me ceto) ima 

cuteUUiai*» Rrtcaa il Fiato daB Uni 

u a CMMi sani Anpato (ama oonoam) 

ceecatoo dai Tilt piptotBta Baatoplana 
<4MR»ora AnaeMtk PrancaaeeS Ganan 
R«;dr*oMarM HvtlUMOiRavU Faur* 
JdUtoSakM B aan» 

VS6SSH&^ 

T^B frarttMi HA Aula* VI» Ntorto 
tascaectoOii 

Bona apula la McrWeni u cerai par 1 are 

«adpora iKBaaMtoaaUcw 


FOUmM 

(ViaFrangipaita 42 lai 4$71C«3) 

Non parvanute 

RBHCLU 

(VM Crateancto 62a Tal 88»63(l2) 
Ripeta 

FMMTCRAIMBICaM 

S ilaAu/alia I06t Tal 6990041) 
ipOtb 

lÉUAtolUWA n^— 

(VladC Odine 45 Tu/Fan «555559) 
Neri parvanuto 
JM 

S to <3 ubaita 7 Tal 87459891 

ipote 

BCMTt 

S 'IaPampee Magno 27 Tu 32070381 
9rt parvartute 

BBUBVBCHEAIMiaA 

(Vip Ardeailna Km 11 590 AraaSanlua 
rtaOlv n» Amerai 
ARa2i OBConcartodaii laupa94 
AUa23 00 Musica aedo la uaila 

MVWAir 

iViaGtofiintoMompian 2 TU 3722950) 
HonMrvanwtt 
■UMBBlIPSCiUB 

jUrsodUFierannru 9 Tal 99902220) 


TU 


B liOtllttiaa 1M9 Tpl $759347) 

PC9P 

MUAP9MMU 

K d aaUM a Villa Ranchili Porta 3 
aito TU $98 Sk) 

Alto 2139. Barala euaibtoa cort 1 Dimu 
POR A tpgulra Btcetaca earublea een )i 
BjLulagnriiua libriateL 10000 


«UMVAMIO 

VkàPtoiiaiio 24/0 rpi aaM2T0 

Ctiiupkiiiieov* 

MLiCPMVMCe 

Viaiadpii^rouncp 41 Tu 442Mei 
CNuiuri poliva 

MinOQMJiCkB 

Vi»OUÌt>)rtoU 15 Tal BSSMBS 

Sf5^r“ L&oeo 

MITAtliO 

VIA Tarn) 94 Tal 7012719 
ChuiuiraaUrwt 


! Rz» Bantoemae Ramano 9 

1102021 

Caiuaura attiva 

tmtitmmmccm 

iViadU Cardane 19 Tu 4745079) 

CMuauraatava 


1«UH 

vipdM 


rpgiiEintochi 40 Tal 4Wr7B 


116.39-119»2D 30-2230} 

tnuMo 

ViaftUkk 2 Tpi 3?59$9B 


L 7 000 


m. rtML emeou oeicwEitA 

via Giano dall» Buia 45 Tu 44236784 
SALA ARSENALE 
Citiiitura ast)va 

amico 

Via Parirgia 34 Tel 7$24i97 
Chiusura astiva 

ILUaMMTO 

Via Puripdo Magno 27 Tal 3216283 

SALA A 
SALAB 
CTiiuauraasOva 

L 8000 

USOCIETàAmTA 

VI» TiBunina Antica >S/id Tu 446240$ 
Riposo 

tIBOUCHBIOONC'É 

Vi» (MoooAngeli 149 Tel 41790651 
Riposo 

•Al Aytt4fc fitt i IttBittÉflttlltott 

ViablailonAlA 184 Mi 474$WM74S942 
Ripoao 

MUlCCIBeO 

ViaOB Tiapotol3/p tu 3227$$8 
Bo9Batt»Ntalnd)R faenza 

(76 9020 90*22 90) LOOOO 

IHCewnSMOOUNCK 

ViaOuARroRomana 20 Tu 462664* 

Non parvAouto 

HAOBCMiCLM 

VtoCattaro 10 Tal $130273 
Riposo 


ARENE 


AACNACSEDM 

Vi>4tPVT<i<tle t T*l 4WSI<I 
tMMMNnIraili R Fwnu |?1 CDj 
. OSSO) 


kiMMtNMitfiJ Uaninic 


CNESTAIE 

AM Cult CiM MI Sol» 

ViiSQiogno lECiimpitu Tal 

RnHlKddaoMMdiAMeTtfrlo 

(21 «1 irurMM 


(21151 

TByUMAKOU 

V»R«iì( 2.r« ttXSM 

HMIIICl4’(MMtlt 

I2S 46-22461 


ngr«w (IM’O 


nhpii lOsmiTM uo«ti9^5iM« 

Uiìbm «KruiBeuim MiFaMBnrtèi* 

érOI9mloOp»Uli»f9BloT»ii8(b »T»bp. 
08 8u 11 O pinnaiii m a» »• rKcoria ìau» 
nedei «Jnem» HAii8h» 8Rnvarsb i oar>ari 
gi) Autori » ni) tcanaguaiEU »»v tptiom 
pruadori cn» du •/»« mcuiiaii oi epaito 

...* (SiTiAiia 


a eaouartAsicpntRa deiunemi^iiario 


Aimil0ICinO88r 

ViaoagiiBbuu'i 92 t 


T»i 39?nit1 

SALALLIMlEftL 

MPdMltoOlF Faiilnl 

ilatt^UM Ariprtieni 2l 

SAUCHAPLIN 

fl9Ul9a99»A.KtiiC9P«» {1| 

Bigwtolan diR Poianui {2i 


CMmOA A VlUA COMMnE 

C(o II Cinema Bei Ricaoli m Vttto dalia P) 
ruta 1 $ Tal BSSam 


Non p»f«ariuto 


ARISTON 

EXCELSIOR 

‘Il nbn eh» à già euHe’ 



CIAMPINO 

Vio Due Giugno. 12 
Tel 79321301 


dal 25 ago«>o all 11 witemBre 




Coupon valkjoper uno rtduUone 
\5“ sul prezzo del biglietto 

per I lettori de ronllà 

do 7.0000 5.000 


I 

I 


[Ìg[Ì[È)5^ 

Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tei 4865111 


I 

L 


Coupon vaMo per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rUnifcà 
da L. 8.000 a L. 6.000 


•~ì 

I 

I 

I 

I 


I 

I 

I 

I 

I 

I 

I 

, J 
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X 







































































































Morcoledì 6 seilembre 1995 


F»RI IVI E 



Roma 




»25 


kMliaqtHtn 

Y i 

Tel ta 377 73 
Or 


CHIUSURA SSnVA 


p VtrbIMO $ 

T«i eN n» 

Or I03O 1«» 
20» 22» 


ù ClMtir 22 
T«1 321 IflM 

Or IfiM mo 
20» 2230 
L 1,^ 
Afa——» 

» M OolViLK 
Tul (Moon 
Or I54S 11» 
20 15 23» 


I «Uf «nUnlpn» colplpcp mcm». U» V«om fi 4a sfondo 
III» vicihde di un fviio (ridno i uni Ip0|hir«(li»u di 
cuowdMoo Tirin(iM)>fi>ifM»««dii«2>on(divrift 
CominMii « 

•MIMlfMMMM 

ihl‘ hirvOy i 

Un Km che ewdinsM il unse protondo dHla Hvidiil 
umani due iciml «on tu rolO* nrivortinp I fanmca 
per risWuln ii lepìiMno proernwtio una valipia di eoMi 
Commedia* 


V Acddemi# AoMii. 57 
Tel S«ini 

Or 11» 1010 
30 20 22» 

fm§M9 

V N M Crimfi e 
Td 51141» 

0' 


iH rrwfe JVwvwio J 

(nghdiirri t0l5 Una iteika tfamora ireoMP ire laUnrM 
Dora CvrMgun e lo eerWore emomiuite lynon Sirv 
chey levila vile II pe» 4 eiiereviMuu colo MsWnt 
Orifn^l|M * * 

Un iwn che leidenM il eeneo prefdMi deha elupidfll 
unum due icem -en IM road» aoravemane 1 America 
par raettura II lapaimo wiMPiie ah» vivoi» 01 ioidi 
Coin madia* 


V Cleemne IO 
tal «IM» 

Or 3r» II» 

20» 22» 

Am 

vieJonle 225 
Tul UT 23»? 

Or 


Oli UloeanM vogiioruconduimreii Tatri i Merflona lo 
lo«i «me MIO di mrridolQ AiiMreOpiaMlaviina 
cMMHÉouniaamdaipoaamUaa MV iha$ 

Famaacierua a 

MHigKi 

Olo*ii di pceoH iciaiiMioii • di riQUH Comi prava 
aaiari alWmaiiirT Firma (l aim k ecaummond «Pulp 
fleiien»apr<tdueaOuanimTarafiiM H.V ihaO' 

A^lpna** 


cwisuMesnvA 


V TuOOtflNll T» 
lui nilMtt 


a V Fminwaia 2» 
Tel tfTMtt 
> iT» II» 
2040 


CHiiimmìLAvna 


i63 7wviArvi(7Yi7 VT| 

OmMUnOndal 43 l•l•7<«IUl'•••«lnlllW•w•u 
UM tiwt In Mu viili tfnMuo Un UM flHicn pr tk- 
uNtinMieibimefliMiwniH Intancenwn 

CkpnKTwiiieo « 


« V OnanuÉlt 33 
c» 

3S0t 3330 

M«r 

g tirM-Mlt 
isljriTJ 


301' 

hMa 

taiWMI 

*^518 

toMMI 

TgiiBTW 
4> l'«) 

300» 0030 

ti,**» 


10,4 MyOiOiTi iiwJ 0Nwb<<(li.WlR>ijM>*|7'«M7 

L* vM «I Doradiy MkKIU »«ini kiIMm owH M n, 

MQ)I4I> oiomoi <leollM<4«mo«<B*3ra«0« 
Misofiuniwiirgo (HMiggOimaiiwii 

Qin^rgncgc 

miUé «amoti—li-—0*1 

rOWMuniiWlt 3k*TKt»T«i( (MnvillrtiHI 

unMim«g,«uaMr«>H'f««o>0>aYtiMg«un«>Yg- 
MB MOW HmS Ilo Utwu iMMMnMMarg B Hg* 
gg iflmOlwmouNragggfgnggOftnw 

OrgigmoiMu » 


<011 iti)* anK M<ii7,iu<Ai«c>i '*7 

un ctunig oMKYCigg ig «og 4 «» iwg» UgguMn n 
grgmuniYgllOlinoMagoHi CM'l'r’Nggcgnggig 
iiaoiag.Miinngia oig a iwngglggiongiangio 

<5«"l"'f0i|l«n 

aOMIM IMMMMM • M fMOMOl* 

rlrU *»»« .t,g7l l<ri>g AMMngOOIfflVMr 

OMcMwingiiYiu eemtiitnggiiinoig Luigia gì 
ncoMiiiw MDigra i MUne t etra ncgiran» un ow 
flu II OMirmigiina I tman gegmo 

CnimiMiangg 


yQOmwIOO lOritiAiXYirOiTYaC Ttniutlia iTOBl'I4j 
tgi 30^ Lgco<iiggginnlgioHcM«ungiigggOiOgi'iggiiHnga 

'HS Jlli nlciniliggulgllngooa m iaiiiliaigcgtggliipogogig 

lOOB »tt 0030 STMuBiagg OclKxniaiilogiMcanng VUIO 
k, OLOO» Einics 


CHIISUfUSnVA 


tPoiAnin «HI/ «Hw l’iOinin iiYuiHiti'olr 
QugpfcOi) IM3 HiKticKtaiig>>gcgnigggviiiinlig« 
>«iMina una mmgilogg ngadia Nauiaimgiilg al om 
traMIcuMaiattnaa OgunHIfigoag'gilaadlimg 

Oigmgigoco *a 

<07 i«nf^ «x^luniTi/Tinngilllw 147 
Un Il7<n el» giTdinai i7 lanio piotgiiM UgUi gligidlU 
umana ilw gcaml •on mg raam amamiigno 7 Amaiica 
gai iggmuiaariapiOiniopiognarigiingYittlailiioHi 
Cot madia* 


fgfSS 


I fa ifa el ioBi 

a MornaeHerie 125 
TU f *0 WT 

Or 17» «K 
20 40 22» 

CMl 

U^SIhg} 

Or l&» Ilio 
20» 2290 

mi 

* CaeiM #4 

Tu is»m 
Or >5» ìéJO 
20 » 22 » 

OotAdMin» 

« Coll di Aipnia. M 
•I 323oen 
Or 1515 17» 
2010 22» 

k, 1.000 

OtinoeoN 

r.$ della Pineta. 15 
T* ASM» 

0i 

l7» 1A» 

L. 7jm 

ttmm 

VI» preneeiipa 232>6 
te 20 M» 

Or 


MA 

M .^ediftier*0 74 
tei » 102440 
Or IO» 1015 
30 20 22 30 

i, «JOO 

SmMHy 

fgflS/S.’ 

Oi l!>3g 10017 
MIO 33 90 

«-•.««« 

fatfa 

vidR MaigNtNi » 
Te ptUfiO 
Or 15» <510 
3020 22» 

I. fuO^^etiacChOI 


<kJ TtHiHkxKoitiS HiitkKkH 

14 tvoHtnii» W HUMUwa di Ufi omeOOeie E quando ha 
attira Ri coma devo ataeea caduto sulle rgieta dal maire 
Meccudsee Commedia deolieduMuciedeifauol4<h 

Commedia * 

fUimgOT«|l«HMl»W— 

<7i<U TIkiikiuK 3UtY ( emme, iMtmiilfxMi 
UnMlgnuig.unvlcsUligoorgiinian1inovi2ioggguniYYg> 
caTg sang Tuggua ila Aicani Ucanag iTwaMia la leg¬ 
ga iiumiHSIagaie&mYOMaianoanaco.a 

Orammaiico • 

iAMfiMMOeO 

Ji tv M<Tlf4i^rw 

CrudeuaDamon e tornala Per rapire IprceoUpaefoti dal 
mata tU^uateriua 1 oors* 1 aurato. 1 ornaur>odskfNOrll^ 
ecaicipolevoridicaaaDlinay Siraotdinvio 

Aminazione *** 


emisi ìRA£S7yVA 


PTMMliMn 

ihl hnhfi l'MiA Alme M f^iin (l'vr fOUU 
LeiPamaricana Edepureltancetota Mtadaaaeeirliro 
va a Peri9 a pure nai Quei FnliS a curare vigne in Pro¬ 
venza Coniisuoamore AHueitwiieaeoponiero 

Commedia * 

AmmìAMoì 

bl hutrmmk Kvn U 

Leiéamervana OdepurelrancoMia Maadeaaoelritio 
va a PartQi e pure oer guai Finire a curare vtgna m Pro 
venza Coniiauoamote ARuckiadieeeoporiiero 

CckmiredlB* 

Ijl iivrn anv 

Un iHm che eviOarifia K seneo prolondo della etupldwa 
umana due acomi «on ine rpad* anraveraino l America 
pei rasinuireeiiegiakmoproprieutiouna valigia di soldi 
Commerha* 

CRITICA F»UBBUCO ^ 

mnalleef • 

buono ** 

otlMno *** < 

^,,-BV'.^flei»''3er.<»4,«* - 'v.x'g-i* f~ - CTww*»*>-a*‘-«' ^ 


EnwlioZ 

V le EsercK «4 l>r Hnr* rtaiT Avf^ < IbmAnà ikiki ht 

Tel 5010052 U tonteiwofu erMche di un gruppo di dona* eMtte fa 

mi g*omalispacieki 2 zaso*reiiameraeaiiacsttaMeeifaia 

19» 3045 22» aiTintoBfaasSoll-coiespMoepOUufaM VIA» 
L«»0 Cf«lc« 

MI» FIWII $ I lUTMtBPAM 

b in Cucir* et A7^\3iw7Awn.f len tA u* (Aé* *5f 

Tel 6876125 Le contseeiohi oroseh» di un gruppo d daar* aMa* fa 

^ \ììì 0 iorneiispaeiahzzatodir«ttamartteittactaaa«ep 0 itete 

10» 20 45 22» iiTimoBressSall-CQraipMocpQeairm* VU» 

L M«Herie cono } £f«ttC» 

EwdM tXlw 

AW ibv (mM fArarwe 

Quando ligiecpsileduio taooppradtpoitficfapip a p a aa 
AMiaitHComMc* a giocare Ma quaiiauoCfa la case eaa 
sonosenpllci Azionaaltosieiopure Cewaapb M» 
Aziopa* 


V L*2I 32 
Tel avm 
Or 15» 17» 

2QI0 23» 

L ddOO 

Smgd 
c lane IQ7 
Tei 44245760 
Oi 16.45 16 45 
2040 2?» 

L. 6.000 

EMdWori 

B VerpneCermeto 2 


L*lB 


lAI AM/lte'Vt; 

Favate e certoN eniMii dai uglie claettce tei * efacatre 
ttormaiÉ a» un eigM lui e * prmpe cfia ieae ceaire fa 
lorzadatmalepariibafarladaPiiiemeaAe KV l*» 
Canoa» aiwiaifa* 


Tal ! 

Or 15» MIO 
M20 22» 

LMOO 

Euolgier3 

B Vergine CarfMia 2 
Tel 5»«»l 
Or 10 25 15» 

2035 20» 

l «4M 

Eialglw3 

fi Vergine Carmale 2 
Tel 530^ 

Or 1615 1620 
20» 23» 

l 6000 

rgn*M 

CSirvede hori 56 
Tei tf643B5 

Or 


MiimUm 

V BniQlMlJ? 

Tel 46?71Q6 
Oi 1515 17» 
2010 22» 

L6Ì06 


làplÉMMM 

ftl'ftftAlf «friC ura e ^Owan f ulWeS) 

Un Oba eha evKfanzie » senso predoads della stfaMeO 
umaM due scemi <* The roa^ aiira.arMn*iAfB«*«e 
per resMtfrp al legdiR^ propnalara *ta nshpmfaeciiai 
CdfaMfadfa* 


«All Aitay om l fìt1i)y JH liigvl fflwtrTf 
SfotUi di pMcaR scaiilaaieri e* lapazia Coma pafave 
•eeera sHrmiemit Firma eHmfaaBanep^aaMfa AAp 
Ficaafa ap*edstfaOueiie*1fafai4M» fav 164* 

Ama** * 


tkj rw*4rNA A«i9 fUhrl H /MPwi 1*f 1 
La BkglkelUia fa Mfawra di un passeggio C < 
entra Hi coma, «epe pepare c«dutt «uM rasale del me** 
iseccudface Cemnedia da*iaafa«ooa«eii4uetel6 


CHiiJSURAESTtVA 


lUl htmiflHm ovL Tfkiu^Brm t 

tngfularrs ipil Una tsvMdfandrafaagicaiu faptfric* 
Opra Carrngitti « le sentare naceniuafa Lstfa* Sfa* 
«aaji 11 111 IIInpana i leiiii iiaifai nei aafari 
Qrammaiifu** 


V Oissofan 41 
Tel 48971» 

Qr 16 » 11 » 
»» 3?» 

C«4« 

toÒOT 

vipTresiSvere 246 
Tel »IS46 
Cr 15 45 1645 
»40 22» 

U6JM 


rUU U5w*ifii«A«i> f*mA Hmnv 5 
Une ingenua lem parcopanca a zeazo per «Il 

4à smaniaca Un «rnasna • l*faaa Md a praasac* 
Conwmcapptafa afartfa Éfansm fapvmfadi i*» 

Oiarfa A afa c * ** 

Favola acsAam fawifandfa fagiu rtiwiw farestfas** 
stermaie m un cigno lui 6 * princ** ea» ubi conifpie 
torte dal mila par nparprudsP avanspfaao fav lai» 
Canoni a*faM* * 


« Nomemna 43 
Tei 4426aa6 
0» 17» 

1145 8 » 
C.64M 

mrncmmi 

Vi «0 <:aS 6 r« 2 M 

rei 307»m 
« tf» 

II» a» 


MtMana 
viaO Oicera 2 » 

rei »2»7|5 
Or 15» M.» 
2015 22» 

Ileo Odsere 250 
r«l »720TU 
Or iS» 16» 
2011 22» 


•A(J r/Mnfa«t«*irr/ *41 

Tre ftone «Ae ai mcrocidM neifa vie * les 
giApuirieMi puaiiMdhsfi MpdfapasMr «toipniae 

rodiiOieMdipreeissngiie) VM i62*2$ 

$•*«*•• 


V tsrenie » 

Tei 70466602 
Or 16» 15 » 

20» 32» 

t 1006 

V OPdoni » 

Tei 57451 » 

Or m» 16» 
20 » 22 » 

t 106» 

V fiodon SI 
Tel 5745625 

Or 16» 15» 

»» 22 » 

i %jm 
MnwMiS 

y Oedonr 5» 

Tal 5745625 
0> 16» II» 
20» 22» 

UOMO 

**|«q 

V &* 

Tal < 

Oi 1600 Ilio 

2na 22» 

e.tm 

NoMr 

Igeo Marcello I 
Tel «546M6 
Or 16 19 1115 

2015 22» 

L6000 


lAf rtucsearl 3*i>i6fa*af2 iieAr'far^f; 

Oeierps Cfafaente camfafa^tPsptumoaarÉiitewt m aiÉ 
afaesa «eee *4 tscusdm di errar ueciee te podroa* le* 
«eppa faflv4me(fafa9li>maKe6ip«|sfaj^^ 

.py IsvpnV* iiutt Mm« AA6> lAsdaAfarftelfJ 
A vette srrivdM. Edeneir* aweaspeofasupini Mm 
lediunciiasKedsi iMI om nane mefa di CerpeamOv 

vana «MS rMOSfade Pale o»rrs 

Pimeeeiyrité *• 

Mfafag «aMM M «bM 

.PII npA rnuA Au<t;nei4Sv<upnr*4t 

Un «pavere sfiorNgtpe le «sa Asreregeut faeciaadsfa 
arada uno vmgid Mpeaa» loW C*etare* wstasoer* 
3imorte neofrehaanfa 6is< q minefae*»moe**a»e 

Cammaoia** 

«¥m«W1 

rP71 UMh’ Livi;; 

ternana «MTr ioreaii*Ma> eosuefaiiasoe ipwe 
guests «ea eue prò* can fa i>smspa»eifa '*» 
aacofagKObnsiconfanwiKneifamMemisfav «n» 

Pari^etfi* 


gT<> 


•IIW ttnirPvMua*f VlupvtCfv—^ 

Vtaofa** alfa tfafaMf Mia •mefait» «fafaeWfapa»» 

Mie efa catrfanariD del cuwae Un W siii fa i s teorv*» t) 
anni dopo *Le «afa deleeoea* Mun eBsPsw fa rteeelfa 
Ot*mf*aMc*«* 


Mutm 

vG faiMfa I 

Tal aonab 

Or «a a» 

»» 2 » 

L 6JM 

IntiMiai 1 

auloMararir Jfa 

Tfa 56S4BÌ 

Or 17» aio 
6660 S» 

6 6.06» 


Ma watt 

»/HMk 4w24AfaA*r(7r«r'V1J 
TpRieaeanv |(RAS<mpahce adseoanHcheileyena 
mai SU vetta aoe prese co* le asAaccie peiioUo Film 
«swI oo c fr-nercataerhiean fla iioe n Ttfiii itv in» 

P*r ra^zc* 

ttUfaMoMO* 

dt9 tfam ^ A faM* tf l¥Hiiai*yn} < tki /ia5 j 

OsaloAfa Cad «•nècfaeradMoas Ma mundo pa'd* 
faSute par una atrafafai maya miore imiri per lare 
dpdfie Bstfaegare prima dell awfe di Cereicafe 

Corrmedia** 


weablMMai afa 
Tel SM» 

Or 17» «16 
»9S 22» 


WAfaMHem afa 
Tel 56042» 

Oi 


Khl 

V Faphae* » 
lei M»67» 

Or MIO OSO 

30» a» 


» A AodP «OflA OTMfaiv ( r Iw URI 

Sesao e «faecsepes (non aiansinp la buoiel m un faodo 
dnip-iloredPiNB* JfaSfar tÀta ntHancoanare unmd^ 
paarianfaamancanndafanarad occhio. SerÉlamcdpi 

Cemmadia** 


mìSSMAAPGm/KA 


»<. MavH* O0fi Thutfiioii J /fai< *ti 
fagHiPUTa tota Una stona d amerà irapma Va la fanne* 
Oera Carapwa a le aerfaera ontoieasuMe Lynoh Sfa* 
cMy la vHa vaie la pana Oeesere vissuta lefanaiama 
prammahoo* • 


» CMltMMAlfl 
Tel 5417666 
Or fa» fa» 

»» a» 


« ffaaMtre 81 

tei 5417626 

Or fa» fa» 

»» a» 


ì Ai dbe fa ì 

vfaitSUrAfal 

Tel 5417ÌM 

Or fa» a» 
»» 26» 


•4F irmA Hiyiùnrtii 4 /ver r Mw y(l 

llMediimampOiePapeifiane «leUsdiOeRa Chetome 
**desraec*dctta et* iiisnzJa e delia sus Citte fmpzi* 
MM» ••fafarfasdcenfa e rsAMhf e di EfahP FerrsAia 

Orammu^ieo *** 


faArfaemu6ntn4 4M*NAsftafav*Vu. (hiiielit^S 
CMedfahe da faftdhhcare par ii mudo Recano abPa* 
dMMiodalisfadanzato afaavehe da una sana di avani» Ir* 
*Dagrc»sc* lA» 

Commedia* 


3a4'Wfad4OT< 

fa rwaea ima rrOTonwtfarin itt otlfTifiilT w trtifti ma 
MesofauhoevaAspsadcciona Inpttsaladavpvadprp 
éfMmracMWirfali «iv fa»’ 

CgmmediB* 


»Caiapr«*l 2 i 

Tfa OsfTieO 
Or tO» fa» 
»fa a» 


« Asp«Nkm.I76 

lai 1660 » 

Or 14» 17» 
1655 S» 


di r> AwwM g«wiV tKAàn. ^ fuiid«*r iUmlkMl 
0 «e aailCi assetali («reane di aarsi una WM fa via cen 
p«»vedic«regpu> iMi nanno tene » oenii unearisi Silier 
vasatOHiflardasheeisre Lssoipisudageei* Ih» 
TVKiai *« 

«et «Ma MA Afa* fa fOfal 

latdamaAcana (daputeirancsioM MsaBPsac tirnio- 
v«a*wi6iap«ir*nsi Ofaii Fviup e curare vton* in Av- 
vesmCofattsitoMtofa Aihjsireieaescfawiie** 

Commasia* 


ìsissr''* 

Or M» IT» 

fa» 22» 


(élf fittMtf iveMimn * SAvArfei/Wj 

Oiiaaos »»*«* s>fa dure * et»*» » pefaicsi* pai suana 

diidfanccvNnaaageeare Maeue»iaveiiaiaeeaa«»n 

sohesafpau Arei* fato nato pufa Entonepfa ih» 
Al «ne a 


Safisar-'' 

Or M» 17» 

fa» S» 

Ì6J# 


5-‘«sr‘’' 

^ss-ss 

i.tm 


y tPoasfaii » 

Tal «M» 

Or fa» 16» 
»» 22 » 
4.6fa«« 


faC Msap*A ont Ttrae*** J fam {<A *07 
ingMiHia fato UM Siene d anofa vapea Ira is pnaice 
Oote CsTtmgtoa e (« seniwe emedeiiuato iiiion 6v* 
«ha* lavuevs* la Mhs di esiste vaaina Meiraieme 
Diammaieea « 

HiiiMiìiilwttMIfaf» 

fai f**4lv'4ll 

Favata a ciftoM Mattati OSI «pwe da»!* MesMaira 
siMmais in lyioa** Ai e u pnraise «M iena «mire la 

Mt*dsidfatopttiK*<faisashifa**4afaiTfafav ih» 

^•ripM antmpti* 

H9m^m w 999 

fa^t*C<ra»4 M/nM» l IAi<>fau4 
OatrofMAiefa AifaSfah la sosia paccfattfaie eswa di 
saseoevetasMn «tnaipaniisoufaenaiiarrito care* 

» fa ptdtfae fa tMsfae Mo I ai ta ccfaducma» 

«rcBco* 


V OMCarao 7 
Tal 261»» 

Or 16» 17» 

»» 8 » 

C6060 
MlSWt 

V vaefafaii 

TetOSaM» 

Oi 17» fa» 

»4a 8» 
t.M60 

IM ttH 6 6 | 0WO>t 

« Oiigiaio irr» 
tei PMuit 
Or faas 17» 

»fa s» 


«MfataSpioira 

V iarpamo 17135 
«el 0M14» 

Or 1540 17» 

2»fa a» 


fa» A» «wifa Ovinvw fa lAfahrtbulfi 

Pese Si eQfa** tifa Pure lacesmadipHiftonpigmha 

faifattBBcoMatBsafamfa t» guasto vela is me ne* 

Sfato aempRti Atto» fato stato pure Ernemspw IH» 

Astone a 

nm 


falf Owr navi Mmm • <^mfai rluntoAi Vtt 
OesOesQU i*52 MMirougvs-io ormao* manne n 
cemwne «fa mtsMtoas uapidto HatuieRnento ah efai 
pradetcfatosefasifaie Qs uniBifaitoaotegiiaauiisei'e 
Drarvutfahoo** 


MultIptottSMya WMfkf 


V Pergamo I7r?5 
Tel 65114» 

Or 1&40 >750 

2010 ^30 

1.6000 

NMtVtoxSaMr* 

V Bergamo 17^25 
Tei 6^14» 

Or 15» l7» 

2010 890 

t.60W 

NowVOlK 

V Cava 36 
Tel T6tCC7l 
Or 15 » 17 15 

te» 2M5 8» 

L60n 

MMUoStdior Mr 


ipoAscanfai I 
Tal »1611| 

Or 16» 1610 

20 » 22 » 

la 60 » 


V H Grecia i«2 
Tel r5K560 
Or 16» 1610 
»» 8» 
LIM 
Mqiém 
wefabdeihfade 1P 
Tei 560M22 
Or 17» 

3000 8» 

La 6.0» 


nr limi lAttiifi ì hx'bni,'- 

FamrgAe sull orlo di una crisi nell America degl ani*. 
Sessama iitgliccmmaniano e prendono posziene Mefi 
Ire II paese cor re verso lOaralro 

Oraminatico** 

»ff»fa>66p»a*6fa0 

7 F vii V V vr S 1 IrcmiNW I' 'triil >''> I 

Indovina chi viene a cana^ ir mitianiiio'4 che ei imge ii 
gito di Sidnev Foiiiet Saiua sui sensi di colpa e sull aho 
isssodi idiozia delia buona borghesia visfa 

Commedia «a 

Vt—PbbtbUb t g Br—» 

ih T ÙIiMk I «VI r /Srnx ( M-iiVcm ( Ibrfut ) 

le eonleasiom eronche di un gruppo dr donne atlidaie ai 
giornab spaciahzzau 0 direttamante ahacasaaito pMlale 
9 T ntoBrsu SotKorasprnlbe pocairorha V M 15 

Eroheo 

iVBgOfa Ì*0lifafa»>fa 

ikA TiVAmii o rif /tru«:1i <, kkitiU-rtiH m 'ir 
Echi d Algeria n un Hcao del sud-ovest dei e Francia E 
i adolescenza aaccndoTdchknè Ovvero ecoptira la pehii 
ca leroaelamenzogriadaisanlirnefili NV tri» 

Drsmmaiico ••* 

4 piè •••«• 

Ji/’hwTdfi/ iy*yfiline '7toHf3-ikjl<^r v4] 

Ito hMi che evidenzia P eenso pzolondo deHa stoPidhA 
umana, dua scarni -on ihe to4d* anravfasano l America 
par resi4uireai togiitimopropnatariounsvaRoiadi soid 
Commeda* 


« tfaXMnafa 100 
Tfa 46826U 
Or 


QMMI» 

V UtoONlS 4 
Tel vm»ìZ 
Or 1615 1015 
»15 8» 

L Bfa» 


t Bannne 7 
Il 5610234 
Or 10» fato 
»» 8» 


Fn'— g 

Vivtnvir 3 mjViifa- 


CHUtSiyp&f LAVORI 


dtJ T/iitiVmiA «urti 7fr/Ar* H niAraiM flVrU/l 

Le bigHenaia b innaittia d wi paiiaggero E guanOo lu 
enva incorna, dopo esseracadule sulla roTpfa del mfaro 
leaeeudfac* Commadia dagli efainiioeiedeiiazzcian» 

Cornmedia • 

■•MM e pii bOMM 

ih f’ ^anA 1 im/i <"N* J /Ivvr* r I >ti >i'1 > 

Un Kfa che evfattozia ii muso protendo dalia BiupifliU 
umana due sc«mr aon die road- aflravdisano l America 
psrtealihiiraaMeomme prepAelarieuni vfaigisdisoifa 
Commedia * 


V rv hfavamfaa 1 » 

Tal 67»763 

Or I6i0 1745 

10» »5S 8» 

LBM 

li'ìsafc’” 

Or 15» fa» 

20» 8» 

L BJM 

IMI 

V lembstois » 

Tei aun» 

Cs 1545 fa» 

»» 8» 

L BJ» 

Mi 

Pfaua 6*11*15 tr 

Tal »12M4 

C" 1515 
»» 8» 


•hA Ortiim*' nifi A thkmih R Mtr'vfai* f/Sfai' 71^1 
Capsdfain» ds dimarttcara per l limidc Rasar e iGèsn 
dona te daNa hdaiuaia a vavoito de fata sene di avarfa ha 
OUtgroaewhi ih» 

ComiTfadis • 

HMno* *B»» mM M» 

ihHkAJkAiiiiHp Siifai>faiii/5 
Gli UtocpRivi vpgtiOitocenaisMap* la Ts^ra s sefao^ ^ 
ipivaofaitoMWdiatsrriggio A siivard II planala vigne 
ehamptounUfandslgpvsirtoUsp NV lh45 

Famsieitnts * 

iMMèuM 

(Sr/AxMvl uiA/tJ•r^ rr t/iiiif/Ar/UtJ 
Ofapras ciatoom» cfanpnsrsdsoiudi»iiimartoinoila 
iisssa etaa è Sttutfai di aver uccipp li padrona Lai 
nappa ishotiaarnvsinaiutp OtiunsKa>hy«Msi 

Theiiipr *« 


ilrfJ Ui/Nto irifr5 lirAvidii A rufanvi 7 /Mihrrfahi 
URmpglempfaseudii ipreiMwn danno iiron agli iHi* 
VI ma irarita toreatoiii 6 rwiaamprtmaraanp làiufli 
tisnts DairamsnridiOomsmooèsmprfa 

ContmsOia *06 


M K*fa«V4MA AsnrfaMiMf/S^rtxwj 
le*éa*far4cana Fgesi*elrariee4oba litoadeea*si>V* 
«aatoarIplaciureTfaifua» FtoeS a curar* vigne m Prs 
«rem CcAfleveemer» AHuemanieeseporllsm 

COmrnpdig* 


*yt« * i |wi* i n«n( faw KAèn l AinAwnSi fIAnhR^ 
Aeotteerrwah» EdarararfanfacorpoOfabamsmi Rsn* 
ttefa «1 fapsM» de) HB? che Itole ragni d Canfanir di- 

nfai fato I aito I MISI fata juT* 

Fgnlaacierua** 


. Sv.rik)’ 

TM UM» 

ca un .'<1 
1>K> ».S R.9D 

Ll.N*(li>ao»no| 

_» 

IvOpOI 

• 0 Fifaeno.170 

Tei rTi4745l0 
Di 16» II» 
»»8» 

L. 60» IS'w sono 1 

> oeiewarveoi » 

Tei 67647» 

Or 17» 

26» 8» 

L.6m 

UMwl 

« Beri 16 
Tei migli 
Or 1«» |6» 

20» 8» 

L60» 


fat AtoSainh? faim l MiiiiRrvto (/sfai'^/>i 
I g eenieaitoni troitohs di un grippo di doimt gtodiis ai 
ptoirtoR apgciÉiifUii a dwgitottiiNs siisegiisBa poiipla 
OiTmefirgii Sfattoonaptoiogmirfail VM 16 

«iPllOP 

I0»«*»6 Mb ■■■» IW 

ilfR faviliiniiM/i fathcfluiNf 6 TIni////«i''ì5| 

Gli Uto esmvi *091 or* conqumaia la T(rrigt 6 gi»r« lo 
long coma basa gi anarra»* A agivata h pianta vigna 
cNanfataunaamoaioovaniouaa NV ih45 

FaniaacigAza * 


fa/r 2i'rllln•^ etto t ikW.(l‘^i >fa) 
idioto fa genia favena una atoi nati Amariu dagli anni 
5aMntoi6gTHHto tosarmAdo il sogno d'ogn faaiuniiari 
se Viago e natta ceactenea farla dal passe 2hi5 

Cvammaiico *•* 


H» 


«fa T burhrto 974 
Tei 43539744 

Oi 16 » 1610 

2DJ0 8» 
L.M» 


rh/f Tbrr/flH/ H4| 

SI» Uto «attivi vegMeno oonguictor* fa T*^a « ecaigeno fa 
towg coma haea di enerraggro a salvare 6 p<an«e viene 
ctiiamaouniMtnOelgDearnoUu NV Ih45 

FaniBseieoae • 

U bV t b y» 

fi» ter n«iM PnMivttv IT SMrrht/^n'if 1 
Quendoilgtoooiiiidur* fa coppia di pohcion pu sirena 
di Miarni comincia e gtoQsre Uaqueauvolfalecosa'ton 
«eno empiito Aneria eie Maio pure Eneniepiu 1H55 
Asiono* 


(kl ttifh inriV t'jirnRimfltfai'es; 
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Estasera 


• FmUvM Roma “M. Musica, cinema e danza a Villa 
Giulia ^piazzale Villa Giulia 9) per questa rassegna che 
(tempo penneRendo) si ptoharrà quasi lino alta Rne di 
aetlemUe. AKe 2), la prima di ne serale di gala con A Bal- 
lelto dell'Opera di lOev che presenta coreografie di Folcine 
e Pelipa su musiche di Weber, Paganini, Drigo e Saint 
Saens Ingresso lire 2S e 60 mila (repTiche domani e dopo¬ 
domani). 

# AICMttM. Rassegna di teatro, musica, mosUe e poe¬ 
sia organizzala negli ex depositi Gondrand (dalle 19 in¬ 
gresso via Blasema lOl • viale Marconi). Alle 20.30 Sto* 

S I). sciiHo direno e irnerprtiavoda Robeno Azzurro ePaoio 
)k>llac alle 20.45 II vic^o di e con Davide Bulgarelli con 
Claudia Casaglla: alle 2T30 le comiche finali Srumo Lexie 
per la regia di Francesco Collepiccolo; alle 23. infine, Md- 
dre liglia: blu. rosso, uóde, giallo di e con Jeanne Vazzoler 
e Rc^ Ruggero, supervisione di Lidia Biondi (replicai; 
spazio musica, alle 21,4Sconcertucon iColors. Ingresso li¬ 
re S mila, lesserà tremila, lei. 90.63.430. 

• Villa Parnomil. Diapason in concerto per una serata 
dedicala alla musica dei Caraibi. La band, noia al grande 

B ubblico per aver patrecipato al filai di Nanni MoienOrRi 
iario, presenta brani dal suo primo disco AAXiouA.'Mam- 
bo. Alle 22, ingresso lite 10 mila, entrala Porla San Pancra¬ 
zio. 

• VMIii iWa. Musica, cultura e arie dei popoli di tutto il 


mondo; stasera appunlantemo 
con l'aho-reggae del Thìrd Ptoieci 
alle 21.30 anàgheM di Ada, 
via di Ponte Salaho.lngtesso gra¬ 
tuito. 

# Teetaeele VHIafe- dMane 

dei duevocaUTetenceTtenfAn- 
riy e AnzianoM, ì Samaiim (che 
perdono anche Falsa melh del no¬ 
me ovvero Sakfcascia) senio in 
concerto con il toro nuoro. idUmo 
acquisto- Goqio- L'ir^resso-Msse- 
radl lire 5 mila è valido (ma al ISsetteinbie. 

# SMnaitt. A causa della pioggia ieri è stato anmiUaio i 
concerto di Edoardo Bennato ala tnanfeMaàone dei Primi 
Giochi Mondiaii Militari alleslita all'Interno del vdlag^Ste- 
narle (in piazza di Siena a Villa Borghese), bianesa di co- 
munlcazioiH da pane degli o^anlzzalori suR'everMualiiA di 
una data successiva, ecco II pn^amma di c^- alle 20.30 
trasmissione in diretta su maxiscnermodi ItaKa-^toriia per 
ladualincazione al Campionati eiaopei dì calcio 1996: alle 
22.30 Kalla RicciarelK m conceno; alle 23.30 l'Orchesaa 
Roma Slnfoniena es^e un omag^ a Ennio Morrsorte. 
Infarmazioni al 47.44.776, ingieaaoKle20 mia ire. 

• Curata, Ancora musica per i Cachi Moridiak Mdnan, 

ma Questa volta all^r (al parchsuio di fRnne al Pala¬ 
sport) : dalle 19 rassegna rodi', atte "4S raea^ria «ideo In 
meoascieen: alle 21 II balletto e Fred e a seguite II 

conceno di Barbara Cola, l'uUima «scoperta* (H Gtaiìni Mo- 


tandi con I quale si è piazzala se¬ 
conda a Sanremo: alle 23.30 di- 
scoleca sotto le stelle. Ingresso lire 
Smila. 

• Tw MI* Mtonau PMttvaL 

Ber la rassegna di teatro Vuoui sce- 
nari italiani atte 21.15 l'associazio¬ 
ne cutturale Beat 72 presenta 
Mdmmadi Annibaie Ruccello con 
■a regia di Pierpaolo S^e (anche 
domani). In via Duibo (.ambellolti 
il.ingtessolire mille. 

# Onue«eehe«siMMn,Uusica-enonsolo-inoccasione 
dei lesieggmmenti per g 2S0 antilversario del Santuario del 
Di«BioAinoie.Alle2l Equipe 64 inconcetio: dalle 23.30 di¬ 
scoteca. Ingressogtatuilo, In via Aideatìna Km. lI.SOO. 

# Me MMM Vistans. Per il (estivai intemazionale dedi¬ 
calo all'atlemullitnediale io cmso a Rieri, alle 21 concerto 
rock con f Nutmonia in plazu San Rido; alle 22. illumina¬ 
zione della piazza e ilinesario sonoro in onore di Nicolas 
Cteene.lninnnazioniaUo0746-27.j33Sdiitieli. 

# Vania dlilwidL Ubnd giatn di muslcs, cabam. vi¬ 
deoclip, psesemazuine di Ulti alla manifestazione allestila 
nel piìt 9ande pub al'aperto di Roma (piazza Albanie, 
f^rco deOa Resisienza). hi programma. aUe 22 Susanna 
Stivali e CLriuiin Colasazza in un repertorio di jazz e pop 
melodico. Ingresso graiiiilo. 




BMartCaia 



Can la aalta hncknlnnia Mbanlallea Slato V. tmeclanda i4a PMhparaa, 
eaMsa S. Marie Magiara a Plana Vaoazia. Malo ataaaa moda, con un 
troedoto ta tto c litwaBiidai c a. al trovosiinto c aloMtH’ E« |ii* M a «I 
QuMn a la. Mal 1170 quaata zana hi atnnotto dalla apaai ia dana ; 
Manal>aatOamaiedah ta t U .llu la nd a | iii aa l a«atl,acqulaaavoataatoao 
darWcoioiarlodladHIcl choc artaoBltHolivliMii t au a la. 


CINEMA. La mostra «sbarca» nella capitale: 47 titoli in 35 sale per dieci giorni dì proiezioni in anteprima 


Daniele e Netheny 



■ Un grande appuntamento, un 
evento probabibncnie; il concedo 
che Pino Daniele e Pai Methen; 
terranno insieme venerdì 22 set¬ 
tembre alla curva sud dello stadio 
Olimpico, piomette un furgone di 
emozioni, e l'attesa, per le migliaia 
di fan. si «a msloimando in ^a- 
smcdlca liceica dei biglietti e di 
ogni inlomiailone che riguarda 
l'awenimentp. Hanno ragione lo¬ 
ro, i fan, Rno è un grande della 
musica mcdltenairoo e Pat é Ira II 
meglio delia produzione iau-lu- 
Sion contemporanea. L’accoppia¬ 
ta t iantastica e l'appuntamenn, 
dunque, i di quelli da non RiAnea- 
re. L'ingresso ai concerto costa 36 
mila lite, posto unico, più 4 mila li¬ 
re la pievend ita cita è gli Iniziata In 
morssiml ptinii vendila. Segnalia¬ 
mo OibiS'M. 47.44.77$: Rlcoidl tei. 
37.20.216 eppure 36.12.682: Pro- 
mo Service tei 7Z.3I.6I& Camo¬ 
milla tei. 5661.623 oppure 
5663.653; Magic Sound Mi. 
24.40.12.44; AlMiui tei. 
5l.9S6D.40 L'inizio del concerto d 
pmisio per le ore3l-30. 


hgn I<a 4 «ri 


T«ilMMli4delalS> 


tutti i film della laguna 


Ci sono già 
i biglietti 
in prevendita 


I liti lìiiiiwMiiiwiwniit 

DcMiiI apra sÀiMlIal» 
Nntié aoa pralattraa 
KfllmairMrataalaf 


i.mipenliéirae 
■aaMWeunbadtMmwMMa 
MardMti au r uealM gradi H • 

dada, dava I peata fu uaaMM 20 
ami (nJ «PuaaM tu II aanwe « 
RanweuahaaenaaiiiaraMt»- 
amaea qeaeti etna. PHtthé 
rlaaiduiW aampn e aela pM aua 
mactaMaite a MnttiaaeaMd ■ 
OMMd OaraN ikpanda agMi 

ln l ai Ui lMialladatuawd»,ftpute. 

Oatlattatthiaataaiaagad»>* 

p.p.p. (rat* le iiMrtat an la aua 

•plagiMi pnMitM. «1 anduM 

■paaao eau |l aadcL aariaau 
anahaimmmatwa dalla ataaaa 
noma alta pai Sargia CIRI 
tmatanM M una aaanauhrtma 
patri gkn.tanakeII tua awMiWM 
«t con stima atlTdtaaa a lB. padtaita 
daHa padiarMu Oiiqua. Mi acuRa 
iMUdapati'aMtptttMdainm 
analw aoie par tatlatd di atonaca. 
non era pre^ cuti aBmdMi- 
PeccMe-iVicMpeteliéOaaieel 
dovTt aec e nti B la redl duellet» 
tom Mlac eMielHm a eniem 
Wenltt.Mada»»etopefatte»wol 
dreMleepaMaatclala? (M-D.O) 


Venezia a Roma. La Mostra intemazionale del cinema 
sbarca nella Capitale per dieci giorni di film In anteprima. 
Una manifestazione in grande; 47 titoli. 35 sale dt proie¬ 
zione sparse tra i quartieri della città Domani all'AHston 
la serata di apertura, con il discusso Pasoliw: un deliitoila- 
liano, alla presenza del regista Marco Tuli» Giordana. Ep- 
poi Alien, Spite Lee. Varda, l'oceanico iVareruior/'d. e lan- 
ti altri film d'autore in programma (ino al 22 settembre. 


■ ^*^*»^—* 


■ Al posto del leone di San Mar¬ 
co la luna capitolina e. Invece del 
Udo, 35 sale cln«nalugraliche 
sparse per i qiiattien della cittì Co¬ 
mincia domani Venezia a Mima, 
ovvero I film della mosira intema¬ 
zionale del cinema m proiezione 
nella Capitale In una quasl-aiitcpn- 
ma. 

Non è la prima Malta che Roma 
ospita a calao le pellicole che han¬ 
no paitecipalo al festival venezia¬ 
no, ma quest'anno il Campidoglio 
ha voluto lare le cote in grande: 47 
illm, 35 sale di proiezione, una de¬ 
cina di giomi di cinema dal centro 
alia pedleilì. Uria manvIesMzigne 
che in Italia ha eguali sono a Mila¬ 
no c die vede la collaliorazlonc 


della Kennale, del’Anec. deia Ci- 
neleca nazimiale. Ikr apfirtnla- 
menlo Impcidibile, insomm». si 
pooanno wdere tutti - o quasi - i 
film pio impoitanti deila rassegna. 
In vcislonc originalecon I sodottttr- 
II nelle «qxe uniche gli proiettale 
a Venezia e non ancora sottoposte 
alvislo della censura. 

•A Roma C) saranno tulle le se¬ 
zioni londamenlah'rft Venezia-ha 
smgato ien l'ossessoie Borgna - 
Italia «Retrospetllv» a «la Imestta 
sull'immagine* e qualche moto an¬ 
che in visione unica perché non 
tutti i rUm che oirivano al Liito pix 
trovom dbuibuztoQG neBe saie <> 
nematograTictie*. CIrissì. dunque, 
che questa Iniziativa non serva a 


lavotime qualcuno I prezzo dei 
bi^io? Kdotto: dale $ alle 8 mi- 
tahre. 

Si comincia con un'ameprima 
domani sera al cinema Arbtcl 
Sulto schermo, alle 20 e ale 22 30. 
fUsoHni: un deano uuaimoi I tUm- 
documento suiromicidio di f.Pf. 
Rtmaio da Marco'Dilio Ciordana. 
8 cui esoedio al Udo ha cotneiso 
con un'ondata di nuove rmelazionì 
sulla «iccn^. bi sala sari presento 
lo stesso Ctordana. ed « pte ve r kbr- 
le che raMepràna lomaiu - 8 film 
esce uttk-iahnenie wnerdl nelle sa¬ 
le ilaliane-sarì roccasione per di- 
scuKse ancora deU'oAiDenEoAni. 

Ma la rassegna romaiu entrerà 
nel Mvo da lunedi prossimo, ri I 
seltotnbrc. con cpialko Itoli. Al- 
l'AugusUs saranno protettali, solo 
per rui giomo, CutviàiiimMra-der 
cubaniAleaeTabia.queWdi-Fia- 

C e òtnwWo* - e/.'unwers * 
Ks Deroy. uHiino lavoro dì 
Apies Vasda, al RroMo rnweoe, loc- 
clìnà a Ancto’di Stolano Mlgnuc- 
deatVr, KinittofelfMrdiAbdotta- 
zi JaHi. Boi si proseguirà lutti ì giar- 
ni sabato e domenica esclusL fino 
al 22 seaembre. In prograrama un 
po’ di tulio, basta pineale Ira i lito- 
R. L'uMìnio e apprezza» film rii 
Kennrib ftanagh (8 lilato è Al (he 


Meoà rrUdwlmer 8 13 al Cc4a dD 
Kencoi.CtocMrsdlSpikeLee (lo 
stesso gkeno. ma al Giulio Cesa¬ 
re). il crdcesel maiino fVoierwokl 
(8 14. al Baibenni), e II nrxno ca- 
potMMD di Wcody Alien. Mighiy 
apimdilt (119. al Faris). Serata di 
gala, poi al Palazzo delle Esposi¬ 
zioni il IS settembre per un evento 
atteso da teinpo. la pioieaone del¬ 
la copia restaurala di Vmberlo D 
di Vìuoiio De Sica, preceduto dallo 
storico Unqge ou Congo, un film 
del 1926 di André Cide Maic Alle- 
gtd. 

Ma c'é anche 8 documentario 
Eoe homo girato da Vesna Ljublc 
sotto le bombe di Saiaievo. Deuo- 
rùn deFìstaekMto Amos Citai e 
Noakótg pasorxi. un Rlin di Thad- 
deusO'Sellivan che narra la guerra 
ernie in Manda del Nord nel I97S. 
Non a vedranno, invece, tra gli al- 
•Lné4/diMdeNenu(iote<K Mche- 
langdo Anioiiioni né Stronge days 
dì Kattuyn ^etovr nel caso del 
Rhn rii An)oraoni.cul ha collabora- 
lo atrche Wm W^vlers, la versto- 
ne proieneta a Venezia non é an¬ 
cora cpiMia deiìniliva. mentre il 
nuovo film dell'autiic^ di ftxnl 
break, ancora ntm é uscito negli 
Usaecod ta produzione ha deciso 
dt tenerlo «in caldo*. 



CONCERTI. It gruppo andino ha suonato a Villa Pamphili 

Ecco i «nuovi» Inti Illìmani 


MAHMIIO MtPWM 

• Inu-iKvnvani uguale □ puebto unido 
jomas so/o oenerdu. L'equAZione è una 
delle piO .^empiici ed immcdiale ed é una 
legge malematica alla quale il gruppo cF 
leìx). dopo 8 grande successo degli ormi 
Sellanla. non é più potuto stupite. Alme¬ 
no pei quanto riguarda II pubblico, che 
ha continuato ad Idonlincare il gmppn 
con quel brano -rivoiuzionario' pei anto¬ 
nomasia. E per gli stessi Intl-lllìmaihèsto- 
10 un cammino arduo il riuscire a staccar¬ 
si di dosso l'esclusiva clichelia di «luppo 
politico* c dimostrate una voglia di rìce- 
ca musicale e sillisiicii pli'iam|)ia. El’allia 
sera .i Villa Pamphili ce l'tuumo messa 
lult.t ix-i niosirare il loro nuovo volto 
Due ore di roncerio aero» troppi 


E ant al passa» e con rnotti brani hcttli 
recente dodbdbs: un aBium che se¬ 
gna tutta revottràne di qiies» gruppo. 
Senza abbandona» la grande trarfedone 
muntale andina talalU. gli hli-Bimani (i 
deggendan* Hoiacio Sairtas, Max Beliti. 
Jo^ Couton, Renato Fieifflai^ in tutto 
suonano una trentina di ùrurneDli Ira Ha- 
8, pracussioniechilairevane) hannoa- 
puto assoU» nuovi sbH e sornittà data 
n«<N ago e daga viQiU music. La shUBun 
dei brani si è angiTiaia con intrecci meto- 
dtoi più completo e meno ripettlM. mel- 
tendocodmluccanchelecapactasliii- 
niiàilBR ilei «an rroroponópenlL pniw un 
po' sdiiacdiiali dai più li^ canmi del¬ 
la iniisica ioHoiitoca. Un percorso che é 
andato rii pari pasuccm krsemp» più 
angm coIbbDiaziune vaemBuraiato de- 


^ hui-lliinanicon artisti di diversa prove- 
nrersa, ria Betel GabneL che ha inciso 
con lo» un brano per una compilation, 
ai clniamsia classico John Williams e a 
iiuelodi OamencoPaco Pena. Due ore di 
cmcei» che non hanno concesso quin¬ 
di veramente mdia al passalo bram co¬ 
me 'Vencaemos* o «Simon Bultvar-. ca- 
di bttttagba del gruppo, non sono 
statt muilmainente accennati, nonosan- 
te tosaz» affiest dal pubblico. Eh già. il 
pulbhco. Nonostante qualche barba c 
capetto bianco l'età mèdia si assestava 
intorno ai trstt'aniù e l'aria da rcvivnl iio- 
slalgicooda «museo aroheoiogico* é sta¬ 
la scongiurala. Anche se nel bis. imman¬ 
cabile. £7 pueUb wiàto.. latto levare in 
aria.cimunpo'ilietni>rtone. 1.500 pugni 
sdito. 


E par palco un tappato di fogli» 
Toatro o Natura al parco dal Pinolo 

BaMutou- lh ttgu tto WubooMttlttraiuparna na mantlrall 
praprle nani» R Iai Mw ert a ip wam lnilrataittiilattl 
sanali dot parahl a <W bBB^ à ponMtaaoBhigaia la 
naWtt-«n boaea. niMoalto,ina rateo, uM gratta-aan I 
toaVa • la pnata, > Maaa*, gK apaMataii, rmanatona? U 
aaainmaaaa à M gladi a l 1 n«Ho apatta a tutM. attive 
a»Mlcal8i1ttpianetailonaaMaO«4neT4«.L»ago 
daaaWo. H parca NglonMa arbano dal ttlnalOi dHa, dii 7 
Il U •ettambras l'araito, la 16J0; la raattaaala, Viaggio da 
lUr • far. Mia dM tteedl Thaldi «HMan ilttha, da 
BlaabatttalkMMdlRedolleWlladkttdttMaaUadl 
r arindBAisi k a ma tt ra ii li glittii ng tttf —ù Cl iMiuan t Ba 
taaz an ta . c hail a atileaein 4 lradittila tt otta8i>ad<att. 
SOaiiadl-ìlraBttLa-vM l h i te-.dlttntesaadtoittiara t eniuog 
che ladHIasaaaatttanta vangane kieamMI dMFuemo a dtoa 
deam, na aiKha rapleall bi 4opph che «hnano H botao. 
Alla ragia dal nuMtoetot (narra «Mail) 8 la l» gl a ndnl, 
MhMttleo dal piogtRD, da M alaaci fondato nel Iggg. 
Canta tealeivadgg aa a uaHi il a m i a I ra ttit i. n aM 'MVi attttn 
pamarggl»ailnaaan,aaa 0 ifeatnittHagHeceNdlTnall» 
vleandedi duo coppia th aaMteie dui eanctatlqtti"to 
ma te ai te lluoghlnatMratt.ll t ampe rate a la aaat w eoa» 
jnitomaagaaMaraaladalliMemitt; Itti doppia i ce naila, 
ibanttnilurgteoaacanogratao,aha c ala»ol g alaipiH a liia 
iBttit'aapailanzaiPvat i aa nuoto faraa-ai a u g u ri i 
8 niWAeo-ancliaac«logtea.aiapgaa,dal 22 alU 
owoltoptaaalnia. «ira f lo ra dotta tMaplaCanatara di CWàdt 
CaaWla. 
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A Venezia è il giorno di «Clockers» (prodotto da Martin Scorsese), storia di spacciatori nelle vie di New York 


Ma la macchina 
da presa 
odia gli occhiali 


SAMMOMHOMni 

NO OSSERVA la genie e si rende conto di 
quanla ce ne sia che pori» gli occhiali 
Da vista, intendo Per strada, nei bar. 7>ei 
nstoianll.<|uasl la metà della gente porla 
gli occhiali, lalcci caso. F^i si va in una 
m sala clnernalogralica c la percemuale 
aumenta ancora, eniranci In scena gli 0.11 ig- 
malici, gli ipennetmpi leggeri, fino a supe¬ 
rare abbastanza manifestamente il SU per 

cento. 

D'altra parte, il cinema « un luogo dove 
si guarda, naturale che lutti si attrezzino 
per farlo al meglio, e se poi si va In una bi¬ 
blioteca la pcrcciitoale dì occhialuti au¬ 
menta ancora di più. perche gli occhiali so¬ 
no l'Indizio di un lavorio della mente, co¬ 
me sapeva bene il vecchio Poi Pot. che non 
volendo imclleiiuali ua i piedi nella sua 
Cambogia contadina, quelllcon gli occhia¬ 
li li faceva scmplicemenie fuori. 

Si ha addirittura l'impressioneche glioc- 
clilatutl siano aumentati da vcni'antii a 
questa pane: sarebbe Interessarne una sta- 
tuilcn al riguardo, anche se li primo posto 
del prtiprielurlo della (.uxottica nella era- 
duiiiona del maggiori conirlbuenti Italiani 
fwnwce già una conferma a questa imptes- 
shiiic. 

Dunque si entra in una sala cliiemnio- 

f irnflca c si noia tutta questa genie che In- 
Dieu gli occhiali per guardare. SI spegne la 
luce, comincia II film e succede una cosa 
strana: gli occlilall nei film, scompakiro. 
Tutti con la vista sanu, questi personaggi 
del film, un mondo sempre a fuoco, a dieci 
decimi. 

Corto, si fiinno eccezioni quando II film 
licirln di personaggi storlclche iioionainun- 
A! iMitAVàiio gli occhiali - Mafeolm X, .tini 
Oarrlson, ccc. -, ma non appena un perso¬ 
naggio salta fuori dalla Iminulnazlonc de¬ 
gli autori, ecco che la sua salute ofiiilmicn 
i garaitilla, e gli occhiali spariscono dal 
mondo, 

Perche? £ semplice, gli occhiali danno 
noni alle luci, rilleltoiio, sparano, sbavano, 
creando problemi di movimento alla mac¬ 
china da presa. Cosi, quella che parrebbe 
un inopia ^un mondo senza miopie come 
dire un mondo senza anziani, l'elema gio- 
viiiezzH. almeno degli occhD. t soliamo un 
prcibicinA di meno sul set, con tanti nngra- 
zlameiiii delta lobby - esliue di ceno, non 
c'C da aver dubbi-delie lenti aconiatio 


Spike Lee, crack si gira 


CièuOiO C»r>^iii/Ariu 


.. 

A Milano parte tra mille dubbi la «detossìcazione» 

Droga, ora è polemica 
sulla terapia lampo 






Salvagente 
re gala nn libro 

u^ulda alla Cuida”, ovvero 
VI dove, corno o quaado fare lo 
pratlcho por tutti i veicoli e viag¬ 
giare soma pro*l -» 

biomi. E ancora:! / 

che faro in caso di { (Àuids 
furto o so rubano | 
una targa o tanto 
altre coso utili. | 

In collaborazione / 

con l'Automobiie I ^ ^ 

club d’Italia. -' 


m MII.A.M> (‘n'orgniuzzazKàìpinieinazioiMk'. 
la t'iài. un pvi III tulio U mondu. sta dando ^ 
mciMiaztiinr- del so» mcUHio.vhn i'hia[n.-u>i' rii 
"lU'los.iiazRine vekae-s 0 a Rrodi M.-iui 
realtà raggeli lK> aiidivblM.’ a) siipcilalni’ clrlus- 
stvazKirc vchicisstmii. visto ohe i modici <H <*r- 
ài spiegano t he ohamqiK- sia ihiieitdonle da 
oroiiia Ionia ad o.ssere comiilelanicirto -fulilo 
nel gin, di ore Al -niodii-o- iitezzt* di dieci 
iiiiHoiiidi Ine. Eiluxs’CiuncimpcdBcriieunii 
n nw a-a'ln.’ in Italia, i'ofgaiiizzazune ha <1 iom 
dispinizgirH-iiiiaclBià'a. aCastrlkinza. sul lae> 
di CiMiio 11111/110 duo che raiunincai (lega inro- 
oiilosa h-rap'ia o ik.-U'-osfiofiniefitiv- aiqgii-alii'u 
. fio liiKi al i:i wncinlin- ciwivv^i .“ini ragaz¬ 
zi o r.ignzzo Iw soah-naKi uiisomo pupno j w- 
ulofK) Il m>a> larmocoliifio Silviu (luailiiii ha 
ctni-slo 0 rivtis'sioal nunrstniGiEzaigldl lihic- 
. aio ki -gx-ninomainiiK- |ioR-hè si sa tnnipii po- 
.11 > 4 tl l.inn.'n'o làilizz.'ihi (ìuzziuill, da |Viili- 
Mia. .iKollorà l‘altSl.*spoltiop(ù.mdraa('ash‘l' 
l.llIZ,l ma miaiiio non Itaoiua-e^iDOsainaaii- 
l.xizz.U'RsK- ioti ,1 Miàimi / oninonza slamila 
tfc'l diioltoir- dot [«atillii il (iRifeBir .Anrln' 
W.iisiii.iiui ,1 molli- liiimamh- ha mpiisio oiai 
.Eliri-.1<sii.iisà'. .ut-ilfroiMiiihanspusliialfalio. 


LESTARINLAOUNA. C'è 

Hollywood in lagutiii .' (gitasi. Ieri era 
il giorno di Spike Lee, oggi tocca ai 
due divi più divi che la Mostra abbia in 
carniere quest'anno, dopo Kevin 
CosinereTom Haiiks. Ma oggi, 
passando per il Lido, potrete 
incrociare sia Jack NiclioI.son che Mei 
Gibson. Il primo in concorso come 
interprete di CrossinffGiiml. il 
secondoalle Notti come regista e 
attore /jell'iitieso BwvlmK. 

SPACCIATORI. ESpike.comesi 
ècomjxiriato’Beriissimir CkKkeis 
non é il suo capolavoro, ma è 
sicuramenle un modo percontroniarsi 
con un nim -di genere-'. Siamo a 
Brooklyn. in un quartiere dominalo dai 
'Clocker.s»del titolo - gli spiicclatori in 
servizio 24 ore su 24 - e martoriato 
dalla violenza. 

MALDIPIANDRt. L'altro film 
in concorso, iiurlropi», è una 
delusione. L'olandese Mlunlc, cli.los 
SteDlng, è una cavalcata visionaria 
nelle Handre del ' 611 O, ve&sate 
dall'Inquisizione spagnola e pereorse 
da ansie di rivolte e di libertà. Ma tiilto 
ciò rimane sullo sfondo. Huttosto 
.spaesato Nino Manfredi, nei panni di 
^iJh mi^o^fin^storie Italiano 
chiamato Cairipanelli. 

ILTHIANeOLO. Alfe Notti 
Veneziane Cazoii nmdil. della 
tegisla-attrice JosiancBalasto. si 
impernia su un triangolo amoroso 
quanto meno insolito tpercapirci, lei 
tradisce lui... con un 'altra lei ). 
Interpretato anche dalla spagnola 
Victoria Abril. diva preferita di 
Almodovar, il film ha fatto sfracelli al 
boltegliini in ^rancia e proinctie di 
ripetersi anche nel resiod'Europa. 

. 

AL^e'siiciS'tV» 


Il caso Bottai 

Ludo Villari: 
«Quel fasdsta 
era atipico» 
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Teresa De Sio 

«Una musica 
senza 


9Cr>trmbch&riAnc4 


certezze» 


Stasera Italia-Slovenia 


In edicola da giovedì 7 a 2.000 lire 


B RiK* di'* linliiM. e umlcnnaie \c imiavÌuch 

«Miài \ig4ki /iiki ili edin]*». RuIk Qa^io c Si- 
ii> |KiiK'liinii. ('mura la Shivmid idimia 

SII KoRiiMi. (Ho 2()J25l Smcaìù K'Inmi 
sci iuvTittitri. t qotfii mezzodì quaiHk» 

SiKVlu zinixuiK la Ui «tgiiuvioiiL* OvdtiHhxiiuui 
«I niK^Riiiv I ii-KNiluiii l’AiT^ lociia. 

Ki'tt.u.i. ('afliiiiii. < «MfaK WigX Twiiiuhifdi. Di 
Malie»» Ijii». I>i Kioitin». DiH Pien». Km’aiiel- 


h.. viK-e Ui.'QsA.. X(*la Llli 4 U<i .tiiri-^jiiwnia 

lana. Siasela «d -Fniih'di lAniimM ia 

om OmK' prcnlsHY m \ìikil Ik'- 

ialino «lue |»artltr Diu m i«ui 4 |vv e .il^/urTi 
diAianiKi vincile |)C 9 vvisii 

le finali eunifRs.’ «k*! ni iiH^hilterro LuUta, 
m pandiiiid. c qui ^ iAXiiiiHxk'fa • t< Lsh' c tiici 

hncoiuco ' KolKito <s 1 i lHFà 4 'KU|).i^nki 

Bcfifx* &)tiii«i attn» amie tusi < 

BAMBQiMM PHAIteO DABDAMBLLI 
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1 nudi «rubati» 

Michelangelo 
il primo 
paparazzo 
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Né vincitori né vinti 
fra i «Clockers» 
di Spike il politico 


_ DA uno Dei Mosrxi INVIA n _ 

AUWTOmnM 

■ VENEZIA Ormai cl sembra di conoscere i quadien 
maJlamali di New York meglio di Quarto Òggiaro o del 
Tutello Ne comprendiamo persino il gergo - ad escin 
pio Ooote»s.Ulolodelnuovo(ilmdiSpikeLee dcnvada 
ctocft orolow e indica gli i^ìaccialori di drog<i che «lan 
no il giro dell orologio* in servino 24 ore su 24 ~ c vi assi 
cuiiarno che molli di noi fllmofagl sono in grado di im 
piDwisare a mino di rap su (emi o frasi del iipo -hev man 
whaUheluckaieyoudoin^- LAmencaèdeiurodi noi 
A giudicate dall altro lilm in concono len i olandese 
volante di Jos Sielling anche le Fiandre del CitKi sono 
denlra di noi o megTio noi siamo dentro di loro Alm 
menu non m spiegherebbe come il ciociaro Nino Manlre 
di si agsin per quel paesaggio straziato dall Inijuisizionc 
spagnola parlando m semi-romanesco c tutti i liammin 
ghi dell epoca lo capiscano pcrfenamenie 

Insomma tutto il mondo é paese almeno a! cinema 
Cl slamo imenlati questa garrula nflessione per legare 
due lilm diversestmi per tema e per valore che solo un 
dettino cinica e baro navoluio assieme nello stesso gior 
no In lizza per 11 Uonc l-olonc/sMuokinretunfilmdira 
re, totale aceivellaia assuidiia Niente gin di parole e 
bnittitiime t sembra emanare un mortale letore perche 
I perwnagffl, in ornarlo al luogo comune secondo il 
qualeltecolibuieranoanchezoai sonosempie conri VtetorlilU 
spetto paiiando nella merda Im 
qui In senso metafonro e in sen 
ìo litico è in una vasca di Marne 
che Nino Manfredi''Camp3nelli C ^ 
mago e giullare italiano capitato 
ehiMt percht nelle Fiandre ne 

seondeunptcziotnmonileduro v ^^^^1 

regalatogli da un olandest ucci 
lodalcatioliciloiali Annidopo ■ 

U figlio bastardo di quell olande 
ta bollalo come eretico recupe- . _ . 

ra II gioiello e va alla ricerca del t i 

padre^nche della liberU Gita <lblO»«lc»V«li« g lrthA 

necadhanQdltuUliaoIfltli’Kiun __..A • 

monoo dhe vorrebbe ^vocarv i paRKB 

n«il«Mllsta tcozzBt* 

di iyil Eulanspiegel ma invece 
evoca soltanto cattivi odono Cai -ttankolattoenflanperun 
ilvocinema Manfredi sembra io- i"i»egeeQW**.'Bavabaartti- 
talmente spaesato Inqucstoiinl non genette o n ere matea 
verno alla Brancaleone venia eaeate scopo-l-woaseozias*- 
Brancalaone viene il ninpianio MMCUteonsKUsUndeOai 
di altri suoi ruoli •zoKi' ma di eereonogglocholiiwiiHouin 
ben altro spessore <itiDnilli-p<v Brtvahead-tlfMncheaVonozls 
aUtaHavi a ftme e ricxcohM pesoaogglnollatoifoMeoRo 
BellempI atottivoneilane-lictoro 

SpNee Ice alle prese con un cvstrafreno.iiMa.ereadtl* 
romanzo di Richard FViceprodoi- rMataazodalIgScanWiNallaasl 
to da Martin Scoiscse «suunal nirt)CÌN.<tsn<«niea.aelcone 
tra pianela rispetto a Sfelling rnu eotloertnaooropoaesinim 
Cl sembra che centri li bersaglio oaptteladaenelccoloeaoMdslla 
pUl sul plano politico che su to«ila.avovaUWrltuMe«olaniliil 
queUocInenulognifico ClbcAm naMaaNstLHolvolantlM ticvie 
6 un film duro aspro senzacon sctmoiniettie-ogglniin 
l'essioni È una stona di solidanc- aeotgonollndlpenilaiuasanaitol 
taacatlivoflne Inunprcyecf un cuori«oraggltsl(tr s »sl»oarth 

S iiere penietico In quel di appunto) ma anche le tosto 
klyn abitato quasi esclusiva dagga-'Cimpogglaunafelodl 
mente da ned viene ucciso il ge- Bbsanneinm.Ma-Bravoheartn- 
stole di un locale che iranica sIpratMbeiioaunaWtura 
mente si chiama «Da Ahab- il ca poNUoa lacsonta Matti le storta di 

pHano del Pequod ossessioiiaio iMHiMnWollaco.unloggondafto 
dalla balena bianca Moby Dick guoirtarodolTiodleoalmosocole. 
Danyl il mudo era un poco di moMmasolinlemilela 
buono mdilpoliziottodellaomi rooltlanzascozzotocoirtrogll 
cidi Rocco Klein indaga Ben prc-- kigMti 
sto c è un IVO conlesso Viclor 
un nero senza precedenti penali 

che sembrerebbe un cilladiiiu_ 

modello Giura di aver ucciso m ciockars 

un raptus per legiuima difesa il p...» ' SDintLot 

che all transcniirebbe di uscirne , atrSaiPtui., 

quasi pulito ma a Rocco sembro HttvoyKelMi 

cvktente che Viclor stia copren Nanonai is Usi 

do Stnke suo fratello uno dei coocorto _ 

clockers che controllano il quar 
nere Ben presto il film divenla la 
^dldueossesaoni quelladi l« jiauleiovolanla 

Rocco clic comincia a persegui- *• ."'T ,, - 

tate SUike e quella di Sinkc mi-- Baflia josS»«iHi»ti 

ttesimo un lanuiico dei Ircnuii ini«'P'»i Nino Monlrsdi 

etottncl malato di ulcera c terrò . . 

lizzato dallklea di essere «Ka Nai.onaiiia Olanda-eolgfo 

strato Inlomoalorosimuoveiin ^W9r»g - 

mondo senza morale da un lato 

i colleghi di Rocco che lo invitano i pianiirla lanlo c e un nn,"’ 
che ha confeesaki c cofmimiuc chi SI ne Inwi (itkIk qmirklin 
qtienli dei prqiecfs SI animaz/ano Ira Ioni dall alito blrikc eciMKid i 
loda amKiaiich OSSI spaccialorcpcisogunai idal boss Ine ik min 
danledellomicidiodi barivi che temi suiodiicson Hwischi ii< "'ks 
suno è pulito iielfnrindodi ilixkers eia morale thrinii.nii dii « i 
rato beflnido finale dovcinslik Atadamion Spiki Ur sinfaiii Imi 
dlvtduart uncoliHvoIcmanioslM vskMomc (iiialciniDimicK u qii't 
cunola faccia Italica purché ilnumuiosl hgiustizi i non inoliti 
Bello t torte polilieanicnli- iliinqui quc'sio Cfoitfiis suo 11 un 
ne vincitori Un po mono stilisnaiiiciiU ikicIk ormai iWiAsk «w<( 
Ang a suon di musa a rap e un genere con vlicliesoliduiiqii iti< ililfi 
elle sfuggili Inutile direchcSpikc ha lati niod lundcro i lU I isii i 
ragia in siile Cnn da finto repurlast OiKilcnle ilfiiati Ma il iiii|iilo 

a uto Incossanto a siiun di-fuck -1 shii scmlvi vciiin. da milk ilii 
lui le sirudce le ni.it chine <lelld(xili7ia scmbinioscnipii k si<s»i 
0 persino Harvov keilet bravivsimocomc sempre cita « sic ss. si.i 
pura con l.i miiKuranzaikigramli Sorr.uoni in chi il ‘«) |» i .i ni. 
del linguaggio da siradnMonipania Ut IO s|j|jiagglo tomt iiailniT m 
mi ixTdinieuiia l.i|>arolfl-honiKidi sioniiaiidaiiuriin liomosi 
de. modi) tk-ganic olxiflanlo per dire iIh gli shnn siimi i iin ik II if 
traspondo' 


Il divertente esordio di Josiane Balasko che firma una commedia al femminile suiromosessualità 


L’amore gay 
e l’imbarazzo 
eterosessuale 


CALINO DEI NOSTRI INVIATI 


NieiWLBJUIMLMI 

* VENEZIA. Potevano slorzarsi un |)o di piu i 
dismbulon iialiam di Gacon Mandi! la piccol.i 
commedia diventata a sorpresa il caso com 
merciale dell anno in Prantia il pubblico no 
stiano la cedra inlatti col titolo Peccalo die sia 
una lemnma sciocco e peraltro incongruo 
Trattosidi unacommediotd lesbica ma non del 
tipo miniarne e radicale (ailaCofìs/ii perque 
sto probabilmente è laniu piaciuta in patria 
anche se la regista iosiane Balasko puicco- 
proragoniua accanto a Victoria Abnl - non n 
nuncia a trapuntare il buffo raccomodi annoia 
zioni amarognole sulla condizione oniosessua 
le 

Il manto la moglie I amAiiie Schem.schs 
SCO con variarne gay PeichC a metiere in cnsi 
la coppia lappaieniemente) felce lomiatada 

Lauienr c boli è una fiera lesbica cne uiraversa 
le campagne attorno Avignone a bordo d un 
vecchio fuisoncino hippy Un po tonte il Te- 
rence Stamp di Teorema la cccioiiella Marcio 
corrode il ménage lamiliaie elei suoi ospiii giA 
reso haaile dalle npeluk- awentuicitc del disio 
volto agente immobiliare Alia povera boli bella 
donna e madie irreprensibile basu uno sguai 
do di teneiei» compite ni per liniie ira le irve 
eia della straniera Figurarsi cosa icvjdequ in 
do II manto leonco dell adulieno a senso unico 
Cse lo pralca una donna é volgare 1 vi accorge 
che Man ioaccarezu lecoscedelld moglie soi 
lo il tavolo Luomota lofleso sbatte Ioli fuori 
del letto e quella per luna risposta lugiic per 
una notte con Man io 

Cdzon Maudili un film che gioca su p u (iia 
ni la commedia di airtbienie pio 
vmeiale la pocAode tutta «quivoc 
e risvolti Insseivaaione acuta del 
I amore lesbico E se é cliiaio sm 

I dall inizio che I intrusa fungerà da 
elemento positivo per la rieompo 
ssione della coppia cieniveaauale 
una gravidenza inalteva • in siile 
Gronde /recido - suggtlliri infine 
I armonica convivenza dei ira 
— — Applaudito dalla stampa sita 

E reiezione mattutina il lilm deila 
sluko divertente e un po con 
venzionak; ipotizza una possbIr 
bMfewMahw nconciliazione sessuale senza pel 
questo appianile le diHereitzc In 

-- ^nere tl cinema gay anche il mi 

gliore (appunto Co FfSfio sullroii 
da antica te maschile Sioneucill passato 
iledonne proprio qui alla Mostra) lanca ad 
lere II mio airivaie al grande pubblico il qua 
* I I S '* necwsariamcme bisogno di 
* IJl ™ condividere almeno qualcosa con 
> VetnnA ' Ptt'sohaggi messi in campo per 
ilienmSé appassionarsi Cozoiirltodri Ulta! 
e ha una 1 ^ " fbéfi'9 ncomporte 

questa forbice il punto di vista del 

g me Ito- Ih legista t cluaramenie gav ma le 
Ddy Al titubanze gli imbarazzi e gli aileg 
checiin giamennappaitengonoallapiUva 
ane senti sta sccieia eterosessuale 

poca con In sintonia con il registro bnllan 
disiacco le della commedia Victon i Abnl 
S" portaunavampaiadicalientesen 
ra di Mi sualitaspagnolaneirtiolodellatur 
'“.'in ''h'h mentre Josiane Balasko 

Ra nella ‘Lau 

seconda conducono i lispcitivi perso 
{irebbe se ^^ggi sui bman dell inev ilabile cui 
■ a casa e tt^one Anche se nel tinaie quel 
izaio’ "Di Miguel Boss losi dchiaraiamealc 
iimpatico gav sembrerebbe apnrc all .igenle 
e sapesse immobiliare nuove prospettive ses¬ 
suali Maidiiemai 



VlétorlaMrilcJetuM BatasAé M MscaniMIgni 4 iz«MhBI- 


Sesso libero con allegria 


Lui Idi I altra che $(a con lei e poi con lui e poi lui con 
lui Gozor? Maudit ha portato una ventata dt allena alle 
Notti venezfane eha fatto scoprire un nuovo talento del- 
1 ironia femminile Josiane BalatJco Attrice e regista Ba- 
iasko parla della sua commedia ispirata alle storte vere 
diamicieconoscenli •NettareallA le cose non sono cosi 
divertenti come le ho raccontate io. ma sono un inguan- 
bile ottimista che ama la commedia all iialiana* 

PAimASCUEMOSTKIIWATE 


■ VENL2IA Un lei I altra Ma Ut 
uasf.ivonléi nonconfcii Boi are 
cIk luittaionlalRaeallalintlui 
avvontaluo ePOiSiwdiS llclav 
duo inangolo dietro la i nepresa 
di Insane Balasko e diventalo un 
quodiilaiero forsenIrasfoimnam 
un rotfd» il hmocon imnccod) 
allMina c drvcibmenlo Còa-o» 
miBubt dir uscirà m Itale dlBSn 
k mbre con li titolo FbrtoMo che sn 
Ai'rnurw le rpA sbancalo m Fian 

V u I ivcord di I lasM e aa mar 

V lindo inonldfmcnie m luna Euio- 
{w EMla/diilc commede di costu 
ITK iqiulcunulaponebbctiefiniie 
fi nakraiUicne vasto come si guai 
da con grocosna e Koma allomo- 
scssuiflia noni he al dilatassi deBa 
lainiglid nuclexe m uiu sona di 
ttiUssui .imncova senza contini) 


GuronateuiArnonle guadagnato 
glionondefconcoiso cnaei>assa 
IO alle Non veneune Co^ del 
suo umonsmo) Josenr Balasko 
quaramacinquenne annee e rege 
sialrancese ndevwaceinenieedi 
ce <1 sa che le commedie sono 
considerale pnvc di valoie- Rac 
conta che Coline Seirauli indi 
menlxabile regista di T/e wowmi e 
unocufto le ha lelefonalu perdute 
■Finabnenle ivoi som pw sola s 
porlair delle cose che nguardono 
le donne e a parlarne in un certo 
modo e si ii)efiva a quel mislo di 
cosmenz e sguardo dmnibao sui 
rappurti aBelIrvi che ha tallo la far 
luna dei SUOI Mm 
•Lidea mi è venuta ascuttandu 
le confessioni d alcuni miei amici 
Mi aveva colpito U stona di un uo 


Ciockars 

tnlfrprei 

Nancna) (d 
CMMoran 

Splkt iM 
M«hMPMI«r 
HarveyKelMl 

Uia 

L ofkndesa volanla 

Ragia 

Joa StalNnu 

IntarpraJ 

Nino hlofrirodl 
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Nazionaliie 

Olando-Bolgh» 
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mo disperalo peielié la moglie in 
aveva ptamaio jei se eppeie con 
una doniig.,Cosl ho pensalo di far 
ne una'Manmedn» due hv regista 
che nel KIm uneipieia mognititn 
mente la i>ane defla lesbca ma 
scolma Nonhamap^isaiodico- 
saune ima ssoiia drammatica per 
che a lei piaccicmo le commedie 
in poiiicoiaie quelle italiane da 
C erotiono avwo omo» al fi Im di Ri 
SI -Magai! se ne avesi latto una 
nagetha sairtbe eniialo m con 
corso ma volevo sdrammatizzare 
itlema Honcewiotnolleleiiertdl 
peisooe che mi hanno ringrazialo 
per aver aUromaio I omosessualiia 
III modocod lesero- Sposalatoiv 
un pinoic che se ^sse messo di 
Itomc a una sMusoune del genera 
la ummazzei^Ae (parate sue) 
Josiane Balasko non nasconde 
che gh uomini di Gozoi) Vfm/dil so 
no votutameme degli stereoupi 
prundicalideUedonne -Anoicin 
dRotizzono sempre petmiavolia 
tank tocca a loro d alua pane se 
mio marno fosse staro lo -.ciocco 
dongiovanni del film lo avrei am 
mazzatuiogiadalempo Suuma 
no ha mollo amato II tilm ma non 
il mio tagko di capeli che taceva 
vedere rum quelli b.anU)i- mentre 
non va ve gh ahn uoraa.i pensano 
accogliere il suo modo di sorridere 
sul tumulto de senamrni con 


•N-— v,usr-* 


OateniiliudH 


Nuienima 

WWIiraiiazU 


quella perfidia un po da antica 
lemminisia -Credo siano le donne 
che portano i manti a vedere il mio 
libn- Degli uomini ama -if lato 
lemmuMle- delle donne -il lato 
maschile- ma come protagonista 
ha scelto la iiavolgente vetona 
4M -perche e beila dlienenie 
commovente siinpalica e ha una 
graiidecanca dinamica- 
Dopo la cascala di eiegame iro¬ 
nia dia Cl ha regalato Woody Al 
len ecco un altia regista che ci in 
v-ua a lecere la coniusione senti 
mentale della nostra epoca con 
sorrklenle tolleranza e distacco 

S ando I ultimi inquadratura si 
uvie sul seducente viso di Mi 
guel Bose che ammicca luibcsca 
mente al povero manto travolto 
nell insalilo trangolo si resta nella 
giocosa attesa di una seconda 
puntala Ma lei come reagirebbe se 
suo manto si presentasse a casa e 
•u SUOI figh con un lidanzaio' -Di 
pende dal tipo Se fosse simpatico 
se non fosse invadente se sapesse 
cucinare - 
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Alba ParfettI chiede garanzie per II film di Tinto Brasa 


AltaPariattlhaineaaolemtntaNtMIpailiiut 
partaelpazImwalpniaatmoHhndlllirta Bisoa 
■MI ptacarubbe rlapaltar* timpagiro - Ita dotte 
la star dalla tv.al Udo perprotieirtM I 
programma dlTalamontacarta-maateanem 
aapatlando lagaranzia choavavocMoato- E 
otoidlvlalo alndnorldi 14 anni a eonMIadsfla 
oconagglatm unmpotrahlMnanesaare 
nocaaaariamantaarMIco. continua RaMaM. -la 
noohocartoIntanzIonaigrevliumdltiMaalo 
carriera por (ara un film con Tinto. L'alito 
gfotno.vatftnttollitwdo concili ha prooontatoU 
suo ultimo flknqul a Venozta, ho avuto qualcM 
momonto di panico EhoehlasloalptodiiRerl 


praefot garanzia. Sparo di ituicita aiaaHizara 
quaptopcefatlo sa Tinto motlaadisposizlenall 
auolalairtopacfamillmiMiarallmestlaradl 
aOiict AIMmontl aacaptocochalltuoimlco 
hrtaram e Quatto di farmi vadalo nulla al 
chminreBllMadlconograzIa- E AH» Pailatli sa 
bona oha Brauè un artista knpravndlbllea 
Mlcn profarlaca msltora tatto par Iscritto. 
IptBntpmiinelachastaperuwIrallBuolfero 
aala Upofogla maschili, cha ha realizzato un 
vMac MiH Aldi a un disco con un celehm 
sassofonista Ma annuncia anche un suo 
potalbHa rltomoaTafemontacailo par tomaie a 
conduarellsattinianale-iMagaal- 


Roma città eterna si riscopre 
nella dimensione digitale 

■i VENEZIA Circa 200 spezzoni per unlolaledi49film un ampio icper 
tono fotografico una setlanlina d lesti iraslomiati in audio-compiilenz 
zati centinaia di legamiipeBcbiuali E poiinteiwie e teslimomanze di al 
lon e tcBisr .Ile a Roma sono nati o di Roma hanno raccontalo vizi e vii 
tu f questoilcoiilenulodiunCdromfidinone/unpniopn.K.nlalo.,VII il 
la Mosira Coprodoiio da Enel Intob)-»! progetti mu-reali bacis i un la 
i ollaborazione del Comune di Roma il Cd rom oflre 1 oppoituniii durai 
traveisare la citta etoriia con la particolare angolatura die le Irannii dato i 
tonti cinpastiinquesn anni U Roma momiroenlale quindi quello ick 
utmm.idii tartiilina ma anche quella della piccola Ixjighcsi.i ek peri 
Tene leboigato hnoallhinterland 

Il luiisla Hil vmalAOchesi aweimirerà dentro la Rvimadigimlv sua 
anonip.ienalodauna guida-iominade Rami come Maurizio h-mia 
il quale ntlk-noto che accompagnano il piess-book coiiicss.i di essci 
qaltvvostn.it ) a risLopnre la sua cittachecredeva dicoiK.sn.rv v vIk in 
vi\elrequenldVaso(osupertK.iàltneiiie -Non andavoaCask-l'salii Augi 
kivla ilmcnohOatini a San Pieiro da 5(i alForoRomjnv.dairLni.i uri 
ve FciToza - c non mi assolvi la trequeiilazione assidua di |)idzz.i N non i 
V sio che abKo a tot [i.isso da toi- Se pi» I anziano giornalista lom me. il 
Cd min e dato la riscoperta della sua cilià per molli Ireqiioraaii.ii .1.1 
lompiitor vira iin.i piacevole noviiAdivlricars Ira i vicoli ollcn di A «iw 
«f cHieinn Vmoito Giacci h i curato le consulenze cinrniviounliclu 
mentre Gianiranco Ptenizio Ita collaboralo alle scelte miisiculi FI imi 
S ellili ih iciiurdmalolcnceicheediioiiali II progciio micihUdwk d-Ji 
loTc.ilizzaii iicrcelcbrare il centeiiariodelciiienn c icntìcn oin iggio i 
uiiictii.'chc l'toii volo per ragioni iL^isiichevivtochccra sedi ik-gl sii 
binili Irti vliCiiicMlia ma anche per la sugge viiont dii luoghi laiii i isii< 
liidi'tjii milanascLsIai nellac-oslruzionedelnoMnictiH n 

Pct comluden ecco i requisiti hardwatc e volra m mi i-.rvonil 
comtnitvr !bm o compai bile 481 o superiore coti -«.licdi iu h i -dxsl i 
video L niomiorS-H) per 480 punti a 2'i() colon almeno a 4 MB di R un 
nioiist < kllott Cdrom adoppia vekxita Ms-Dcswrsioni ■) fosnu. s 
uva Mv Wmdowsvoreionod I t'/b 
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Parla Spike Lee: «Racconto la vita al di là dei pregiudizi. Non siamo tutti delinquenti e criminali » 



La fliMillMtMlOM M U iwvMRbw "M « R«M 


A Pai9 


Finestra. Un film sulla manifestazione 

Novembre caldo 
Quasi da kolossal 


Quaratituno registi italiani e Ire produttori decisamente 
atipici per una delle proposte più seguite della Finestra 
sulle immagini il tilm sulla grande manifestazione del 12 
novembre '94 contro la riforma delle pensioni e contro 
Berlusconi A presentarlo, ieri in una sala alfollaii5.sima 
c'errino Francesco Maselli, che ha ideato e coordinato il 
progetto Gillo Ponlecorvo, uno dei registi E i produttori 
SergioCofferati PierolarizzaeSergioD'Antoni 


OA UNA WiLt NOSrai INVIA ri 


•MirUUi* MTWM4 

(juamniunu r«jl«ii. «inni in cui non «aari«vd ivtiiAd 


■ VU4I7IA 
vuiiticluv iruupè dlciuiio dire^ion 
della MoiiTdfid trcdKi touniui del 
Duonn irò produttori Non marno 

C alido ili un lu{)e^knlc>l!ial hnl- 
lOcUdim 0 di un oaion-moim 
con iicliwaizcncgKr Siianio pur 
IniKin ili Miinn ondici nnm/inhre 
IW iwvcR) del lilm collettivo chu 
ilixununia Ia pnilesia dei lavora 
IOTI iiuliani uontru la •nform^ del 
kiHtonid ixoviiloiKidIo voluta da 
dirlusuoni MI regim non potsiu 
miKildili tulli ma Ira loro il sono 
Milito tk'lkxuhiQ Marco Flarron 
Wilma Ubali Ulllu hontecuivo 
Carlo Ijanni Kosalla Aliasi Fa- 
bK> Carni Milito Risi Ettore Scola 
RKky lounazti Nanni Uiy Vito 
rlaBiimo, Paolo PictranMli Ddnie> 
ki 9i’t|iu Uigi Magni Ptoducoru) 
Fii'in< Un<za Soigio Cndeiati e 
Sergio D Antoni 

Kiiiiki (/iii/fi iKMiiiDit t in un 
k orlo «'lini uno iprii per piibblicir- 
rate (a voglia di lottare per di fende 
ro I piupii diiiiti E inlaul la gente 
pei vederlo « t orraleaia ieri po 
iiunggiii Iti Sull) Volpi Spazio 
troppo paiolo-tanli sono rtmasll 
(non -1 lie luin le In Imeva a con 
lunero ijucl pubblico partcciiic e 
idloiLuii ma .incile cntco c inlor 
malo Che itO|io la pnnczione è n 
marlo ,1 illbaitcrc ioti I segretari 
ik'lle III lOiilederaiiom Aiicbc 
per dire come hanno latto alcuni 
ihi non I t unaninnta su come 
pili seno indatc le cose Che la n 
ioiiiui ik'lte pensioni cosi lomO 
non piai l'.i iiilli 

Il din'iiso sarebbe lungo Di* 
S.IWMOII 1 CI ne sono «ale tante an 
ihelM K incasinile hanno aderito 
all impresa M.n|uellochc 6 venu 
tu fuori e un filni epxu iniliUinle 
luialeeaiiiiiaito- Uve produce so 
pialliiii» un forte impatto emotivo 
Un seni kolossal con centinaia di 
migliaia di comparse prologonisti 
iKiinini donne lianibmi glovanis 
simi anziani ‘Fani sUaorcliiianc 
una presenra unico dopo anni e 


mente niBiae. due Frani ano Ma 
selli die ha tdcaio c looidmuio ii 
pnigetlo E Fontecorvu ix^r uno 
volta qui di FL'siivul lume regista 
nnijrazia tulli quelli che orami k 
pur quo'do nauliaio eccezionale 
•ccnluplicato dalle mutiiclic di Di 
me Morriconcs È un omaguio di i 
cinema italiano alle organizza/ssm 
confederalis sinictizzaSert|Ki(.i)l 
tarali E gli altri >iagreun nhciKiiKi 
sulla spinili dilunKa un dato non 
revocabile 

Lu Cgll Mia giA dimovroio uni 
ftirtlluni iier iclli e inci e con Ah 
nui Fatui, Jiuha di Daniele Segre 
SovuolcolptTcalciKirc' lascia {vir 
laro le piccole stono mdniduali 
che (anno la Stona I uennu i ho ha 
viaggiato tutta la noltr c d [irepara 
il calK su un lociieileno da nmi 
p^io il ragazzo clic donno sire 
maio durante il lomizio il ii.iJre 
che ha vulato Borlusconr ixnli^ 
sperava in un lavoio per il figlio c 
ora conlussa candtdaments' i Ik >i 
senta un coglier» U dsiniin ebo 
non ne pud pid dolili catena <li 
montaggio lo studunie ilio non 
vuole U pnvatizoazKrnc sokaggiii 
Il pensonaio che nsponcle secca 
menie Cosa mi ha spiiitoqin’I a 
lolla' Amalgamiile lonn ni w 
tlussu ininlerrullo qiidk sHvic 
parlano n tulli - Saiidm Oiir/i tini 
niello di irasmclietlesuTiiic oilne 
che il seivizK] pubblxo Iva il dove ii 
di mandarle hi onda - i ihhi .t(> 
piirtengono a nesAuiio laniivcbi 
e impossibile dm't Ivi ha giiaiuni 
sa Solo per Nanni la>v i 0 un a(p 
plavau speciale ihi piutc sivmta 
neo quando il suo iuhiu i|i|iaii 
nei liloliditcsta 

Atìii fine fCstj lim|)nssKine di 
quella piazza iivsasa dalle Isiiuln 
n? dagli slman dai lamlxin iho 
battono senza ixis.i Ifnaixilsizio 

ne continua i he MotruiNU iiviia 

usato in apeituid ilei likn.iro |m r 
commcnlare lairivo lUl.iHii di 
quella «liaordiiiuna foga 




30 agoslo/9 settembre 

La 52 MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
DEL CINEMA 
D! VENEZIA 


IN DIRETTA SU INTERNET! 

http:/ /www.mclink.it/cinema. Venezia 

l e iiivmapiiM dei lilm m concorso, le iiilervisie ad .vltori « repisti 
le iritiilie, lo curiosila e I Cento Anni delCiivenva II cvKrnwga 
/iiK qiioliduvno sulla Mostra del Cenema di koiisvia 
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SALAPASINETTI 


A CIMO Mni 4ilU ftMMa «Mina ler^apai 
le 


HifMyKilttlilIlWMMteftAUMéMnatf ’Cli3CJ«&<s*,i»itlrTK3fllin J SpikalM. Sotto, Il regista 
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SALAQRANDE 

Coflotrìafra$$> Aiac^Oc 

ClinicamaiMlabbro di Mai ea Paiiesnrit 
iluHdi Alessandro Cohtzi 
a sag ai ra Panorama iiakano 

Ueaaa reaaoi vanna Paoli 

1SC0 

SALAGAANDE 

Fi/iesirèsi/ile ifTmaffini 

RochalUaH di Suaie Halowcidd 

Cariota Joaqu(M.arinceMdo Brasil di Caria Ca 

(TiuriTi 

tsMetrw 

SALAPASINETTI 

inizraovaspéciari 

A caMo iMi dalla naacdi dai cinama Quana 
paria 

15J0 

SALA VOLPI 

ln/2IÉl>^$peCiàh 

9M0 acanaripa oonira UH virus trenta coftoma 
traodi 01 (ranca raai$i< 

irso 

SALA VOLPI 

Finé»lfa9v!l9tmmagir>i 

Aaaalbdi Marco Pozzi 

WarSlerlaa OurnaHitraiiavarlolduadi Gayla 
na Preslon 

ir» 

^ALAQAlllEO 

Cf'S'é iiKratito 

PlaM rii Pirre Seuiion 

UH 

SALA GRANDE 

C9W'$9 

Xkh Lo di Aftn Hu na T r an 

MJO 

PAIAGALILEO 

Cmete 

Iteli la 

Inonl'rttctc'tli 

tUMemwMnfdi Giani rin» GaCigou 

»» 

SALAQRANK 

CoiKcrte 

TMCiMitM Suarri di Smu Pann 

U.M 

SALAGRAIrOr 

Halli viaeinn» 
trRvatwart di Wf 1 Oitaon 

M.M 

SAIAVOLPI 

mteeioerotinae Ftunpeiivt 
CanaviMealltiii di Amiaio Palarmi 


Inferno in bianco e naro 


Per una volta senzd berreiloda ba.seball Spike Leeègiun- 
lo al Lido in versione piu sofi del solilo Riicconia di Ckx- 
ken, film sugli $])accidlon di BrookIvn e del suo desiderio 
di (lescnvere la viia reale della cumnniia ner<i -al di fuori 
degli stereotipi che ci vogliono initi criminali e drogali' 
Padre da nove fnesi. il regista nuro che ha segnalo il urne 
ma amencano si accinge a girare una commedia con 
Naomi CampbeU e Madonna sul sesso al telefono 

pA UNA cecie Mcsi Ae MiaAie 



MAmMea*»* 


• VSNtZIA •Lei Iva fui ovuh 
ospunc-nzo cumc quell thr loi 
vttnia nti Mni c Ione e siale un 
mudo pei incin»' La pevera iiil 
lega viimc subHo baciltetlaia rial 
pitiiagcinisla prmcgvalc di (Ini 
«riv Meklii FtiikT •Mi Li qiicsi.i 
domanda pcichCsoniviirni gmu 
diche non iiilii i nen sono spai cui 
toiididir^iooimifMlr- IXilbvi-ilii 
(iiiHc im applaiho Ma hon t u i 
nnila ik sc«mi’nienlr nc <k rozzi 
sia nrlir «mlune pusla dalLi 
uiumatisUi F normak' ammiiush • 
znim ihiedcrt; a un ottucc « hi 
lundnisu urlili ma k r‘4»ninz< 
I ho trvtrrpma sul srl Sukiohcdi 
lioiuc .1 un itntNC arto anche lobi 


link uuniHNlonrinH* prnr d'ale 
liiimi(s<> supranuno qua «do ,r 
liiOij di spiki Lee un icc{ivla lai 
nn nh Iwn dagli >lOfCHiiipi da ev 
■a n iiii|m.i\di(>ik. I iiiluchr ilL< 
im ikUimoniio vim I isirNiialNi 
h.ililiiii itiih Hilcnislr lidchirsin 
laiMiiiiai lui.kwv *i|>r,«>quan 
ik>\riii(iiBi Finutia misi ntuiAiul 
gl II dunuHHlCi'inK tossinnirg» 
nenie dclLiccimunaianera Nc^i 
<o\i paikiiaiki I moki piiscNiale 
Inubic c mir connina ii vunn 
invua» Il ncHi guoirlaR'alla cooiii 
mia mn con gli meieiNiiN <hc ii 
\v iigiiiK' i^NU dal mass media e 
(Li icili trini i.iiiinm.rcilk La co 
imiiiita iKi I non c iiNiqNisZa coki 
odiMluMiumnk didnatali ‘gsoi 


llllun (]||UH(UI«N llldiL<|KI'>CNK 
ilH Inmanu luiKknCNHiunaviU 

nutuiak UNtlmn 'iwlwn i cun 
vi>\i< luu gli obli I > nei niRi lilni 
unii di nigm Hiriorr i i»a ni Ila 
kNiicunipkisiia iHKiiNi-iatlau 
1 kl II trilli III ilNIgHuK. drtk 
vehc ihkuxlR idiguali. aqvHd.v 
Imo Vlmun'aRniZKNie al nKVin 
dclinilintgu iMiixiM iHNivoikM 
chi k>vu un ilriiUc-r i iillcll»n oc 

«OSI SUB uiiliMWc nel ipiik CIO 

scunuii.igaaziiimclH mLocmiiii 
travolgi ir il iBa dioea f. dot k-* 
non (■ V m|ii< i<il|si tk tk conOi 
ZKNiiUSiiikM ‘N'aerila laiilacii 
muiak - |Ni>M già ri icgro,, - mai 
chi libali la imnaalViUiiliaisu 
suLniiici isiiilu laioiragozziNi) 


no «pinti Allb delinquenza aivchc 
Ix'ichc dlb'klli dalla rapulna cun la 
quali' giiadagiiano suich come se 
Li cita conscivlisbc delle «.oicia 
KiH U 'ClMlalOK'SIpagUltOCaR' 

con la nionu Pci questo nll iivizio 
del Irim Ilo mostrato quelle leiribili 
k'Si ik nuirii tulli rvcii uccisi da ne 

II- 

fecondo spike Lee b siiuatiune 
ondru «empie pni peggiorando se 
iNKtia 111 hiiea di -quell idiola di 
NtiiiCiiirirK-h il quale vuole pren 
ikic (wii'M.'dmvriHi tulli contili i 
ia.tve mernrtc'' glicmiirgiiidli Ma 
gb iiiivcrAam «i iianno mvJcadu 
coniiv cl» qw'He (leii'.ioiii ileo- 
dioimu anche culla civniunua 
hi'ftì ' Teorcu un lempu della 
'«ivaiarioneiiaiiercbiiiiichi pes 
Mmicla iiishinm,i culla povsibilila 
(Irli ihlcgrivzione razziale Leene 
gaia, di avvi mal pieso quelle pi> 
sirxNii l hiinnoicnitojgjuin,ili''- 
«ivniminh - i giomaK dicono un 
viccii «Il stupidaggini- vuvlanzitil 
inciik appare piu amnvorbidilu n- 
S>riu, lite avperns di un lempo 11 
tmiilo oiumisia cti (''thckr/s con 
qiKl liki di sjveianza ette la'Ci.i d 
imn.igfviisla 111 tuga verso un.v 
nuoiaviui oltre unaspouo iiirdiiu 
di questi, ailislu live li \ veciwlo il 


cinem.i americano Non iiedo 
che un film possa i ambiali la do¬ 
na IVO la pollina lorsc può far r 
llctkne quale uno d ixmi q dubbio 
che 'csaliszioive della violenza 
celili mucicii cenni il gungrin in/i 
abbuino un inllueiiza devasuinie 
vui nusiri giovani Dipender» dal 
laiio che da nove mesi c dneniato 
padre di una bella bambiiva c 
quiiniln vi e padri biuigno si.ui 
din I piedi |»r lena la'ri'iaii uni he 
un |io andiui' quel sentimento 
nun-isiMii-cgOisi.i Unno digli uni 

sii- lanovUicIvcSpikcLc'cvi iccin 
gl a giiiin una coniim-diu (hi t 
iivni Naomi Canvpbrl! i urne pmiu 
Biuusia r r.ciuilc a 1 1 vlona di 
iiiviisptrank aiinceche vi mene a 
laie «Osso ni telelono pei giwd, 
gn.ire uililj Mu po' luct uniinun 
eia a l'i iccrieil.wt me non riesce 
|)iii a mollare ei vori'i M,u1onna 
lenutvij idclboideliuirlek'nico le 
niikCKlie 11' miTipiiii Pnxi in 
somma un casi Juia|ii>giio llgui 

vanebpike'i divoniuUv nlulii) sic 
Ujllo anche I inimaiieabilclKriritii 
da ba-rithull cale alo a mvweio i in 
diiCvii un lumiilito n qunilitlli 
bianeoe beige lun un inijiceinbi 
le i.vtvviiM l'iane.i Mimeuii iklla 
paicnuiti 


Al «Panorama» il film di Lambertini. In «Corsia di sorpasso» l'interessante «I.D.» di Philip Davis 

Italiani a Calcutta tra fiabe, leggende e dea Kali 


PA UNOKf NOSTRI INVIAI 


■ V|Nf7b\ Si 'iTmpfV pili 
iHionr iblIbiriNt «im uiiAmmm 
vt>li pr»ltsfNMiz(i>ra «iILk kiiK^i 

C stjù IIICdlkTZhMh TTId IK 41 |KI 

que^) feiiui Mipra un lilm 

Pili rippUufblo dui puMitki} Oli 
PsTDDiitmii VtmtkatHt Fén Vif 
.rpp IK un c^Tcnnicnhi il il * 
inJmniMtH l(r< 11 pcfplessi 1^ 
siti. INVÌI 

mbvUHmlixlM Invisi unti iiirtnii I 
di aHTiii he h uhImiv lec (tri 

' I Od rtdhMiiclK (mitiiiKxlics'iCK 
inOiiim i UHTSl 

(tre lAVtc» bhinco e Ih IdNardOd 
clitTiifr ( «efMvJrint cdiod 

11%iiioAnhniK»laiiim»i 
UHiirKh <. iniKniih> Ivsin» Mivb 

Ik i III I ( uiHi ( CHI 11 lift! I 01 

l|lbk|MrU iIh I IA di 

sii trÀiie Ktivindrai c 4 >'>ikul>tii/ 
AtnuIlL RK vrwi in UlHn|VMb(Mll 
I < r h Ol fi Kriili 1 1 o ]Min 1 n/tt 

I Nv (in> uv NiHVbd) chi lAifCR 


«•eim V 

uint (al lino vciiiUiK diiMgmi Nan 
14>« 1 » ilk pnv 1 HI un (ilm cpruii 
14 [Il l'iH Jixina 1 CHI il 11 ni i^HildEn 
(ilNr>4 IH ijl ^«Kl SlUdHf^ VimJl 

\ ni SkUHl< dlllllat (iHIK |>dlkj 

IH* Nihjnhncnt* m im mitica 

dii|i(Nih» imiHricHi di 4 mise «Da 
iHh tiMHU d Ani)iiu(Icsc ckll I pR 

VI dm II 11 cIm. dniiih M «iiqjLivi 

|HII H4CIU1mIi IKIIiI MISHVK Hai 
biiki Ridi 

((Ik d 4|iM*A iH>|Ucinlciin( 

I icn(Kfiiiii ih Si <mi incdHk c<a i 
Ht (dm ukiHìMHfii Ok n 

stiiU tli mn liHimi/KHM 4 lilfus«i 

|Hi I miKiiMiiHli UM coll k*M>^n 

(Il dii LiiiuinUclti h NiH MndMk 
I1M.N I4II&.I S 4 I VIIM ubili «llslCM L 
|M I 4 4 li 1 III MI I 4 Ik 4 (HllllH un 
S 4 '< 4 it () 111 HI 11 liti iHlhlm il 

cliiMkt MI link sii 4 (Il liHiktk «h 
i il tldm L Ih aillmhHH idikshivi 
|RIHI(II/I III 1 1111 |HfVHIalMiR> III 
(iMH xiL^lacOMk «Hpll UMIi UHI 


Vfimavan Film Studios _ 

R«0»A Lambeilo Lambadini 

Merpieb S«naK KuBi«rnl 

Enea DMaro 

MM*onji lA MalM 

PanoMna RaluMO 


IO 


PMIifia Davis 
Intarpral n«aca DlimiaU 

Rlctiard Graham 
Hae onaHa Gran Bralagna 

Cata lani wpaata ___ 

4 Ir 'HnsfHUl IH4Mlal ll'rURiN.l 
( lUllllll 1 iKHlHlNdhl» llalllini <1 
4 UH III IMHI II > 4 I Jll IIHII MI I IMI 

vii I > L MHvIi 11 i m> 1 1 id 1 sh ^ 
SI NiImiwmIh iI|hh<m (km 

V 4 nll| >((HI 4 4 ÌI IIHll 414 iblllh 
«Il III liofili Mil (•‘OmMkljlMR 
moli lini 4« si Ulti (I Uii lliDil I 
UHI HI I 

< lisi UH s II hit ili <li fni/i 11 


ilaHiAxi eh FniKCSto ni Inclm l«i 
ikintiziourdi Ndrwta in uiiionbey 
M dftHiu vxtlulnmPtiK* niHuloiiiiu 
Il kpiisiidi* u*i(k V prupiu*) tmUci 
4Ìai fuuio fXvuin/ dei fiuiiìKk'i 
ni il film rdccc^iiid utui 
(.ili l)inalre 2 «uKÌo t>ossiomo sin 
liiizeiri (.(ist uk unici R^iMiicInL u 
'dimixaif prpM«l«U(k|>(us DsiritKO m 
icKlli iTHil.i ((•studi (mille (kltasitiiii « 
ih K di III di'sulòhi moglie cti Shan 
k ir 'u« hlx ki stesili Si Ki diri non 
k |HniHik'';v. di nuli « Lari wkt 
scmiiik 4 due capi mn^zaii ki 
india («Ita slMukiioniK sintrtAo 
UM muiK*4on la Usiq) «k'iliiHroc 
VKtiiivi por CIH dimrnk hi LÌ( I 
I miKi'i cunicieifi 1 chic lofietuiiio 
por ri (HIVM«vsi IdoUrt dinIrui 

Silo ikH lulKHne nmlii o col lui 
b» |xKi sLcilimn. la ccHiipkltz^j di 
M (OMsiulkk in |H*isL>imi<^i<> \ 
m«sl> I L(rilA i olisi gl ton mino tU 1 
')Hi (lo cuiion (h iim.Ui un |kj |>hi 

Ul ì lS.S4g 4 di lr>fn<HÌ IK He! sua N 1 

I idi Lkti ciiiL^a I incollilo Jclk 
iuUiirc uxIk k più dnvrsc 111 i 


i|Uvkl4iin«i 111 Mia o ludi 1 
doiublx use 114 diiasaipii iiKtarc 
lUidt n. \ ivh/ ii\iiiFi/w Sfii<li>)s 
\ ile il piezzo d( I bit^lu (lo 111V4 
I.L il lefiA,c IO <ip|>.irso 1 kiiK' 
uiomo (il nella c.oim«i disc^jkisso 
L>irtlU) dal 4ìuai <11114*11 no Hulip W* 
VIS ri (riin puòr ssoix lcMo4onK la 
as|>osia meiov il noslio 1 lini so 
k' 4 h(“ il punln iiMsla noiu uni Ilo 
di mi tifos(.i sixioproklano in ira 
sk itcì [)onsi ijik Ilo di mi anihi/ki> 
si^ (Hkiziotio lopph che SI infilici 
Ira lili h•n^ln^lll'l ik I S(i tcho II « m 
lisi.k M 1 \ ia a(la«ri. malo 1 ino a «li 
sxiilrkn IH una Celi islmU nmiiii 
proj^ssjonak' ( s(nTiin< m dt un 1 
lK‘k \ ra/zisla ti'«S4Ula di sin«m 
kka sir k latiuana c Ix* il n bistri non 
sonipr4 114s(» a fcirluiliau sul |>11 
nodelli s//s/AFfv • dclntiaiio m 
iroiMTlni^Ko ma m lsc* dal hlin 
4 oh lo stnvizionc OisipLU qiial 
iL4sadi pm su lina jiiaj^ii scniak - il 
i\U‘ iHikillo (he Li iiuiiaida ini 
ju) Inlli AikIu ( Ih ih>ii 4 1 mai ilio 
si uko 
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IL CASO È Stata l’estate dei «nudi rubati»: una tradizione che ha molti precedenti illustri IIA mostra. Filippo Juvarra 




■ La contaminazione tra arie e 
realtà è tale che cenasi sempre è dif 
ficile Iraccinme il limile divisofio 
Da sempre gli artisti hanno guarda 

10 alla vita che scorre fuori dal loro 
atelier E da sempre le loro opere 
hanno influenzato le imm^lm e II 
gusto armimi Prendiamo ad 
esempio la copertina del primo 
numero di settembre di lEva Ex 
press Tremila- Prolungando la 
scia scandalistica estiva che ha vi 
sto tnonlare sui rotocalchi nazio¬ 
nali scandalistici e no il nudo ma 
schile un vero boom che ha sop- 
pianlulo^ionnaivehisutopless il 
settimanale della Ruscom pubblica 
ta loto dell attore americano RI 
cturdCere completamente nudo 
Giaze al divo buddista liollywoo- 
dlano -Èva Express Tremila- con 
elude in bellezza e con un tocco di 
esotismo un estate segnala dal nu 
do nostrano del catlc&o bologne¬ 
se Pier Ferdinando Casini beccalo 
con le braghe calate II sex ^bol 
statunitense invece è stalo im 
monalalo mentre come Venere 
sorgenudodalleacque Incopcrb 
na gli è accanto anche lei senza 
costume la giovane -cametierina 
scandinava Snna Norbey- si legge 
a pagina 7 

Sin qui nieniedi strano Eniente 
di anislicQ E invece no Perehi II 
pene di Cere è parzialmente co 
pena da un rcttangollno aigemaio 
che spiegano al letto 
re lediscBlle «ancci 
la se vuoi vederlo nu 
do- usando -un ango¬ 
lo di lazznlello bagna 
In- Aperteilfalloche 
Cere nudo c è gli-e 
che questo grolla e 
vinci serve in realtà a 
svelare 1 unica cosa 
clieènmasta celata 
CI SI chiede sapevano i creahv'i di 
<Eva Express Tremila- di aver cosi 
cicalo un Immaglive che roccoglie 
In 8« secoli anzi millenni di stona 
dell arie’ 

Inlaiil la largeiia argentata « ap 
[rosta con (ambivalente funzinne 
di rendere pubblicabile in copcrlt- 
I» il nudo di Cete ma soprattutto 
di atliran' la cunoiiia del lettore in 
viundolo e sciogliere con laequa 
quouo labile penzoma reilanaola 
re Viene «ubilo alla mente Piero 
Manzoni che espose scaioletic 
con ut scrino Merda d amila- tc è 
chi (KmnsUinie il prezzo> le ha 
iipeite o non vi ha trovato nulla) 
oppure il bulgaro CbnaKi che oa 
anni va impacchettando monu 
menti montagne e inien atolli c» 
pie per evidenziare ciò che i sem 
pre visibile ma che in realtà nes¬ 
suno guarda E poi venendo albi 
pittura, anclic la foto slocau di Ri 
vliiiid Cere c della sua compagna 
vtcnvingmndiia a dismisura tanto 
che I immagine rawiunge elletii di 
dclormazluiie e #!Ì(uinaR) che ri 
cuRlnnn tanti dipinti di questo XX 
secolo 

(A larehella aigentau di >Eva 
ExpreiA Tremilo- Iw anche aliti pa 
renli cenamene pICi nntlchi ossia 
mutande tiragheltc peitzoml to¬ 
glie (Il Ileo c panneggi airutolali 
( he la ccimiro ecclesiastica appk 
c 0.0 sulle -patti verge^nooe- di In 
iiuiiicrcvoli copulavuci di arte cn 
stiaiia entro lUnsoplOclamoro 
SII |it>r la lama dell episodio e per 

11 bravura del piltore censurato i 
quullii del Guiiluio Umveisale di 
umili imi IS36eil IVtl da Miche- 
I ingoio nella Cappella Salina in 
Valicano NclISnS un inno dopo 
la iTioiK del iikieuio toscano leb- 
Iroro almeno la decenza di >iskI 
Irne die se iic lusso andato) Da 
iikli da Vulierra nccvelle l incan 


Michelangelo paparazzo 


E stata l’estate dei nudi maschili, in un mondo 
infiammato da gravi tragedie, i giornali italiani 
nneorrevano le gesta dei paparazzi nostrani 
Un’arte antica, quella di svelare e nascondere le 
nudità, Michelangelo, per esempio.. 

eARLO ALMIITO WMà 


CO di cupree con la pliture Iz^di 
pudendi di santi e sanie cKLip 
vece qrano nati sulla pànke^ina 

S ir essere complctament?niidi 
icbelaiigcio daleivuniecauolico 
quale era deurdava infatii bene le 
parole di S Tommaso dAquinu 
secondo cui in Paradiso orebbciK 
VI siano dillcrenzc di sesMi non c i 
sarà onta nel vedersi a vicenda 
poiché non vi sarà liissuna a hiv 
talli a vergognose azioni le quali 
sono la causa della veigogiii chi 
e poi vosiaiizialmenti quanuiln 
dello papa Ciiovanm Paolo 11 ccle- 
biaiido un anno fa la conclusine 
doi restauri del Ciudilio Ma tare e 
che Damele da Volterra uno dei 
pii) bravi allievi di Michelangelo In 
coiitrcllo suo malgrado a cciisur.i 
re i) macslro Però poi la p igO caia 
E rimasto iiilalli celebre p u per lo 
sue insigmiaanii mutande dipinie 
(M i beccato il sopraiinonK di 
Rr.ighelluiie-) che per i -uoi belli 
sinii quodii 

Dopo Damele comunque molit 
dlln pittori di Ungono si aliern ircuxi 
nel corso dei secoli sulla pareu dot 
Gmcliso £ ci fu anelli quatcl» 

Ignoto toiidiiorechv tuchuimIlo ■ 

modellare la -mulanda- limizta 
latta indassare al celebri Omo »i 
sorto osili 1120) di S M.ina So¬ 
pra Minerva a Roma un quo. i 
poUtvoro di MKtnelangelo Si tr.qia 


di una delle i^is^ìeusimainii ut 
CUI appaia i) pea^sjaljlava'^il 
lo lanziopunt^ perché 
mutande co^no ut realtà un 
membro ( he é staro t Inssà da chi 
scilpcUaio via) Di (jcsù Uainbuii 
cixiipkiomenie nudi invece ce 
ne sono innumercviili Quasi huit 
anzi niusiiaiio in belcvKtcflM il 
loro pisclitno per rendere chiaro e 
laniiraiilc il inislent deU Incanta 
ziixic Nel belliswino litoo it ilo 
nologia di Leo Sieetbenr dal molo 
La xmuiiMtà Otvàt neH line nna 
mnienkiki ifsiinoMooeHepoiu 
iimìemii iiiodoiro c pubbbcaiu 
nel l'itb da II Sdggutloiv e ancora 
irov.ibile presso («ualcrH hbreiiaal 
Kr pui*iop|H> icraiiioaisitneiii 
lusvunoM dell Aieimo t i qualche 
rominzudiAlbeiioBevilicquar lo 
storico dell arie rosso senve Al 
Ir iiu alo dal pece alo edalla veigo- 
gna la libi nà del membro di CioO 
pnx lama quell ongmana ronocen 
ZI Lise in Adint»etd andoia («r 
dilla Fd e Icciio allinnare che i 
Ciisii midi ih Mn hetai«eln - Alila 
troie muci.onsoiliLhesutno al 
P.UI (kl Bombm Gesù non sono 
vminqnosi ini letiefaimrnic e 
pnikTOctameiue senza veniogna- 
Pel I viro ( niJo mutkì come 
firalm OK dolile MxhHingeio 
del lesro VI ispuO olle svuHme del 
I.utnchiià(la-saa Lachtinuaoile 


laa dei greci e de romani «vero 
sempre OKAirato senza problemi il 
numbni masihiie pnma che le 
bronzee tughe di Iko Io nccftnsae 
nt F nel dio nhmpico il pene é di 
piccole dimenuone in accordo 
con la torma armomea 4 inno à 

LOIpO 

QtldélMRWdoMt 

Viperdoiaie sono vicc»eisa le 
divutNà paniche Pnapi sahn ano 
n c conipagni .1 bela sianno ad ui 
cantare la féndità e I amore ferino 
fune non a caso Masaccn negli 
alhesrhi di S Mam del Carm ne a 
Firenze ha dolalo I Adamo cacria 
rodai Pàiadiso di un pene non pK 
colo lupparso dopo che d lo^a 
me posticcio e amo recereetneme 
aspòitaio àlasamo vuole soKoh 
■tcree che sulla rena I uomo per 
duro I Eden sarà exisnevo a npro- 
dursi bi pitrtna Iroviaiito anche 
giaitdi pemmeieaone E non solo 
m immagini dichiaialameiireeioh 


MunidMl» 
WoimM* 
mEm Tramili, 
Sopra. 

unpanioom 

dimilfetsee 

aOhAaRMiWi» 

mniMS) 

iiiiPaiMnTt 

•hhiilev» 


che Ma anche ai ntralti ut pompa 
mMna GuidohaldodeUa Rovere e 
Sierano Colonna tanto pei cuarne 
due A IcMto intinonalare dal 
Bronzino ostentando tutto ciò che 
signdica potenza spade e pugnali 
coiazzeedelmi con i aggiunta del 
penespnpoiZionMQvhe coperto 
(tabroccan ^lUMadasottolaco 
■azza «wesio dswero padre della 
coiichigÌM «tdossM dal Talazzi di 
Mbrehn-eoth (nutandoMichelan 
gelo che msculuira adotiava la 
poetica del -per tu di togliere- pei 
Hieiaie la torma nhapp^a nella 
morena apprestiamoci a scokrore 
la Utgelta argntlata della copem 
Ita (h -Èva Express Tremila Anzi 
no Fermi nMi Basta sfogliale la n 
vda al suo mtenio dove tra em 
Mematiche pubWciià di pisiole 
maghe e reletomsie eh ixe lare n 
troviamo ui lune le sidsee n initu 
meierolt ingrandaneni 1 iittmagi 
tre di Richaid Cìere nudo e erodo 
propnu com I Iva fatto mamiita 


Torino, capitale 
del Settecento 

Tonno propone da 0^1 elmo al lOdicembre aPalaz- 
zo Reale la mostra "Filippo Juvarra architetto delle co 
pitali da Tonno a Madrid 1714 1736» Oltre alia selezio 
ne delle opere [uvamane già esposte un anno fa in Spa 
gna. la mostra torinese è arricchita dagli album di dise 
gni dell architetto conservati proprio a Tonno e dai i 
modelli lignei del castello di Rivoli della Basilica di Su 
peiga della Cuna Maxima e della Sacrestia Vaticana 


DALLA UOgIftA HEPAZIOVE 

MWMU MIMMIM 


m TORINO CattedralediPalermo 
24 dicembre 1713 Villorio Ame 
deo di Savoia vene incoronato re 
Filippo VdAngiò nnunciando alla 
Sicilia ha schiuso nuovi orizzonte 
alla casa sabauefa La cerimonia é 
la conseguenza del IValtalo di 
DirechI fojele iradultoie da nuovi 
equilibri poluici scalunii dai san 
guinosi conUilli ira il duca di Savoia 
e Lu^i XiV La Francia ha esaunio 
il suo cilIo egemoneo la mezza 
dna con la S^na) sulla Penisola 
Italiana Dalla guerra il Re Sole è 
uscuo ndimenaionaio per lui é 1 1 
nizio dell eclissi per i Mvoia il pn 
mo capitolo di una stona nazione 
le che Si ideniificherà maicate 
menceinTonno oracapiialediun 
regno non piu di un ducalo 

A Paiamo dove soggiorna Imo 
al seiiembie dell anno seguenie 
Vhiono Amedeo (orma cenacoli 
medila e traccia progeiii cultural- 
mente e poliiicaroenie ambiziosi 
per la sua capitale soKocaia dal 
lunghissimo assedio del 170$ e 
provala dalle violente scorribande 
del generale francese Calmai sul li 
nire del Seicento Del resto non 
eia sialo propto un suo c>siagg« 
so amenaio quasi due secoli pr 
ma a consacrare I assioma politi 
co del -Lhi domina Tonno ha il po 
lere-’Dali isola il re smessi il panni 
del guemeio e indossali quelli del 
mecenate nlcena con una •dote- 
pei la sua cone il giuitsia France¬ 
sco d Aguine e I aichiieiio Filippo 
JuvAira Quasi ultimo messinese 
ha nutrito il MIO lalenio enn lo siu 
d« dello siile classico e nnasci 
mentale Irono di un irrolungaio 
(diaci anni) soggiorno a Roma La 
cronache lo daicnvorio come un 
uomo schivo (il suo privato nmane 
un enigma per gli storici) le dice 
ne e i petiegoiesi gli accreditano 
mvaca una intensa aituia di liheiti 
no 

D Aguiira a Juvaira sono scelta 
di pnm ordine che nvelanu lacu 
me Culturale di Viitono Amedeo II 
Ai gmrisla icon il quale coopera 
Nicolò Pansabene) chiede una 
nucrva Universilà di rango che al 
franca le domine umanistiche dal 
degrado m cm arano piombaie nel 
secolo precedente L Ateneo da 
culla con quattro facoltà Teologia 
e FilosoU Ciunsprudeiiza Medi 
cma c Malemalica nai i 720 e go 
dadi un primato che crea una ge 
roicnia è I unica con il dintto di 
conferire lauree Dall aTcnueuo 
che ha 37 anni quando sceglie la 
sua nuova patria d adozxxie chte* 
de di trasloimare Tonno in una au 
remica cilià<apiiale proseguendo 
sulle linee maesiie disegnale da 
Cado Emanuele I e da Carlo Cma 
nuele II e imerpielale dall ingegna 
re ducale Cuarno Cautini e dal 


Caslellomonie quel -vestilo ba 
roccoche aveva soggiogato! allcn 
zione degli ospiti illuslr slmiiien c 
che ancora ancora oggi umane il 
suo taglio peculiare Eilmessinev 
Juvaira asseconda il molaica e 
Tonno ne consacra il lalento Nel 
1735 un anno prima di morire a 
Madnd dovera sialo indialo alla 
code di Filippo V Ci Bmbone lo 
spiiilo aithiiellonico di Tonno e 
informalo dalle linee iivornaiie vi 
sibili negli jnieivenii exir.iurbaiii di 
Sljpinigi nel palazzo reale di Ve 
nana (parzialmenie) nella Basili 
Cà di ^peiga nella facciata di pa 
lazzo Madama e nei quartien del 
cenno stonco quei grandi progetti 
urbanistici che nelli inienziomdoi 
duchi di Savoia dovevano nspon 
dcreallacreKilademogiHliri lud 
al controllo politico mililari elei 
leiTduno) di quello che Imo al di 
ciassenes mu secolo era p trago 
nabileadungrouolwrgii 
FSpgenj anteLedvnh altnmiv) 
dello Juvaira e le cut ic ilizzizioni 
monche e non nlletiono i prò 

C mi visibili nelle incisioni del 
Irum Sabaudiae Eppure lir 
chiielto messinese panccipa ilrer 
zo ampliamento di via del Carmi 
ne epicentro di quamen miliari 
come erano chiamali alk|xx.a E 
ad esempio sullo sveiiinmcnio di 
vu Romachu prelude all < re.ilizza 
zions di piazza San Carlo la sua 
ernia i visibile nelle facciale delle 
chiose gemelle San Cnvtin i < $>< i 
Carlo Mno lavori di miiabilv solii 
zione stilistica che però hon gli av 
Sicurano la strada in discesa Insie 
me ai consensi raccoglie uno virar 
ramenlo di cniiLhe I saierdoti dtl 
barocco k> accusano di [lennellare 
imonumeniidellaciita vioéd in 
collare- ad esempio lacciaie su 
chiese preesisieni Osoeivizion 
che nel tempo cadranno nel cuoio 
quando i suoi Lonremporiirei so 
minceranno a peroepiie che la 
grandezza dell aich retto risiede 
proprio nel sapere sosTapporrL la 
mamee seccmesca con soluzioni 
di avanguardia che faranno da 
pome con il secolo dei Lumi Ne e 
un esempio illiiminanre iosiilev i 
irellamontianu di un larocco rigo 
roso nassumo m piazza San Carlo 
che 11 gonio di Juvarra vsaiia (un 
un movitncnio di l.ici lala cuna c 
convessa Olachinsa JiS,inFìl p 
po Nai (progettala dal La inni 
nellocLuSKine il Savuu -sedv il 
suo archiletio allOnJine dei Filip¬ 
pini) crollala irer I eccessivo peso 
della cupola e I acsc-iiamv nto del 
terreno dovuto alle demolizione 
delle antiche mura (quelle di na 
Roma) che lo Juvaira redifica sul 
1 antico silo che acci glie il v«.hio 
presblirno 



LARCI CACCIA informa 

Sul referendum contro la caccia promosso da 
Pannella, i mezzi di Informazione hanno diffuso una 
notizia che non corrisponde alla realtà Si é infatti 
affermato che il referendum vorrebbe impedire ai cac 
calori di entrare nel fondi agricoli m attualità di coltiva 
zione tn verità tale divieto esiste da tempo II vero 
obiettivo del referendum é invece quello di consentire 
I ingresso nei fondi altrui solo a pagamento per una 
caccia che non produca ambiente e fauna come oggi 
vuole la legge ma che privatizzata diventi consumisti 
ca e mercantile Per queste ragioni sottolinea l ARCI 
CACCIA it referendum che esprime posizioni arretrate 
ed é perciò giustamente respinto da tutte le forze politi 
che sociali e culturali é destinato al fallimento 


Con Mondadori 

Cotroneo 
debutta 
nella narrativa 

• Roberln rolionct> ex 

aironi itorr dr pr rfc'Aone i ofljci 
vczzosjM'i*** KOi'tft K d 
A k-ikiari iivroiL) iHt naitiia 
SI (idiV'kiKlk |>n>sMnH Hinmw 
id 1 MjimIkNi) I iMHno iv 
iDiikXrfi /^t^p ojfi fu Mtp 
i. vIf daak tILi viU di un 

» 1 Ik Hi |x iif> un mano 
H ritti » ti U r i» I « <•*» ili indK m» 
PK lU fTK iKnn |M I un IH. il np 
fx iri > Ir I r < |ai&.s oik anrsn 

L ( UiR Ai niourufii uii \ 11*11(1 K k 
H. i UTK. < n I i < nla di (iMniAxU. 
Vium i ^ rrf liitiidno tn 
miKMii» fiind) RHikiCHichc 

I iifin ihiiri po 

I lui hi kihinnokUoi stando il 

I iik S.I «k sdt i ibk II sinnii n « lie 

lA si inno »;»i InH tiMk» drHioi 

r< riui^B li ih lon 1 1 Moi il Mli>n Vi 

II (ji> rnx i U.t>> 


L'inau^a:azione il 28 ottobre 

Parma mette in mostra 
i progetti per il recupero 
della «Città latente» 


■ PARMA UrePìimasraunacinà 
ba k piu bdle del nosbu paese 
L m quella piazza mapea dome s 
affacciano i B oUuHuu dell AMela 
mi e il Icennoso Duomo ésoftogh 
uulu di lun E pelò edsle anriré 
una^ uà laienlL cheunamosna 
curala d ifl anJMenoGuidoCaoab 
nuridi proporre alla pubblKia al 
ronznne LcqiuMZione che m 
ipnrà il prossimo 28 oUobie nela 
vede del Palazzo dela PHolh éna 
la da una nceica dell UnnrerAtà di 
Porm i < he N é pn mltippata nefla 
FoloIiX di arehueuuia À Renara 
cesi 11 lofldbciiazione deUaTech 
nuche I tnncesital là Monaco (à Bq 
vma «m il concorso dela Sopnn 
■cndLiutpcriBemarlishc esfonci 
di Panna c Punuiza iiuovde n 
|H nsoH vakuizzaro e recuperare 
ine uih uie dmiesbe e softouliliz 
zoli iridualcunKenmpnipulsD 
n dell I noMontc cuià indiEilìfale e 


alcuni luoghi lameAani come la 
OOadeUaelaPiloaa Anravei-»ia 
(urie plastici ina[^ disegni icn 
nugralieslonclicprov^iienf] da ar 
ehm putiblu .1 e pnvali e (hiariii di 
wedunsbdell800 svuoledelmea 
re un conironro Ira I onnea dnu-n 
snne ubaiia ? quella odierna Tra 
le ipotesi progetrébiU aiKhc ta rea 
bzùzione diptsrepcdorttdxbeci 
clabdi per fovone la nuizivxie del 
verdedellaciRàeiluc^ deliasua 
siona OHie che aflasciiiaivc 4 re 
ma che verrà offroMoro nell.v ni" 
vRa è di grandi aUutdila Sono 
motte infaln le emà che hanno 4 
problema del rociqrero delle aree 
(bsmesse e dilla uuegrauriie nel 
leintano urbano di editici di pre 
ipo abbandonali al degrado l'i 
problema delx OR non sntianio da 
un punto di vela csicttco «acvIiO 
come é nolo il pencuki n a^vro 
lune «empie do^ osvaiii ’ktta 
spcculazKm. s^a^ia 


COOPCRATIVA SOCI OC I'UnITÀ DI REOGM) EMIUA 

TEL 0522/320277 - Fax 0522/320200 


gi‘TA A 9ÌPITOLI 

(min 50 pariacipanti) 


• Partenza du Reggio Emilia 1 I I oriobre 
•Trasporlocon pullman Gran Turismo 

• Durala del viaggio 5 giorni (4 noni) 

• Quoia di partecipazione Ine 650 fXM) 

• Supplemento c imeni singol.i lire di) OOd 

• Dinlli di i-.crizione lire 60 000 

llinsrano Reggio Emilia / Napoli (Caserta) / Reggio Emilia 


L« quertb compr^f^o viaggio pA con puHinan GT la 3 one ut (, l 
npre dopfiée n aberro « 4 sleUe \t pe tsipi C0(ripl«1 > <pfr<Ti2f /r sio 1« i« p 
a)cuf>d cei 9 ITI caf^lierist c ) 9I irigres$ n nTij$ 9 < I9 v $ 91 i<kc N 

pc 4 * 9 < C«s 9 rTs un accompegnato <6 da 0 £ djI a 

c>ur»m9 il SP990 np 9 N9ppk spnp privisi ^conin ciyi • Ov <i n n > 
straion d«lta ona le date saranno CP rnm oue durante I Ca so ckl «toq jio 

ISCRIZIONI ALLA FESTA NAZIONALE DELL UNITA 
DI REGGIO EMILIA ENTRO IL 10 9 95 
OnaAwzzABOMtfbfRFAniL'nAoiM UUnttàVaeariM/Milano 
_T>r.{ag7flf|B10*N» 02(6704882 
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Meri diedi 6 settembre 1995 
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REVISIONISMO. Tra storia e politica si toma a discutere sul fascismo e sui suoi protagonisti. Intervista a Lucio Villari 


BO TTAI 

PolmilGa Tullia Zavl-Rutelll 
«Quairuomoy un antisemita» 

£MonMIra laetmunNà«bNtea• H«Mmo«Rmu 
fianeaaeo RatiM mM «NiMtta « MIMm UM «la a 
8ettal.UaMaHaMa«MI’lfeilMn*llacaaiBiiMWtaZM 
ha aciMW «na MMra al aMaaa ki cm «ca aka tanal aara 
aaeha alato M uaara di «Mvia. ma «an Haalamo 
dimairtican raaa am canraaitamaMI «a U tMiH natH 
«««alaaa|..aataavafla H ailla» an rt iaclaaiia^ramaraaa 
manl>a«tiiloidaaiai»iiaawe>adl aM aa>l «l aaiail .Tiaaa 
iariilaaraaallalaWalia Muaaapa fcilla laumlnla liB 
dall'adueailaaaaailaaali a aiamara dtHran f aatl^ dal 
laaelamB .E ra awiaal a aa c ara t h U B W al mmaildBita 
liafflnoCtaaeaaHa«aolt iii adala M «la Wa c8Wa a lli«iiild a 
chalMluladaaiaaara4aelraalaiiaa«caHiaii>iaraiiatil 
«aiiaraaelaaallall dalla a ca aladairadaa'. 
liiw n d Mla tat«ad ca dll l alt ld ,»iaÌlai f al la .dtta.aiiaa 
■aacailaaa aaiàfca di Hlliaaaaa «allaaaaira raawaanan aa 

a w H iamaalailaaaWaallaaa Hi ldi fia mradaal Ull ai f li t a. 

Il iladata anaada iaHallaaara imiaaa 4laaalifciiadl 
noiavelailllavadBlakwqaliraaabiaTCMadalatlalalM 
aallura Halaaa a alla ama di Raaim aann par aiaala 
aaaal ra taaailaallllearaladiailaalaii oi»i<taWal«ama 
d a ra r a ala« i lat a .P’aiiraaana.adi a a< i a «ano alala 
aanlalawMa iiaaatMa aan la raaaNa ■ «aaraaitan «m» ai 

aaana eaMn I itaM»-. hiaamma Man aao dlMaa di 
aamalaN aiaun paaao atfaM «d 0 adada di wtala 
oa«d«ai ra d«lra»a« « «ad«l«««drtl « «lan««nia»«» 
l’I nf a m apn dllr a il ada rim M l' amifnrnluiinir 
kilaiyaaullanelradillaimalaraliraiUa ra ialara «a u li ra i a> 

MbanBo a «Maa u yak «Hda wwaiau a •aMal- 1 a Modo 
Maiali dw anaatea chaflaanaVW «omunaMdi Roma aaed 
Qnaataarairaata. 

«Quel Éiscista 
così anomalo» 



■ Bollai fa cllaculere Citiquan- 
t anni dopo la fina del faKlamo a 
(lulki guerra a Incrociano evetiii 
niKivloinnliuii Unailradalnilioia' 
lu ni iieaKira- del MiiKulpoo da 
un sindw-o di «iniatrd nuove finm 
nintc •icvli>ioniale> Chetncceddr 
F. comi valuiani Urlio queato’ Me 
ulibuinvi iinrtvocon lo atortu Lu 
iloVIIUil 

talMa UM aaanraHa RoMI «al 
(aaalma « Il adaliMa dal’adu- 
oariaM <a «a laaaMi MagM' 
loTWaHaaraMaaaal Qmdaf 
no nIMeai». dM» doRa aam- 
Mina iTAMiaWa «aalto da 
Stala, la dHhdaea » -pU lana- 
ratei MfaMlMI.. 

Lu iiiii domanda nvela qual 0 ri 
l'niblema Bollai pei noi che ata- 
Ilio ( ii'K Ulti nella cultura dell alt 
nfaKisnto e della liberta ovvero 
come C Maio possibile che nell <r 
poca della fine della llbeita e di 
una cena Idea delle bavaglie fra 
uleull VI lowiero figure come quel 
le ili Divini che nel inomcmo in 
CUI lappieseniavano queslo regi 
me ai più all! livelli, lo sollopone 
viiiKi a cinica e revisione menire 
oglviuio all Interno del regime 
t tmldio dal t a aolito «omo ra- 

r f laiaalRIai olio nati «oktet- 
oan figara «ama miaRa di 
MW e anelM di «ra«« 0 «and- 

V 

I nuestii II punto I idea compatta 
dii lasilsmo come visione del 
mi nulo i tome eseicUiodel potè 
n’ vhvit* lesionata' dall Immisi 
iieiliBdiuii Allora dobbiamo por 
1 1 II pioblemu se questa anomalia 
dii f.isiisimi abbia o meno un 
«liso sioiko Secondo me è di 
uraiidc imponinza per capire me 
gllo luinsoloiKonlenniofascisia 
ni.i anche laculluni italiana dopo 
Uiiidiil.xkifaiicisino Allora Irò 
wten» anche ilei tegriini Ita la 
iiiliiir» del liiscisino c quella del 
liiiHltiniiiililA.inlifascisla 
ttwradnotoaopiattultelllai»- 
ma di BotW con I giovani etra d 
vannara c omaalatr 
Umamenlo ma iii uso il lermine 
lU'IU sua <iicczionc più ampia 
Pi'hIiC .id esempio un inlellcl 
lii.ili viliinin del liiscismo conte 
h( IO (loliclli disprezzava Bottai 
ilu iKl l‘leiùagliesofdlmuavc 
\ii Kit) <idenlo e toninbuilo alla 
.isiisi viiiicnij del iascismo c 
pali nv.i ini awendfiocome Fall 
naciiclii 111 liti sua brutalilù rap 
presi mina un immagine del lasci 
smo piu •.luicntiid" menile quel 
lo di dotui era un la«ism<> mal 
Il n iblli 

Oamwo I Moblama che aliamo 
trattando ai nona «Inda «ora? 

SI e lit<|ui\sH.iidi lina urta culiu 
ni iiiililasiislti die ledeva allom e 
I .Ilio ani oi riugi lume dlmoslra 
no II iiokiiiiclu di qui SII gumii 
nell iileologismo 
kioemma, * più eomedounonp- 
praaentHloiM mMcMotlhllM 


«mi nmmn «uaMLiMi 








M ftacMmo t a ggia lanute dM 
maacallom «H Muiaallii In od 
para è dHOclla in c iiaRma Oot- 
MoQrandI? 

Sono figure che non si ideniilica 
no nemmeno con tulio lanna 
mentano della retorica lasusta 
con CUI non Ira gli s'udiosi ma al 
livello di cuKina media si delini 
KC il tascismo Abbiamo il doven 
di tillelleie su queste cose e ormai 
Ib distanza da ceni si.hemiHleolu 
gici CI consente di conusccie b> 
ne la nostra stona 
Meava ehi ia potanlcba di qua- 
«U Mml dfenostranoll pannane- 
re ■ va «ceatao di Uaolotfo. 
Coaa penaa dala piopoata di 
Rnlail di dadicara «na atroda a 
Bottai? 

Bollai ha wolro un aiolo posilivo 
nello sviluppo temrorliile e iirba 
nimico di «orna con L espenmen 
todellE12 che poiCI altualcEur 
Si iicordanu i contributi dati da 
Bollai come governatore di Roma 
per il migliora memo della viijcin 
ledellacitrù Esincordano piu in 
generate itonlnbulidalidaBoitai 
con la legge del ^ pi'r la clilisa 
del territorio cito ancora cnpii 0 
valida e un ininlodi rifernientoal 
lo perlacullura iiibaniMua ila'ia 
na per la difesa dii lenitomi del 
la proprieià pubblica napello all i 
paiptielfi prvilo Riicngo clx 
qiiesli mi riti siano ascrivlblii tu ILi 
vurilù «III personaggi che hanno 
caratterizzato il l.iscisino a poche 
persone di quel [icikkIu c Bollai ( 
unudiquisti Mi paa ilu‘iniitoUi 
re una strada a un iietsun iggK> 
clic ha contriliuilo .i niigliimia 
Rom I a ireaa-un an-a I irmi I il 
lutile £iir pnigellala i.szion ilmi ii 
le sia cosa su CUI non VI sia da ili 
sculoa 

Bah, darloara uno «trarla a quah 
coaa di piu cha non concolore 
laatoHa 




■■■' , 

5. «s \ s i ■y*' 


Ceno ma in cHelli può esse») un 
inienlo polemico positivo nei de 
dicare una strada a efu m un pe 
nodo buio ha fattir dePc cose pò- 
sriive per lacillfr se si peltsa ai i6 
cheC aciadutodopo GiiideMidi 
lilscna soiu) asfralti repeno ala 
concieiczza dell azione di taro 
come Bollai 

Ma BelW fri anetw un fritalW 
tuida a un poNIko fascisti Qvo- 
lai II suogladittle.^ ti gasar» 
la, Milla sai ilgura? 

LcoVnliam di cui lulii conoscono 
liconlnbuloanhfascista ha dello 
•Il fascismo non h> solo dclin 
queiiza-enonfusirilanio amin 

S ; mrAo dette classi possioeMi 
l)bc anche i suor ideafisii Bollai 
i stato uno di questi ha credulo 
che II fascismo attraverso la sua 
vetriata di riniiovanrento e anche 
iniZMlmente attraverso la viraert 
za avrebbcpoifaloaronclusKHic 
quel processo die In borghesia Ir 
beralé non aveva connniik> ni col 
RKorgunentoiiòionf^ anni (Iella 
coMruziuiie dello Stalo hbenile 
Andic nelletà Irbcrale cerano 
personaggi ihc ncordano Bollai 
cosi come ce u elamiche ncoida 
no Faiin.icci Non credo die il li 
Ixtrale Silvio Spavenu possa esse 
n mesKi sullo Stesso piano tW 11 
Ixialo generale PePoiu che igu 
ravi lannondte sulla gimle ner 
mi Bollai pensava che esscmlo 
In Sialo libci Ur Fallito II lascismo 
|«itessc risuNere alcuni problemi 
m i biave cullurile nkie che m 
initiw ismiunin,ile Honomicip 
SOI Kite lino dei pivbhmi tonda 
menuili era dare olio Sialo ciuci 
senso ili dignuì e di aumnU che 
lo sgaiii Mrei-de aveva alliiiuiio 
isclusivamenic agli inlmdiii 
I sii lidi rv r valori porolnn deN mdi 
vidiialismo liberateolInSl-ilo Eri 
ITO •UH (tt te idee di Cjcirtite c di 
ixxltirùln Di qui ilntira I idea (kl 
lo Vaio lurpiaaliwi (nsrn) che 




leconumia potesse ecscte posta 
al serviz» delki coRelUviii pnma 
che d^b miefessi prandi Non è 
un caso che Bonoi tacesse pulitili 
care lesti di Mari «uscaanda te ne 
di Mussolini Quena C la conirod 
dizione lambiguili ma andie 

I interesse e il lascaiu del perno 

naggm 

W pM di eapfr» thè- asconda 
W. MaagnaraPhaatitfarara pU 
te «anttaM fra ttsia likaiMe, 
isacisla a lapunieant cha nte 
te rottura fri on padoda « rafr 
tra? 

Si per esempio nessuno ha noia 
to che BoIIm «colendo il Molo 
per la iivisla ■Cnhca fosiisla* usa 
va k) slesso lennaie <Mte Oitaca. 
di Croce II suo sogno cditeninu 
era portala a compimenlo il luci 
cesso ine ui la luhura libeiidc non 
era iubciIa Non vedo come « 
possa come la Asm Rosa terso- 
migliaia Botte! s Bertusconi Ciò 
signdKa usare te stona ondie in 
maneia iileologa.4 e a mio ovii 
so queslo non si wO p«i fare 
Pnctia «a IIBIB, anno b cM 
Bottai parta par b eampagra 
d'Mtertnb. segna an nomanta 
di svetta ralla ciaacfla MI op- 
pastetenaanateacteb 

Si sballa Imniliscisino M aitei 
ma a parare rial momenlo m lU d 
tesi ismu SI tega alla Oennanu na 
zeta Buttai come D Annunzio 
eia avvenirlo del mzismo Quan 
do Mibbolini SI sposte dettsomcn 

II «.ISO la (jcrmama lomincia 
aUmcnteiaddBolUi luanemcch 
giovani intdteituali che si muowv 
no atnaveiso i liltinali i Oli che 
ocxelteno d b».Gmo ma come- 
Steno te deqennaoonedi npo na 
zisticu E questo òli pruno seme ck 
unannbscismodicuiButtai con 
SdiKvulnn nie o menu ò I ispira 
mre sopranuOn athawiso la nvi 
sii >11 Pnm ih» 




Il 25 Aprile rovesciato 
di Renzo De Felice 


(Husappa BMW era MusmìM 

bdalbsllapoitsilonl 

WIWImI'M AraiMtaviniM 

Irte M'22 i llbnoda slalitn 

canllDiicaaAHsniii 

Sopra, iteara II iMoes ■•dhgnerai» 

iH’ItalvonUdI Ckbtotttmkwg 


E L EVENTO fondaiote della 
Repubblica che a quel che 
sembra si vuol cambiare c 
con esso la periodizzazione della 
irta nazionaJe Nel lecenlissimo 
•Rosso e Nen> di Pasquale Chessa 
e Renzo De Felice (Baktini & Ca 
sluldi) il 2S Apule finisce inlaUi 
con lo sntainre la dimensbne di 
svolta fondamentale della stona 
dell Italia unilana le ragioni^ La 
Liberazione sarebbe lo sbócco mj 
tirare e politico di una vicenda mi 
nomarla che ha visto in azione nel 
solo Centro-Nord sia sul veiaame 
paliiottico resistenziale che su 
quello lascisia una minocanza tul 
fri sommalo esigua della popola 
Zionc Molle contestazioni sono 
state mosse a queste lesi i si veda 
IVO quelle di Bobbio su LaStampae 
di Nicola Tranlaglia su fuArpuòM 
cui Si ò dello sopralutto che il nu 
mero dei parugiani combattenti sul 
loiale della popolazione maschile 
adulta in eli di combalbmento del 
la sola Italia cenno-senenirionale - 
gli provate ds anni di guerra e dal 
salasso di moni pngionien e da 
ixmsli - non era por cosi imlevan 
te Ma di minoranza in 
cfletii SI iraitava Inol 
tre il 25 Aprile i I esito 
di una guerra civile 
che ha diviso doloro 
ssmenie I Italia del 
I943.)«^ Oio può 

É servire a delegiuinu 
re come than sosie- 
nuio per decenni i 
neofascsn il rmto di 
fondazione dclUtalte 
comemponnea co- 
siiuiio a parare dal 25 
aprile sulla divisione 
l.■‘/ e sull esclusione dei 
vinti Si powbbe ri 
^9|Br> spendere e queslo ar 
gornento che il lagi 
me di Salo per limo 
do Stesso in CUI era 
staro istiiuiio lu in 
VmKKÈ reaiik latte le dovute 
Oilierenze un regime 
'"V ' ! coìiaborazionata co 
- me quelli di CAiisling 
w di Htflaln di Favelle di 
J v-jt^ monsignor Tiro Lo 
B scontro lerribile che SI 

iX > ebbe nel corso della 
■,} Rewienza tu dunque 
■Jlk. VI una guerra cMle tra 
Italiani ciosucuiqua 
t ' t y u tutta la stOTiogralia 
I oraiai concorda ma 

«y MQU una pane di questi ila 
HJ SÉCi liani sciaguratameme 
combanevano sotto le 
I , V V insegne di un governo 
' succube dei nazisii e 
quindi di Jaito semi 
straniero £ a questo 
pumo contro queslo 
Bra a ragionamento che si 
B M inerpica un ulienorc 
proposte stonovafica 
di De Felce Benrlo 
Mussolini sostiene il 
suo biogiafo non 
consegnò ceno ai partigiani il mo 
nopolKi del painoilisino Avrebbe 
voluto abbandonare te parata Era 
ctaixii deluso comuiciava a sen 
tirsi wtcchio Negli sentii successivi 
alla defenestrazione del 2S luglio 
d cominciare dai Amsien pnilim e 
swrfi utilizzatissimi da De Felce 


nelle pigine ennelusne dell ulnmo 
volume uscito della sua biogt.ihj il 
Duce era rassegnalo di umore l.i 
idlisico deciso a iiuii nmctteivi iii 
pista Lumiinzione e la pcicczio 
ne della si mi Mia erano state furtis- 
sime Nonoslonte questi) nbiln 
mentale e psculugxi) lluvoliiii 
dopo la liberazione dal Cii.in Sis 
so c quindi di fatto ostaggio di Hit 
ler accollò senza eniiisiasmo se 
londo De Felce di porvi a capo 
delta Repubtslca stcìale 11 capo 
delle camice nere I apnpjsr.i clelk 
•nvoluzioni fascisic cunj(>ec il 
maestro del Fuhrer ira forse di 
ventalo un leodei penlerco del 
collaborazionismo lonlinenlale 
No argomenia De Felice MusmiIi 
m lu in queaa ciicostonza un ps 
tnoUi poiché npropunemlo il r -gì 
nie fasciste nncqiiivl in qiialclie 
modo il ruote rii jiinioi ftn/rio dei 
tedeschi e salvo I Italia del Nord d.i 
un destino 'polricco- c Jdlliccii 
pozione nazista direna Ui Rueira 
carie coinvolse dunque di una 
paiteedallaltra palniiiiapienoii 
tote Largomentdzione ò III effetti 
curiosa e confennn le pulsioni 
mussolinrcentrchc di De Felice 
Anche ammettendo ki qnrilo di 
servizio del Duce c Usua «xlu n 
liittenta nello schieraisi .i Ikuiiu 
del broialealleairi ciò non i ambili 
IJ ilMu/a della Repubblica di baiò 
che lu e restò ultimo eclilicaio ira 
gli Stati colleborazionisti 
La data ailongiiic dilla itostia 
stona recente diventa cusi asMi 
comprensibilmente Ifì scticmliA 
il giorno dello sfascio dt’l <lc«inli 
n« civile c morale della fine della 
nazione Si ha qui non il miro di 
fondazione ma il peccalo ongiiia 
le della Repubblica Si ha quii mi 
ZK) di Ulte demoeraziu caute,i 
partitocratica prua di oncor»iH)i 
nazionali La Rcsi<iniz<i Iniiiitt ni 
liuiiodimmoraiizc rinseitembie 
il volto aiiienilco 1 1 anncipoziomi 
della stona futura Ovtiamenic é 
sialo facile per Bobbio niMitera 
che 18 settembre ben piu c he il i'ì 
luglio fuinrealifilaverafiiic iwIIj 
vergMiia e nella cntdvtrole itezm- 
nali del fascismo La nuova scan 
sioite cronologica ha luiuivia un si 
gniRcalo IIRiioigtmenio inlani fu 
ancora piu eiiiann della RcsiBienz,i 
e negli anni successivi mie t dire 
nell eia liberale il paese legale n 
mase lomanu da queiki leak Li 
vera nazion.ilizzazioni delle m,is¬ 
sa é stata iniziala seguendo questa 
logica solo con te grande guem 
L ha poi mciememaia il regime la 
scisto costruiio sull auioriu |Mter 
nalistica secondo De Felice ma 
anclie per la prima volte nella sto 
Ftedllalid sul cunseiivu LB'Vl 
lembre ha inlenottD questo ino 
cesso La Resistenza e la Fepubtili 
ca non l hanno realmente iia|>ciio 
Ora che una iriesixiiiubilr ikmi 
nalKt inetnoìia. per le nule ragK>- 
ni e piombata sugli anni della R, 

E ubblica il ventennio fdsci-aa iiiii 
I sua deriva plebusciraiia può fi 
naimciite essere reintegralo nella 
stona del paese c divenlainclra-se 
se denazificato il nucleo piiiioni 
patto Decorre però attutire il 
Aprile e rtornire di senso |«■.tuln^' 
18 settembre 


L’Indice di settembre è in edicola con: 

il Libro del Mese 

Fnii7C/\ctj f rana) 
ih Paul Pmton 
liti iiu/ti ila AlftiiiM) fioiii 

Diventare scrinori 

LmitìIu liti < i/icnalo deli cih/m/a 

Norberto Bobbio 

l lihn ih liti mia vita 
Ulti rviUa ih Ih nuinnnu P/anilo 

Sylvano Bussotti 
Quirino Principe 

il Mozart ih Biiigt tt 
li MahhrJi Lggchreihl 


ORIENTA MEGUO DEI 24 POUiCI 


I 










lxi^iia6l'UniUi2 


Scienze&Ambiente 




Mercoledì 6 settembre 1995 


•J'-rri;,-!'T!'.i>»r7-; 


BOTANICA. Riprìstino di vecchie colture 


MEDICINA. Incontro con il dottor Waismann: «Fuori dall’ero in 24 ore» 


Tornano i colori 
sui campi di cotone 


UUAMAMM 


■ C'efa una voHa il cotone... co- 
turalo. SI. perette II coione bianco 
raccollu nel campi non e altro che 
una varietà Ira le latiie, multicolori, 
dei soffici batuffoli. Anticamenie. 
Infatti, alcune civillà dell'Aineitca 
del Sud producevanu cotone dalle 
delicate sfumatuie dell'aicobale- 
no. In quei luoghi l'occhio poteva 
vagare su campi verdini, rosa, lilla 
ceicsilno. Ben presto, però gli ime- 
lessi comtneitiall hanno portato a 
litclerire le colllvazioni del ctMóne 
bianco, lacilmenie adattàbile 
al ioni vivaci delle tinture chimi¬ 
che. 

Ora In Francia, a Montpellier, un 
grappo di hccrcaloii. diretti da Eric 
Jallas e Michel Cieienei del Orad 
(Cenilo di coopeiazionc Intema¬ 
zionale di ricetche agronnmiclic 
per lo ^luppo), sta cercando di 
dare viia a coliivazioni In larga sca¬ 
la di cotone colatalo. I geneilsti 
hanno ritrovalo le varietà dimenti¬ 
cale riceicandolc un po' ovunque 
e hanno reinirodollo I geni del co- 
loie nel cotone bianco. Per ritrova¬ 
re la ricca vaiietà delle anhebe tin¬ 
te. I ricercatori hanno latto «posa¬ 
mi tra loro più generazioni di pian¬ 
te. Il calore à ollenuto dall'inoocio 
tra una piania-^nltrice femmina 
bianca e una pianta-genitrice ma- 
Khto colorala. Per ottenere un co¬ 
lore di baie. 6 necesario molUpll- 
cant gli incmcl - «mpte con un 
bianco - badando bene che la di- 
acuiulonza sia cotonila. 

Risultali: In Turicmenisiait. per 
usainpiu, si sono ottenute piarne 

Missione Galileo 

Tempesta 
di polvere 
cosmica 

■ U iiuvìcella spaziala Oalileo 
nel taxi viaggio verso Giove si 6 im- 
liainiia In una («impesta di polvere 
Ittiurplaneiarìa mai regiurata pri¬ 
ma. GII sclenzlad non sanno dire 
ae la polvere elettricnmentD carica 
ptnnniga da un vulcano sulla luna 
(Il Giono, lo. da utt anello che cir¬ 
conda ri pianela o dalla cometa 
Shoetnakei-Levy. che pcccli^td su 
Giove l'anno sconto. In ogni Caso 
gli stdenziail sono cedali airidMdi 
irovaie la risposta. «La scopetta di 
una soigente di polvere come que¬ 
sta proveniente da Govc, coti il 
plancia simile ad un grande acce- 
loratore etettiomagncllco che spin¬ 
ge la polvere nel dslema solate, i 
un evenlo Inalicso, dice il dottor 
Totrencc V. .luhnson, uno dei pro- 
gettisll della tìullleo. Il dottar Carni 
ralantdtey. che dirige il gruppo di 
ricuica |xrr la scoperto (Iella polve¬ 
re, ha detto di sperare di «issere in 
grado di determinare con esallcz- 
zn la sorgente una wjfla enitaii nel 
Huaema di Giove. 


blu. blu cielo, grigio terrò, rosale, 
ecc. Negli Stali Uniti, uno dei più 
grandi paesi ptodutlori di cotone, 
alcuni coUivalori hanno i^usl- 
menlc rilancialo la produzione 
della pianta colorata puntando su 
tre Urne principali: mamme, verde 
e rosso, i ticeicalori che attualmen¬ 
te lavorano in Uanguedac-RoussU- 
lon hanno l’ablzkMQ pcogcito di ot- 
icncic, ottre ai trecolMi, il malva, il 
blu e il grigia. CI srmo perù alcune 
difflcollà legale alciima temperalo 
liaitce», troppo rigido per le coltu 
re tropicali. Ma i riceicatori non ^ 
sono scoraggiali e si sono messi a 
ceicare una varietà il cui ciclo dj 
coltura sin in funzione del rapporto 
tra temperature e acqua - tra i 600 
e 800 mlllinteiri - delle regioni del 
sud della FVancia. 

Rispello al cotone tinto arilOclal- 
mente, quello naturale ha degli in- 
n^blli vantaggi; non sbiadisce 
con I lavaggi, anzi tende a diventa¬ 
re pici vivace. Altri, inn^abili bene- 
ilei. la libra naturale il eseicila sul- 
i'ambienle. limilando l'Inquina¬ 
mento' non c'à bisogno delle tintu¬ 
re chimiche e i trattamenti contro 
gli insetti sono minimi Due iattori 
che sono in egual modo Imponait- 
ti per l'economia delle Idustiie. 
Senza comare che i consumatori 
saranno senz'atiro ben disposti al¬ 
le eiicheiie <olore naturale- Inli- 
ne. anche gli agricoltori potranno 
trarre del vantaggi dalle vanopinie 
coliure. peichd fona permenerà 
loro di sfiuttaro una parte del leire- 
ni lasciali a maggese dalla politica 
agricola comunitaria 

Soluz-Mlr 

Awenuto 
l’aggancio 
nello spazio 

■ È avvenuto senza problemi nel 
primo pomeriggla di Ieri l'aggan¬ 
cio della navicella spaziale russa 
rSoluz tm- 22- alla stazione orbitale 
•Miri. Ne ha dato ncmzia l'agenzia 
Ilar-Tass. 

Il •docking' - dice ancora l’a¬ 
genzia - si e prodotto alle Hr'iO 
ora di Mosca (12:30 ilalktnei. kl 
perietio orario sui leirpi prevtsii. La 
•Soiuz im-22> era partita II 3 set¬ 
tembre scorso dal cosmodromo di 
Baikonur con a bonfo i due co¬ 
smonauti nissi turi Ghtdzenko e 
Seqhlei Avdleltrv e l'aslronauta 
deli'rqienzla spaziale europea 
(Esal, Il tedesco Thomas Rcitcr. 

I^r circa una seiumana a Ixirvlo 
della slazione orbitante -Min Ghld- 
zcnkii. AvdieieveBeiter lavraeran- 
ikp Insieine agli altn due cosmo- 
naull rasd Analoll Solovkw e Niko- 
kil Budarin. clic laraniur ritorno 
sulla lerr.ì Ira il I3eil M settembre 
prossimo 



Drc^, miiacolo o£&€si 


m MIUNO Ma scusi perche non 
rendete nota la •mlsceU* A farma¬ 
ci che uillozaie? Come potrà una 
struitura pubblica uutizzare la vo¬ 
stra lerapia. vèto che costa dieo 
milioni dicci? Finisce cosi, coi gim- 
nallsh che inseguono • Inuiilnicnis 
- il prof^r Andre Warsmann la 
conwnza stampa organizzata al 
Son Raffaele di Milano Confeienza 
Slampa che sveebbe dcauio rap¬ 
presentare la risposlà uHiciele de- 

B i organizzaiort dell'Opeiaziooe 
opc* alle tante polemiche che 
stanno scuotendo l'ambleMe me¬ 
dico. La vieeoda e nota: un'om- 
nisazione Intemazionale. la OD. 
un po in-iutto II mondo, sudando 
•dimoseuiori*» del suo- metodo, 
cita chiamano di ■deEoeskazHUD 
veloce- (In sigla: Uod). Ma n icol- 
là laggeBivo andrebbe alsuperiati- 
vn: deiossiilcazione vtìloclssune. 
vtsiochc I medici del Crwspicgano 
che chiunque sia dipendente da 
eroina toma ad essere completa- 
mente •puiiio nel giro di 2* ore. 
Una giornata, innmma. in kalia. 
rotgaruzzazioiie sta iavnrando 
d'intesa col cenno Sen RaKaele 
Nel senso che l’Isiiruio ha messo a 
sua disposizione tutta iMere una 
cllnica, a Casiellanza. sul lago di 
Como. Inutile due che rannuncio 
ddln miracolosa terapia e deir>e- 

K irieiito* applicallvoche fino al 
•nembie cormoiecià 500 ra¬ 
gazzi V ragazze, ha scatenalo un 
vero e proprio putiferio. Ed a tutto 
questo s'è aggiunta la poleniica 
sull'aulorizzazloiie minlsletiBle. 
Ow nem è aro vaia, in attesa del ri¬ 
sultati del lavoro di una commis¬ 
sione. Anticipali, per*, da akuni 
gkidiZL quello di Silvio (iaraliini. 
per esemplo, della coronnssicme 
unica del larmaco. che ancora ieri 
- assieme a (Uda lacomnrisaone - 
ha ribadi» clte chiederà «di bloc- 
care la terapia" Portando a soste¬ 
gno della sua richiesia anche una 
lettera della casa ptoduarice di 
uno dei larmaci usali da Wae 


Fuori dairoioina in ventiquanro ore. Mentre a Milano, il 
donor Waismann, l'israeliano ideatcre del miracoloso 
sistema uhravetocedidetossKicazione (iene una confe¬ 
renza slampa (inierroda al momento delle domande) 
cresce la polemica. Chi gli contesta i costi, chi i conte¬ 
nuti. Silvio Garattini, direttore deii'lstifulo Mario Negri di 
Milano, rivela che la casa produttrice di uno del larmaci 
impilali mette in guardia sul suo uso improprio. 

OACMOSTnoiuviat» 

■weAMeneeeeiMwi 


smani), che mene in guardia da 
^ uso diverso da quelh> Itxllca- 
to». . . . 

Ed in questo climi», tulli gli ecchr 
(img^ luue le Mecanteie. aku- 
nt- arrivale anche da kmiano: Ger¬ 
mania. Svezia) etano puntali sub 
conferenza stampa. Dove si saieb- 
lieto potute legutnie le rnspoeie 
uhiriali" ale criiiclie. Modi rtiffiua- 
le* ieri, c'era solo l'ovauaiissima sa¬ 
la dele conletenze del San Ralae- 
le. Pes il resto, rullo mollo poco ac¬ 
cademico. Col pcolessoc Andro 
Watsmann tclinugo Israeliano, 
che ha anche lavoralo per la pol- 
zia del suo paese) dbinvolio. quasi 
^giessho. pronlo a replicare alle 
domande con alte domande . Che 
in poco tempo ha conquistalo la 
scena, relegando gl altri ad un 
ntolo secoraario. nvamico. scài- 
lanie. >1 pro le sau t Waismann non 
ha pw aggwMo molto a quel che 
già si sapeva 

Qireshr b leia(4a «rlnweloce 
consisie in una miscela di sedativi 
(■lulli regolainieiHe già usati in Ita¬ 
lia-) Che agiscono sulle endnillne. 
Quelle ceùiile netvose ette i non- 
addedi ai lavori chiamano <«llule 
déb lianquIBHà*. auoTizzale dal- 
l'uso dell'eroina Questo ma di se- 
dalivl. Invece, le riamva ed al mo- 
memo in cui i paziertle si iróreglie- 
là - uviiH-saranno del lutto si^oin- 
pani le diatnrnalichc conseguenze 
dc-TaslInenza Da «lueslo monen- 


10 . il pazlcrrie pub essere dimesso, 
ma non sarà a^ndcnaio. Vtsio 
cheipQVàQoniare su un equipe pei 
il sosiegno'psicologico e visto ^ 
nei MKcessm'S mesi dovrà prende¬ 
te una pasticca di Naiiiexone Un 
anlagonisla degli placai (già og¬ 
gi utilizzalo da quasi luib i ceMii 
pubMci di recufòio) che impedi¬ 
sce a chi si inieua l'etoina di «eh- 
ime- gUeleiii. Il wtocondiio. dal¬ 
la fhosolia del professor Wai¬ 
smann. che definisce la «oesKodi- 
pendenza •una malaiha-. che va 
curataclinicamefue. 

Che vuol due? Che la icesiccdi- 
pendenza va onitaia come un’epa- 
lite, come dei casi di malaria? (.he 
VUOI dite dio e una •maialila-: a$- 
sréme ab ddossIBcazIone come 
pensate di aiutare recupero, co¬ 
me pensale di evitare i rischi di ri- 
caduir? Risposte un po' ironchanie 
del professor Wisamann: -Noi sap¬ 
piano bene della rilevanza dei 
proUem psicolugici Machec'en- 
tra? Lei lo sa che l'astinenza e uno 
degh stress peggiori die una pedo¬ 
na possa sopportare? M punto tale 
che nm si é coscienb Per questo 
noi iMetverùamo col sostegno pl- 
cologico. Ma dopcri. F^r quanto 
tempo? Con che obienlvi? Le do- 
niande resteranno senza risposta; 
due enatmì penone. vestile di scu¬ 
ro («mire qu^ che negli Siales 
ptorèggono i -telepredicaiori-) 
aerurrano qualcosa al suo orec¬ 


chio ed il protessoi Wisamann la¬ 
scia la ula. -Deve correre a Castel- 
lanza-, diranno dal palco. 

Cosi a rispondere alle altre do¬ 
mande resta solo l'equipe iiallana. 
Ma le cose non cambiano. In più si 
saprà solo che >11 metodo è in atte¬ 
sa di regislrazione. per questo non 
pospamo lomlre l'elenco detta¬ 
glialo dei medicinali-. E sui cosii 
che ne rendono imponibile l’uiiliz- 
zo (la pane delle siraiiure pubbli¬ 
che? A pana qualche caduia di sti¬ 
le (Cosarono lOmllioni. visteci 
salviamo 500 ragazzi, che consu¬ 
mano 2 grammi al giorno d'eroina, 
che In un mese signiileano un giro 
d'allam, per» beas, di erariali mi- 
laudi?-), i sanitòri ilaliam del.Cflo 
instarono sul fatto chie''Comunque. 
devono essere loro a scegliere i sa- 
niiaii impiegati-. Officile pensare, 
quindi, che il metodo vada bene In 
una Usi EI risuliati scteniiKcf? Qui, 
si rimanda tulio al San Rallaele. 
Che monliorerà I SCfì giovani de- 
gemi Poi pubblicherà i risuliati. E 
saranno i primi, pctcltà le dire ioo 
mte dai prómoicin (quelle che par 
lane del IWisdi-guart^onl-) siri- 
lerbcnnoai $ mesi successivi al ri¬ 
covero lnatiendikill.il ruolo di iga- 
ranie-. in questocaeo. non sembra 
calzare a pennello per il San Raf- 
laele. Tanto che il presidente della 
bndazione. Verzà. - comunque 
eniuslasia del primi hsuhall - ha 
sentilo H bisogno di spiegare che 1 
veri protagonisti dell'inizialrva so¬ 
no quelli del Ora Ma il San Raffae¬ 
le - aggiunge - non poteva aspel- 
lare. quaniomeno a provare. Nes¬ 
suna polemica pero con Guzzanti 
(■persona che prezzo»). Tanto 
che e sialo proprio 11 presidente sa¬ 
cerdote a rivelare len malUna una 
smentKa di Guzzanti; -li ministro 
non ha mal dello, cum'è apparso 
sui giornali, che bisognasse aiten- 
dece li parere degli esperti. Proprio 
ora al telefono mi ha dello che do¬ 
po quel parere, verrà a Cbslellan- 
zo-. 


Ipopoli andini 
onoinliel hanno 
antonafl comuni? 

Ricercatori glappcnesl. utilizzando 
i resti di un'ottantina di mummie 
scoperte nella zona di Arica. e risa- 
lenli ad un periodo che va dal setti¬ 
mo al quaiioidicesimo secolo, si 
propongono di confermare la leo- 
ria delle origini comuni tra I popoli 
andini e quelli asiatici. Lo studio In 
lai senso, linanzialodal governo di 
Tot^, sarà guidalo dal responsa¬ 
bile della Divisione di epldemoki- 
gla del Centro del cancro di Alchi. 
KazuoTailma. Secondo diversi fai- 
tori aicheutogKi ed anuopolcigici 
si liliene che le popolazioni che 
emigrarono nell Amerìca del Sud 
dal continente asiatico in un perio¬ 
do che va dai 4n.U(W ai 12 . 0(10 anni 
or sono appartennero alla razza 
mongoloide. L'equipe, guidala da 
Tailma, atsaverso l'analisi del- 
l'Adn delle mummie di Arica. si 
propone appunto di determinare 
se esse conservano le particolari 
coincidenze generiche che sono 
già stale risconliale ira popolazioni 
contemporanee andine v del sud 
del Giappone. In efleiu, il nceicato- 
re ha già scopeno che nei populidi 
queste due regioni i geni del virus 
(iella leucemia (Hllv ) - che dlHeri- 
scono nMetoImente da una razza 
all'alrra - presentano sliaorrliiiarie 
somiglianze. La ricerca giappone¬ 
se, avviala quesl'anno. dovrebbe 
concludenti nel 1 996 ed è previsla, 
tra l allro. Vulilizzazione di reali di 
popoli viàsuii netralK^iano boli¬ 
viano. 


Un trapianto 
paraprire 
ieeelriehe 

La sua aspirazione era di trovare 
un sistema che permeitessc di 
aprire le ostriche senza rischisro di 
ironcani di nano un dito. E Yvcsi 
Renaui. un Ingeritele eieiin.imev- 
canico di Rennes aiiualinenie di- 
socgsipWO. q'*rig«;i!o.é ha inven¬ 
talo, lunusistema geniatGima allo 
siesso tempo semplice per gusliire 
Il prezioso mollusco senza Intra¬ 
prendere una lolla spesso perden¬ 
te con II resistentissimo guscio Il si¬ 
stema ha già latto II giro del mon¬ 
do, Imeressando paiticolaimenie i 
giapponesi L'inveniore lia eon- 
centrato la sua atienzione sul pic¬ 
colo Cilindro musedoso che tiene 
chiusa lo conchiglia dellosiilca. 
Dopo airer iimrieiso II frutto di ma¬ 
re in una soluzione satura di sale 
l'osiricDltorv attende che il guscio 
si apra l^germcnte: quindi lega al 
piccolo cllladro muscoloso - in 
grado di sopportare una pressione 
di vari chili - un filo inossidabile 
che ha ail'altra estremità una lln- 
guetla circolare in plastica, simile a 
quelle che si usano per aprire le 
lanlne di bina o di Coca cola. Al 
consumatore non renerà che tirare 
il filo, che romperà il inuscoln c 
che permetterà di aprire comoda¬ 
mente il guscio. La dilla produtlii- 
ce del nuovo sisiema breroltuio di 
apertura ha già previsio di piazzarv- 
sul mercato irancese S milioni rti 
ostriche uiviste ecotreile- 



CHE TEMPO FA 




tv Ceràiib nazionale di rrrelaoroVoq'ia a cll- 
malologia aeronautica comunica le pre- 
vialonl a breve ecadenza aulì' Italia. 
SITVAZIONE: dalla Spagna e dall'Africa 
satlenirionale giungono sull'flalia •veloci 
alslemi nuvolosi, il primo dei quali ai tro¬ 
va sul versante tirrenico, e rtel Suo inovi- 
menio vrerso levanSe interesserà encive 
lereglorvl adrialiche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni SKlriaU- 
crie cielo nuvoloso con locali piogge ed 
Isolali lamporall. Sul resto d'iràlia ivuik^ 
losiià variabile con schiarlts e annuvola- 
menti che nel corso della giornata si In¬ 
tensificheranno e recheranno (felle pre- 
cipitazkMvi. anche temporalesche. Dalla 
serata tendenza a graiiuale allenuazio- 
rve della nuvoirrsità e dei fenomeni ad ini¬ 
ziare dalla Sardina in successiva 
estensione alle regioni tirreniche. 
TEMPERATURA; in diminuzione al Sud. 
senza variazioni significative sulle altra 
regioni 

VENTI; su tutte le regioni in prevalenza 
deboli o moderati da sud-ovest. 

MARI: generalmente mossi 
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24 
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20 
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15 
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TMfl» B •bMlMMMriO 
<laNt Annuaie 

t numeri in iz. edii L 40Ó,0CN> 

6 numeri * _iniz- edli._L 3C5.0«Xi 
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QUINTO PIRIIARI 

Se ne va 
un «ragazzo» 
e un poeta 

m BOLOGNA Se n è andalo I uUi 
ino dei poeti delta musica popola¬ 
re Quinto Ferrari ragazzodiSBan 
ni da len non c i più Era maialo 
da lenipo anchs se non aieva mai 
perso la sua •vena* felice 1 umon 
smo tipico della lingua bolognese 
quel dialetto grasso oillmisia gan 
baio e collo Se it è andato portan¬ 
dosi dietro una piccola soddisfa- 
none nel giugno scorso infatti la 
sua città I ba volulo rieotdate con¬ 
ferendogli il Nettuno doro la sta 
tulna simbolica con cui I amminl 
sùuzione comunale nngrazia I suol 
figli pio illusin e generosi 
Qbmto quel ragazgo dii CipetK 
Uanctil e dal soirlso perenne che 
ha girato le piazze d ItaUa con I Im 
mancablle chitarra la musica 1^ 
sci^ierta laidi Tipografo dei gk»- 
noso •Cartina* a cinquantanni 
suonali sulla via della pensione 
cioè ha scoperto che avwa qual* 
cosa da dirce cantare 
A Santarcangelo alla fiera del 
■becchi* aCasalecchio a Ferrara, 
nelle piazze della montana bolo- 
ptoso e in C 4 )ni Aiogo si baliasse o 
si lesiegglasse quella lingua antica 
ebo è pui il dulello Quinto non 
poteva mancare Eia nato In quel 
Borgo di San Pietro (.si prepno II 
duve sia nascendo AnRfru, il nuo¬ 
vo giornale di cronaca locale che 
uscirà II ti -teiiembre con I Omitì) 
che gli ha cucito addosso una bue 
< la noanna (aita dt Ironia e solida 
rietà liis gli ha latto bahere forte 
quel cuora di bolognese che ha 
poi malerfto nelle sua canzoni 
Parole musiche e poesie che 
hanno conquistato anche Prence 
scnfluccini 

■Lo senili laiitara* dice il enae 
siirme* di Pàvena da puma volta 
nlUi Ano degli anni Sesunia Erano 
I wmpi (M vecchio Msrtno (una 
storica uoerla di Bologna ndr ) e 
LI bl trovava a suonar la chitatre II 
no alle tra di manine 11 repertorio 
boKigncae a volle si Inorràllace, 
inagnilira hi bellese della città 
Ma qiinndo seiiDi La Moduneina 
M lioutg àdn Pir (La madonnina 
del buigu bau PloBv) mi piacque 
la tua frescheiza £ straordinaria- 
munte nail ma piena di ranumen- 
lo E ali altra usMiia, alle Dame 
Quinioern nostro ospite Ileo* 
Fenoli è modo I olirà none all o 
spedale di Cievalcora In cui era 
stalo do tempo netnerato Un 
•uttindlo del dlaleilO' un prezioso 
<oiisMVAiarc> della piccola gran 
de Morta di uiiu clllà che ha ansalo 
e racconuuu anche a chi non pote¬ 
va c.ipire quella dllricile lingua che 
assumlglia un po al francese 
(juando nel giugno corso llsinda 
co Walter Vitali gli ho consegnato il 
•Meiuino d oro* ha volulo rtngra 
zlado pubbllcomenie per •aver no- 
bllluio la canzone dialettale con 
pezzi di aulentica poesia* Era già 
malatu ma volle essere presente E 
se avesM- poiulo avrebbe comin 
cium a siiuiioic e cantare ancora 
una volta |>er i suoi amici 

[AitarNOuenoaneq 


IL DISCO. Teresa De Sio presenta il nuovo cd; ospiti Fiorella Mannoia e Fabrizio De Andre 



TmaiOalla 


Dalla Noe# al TgS 
Par parlare 
di economia 


HM c tmUii-waiMi di biqellM Mi 
poluzIdagtM.datlsnidaMtt* 
anUMe a far paiàs 0 * 10 *M andw 
Eranide OaHa Naca. Cha dal U 
saRambta eandm* la rabiica di 
acatamla dal TgS aatTadUona 
ilillii t1 1 ' i ii aiintiln lati i ndraii 
lait nai «ora. dal dallo atnao 

Dalla Neea e dal dliatlora laiiea 
Maasaaa.Tiittllg«BLMhnadl 
alvaaaiA d arai un caHagonaato 
da uaa emà dia In qualeha moda 
abbia a cM (ara con racaaaiMa, 
laimun mbs hanrba 
H di a nn s tut l m arna lWil a n al 
MadparSatàaaobadalbaDa u ialdi 
bMaaaddbiua«M»a.aMiaa 
rispsadaia dia dawanda dalla 
gaiiladtanalaidniaim non 
caaasealtNtiMipacldWlddd 
manda dala tarsa. aareandu di 
ranmii manti itiaii luioahiiia 
cka Inaa poca lanpa la ibnnata 
arcane par la maggiwani dd 
cHMMLCaiabasamaagd giamo 
-MdaBBllJraaagHi-diawala 
aatWoMdiaDoNaapllln 
ganorala pailaino 
daB’andamaMadMaina 
«MbeotHtMa-. U pma pUoa 
«amia-ddliSianmaHHana. 
Madwa, ààanlova 0 Crentasta. 

Ddia naca oaaOavai* cammqaa a 
taaManara I aual Mipa^d can 
Mba. coma ImWa apacMa « 
-Quali oMnadelo* 


«libertà vuol dire cercare» 


è Vn libero cercare compiuto con «le armi della passiona 
e dqll'inielllgenzar. il nuovo diaeo di Teresa De Sio. un o* 
pera generazionale politica e poetica, inten&a e limpida 
con due ospiti d eccezione come Fiorella Mannoia e Fa¬ 
brizio De Andre La Oe Sio lo ha presentalo nella cornice 
dell Accademia di Brera (a cui ha fatto una donaztocre) 
per «oRoItneare il suo impegno nella vita culturale del 
paese «troppo trascurata, specie dalla sinistra» 


MDAMSJU* 


■ ROMA Se la mappa del nuovo 
inondo era il disco del «raHo delle 
certezze» e dello spaesamenio di 
un Intera generazione questo Li 
ben? arare anivaio due anni do- 
po 4 come un ode al dubUo* uh 
invito a ccicura a non peidete la 
voglia di capile le cose a non aver 
paura anche di sbagliale un disco 
per •giovani espbialoil* dKe lei 
un canto generazionale e insieme 
personale fallo di musiche limpi 
de e lievi e di parole scelte con cu 
re fallo <on le armi della passione 
e dell mtelligenza* armi potenti 
Come spiega la canlautrice di on 
gine na^lelana. passione e tmelli 
genza vanno sempre Inweme se¬ 
parale mal perchè li regalerebbe 
ro una visione dimezzala del moli 
do 0 bilia razionale o runa solian 


to emotiva E (iniKi come -quello 
che sapeva tutto e sbagliava seni 
pie* le parole sono di rasotiiH (da 
ftiesKiinAirTnodi'os]) messeM 
f maio delle tenzone A iiago an 
dare un onu^gio pieno di amore a 
una fipjia rtconenie nella «da di 
Teiera che aveva esorduo amu la 
nel leatio proprio con /fObbufiizio- 
ne e che non ha mai imeifono la 
sua anucite con Laura Betti •Pa 
solini mi mette molta riosiatgla - 
racconta Teresa - nostalgia pn 
una figura di inlelleUuatc che non 
se ne sta chiuso net suo mondo ma 
che SI confionla con tulio Magari 
ce ne Ioaseio oggl'> 

non ce ne sono E I tono 
che la vita culturale Italiana si sa 
cosi impcwenia e che anche la ss 
nisba abbia le sue colpe In mento 


è un argomenin che accende Tece 
sd MedletiaiindgiuldiecInWliiMi 
di UalalrtlneollBli all» schermo per 
Miss baba 4o corarappoaraone 
oa quelle ragazze che iMavano 
chiamale solo per numero e le 
donne che inuMo erano numte a 
Pechin» descrive benissimo In 
fraltuiacheeseie nel tessuto socia 
le ba 1 immaBioe iemmiiule dei 
media e la leaaà Cdeirevioscm 
pte in questi gmni la h cl ha ba 
smesso il 1^000 di un uomo po 
buco Berbisconi ma poteva anche 
essere un albo chccoUezionasba 
laicioni grammaULabeome "se noi 
a'nenutto lano senza che nessu 
no pnNeu passa cosi anche la 
cencaa che il ineHo cubutalc de¬ 
gli aabarii puo ubenormenie scen 
dcre UMocosantporu^ 

Ale Importa Emlani nelcono 
della chocchierala Teresa sugge 
nsce m icrimni concieu In p-xsd* 
hà di creare delle rtask iMirà» di m 
Kiletluali ed orbsa che mleivcnga- 
no nella ma cubiirale dd paese 
Secondo quoh modelkr ^lamo noi 
I mudefei Sono io set tu scimi 
queh che vanno a scuola qudb 
che lavorano n labbnca quelb 
che costruiscono cecàogi quHb 
che ianno i calzolai Un umanità 
che ora pare come sotloiracca 
ma se le SI dà un appunlamemo 


ineae eccome' Non sono dawcio i 
coraDanean eh# mancano ma i 
hraghidicombammenio neilacui 
tura nella musica netgioinali Vi 
rtamo m un paese bcUusimo con 
alle spalle unettonne tradizione 
deinuaaiica.edi«ieecutitiia so¬ 
no quesli ■ valori che non debbia 
mo perdete¬ 
le sue nuove canzoniparta nodi 
nino questo e andie di più le ha 
nctsepcancameniedaivivo altea 
no Petiella d> Lonpano -Abbiaino 
shtiUato un meccamsmo idraulico 
che CI ha permesso di sollevale la 
platea linoal Incedei palcosceni 
LO creando cosi un umeo grande 
ambicMe* Nel suo viario siavoi 
la Teresa si è trovata anche due 
LOmpogm deccezMsne Fabrizio 
Oe Andra, con cui canta I ultima 
belbssma suola di Un Ubero (trai- 
re (^ benveiniio sia ogni abbaglio 
del cuore bemrenulo sia anche 
Icnore-) -Quuido Fabnzio Mia 
canuta e stato come se II penine 
bo delta canzoite impiowsameii 
le u aprisse e s aQaigasst a tutti 
Fabruio è staio il pruno Lanlauton- 
delta mia adolescenza ncotdoan 
cera quando mio zio peno a casa 
■I disco con ilocai (fi rosa e M chiù 
se m camera per senbrlo peichè 
not ragazzmi non dowamo asrol 
laiequeltaparola pulrono'- Ltrtlio 


espile è Fiorella MannoB instarne 
lei e Teiess-cantano vaiar {iiietn- 
PO mfreiso deilamórt) f»unà 
canzone che ho scruto peneaiido 
prupno alla sua icce< 

Se Un libe'O cercar* è il brano 
manilesto a cui Teresa aliida le 
sue rillessiont sulla libertà (-nella 
Seconda Repubblica la iihenà è 
quella di chi armila di piu si aliar 
ga di più ha più potere in pratica 
Il più libero di tulli e il tiranno*; e 
I imponanza di <eicare di essere 
sempre lluiiuanii mai vinime delle 
false cenene che tutti cercano di 
irendeicr Ofhei/roriffnee^ncè 
KBune sono invece le canzoni so- 
iLlle (stesso testo diverse le Ivi 
chei cheapronoechluilonoUdi 
SCO c danno la sensazione di un di 
scoiso compiuto sottolineano lo- 
mogeneità anche mussata del di 
SCO Si dobnguono poi Angefina, 
spiralo ntrallo di adolescenle che 
sla per scoprire I amore Ammah 
iialiani pezzo -politico» che ironiz 
za sulle capacità trasioimlsie del 
popolo Italiano •un vizio che è an 
che una viitùi dice Teresa e fingo- 
re eh fionliero che è un po il cuore 
dal disco un canio moderno di re¬ 
sistenza ('Ma guarda ancora esi 
sio mi vesto mi svesto buon esito 
msistD-) e un accorata dichiara 
ziuned amore peri umanità 


Cinema 

Alberto Tomba 
«Un film? 
Meglio gli sci» 

■ Ikinomasniuiiedifantasie si 
SI I ulliin-i è stala quella di pro- 
(Kirre Alberto Tomba per un rema 
kc del ioipiisso Lo sciatore ci 
-M Ih iza --opra -A on tulli I soipass 
ilio fMCio cfiATel ghare un film 
ugni giiimii ma il suo manager 
l’ii lo Comi lllm Lonlerma I liicon 
tiu iviiiuaVonczirtconCecchiGo- 
ri Nu iilL (Il imiregnallvD potean 
n uii.iuiiiabitecliiaccheraiadove 
< -iHiiilciii lunr amile I Idea del 
lllm Nuvruii piogeno e nessuna 
ilcciMoiii Per ora Alberto comi 
iiiK-ia a Ululili irsi con gli sci In 
'iiidamcfAii ix-r 11 precisione do- 
« -asuirecandoporgliallenamen- 
instivi snlk ixticcilcne 

(dilanio ili limma nulla è per 
duiu 1 iMiii resta clic allonderc II 
divurkik invi Ionlcssa sempre il 
mal igii II laviitii iiipaiv-alosudl 
-■I iiiilu liHihiudiqiiiiirIre nialoi 
alili rsan i 

( 


IL FESTIVAL. I «Tamburi del Bronx» a Rovereto 

Concerto per legni e bidoni 


PALI.* HOSm* INVIATA 

■MHLUSMTTim 


■ ROVERETO II palazzetto dello 
sport SI riempe In (retta un fieno 
colorato (ma non troppo il nero è 
ancora la ùnta che va per la mag 
giore) di ragazzi va affollando gli 
spalli e reclama con applausi nt 
mati I entrata dei Tamburi del 
Bronx Chisono’Chkfolideffdgiu 
venni francese e a quanto pare 
anche di quella trentina che si è n 
vesala in massa all appunlamemo 
del Festival "Onenle Occidt nie- 
con gli scalenall percussiomsli Ma 
che non vi v^ga in mente la Inerì 
na pulita dei Tabe Tliai •LesTam 
bours* sono del dun tanialiecalli 
VI E Bionx non è un nome scolio a 
caso la loro musica meglio dire* 
sonoittà nasce alla penferia di Va 
renncs-Vauzelles un quartiere (or 
roviano che ha lenulo a baileMmo i 
rtinil battenti del loro sirumenii 
Tamburi un po anomali di quelli 
che (xiievano ireivarsi appunto 
nei dlnlomi <li un arca indusin.ilc 
omero degli cnoniii bidoni da iZS 


litri llpicamenie francesi (non 
vengono pradotb alttove) che pas¬ 
sano il loro nome a qtieOo deUo 
spettacolo Monosness22S 

Al di là delle scelte -nominah» i 
r<q)azzi del gruppo non amano sbi 
lanciarsi in aUn conlenuli dnnpe- 
gno. Petrucuere i lamium bidonilo 
tanno peichè II divene Hanno mi 
zialo a suonare per strada per 
sclieizu hanno pancclpaloa un le 
stivai nel I987eda allora non li ha 
leimati (^i>e»uno Pnovalevi wn 
se vt nesce ad affrontale questa 
pattuglia di giovanottoni dai mi 
scoli ben numti da ore di tanAurd 
lamenli' 

Tra le goda gor^otanh del pub 
Irtico ki squadra cfcbm/boss entra 
m scena imimvi ck haccbeUe dt le 
gno (che per misura assoimglia 
no a dei manganetti) Li giada il 
più -canno» di rutti borchie alta 
cintura occhialiscurieleSlarasMa 
clK con qualche stnitaccio ir itieite 
in riga scusate m semceichio co 
si coiiiL si usa m Ha (radtzxinc dei 


petLiBSionsn del Burundi a cu ff 
9uppD francese vagamente st ugM 
ra Evia col copceitoiiie lio polila 
no ih mai^wieRo e tadone 

I decibel snlgnio a nule e cod 
lentustasmo della platea dalla 
quale SI stacca un ^uppeRo d 
adolescenii pa segture cb nono 
gli scahnaiiau Al custode del pa 
lazzeno defb sport b «tra non 
gartta e dopo qiùlchc umo anda 
lo a vuoto per far nentiaie net lan 
ghti^mara ntemaconipohzulti 
Lana %■ scalda sul paku era già 
■Dvcnle sutluilpak.ob(b»enlaia 
patamenle ma pre fnrtina i man 
itditelldnicnn coittnumio solo so 
pra a spese dei powen bidoni 
mcrarc polmini e la^zzi asseto 
no nanne ola pcihinnmice 
Un I parentesi (h cui d capoban 
da kebscfidira non essersi oa or 
tu Continua a sparare oidmi al 
fpun» pianiaioagambebHihce 
combundu i mongonelk a raffica 
isa via ihe SI spezzino sul Ixedo 
delbiduiii Unwtoccuk>iiracdii'i 
pure conno Chirac F gta et* la 



TanAurt del bona 


kieroTivro 


iiebbe deoo ini sotto quell ana 
da naZFitonc il nostro nasconde 
uniuceeecolnoccie 1 lambun rui 
lano anche per Miituma il pararti 
so che muore 

Un Itaslunn nditnosu rtegno 
tkRiviiacausa dievmieaccolto 
da opptaurt Cfdtmasli IVh JoiA 
camtaa d acccntoe pct non passa 
IL per troppo buono rtuzzica i ra 


gdzzi a farsi sotto ad affiancare 
quei M'oiaggio'-i che hanno sfida 
lo il lomune senso dell ordine 
pubblicn Un richiamo tardivo ma 
efficace per concludere con il loro 
brano più iamoso Lommoiive e 
partire Tulli insieme musicisii e 
spetlalon con quel treno che corre 
limoso sulle rmaie inconlroaMan 
netti 





n cavaliere 
elaconsecutìo 


cosiWsatt 


UANDO tolse patetica 
mente mi definisco ijoni 
sia fe^usiLO so di dire una 
Ma Se tossi un muco il 
mx> dltcggiainenio sarebbe dtver 
so la mia fniizione del video si 
svolgerebbe in coodi-noni lontane 
da quelle abiluakche sono vicine j 
quelle del teleutente comune Divi 
do spesso la visione con i familian 
ne subisco a voile le scelte ascolto 
le reazioni vengo distratto com è 
per la maggioranza degli umani 
Anch IO vengo mlluenzato direna 
lo addinllura verso pmgrammt 
che in condizione di solitudine 
avrei evitato soapopera lemfican 
ti canoni giapponesi mariifcsuizx> 
ni canore nouziari diversi da quelli 
che prediligo e subisco in attesa di 
qualche piogiamm aceto da sdir 
La mia difesa consiste nel cenare 
di (levare in quelle ani. rioni im 
pc«ie elemeiili di lunosilà ano¬ 
malie caraticnslkhe mwliie mo 
menu di Involoniaiia originaliio. 
Cosi posso (debbo) dedicare la 
mia aiienzione ad atieggiamcnti 
non londamentali come quello di 
Giampiero Cataazzi (gfr inmumi 
che ha ormai I ana abbacchiata 
un late vedovile Caiernn un -ca 
fard tlainaimconiacolonialedol 
Id letteratura) che sla diventando 
siruuente o gli ndanno la possibi 
Ina m sgambeRare cantando cun 
Mara Vemet o mi si incupisce )»■ 
vera stella Noto con sgomento la 
metansagggtp di Mana>|ufuà cte 
tracima bamboleguiameiMi ucl 

B rasentare CiKorf alle ^ u w' 
ue Ogni lahio vengo'premtatu 
pescando quatclie <hiccd* impre 
vista come domenica scorsa nel 
sMuire le dichiarazioni lacusin 
(uvrioobio) di Bethitconi )l Ca 
vAlieie ha rilevato a broposiio dii 
progetto Camma Meqiobanca co 
me tulli Si sarebbero stupiti -se hoi 
avemmo faRo una cosa del gene 
«> Il nosno stupore invece nasce 
per la fblto smtanica per quell ci 
uremmo al posto di auessimo che 
Cl ha messo di buonumore tulio 
considesato Anche nmiglion-sba 
gliano 

N ei RITIRI coltagiaU alta Ber 
nude losiemG agli esercì 
ZI sinnici sarebbe torse il 
caso di dedicare qualclie oretta al 
la conseculio e oltre prepararsi al 
futuro anrezzaisi anefre pei II con 
giuniivo Turo questo per amvaii 
adiieche votantionolenii abbia 
mo visK) I allro ieri la prima punta 
la della (mata di Fesiivalbar '9S 
dalla piazza del Popolo di Ascoi 
Piceno presentata oa Feder ca Pa 
nicucci Laura Freddi, il pimpante 
Amadeus che sfoggiai» un aWto 
mimetico evocante nei disegni un 
divano 0 una luta da manne alla 
guerra del Colto Parteiipazioiie 
speciale di Wluno Calvelli damul 
Il chiamato putron pur non avendo 
egli le -belle braghe bianche- della 
canzone popolare m<i braghe ce 
tasti culor munto di Maria Di fiume 
a diecimila gicwani maichigiani 
agitali e partecipanti con -ota- 
sbracciamenii e karaokaie una 
sfilza di cantanti npruponenli in 

« backI (orosuccessi daftonai 
Tipical da Maro» Masini con 
mise dà coatto e contorno di baia 
dere, a Daniele Silvestri i roano an 
che lui ma bravo) da ùghea die 
ha eseguilo la sua canzone jinii 
gendooci dispiace di non livrea 

C lio perché n Biagio Anlonacn 
a 1 evenlo anzi la snaitczzii an 
iiunciati dai giornali si sono wili 
cali con I esibizione di (jiankicu 
(Ùrgnani che forse m un impelo di 
contestazione non h,i finto dii -in 
tare in un microfomiiiisatiiv.iiu ma 
mimando per la genie unc-A-cu 
zione finta S è più vtdte k net il 
menle gettato sulla toll.i die I li.i 
smanaccialo eslatocolpilodacq 
getti ortaggi e altro die lui li i ng< i 
lato verso la platea duggii.i di ma 
no un (xs 1 Inni andu ai gorilla 
del<ieivizio doidine Li tacevi dd 
caiilanie che non fmiaia |xial 
Irò assai intensa era atli-ggi il i al 
martino e comunque in innii.isio 
con (a situazione Un momento iii 
decihabile per ceni versi eccozio- 
nata Poi Grignam è scdpp,iio «lai 
palco Nc-ssiin.i reazione ntavahile 
ha sottolinealo questo tatto musi a 
t llFesmalbarecoiniiniiin Idio 
spento Ne-s.sunoha|votestaio 

fCnrleo Valm.] 
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I programmi di o^i , 





MATTINA 




<((>ITAUA 1 


«49 TQ1 12718490) 

64$ UNOlunitU SSIltE A)l interno 
TG1 TEI FLASH |4552«ff0) 

640 IL CANE DI WA Tdefllm 

2490761) 

94$ IL flCHIAMO DEI BOSCHI film 
Orammaiico (Getmama 19651 All in 
larno (64427146) 

11W tSt II4436I 

1146 VEROElUTTIHAEnATE Ritnca 
I62572457' 

1240 TG1 FLASH. (19964) 

1246 LA 8IGHOM DEL «T TeMiffl 
ConJaneSeymour |59K235| 


6 .» ATTODAMOAE. 18620780) 

7 20 NEL ttGHO DELLA NATURA CIOCU’ 
meniario (7553998) 

IJH QUAKTESTOHCI17336146) 

940 LASSIE. Teleliim (2421631) 

9i$ SARANNOFAAIOSI TI 127650701 
•94$ SECRETS. (3616761) 

1I4D TQ2-39 |600I»4I| 

1146 TOO-HATTMA ^609964) 

1980 OIUNTESIONE FLASH I7K12I 
12.N LANCA DEL DOTTOHIAVER Tele 
lU |6S5943ei 


640 IRDEOSAFENE All Metm POLLICE 

VERDE I2340439I 

049 LEBASUCHEDIItlMA (75330511 
910 GMQEI E FRED. F«n ommeOie 
(«alia 1965) C«a MarceSa Ha- 
avcNar^ GuiieMUasina 0764542) 
111$ FOlllCE<IQI0E l666a7IHl 

1145 «ElOASCONOSCtUTA 10995438) 

1146 (CONTI 19694525) 

1341 TS 6 ■ ONEOOONa Tele^ornate 
(75525) 

U1$ U CHIAVE DI VCINO F*n poliBe- 
snlUSA 1947 WHCotiAianLaiU 
Vcroiwilake 192132731 


741 STNESAOCNAOOIS. TéleOnCa 
BamaiaFdM 04235) 

741 TREWOHEWWMIDNDOUD. 

TeMNa )Ì62II67| 

745 FAXaOAMM )4tl4544| 
t3» t OI6FNCZ» TatenaaH. 
176466121 

91$ RIMI teleuneia (2390089) 

1641 FEUCRA- (60«9t77| 

111$ AFNEZiaSKK4«A(761316n 
1141104 )I54IK| 

1149 U CASA ICUA FNATENU I^ 
1071153106) 


ilo CIAOCIADUATÌDA {26565525) 

040 IHIDAIKORICKV TaieMn Con 
RdiyStiuoeoef 11015) 

Hill IMBDICFAPA TOOiln Cnn»a 
OrKaanan GregEyijin IS44) 

1040 SIfBiCAIL TeWfilffl Con David 
Hasa^ Edward Uulhire |772Sl 
liso LESIHADEOISANFRANaseD. T^ 
Urta 13320544) 

1246 STUDCAFERTO (3014790) 

1t46 FATTI E HKFAtTI AtlwliU Con 
PaobLigoOd 196607721 
1240 StUMOBONT I0I963I) 


POMERIGGIO 





1340 TELEGWNNALE )22541 
1440 ITTOHO DI RIO Film commedia 
(Francia I963I Con Jean-Paul Bel 
mondo FranomseDofieac (470235) 
1600 SOLLETICO Con ElisaOeRa Ferraci- 
nieUauroSario Allinierno (166121 
164$ 7ARUN Telelilm (16615251 
1140 rei (96693) 

tll$ A4F Te)eli)ra Tongni s)iow 
(237341) 

166» ESTATEALLUNAFARK. Gioco Corn 
duconoClaodioinsegnD MauioMari 
noeLuanaRevegmni 199673241 


1340 TQ2 QWHNO (33419) 

13.40 QUANTE STORIE WNEVI 

16259032) 

1A1$ FARAOISElEACa [33489161 
1449 SANTARARIARA 19660780) 

1640 TQl-FlASH (98687) 

1546 UGRANDEVALLATA T( i36SI9W) 
1741 TOl FLASH 14014438) 

1746 UNMBKCOTRAGUORSL (6258952) 
ILIO 106 SPORfSeU )IMI780l 
1145 HIMER. Telelilm (2242935) 

1045 TGl-SERA (929(86) 


1499 TOR Tetegioinih regionali (662731 
11» 703 FOR PUQO C. (370)57) 

1449 roS FOMBHOOnSFQItnvO Ru 
buca tgortivt NlKAde BASE 
BALL CsatuoaH aabaM Parm- 
GroiieU 1530CA1CIO SmHeidela 
parola della Nauoniie Wuaia 
(90930321 

11» VOEOSAFERE U S7ANU DEL 
FRINCIFL Oonmenli 15780) 

1740 l•REFOOUArTRORE«ME FA» 

avvenWaiUSA 1957) (489963) 

1040 7011963) 

1140 TOH TelegiornaP r«g onal (266241 
1160 109-CULTURA (770896) 


1UI TOA (6064) 

RM SeneiL TaHrm»» CoaKelIr 
Heal IlaeMAiMiead (6136644) 

1445 USIGIiaM9IEltEt.«U) Fdm 
aMMkafUSA 1968) CanLaaaTar 
nei MChendN» Aa^aJactito 
mld (603856121 

t7« ACUQRE/MnO leMM Mli« 

•amai CoaEd(IMiit|4DS3l) 
1616 COMWDO. TeHMm OtnM gw- 
c» Con Poei Fa* AlMeim 
(264 IO) 

1040 904 16M2SI 


1100 OAOCIAD Canm (3001461 
1 U0 CDIMnSlMDEUIIE Filmcom 
medmU») 19»| (98715) 

1741 IIAOHIM FI TeMim 'Filaudcca 
moRBie 1860961 

1100 TANtAH TaMlm Ampra maler 
ao (OHISII 

H» • VUOOID CON IIUVBSaiA 

SOM 160365») 

U40 (OFItt. laWiim Scippirla SlKn 
la I36193) 

1U0 SIUDDAFEATO 108631 
11» iniDIO SPORT Nauitne eporiivp 




»00 TElEGIDRNAa (34438) 

20.K CALCIO OitiiliCHioni Cimpionele 
eaiepae Italia-Slevania (8317457) 
»15 11RE DEU'OFCIlAaOHE DRAQO 
film Regie di Rooert ClHie Allnv 
teinp I9KS311 
2UI TOl 1279322) 


NOTTE 


910 lOl-NOnt 
- AOEMM 
-- EOOIACO 

OlACCMCRt I62«t) 

040 VENEZIA CINEMA « AllualUO 

046 VBOMAPEIW «AKtl SCHIVE 

Documenti I99IS552) 

1 JI SOnOVOCL Anuaina |7099674) 
140 SOTTO LE STELLE VOHOIA (Ropli 
PII (5790216) 

145 srASOUNBlTEOiNravO vane- 

N (Replicai l$j0E2375) 

1« DOCMWRClUt. (96196129) 


»1S TQS-LOSPORT (2160099) 

A» eCKARt vallali (1974761) 

A« FRM aOCMI OMNDtAll IHLJfARI 

RODA 'A Conduca Miii) Caducei 
Con la pidacipaiione di Renio ArO 
re lorcMilienaiiara 1650693) 

2 >A FROFCaHME REPORTER EFFE! 
lOvBEOl Atiuaifta A cure «Aldo 
Bruno Milani SlMnaln e GiovArru 
Mineli (665661 


HA fOl-NOTTE (MTT) 

04S PAROLE C MUSICA 0 AUTORE Mu 

Iicaie Uffl»riiuaul095 11432007) 
146 SONO Sni 90UA0RA SFEOMLl 
Tomim Con Sarno Hiraprung Wic 
inedKilui (190155!) 

16S TOi-NOm iRepiicai (4696741) 
IS «BUE' Mosicill G4drielllP«r 
'I Doirenicp Uddugno (90332110) 
160 OflOM UMVERSnAII A OSTAR- 
ZA Aouuni (77744026) 


«IO SLOimZIA. (t967n«l 
MA nWVClRMA' CpnducaraklcM 
leMveMilaeTamOenani (37726; 
SA TO1 - VEHTME e TRENTA Tele 

guriule 1733») 

2146 706L TeHguruii legnnNI 

120416121 

a» FNUP MARLOVK MVESTIOArORE 
FENATO. Tetedm la taOAriCA dei 
ngni Con Poma Seome RMen 
SAiver (57>36t2i 


a» TWCND. Tilk-eim (aH63ll 
016 LEDKOUOlOHIfUIFPOim. Rn 
once )3l2l|$68l 

OA ICS-VEHnOUATnOErRiHTA- 
EOICOUl None CULTURA Icia 
giornale )94923)D| 

148 FUORI ORARia Coa («til mw 
piaaanta BtooCanoon )a0i62S7) 
lot iRAaoNnoiPiMEtRom ii 
cove «•) prnepa Savadm 
|4945<«4) 

la UOQHtUOaLAOO famtii» 

maliroiiiaui (9651 t2390i9i0l 


MA PORCAVACCA Pami»nMdia(Aa 
la. neri Coi ftantio Pene» la«a 
AnHoelu Aega « Paa«Bie FeM 
Caaipwaa (SOSTASTI 

a» I C08llFlCS« Fit* oniee (Wia 
1665) Ce* Mn liaiireOi Ugo Te 
gaun Rega 4 Omo «ai Fiiaco 
Rea» liny Fii«peOAaico Min 
lanua»TG4 notte naSUTU) 


149 l'S0LA0EUBaU$naA)AlCA 
nMZL SpeuaHMU* )4(B5ini| 
145 TOA-tASSKHASIIlMH NM 

eiATSOin 

«a UCASANBUPItAieilA Tal» 
Hm Con MclMI lanM >H«M 
QiNOil laOTiaR 

lA COUNAD ìoNMm (Rwimal 
(8063755) 

US SAMM leMM (52S36I01 
AH LOVWMr TAlHlm (IIW842I 
IH l4EmtSIM TeHMm Con Aie 
Evana MOelSonioid iSSm755) 


MA NATI FU VMCtK Queo Condu¬ 
calo SiMgio UaanoB BAiMia 
CNAPpuiioRataallaBitli (81631) 
2640 SHUpLUnUFOlUA Pilmcom- 
mtdm (ISA ISSO) Con FemaM C» 
Hs l»rem Power Regia di Zoide 
Barron (31308) 

acO lEI SOLO AOME MNCEHT FVr 

Coa Adrian Rpadir Ctv'aicvhai 
Poni RegalAanFriedman AUm 
ienio)5327»i) 


2141 FAniEHSFAni gnau 
OAS IIAltt I SPORT RiAvica wmuc 
(8238277) 

lA M HA6CI0 CCM RRAVKSIUA 

ShowiRapUAl 1288(168) 
lA DAREnA TeMlm CcmFMrlSll 
tA (967(32) 

3A 1 KRS8IIE ROUFOlOHi Film 
Con Franco Francm fiancactt R» 
minaColoiTi RagAdiRicOo'giO 
Fano* (850S0c6) 

6 A lESTMDEtlSUFRAICKO T» 
MVmiRecAca) (31386282; 





\lcr(okHÌi(Ksi'U(inbrc Ibb' 


•s '%a'ì 



CANALIS 



MS MAURIZIO COSTun SHOW Talk 
siiow Conduco Uauruio Costanze 
con la padocipaziona di Franco Bra 
cardi Regad Paolo Piairangali (Re 
plical (89(958151 

11 A IMA «ONDA PER PAPA’ Telefilm 
PuHtoebaua (82691 

11H I ROSIHSOH Telefilm All ultimo 
mmao Cen Bill Ceady Pfiyticia 
Ayeis Alien {(438) 

11 » CASAVIAHEll0.4ituationcomedy 
Tata nuova mia nuovi Con Rai 
mondo Vianeilo Sandra Mondami 
(3631) 


TN EURONEWS. 18506) 

731 OUONOIORHO MONTECARLO AF 

lualili I98I0B32) 

940 AGENTE SFECtAlEK UNDSASTRO 
INUCtNZA Teiellm Temporanea 
mente luon conlipilo |8341| 

HA DALLAS Telelilin Con Patrick My 
Larry Hagman (63032) 

HA LEOHUOIFIIHE. |03254 
UA SALE PEPE E FANTASIA Ruorci 
Conduce Vfilma Do Angeiis i6!06l 
ITA Al CONFI» OEUUeONA Tele- 
(ilm Edenezer Con Leil Enckson 
Lindi Cr stai (550991 


ISA TOl Notizieno (75057) 

118 lEZKMPRWAIt 14199235) 

1140 KAUmiL Teleromanzo (163893) 
1411 AMARSI Teleiominzo (9925032) 
ISA FAFPAE. CICCU TI 11696) 

ISA UTATA Sil-com 1X525) 

K8 IlVRiAGOADEICORSUI Silu» 
lipncdmedy |940S44| 

178 lAIROKRTDS. SRow (127490) 
ITA nS-FlASH (400615631) 

IIH OH, L PREZZO E ORISIO' SiOcs 
ConIvaZiniceni (08S53) 

HA URUOTAimAFORnHA Gioco 
ConAtitoBongrorro ((7JI| 


13» TMCAORT (9815) 

14A TELE6I0RNAU II67A) 

Ilio LO SCHIAPFO Film comineda 
(Francia I9i4| Con imo Ventura An 
nieGirardoi 14350235) 

HA TAPPETO VOUNTE Talk-sKow 
ConduceLucianoRicpoii i34i2'99i 
111$ lEGRAKHFIRML i53052S) 

1130 TIAC SPORT Hi)tiziai« sopri vo 
178341) 

1M9 TELEGIORHALt 1982964) 

1100 VEHEZIACINEGIORHALi Fatti vu 
ridalla a avvenimenti Pena in Mostra 
deiCmenrfdiVonezia lUV 


MA tot Notiziario (11099) 

H8 FAPFRttllASMIHr Sluw Coni) 
Oapibbo MinuuTfavBan (79527») 
HA OWSnZlA PRIVAIA MA HAME 
SOTTO ACCUSA Film-Tv (USA 
lisi) Cw Donni Mills John Onz 
Ragadi JudTiylpr (7726438) 

2146 TOl NMiZiaiid 18616625) 


AA LA CANZONE DEL CUORE Rubrica 
Conducono FeOaru Moro e Rosita 
Ceianlano I94457l 
218 TEUGIORNALE. 14655709) 

88 lAOUO 01 DIAHANn Film polizie 
SCO USA (980) Con Bu'1 RevnclOs 
iBloy Ann Down Regia 0 DortalO 
Siagel )4Cnai 
21» lElEQIORNALE 16167) 


816 MAUM&OCMIAIttOSHOR' Talk 
sbow A» iniiino 1110410 
24A TOS NohZUNO 177026) 

1 N LEZIONI PfIVATE Atiuelitl (Rapii 
CI) (82359461 

146 PAPERKSIHASPRm Show (Rapii 
cei 14516571) 

2 A lOSEBiCCAA. Auuaini Cpoiggipr 
nimimi pile pie 3A 4W SA 
i«77$?38) 

1 » CaON. Teiei>im,i37789| 1 ,i 
3» lOtOUEOClOUINTOFIAM) Sdut- 

lonccmedy (2(45)2281 


HA «UUM. liVuelli Smisi (4994) 
HA lEMlUiCUNANOrTEDELTAPPE¬ 
TO VOLAHTT Talkdbpw Conduce 
LueanoRistdli (4576)) 

OA MOMTICARlONUOVOOlOilW Al 
luiiiil 13693291) 

OA CRONO TEMPO N MOTORI RuOi 
CI sportiva Con Renato Ronpo 
(9SS5H4) 

11O <MN 149732705) 

$A P«OVADtSAHE.IMVERSnAADF 
SIANZA. Aouaiili Fisioa Slot 
tpniuapplicia (334652151 


indeoiwslc 

7H (HMD HOR 
WtO-iHOHiSi 

IH COIWlAnSEnAIS 
BSSI39I 

tuo TIf MB 18718710' 
liso aicaovnE hmici 

It StlO'Z 

1 |« ZONA MIO Conduce 
ewineia larocii 
UH THEMM i4(88ffii 
1940 WS T61E6I0IINAIE 

IN Idil 

TUO ANk FAESCA. Sn» 

Cunduce Calie Cem 

(tWWi 

ZIH VIDEOHUSIC k VENE 

llk Aiuinia 11751(1991 

HM yw 1ELE0IOIVU1E. 
iKbiHi 

34H OntOkllMi iKipi 

ca liOieiTSii 


OIOÓD 

UH MH8Ki3!Ot3l| 

I3H CAAZTOiueE (5217») 
14H FfHKlblilVi 
MM POieilMIOIMM 

(5083235) 

HA SPECIALE tPETIlKO- 

M (7324201 

ITA PIACeiE inUA. 

17805311 

1718 TUT POSA HaCII 

iWD 

1748 POtATV )S7l0t9g| 
(IH emMAZIWRIGlB 

UHI itiiSHi 

(AH UOITAKMBiL 
l'S3983l 

iOJO IHOOnO iTSIHi 
2240 MNRHaZOH PCON- 
PW II87M1I 

22A PACBIS1IW i5W!l2e 
2340 HOTOl 112017351 


Ti Ralla 

lU CPAllONKt Mvsa 
Il oseuìai 

lUO HWPrEMl TMndue 

I8l23722$« 

1 U0 lEliHOPNAU PECn- 

wui29$8nil 
1IX PEPAMOPE OHEP 
POPTAlSENnKPra 

(Liprica idapioi 
I4IM3II 

048 nsor M8A IIACP 

Smui «ucrdaiu d n 
remeima Wggeia 
I2983I48) 

21 » LAVEPOCiraoiAiap 

Fuir aunnuica iial4 
I9UI (382143(1 

OH TEUPaiWll PACN 

NNJ iTidOeSl 

33» TURA LI KEPira 

12574070) 

H» OPIWPOAO. Retici 

(412073071 



14» «PMA |524I1S> 

1130 POHEPTSWianE 

NNeii 

tuo cimmLUit» 

PEMA nubica (isaisi 

1118 0IUE9I41E8 fair 

hM (S4139I» 

77» luirauvEiTi va 
naia ISOPSSN 

t?» ucinagaQMW 
m itiena di' revival dr 
Cnema di yima 
(KNrZ) 

14» vtCAASi wipuiioai 
PEPIISC 138)1481 
1140 CUNA N n 

174312541 

(ITI WFIMG '7S34II 

20» LFMMKOailA- 

LL 3S7S9I 

71» IfUAZZE ITaUAM 

vaiala i432mi 
22» IVPEU [OCIIUW 


Tale+l 

13» AKAO W4CÌICTI 
FUKMimeM 13281» 
lUO I» PESCE 01 C«k<JR 
P38L Fai crmewda 

18302311 

11» ma» «HNIP 

iSHOTi 

H» VNSPnnconuFFn- 

TOPI 1<3B4KII 

s» 1 COPTI » lEum 

CHIZSOI 

ZIA lEUFW VEPBH 

OBHS'l 

II» UNainiooaak (» 
•teoiacniUM H» 
ITSSDSVI 

ZUO I con M lELIkai 

l3S3k)32l 

a« osfEPtetz firs» 
nn eie MS r» 

cemwe d elAHiA 


T8l6+ 3 

ZM MMracnKignE 

Manwnua CanTHi 

eoi uwtnin una 

X ns Rewd EiM 
!» iPeila ale 

neeniHSIZZN 
n» KB» «HEZIAm 
Rayacal (ZSiZSOS) 

O» *V EPPOIE. 

I47IIW2I, 

SA eoniHHiapfpm 

PMcmesnei 
S» ■ MER lIBITTIOl 
»H UOUfHAPNICEE 
Oaua Cereovaia a 
fiedeick a«BUi 
IITIZOSZS 

»• liPtHC Om C» 
leegiaH d nwde 
Ciauer casoajl 
ZS» IEIBH«ÌmtWL 
•aviR 

ZIA m e*OPE 

4Sa23C2l) 


GUIDA SHDWVIEW 

l«^P*8Hr» ! VOGK» 
l« 410 • 

«tapfiitr H iuWiP «ttm 

mé CM ««HI* 

E* w 

thOlBWf LMCtWIu*** 
«0 ftXHEW» •a# 
«4«o*«0«rrÉttr*4 ^ 
«0«itm0 vWEÉ «uwntii 
««0 «E «M «1* « 
«• rt«ie««>«i 

tantUìVn OBwWiDr 
«) W*t nWtChDO Mll« Qui» 
<mO«» Mainine» 01 
mmtCì ww 

0«hmHHIHW> Cp— Tutta 4 
p t II •OEDO'nurwP» 
CAN*t( 3HCPWVCW 
dOl Atiuno m 
«M tns nm «m r» 

D«4 «NS m 

I w Tunc W Vu 
jMOEMuiAift OH C r u n e 
w«ll« 043 CM«oa 01) 
r«R« I 015 T«« ) 

«0 rvnutu 


C'. » y, 

Q«6mi.h F0O>o 9 00 00 40 00 
4^00 1200 4300 1&00 1700 
4000 24 VO 2400 7 47 l 
K«80 IO 40 14 40 

$0*4 m fin 4 CttiV* 41 4$R«ro 
4 M «DdAl*^ )0 40 
« 14 43 uriè nfrDO»l4 0 ) Bior 

(44 4&)S Q4I0UO4 Oi.il*nb4to 

4< 07 Nentol4V4rO0 17 92 U»- 

MV « cftiTiToro VOOO 4 
tVtin 10 30f4i)d oKélp< tMmftri 
<10 MliOar 014 IO 25 

AtcolU ti 40 00t* 20 25 C«K 0 
OvWilicuiori» Ci>j»0 6uto]>0 
4)4440 ^iov4Pii0 23 03 Lt «Ut 
OtfVOMtpnè 23 M10 Ul0fQri0 
40 0 33 QR 4 OOQO m»se0notl4 
lOORft«oTlr 13OMMFC0n0H0 
fH>1)0 


« pdMitP 

Onernan ruan 6 3D '30 8.30 
12 IO- 12 30 13 30 H 30 22 30 
0 00 Duong orno 0< R«atOOu0 
7 20 Mominti 0 t pae# d ò 2 Slan 


top iLipriànoe la httxtt ttttom 
914 QoUm lOoh 4 laUwtttproi 
945CUh Ovtlubbo 0 lUmM Oi 

[jn 00)414 CM 4 riiKt IO 30 IP 

I 0m4Ou00i 0)1440)0 C0P Morii 
.0 Val) 4 Lueitna L4n40tOll 

II 35 Muiiea 35 200 0010^)94 
06)84)0 dalia 4 0114 2 \v 60 Vo 

B di P0i3r0 Di Darlo ^$4)84 
3 par «4140 43 OOD 4 M 4 
coppa com0 irovère un 0rP8H;o 
4po4«8Plln84r8l0uni00ot0 14 00 
1)0)101%) P 0 II 0 O0r8t« 443 OR 0 OIO 
0[j0it8T40 i512 Hti Par«o« Com 
plOhon VOO6R1)8g0«U1« 4530 
GR 2 amaptimà 20 05 S0r0)0 
0 004014 21 12 Planai Ro6i<iiv0 
20 00 Ogrto no4l0 030 NolVutriO 
t«M«r8g 


Itottlotr» 

Qiort 80 |k taSiO 94S 10 45 0 00 
Ridio4p0rri0lhr80 7 ^Pritri0p0 
gtn« 0 01 M0t48noTr9 Inv4g «) 
cong^tlg All intgrng 9 30 $0 

I U 0 O 0 H 0 Prirrua / T4r00 »0O»A0 
4 05 W piw0r0 d0i T00IO T1 54 


P4D8<0 di 12 OQ MiTidiana 
Rid 8 oTi 0 - Odì) • 00)82 0 con 
\ ni Po)o Di G0org F)i0drt6)i 
HàtnOti 14 00 Coricarti Mv 
iSOOLamp d 0«iÉt0 reocSoa 

1014 00140/4 00/10 >904 Hol 

lyvrood 00)7)1 19 30 Seiioia io 
) 8 O )0 2 « pana 1949 fìidievra 

4U8t0 ti Corai^orif 20 00 
Concino «aMomro - ivappi 
8 n >0M0 Oi))o II « patio 
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Maiy Poppins per sempre 
il conquista-fomite 


VINCEMTH- 

MHrvPoDDlnslRaiuno ore20 54) 

6 7BS.0D0 

PIAZZATI- 

{“apeviasinia sonni (Canale 5 or® 20 26} 
ruoLoassaasinofCanaleS ore20 42) 
Beautilui (Canale 5 oie 13 46) 

Go Cari Iflaidue ore 20 25) 

L isueltoro Derrick (RaiOue ore 20 53) 
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4 43SDOO 
4 027 ODO 
4 001 ODO 
3 771.0D0 
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MAGHUMPL ITAIIAI 17(0 

Tmn Sslkxk .iikiwj wKd «.irvb ckll ondd con il suo pii 
soiid^» SgmtIi 1 1 ! t clMnidUino rii Mmik Btd.Miuc\2ii' 
s|xxtil 0 gti rf*i iin nnsli VkzMi rwnK wJ 1 Ir&i7t»eik a Un iikL 
(> iM siilli Ir.Kir <ii I maniaco pmia dc4 pevAono assava 
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M-CAHT fUIIME 20» 

Sapcv.iK t lie iH mi cldr imginieta tnuA ananIiegiaKii E 
ific il elio cxiion In munlMalo prnhe ^uidiialu «.onvi 
iiKitii piruniaxclMiiotanto volpo'Cikinciontailfil 
iiialiMlislaseraihLjotml iicdiialuiomi-srxi>pn>aipui 
mitiormcbiatlonc Vrditrtp IiiIl.iIìk .nxtniiin diDaf 
lyDuuki BugsLIcivnv 

GHISnaA PRIVATA CAHALE5 20* 

LxiiiiK V viihIciiu |icr illclcblnidinHorla ludTavkii i 
inipipn utn ita Donna MiSs Duve si parli ih una in uln. 
x>istre.R> a Lim ^nlizMkla < dupix In I aisiissnixlFlIa 

li^liii.slhUiikikK>siiuluislaludlin>enniunliiilik t pm 
riLussulu 

PRAimZIOCOSTANWSHIHV CMUUSniS 

UuiKaVphbauliu>)HUilillRluliiM Laitrwi pwkraia 
imminK ik I siii> bbni Uknii f ihhi rrm Nniiri Ira gl) 
una Ih di liislanzo Una Pi FlhpiiuilH ckhuHi iliOill 
iiiiiliii .ilksinigCmArtiBincvmkKOnAnsiiNiiiin An 
ilnaKuiKUIii BcmxkliiMaaznu L|aiirigcnalraFiaiki 
HiiAiihHhni AnK<nuiKirii|ieu>ai!niiisSa<l)iiK isiMaiim 
ili mi.1 ix-piuRiatt (Mll.igh 1 Kiniiii giuilii 1 ■ kiik ui l'a 
siili ili Fanllaihi liilnn ihil iviin’ViTH i lina ti.isiiiis 
sHiiH h kiisiia 

COMCERTOSWFON8CO FUkCUOTRE 201» 

ikiisiun.RWilii){i,imusai <A |iiu|usiidiKi.(iink>( hall 
Il t iI.iUciKhieiraihKiHKingihrintvibAnrilintiniiiir 
msmlin non si>k >imi imniKki m amlH unanizmiii 
di iini|Milisiniilaail>nin un|irvitliumiilullFiniipii 
timsR ik ikI iwimci TOiwxilibi A-aciHifik nursalii ik 
!)< Iiiiva i2eiii>iii McsAiuii l<lmiiii<Mi(>zuixi Rolli 
t( (ake/m irr siiF uuMgZaufr /wa ywBfiAwA i cmbrMacai 
Su iivni-au 1 / aUfcttaiAAiuna suah. ckMailklhii 


«Comples»» d’autore 
unico antìdoto al calcio 

3235 iCOfUPLESSI 

fNvH • ll« 0 Anln Frm m «ìm Htìm MUfla SitA U|i Ti- 
inm IBQMam 

RETEOUATTRO 

VivitinivcnAiM L|ULlltdiM pMM musai 4|>ptiiMmKKKHM/a 880.81 
1 il NAl» [ku virati dunuM U iii)|X 4 /|« **•) k 

ifkfrfci tlius^HEir «J «ibntkllAniislFiiuiiimirdMi «vseiMr'miNili 
th»rf«4s lidViininv ARrm v ^ M b nvuiH r«41H<iKl^svm 
(Ih kh.) ililBUtirN ra4 mumtBMo imiR i))iqxiiiin4 > ikl/ixprxlo 
alti \lditiiiiile<lfViiibulb>iloc ( uDuih»b0O«ai n» 

nIrHi» 4 lift littnBud iwaHtiinvefMi m<vi 4 di ckll 8 
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(V isOiMà?^) Jcnikt IVI |iubliliLOpel IMHB «kii<8ni 
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IATO LOBCHIAFPO 

RHlpPlClPiHF|iiiAu.nelaA)lliAt|Hl IMVeebKi IMeChir 
WFrwcMf1978LI[l5iUiull 

Isabiili Ad|4^> giovanissima e quas esordiente laocidia 
nel lirmamento delle star ttancesi graj e a questo ruo'o 
di figlia venienne «ludemessa d medie na con grav prò 
olimi lamihan Qiniion divorziali ia madre ede vive con 
un Biifo uomo p il padre che non ha cexo un bel caraite- I 
re Un successone all epoca | 

TELEftAONTECARLO I 


20 30 PORCA VACCA 

ftqli 41 H^wàt filli CMfii4li G«4 tura Aitoulll fMM PazuRe. 
(UiMicMh ltiUatlM 2 | 1 13 nuli 

Uompliminti per II titolo cuiperaliro Milm si adegua nel 
le itili i nelle comicità Le prime guerra mondiale rico 
struita eddosio a PozzeRo cantante da balera sbatiuto al 
ironie nonosienle i veri tentai ivi a (arsi r (or ir aie Cerca 
d/ sopravvivere proprio come tarino < cor^ladmi Ti:8mp$e 
condp e Marianna ma la vita àdurissima 
RETEOUATTRO 


20 3$ TAGUO 01 DIAMANTI 

Rafia é Daa Naial cai Bart BaviaUs LaslR Mat Da4n David Nlw 
UsallllOI ntiMMii 

Siegei alle prese cor> la commed 4 g allo rosa non è prò 
pnamente a Suo ag o ma seinpri dignitoso Ouard a e la 
dn tra li famose voieur di diamanti Jack Rhodes a i 
SpiRora Wtiils chapirceiturario mede sulla scacchiera 
[jna bilia diplomane dai cuore troppo leriaro 
TEL6MONTECARI.O 


2 90 LA DONNA DEL LAGO i 

Bagia 41 Lalfll BuzaiL m Salva laiàaaa Pavar laMvria VaiaiWia Caria ' 
NtWIa (19661 BaiEUi 

Dai romdr420 di Qiovann Cpn>isso un film ira giallo e im 
magin hco Uno scniiore torna nell albergo dove aveva co i 
nosciuto Tildi la cameriera di cui si era infatualo ma ia ' 
donna s à uccisa Suicidio - come gii v ene detto o un as 
sassmio'^ £ chi è il colpevole ii propneldtio deli albergo i 
suotigiiooia sorella'> i 
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$tov«ni sMza diiqua tHotari 

!■ 4(Mtoa MMseanfMa ZilMe, m«nM« cM* eiw 
eoRbe l'HaU ••• d «MMM CaMMOite, TtÉMMe, 
FlonitMk. Mm • HpnUHM Cn^MO. fiabioM <1 
iMinuloM ptt II et Mavww cM MniM «loRl Mia 4M«t> 
nuttm» flimtl rtwmnii ìH irtlrt ufi t tltnTtlilirfi 
•eaadtM M eam^e: <«»an. Mie. MMh. MMa. 
MfmMlt.Cait,llaM,MU.aaea|<2dMile|.WnM,«Hta. 
^U(liMtMle.U«a^«M««K.UMfeanM.UZakMle« 
Baaa(,UValtMlwle).l'aMaeaaa««e tari le «tonaca 
liMm Urtati, 
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Una datataImmaflnt di Anele Saccni|lail«Cownltoe.aiifd<ltt3dl«i»ain«BU 



if^ihiamikntè 


m t'OlNl. Oblak PopidovA Kal.-i 
ncc come 6ire baslano i nomi 
(jid LcnevoKelediflerenzetispie- 
tdno con etirenia sempJpcjta se 
questi tono I luin eroi capisco per 
ctK 1KM1 bai Lina grande, stona Co¬ 
si accade in Slovenia pei il calcio 
La -Svizzera dellEsl- non ha una 
glande iradjzione ne] football Las 
SII a Lubiana e dinlorni lo spoit 
maestro è sempre stato lo sci 
L ultima siella i Jure Kosir uno dei 
pmacemmi mali dilomba 
ticalcio però sla guadagnando 
posizioni Mento dell indipenden 
za conquistala nell estate 1991 
dopo una guerra durala dieci gjor 
m Da quesie paiti la stona e stata 
veloce U 25 giugno 1991 la Slove¬ 
nia SI dichiarò indipendente II 27 
giugno I esercito ledetele lugosla 
vo aflaccò la Slovenia 11 7 luglio 
con la firma del itaiialo di Broni la 
Iugoslavia iiconoblie lindipen 
(lenza (ii quella che era sempre 
siala la repubbics pid reca del 
laniKa federazione Pinalmenieli 
bere la sioiema potè invasine su 
dise Anchtlospo"haavuiois«oi 
bendai Ancheilcabo 
La stona del football sloieno na 


In campo Tltalia dei viceré 


Flwdei dubbi, «'confermate tutte le previsioni 
delia vigilia: 2ola in campo, Roby Saggio e Si¬ 
gnori m panchina. Contro la Slovenia (diretta 
tv, Raiuno, ore 20.25) Sacchi schiera sei juven¬ 
tini. Tacchinardi osservato speciale. 


BALNOeTAOINVIASO 


•WAil»l 

■ liDINR.Èquasi 11 mezzodì di un 
giamo uggioso quando Arrigo Sac 
t hi noe dagli spc^liatoi di Cover 
ciano « annuncia la fòttnazinne 
Cuslrctlo quasi a limolate I micio 
funi con le lelecameie che gli 
idMiiano m faccia una luce giallo 
gnola I Antgo recita Penizzl Per 
mia Carboni Costacurta Tacchi 
naidi Albertinl OiUvlo Di Matteo 
Del Piero Ravanelli voce bassa 
/ola Lllalla anii Slovenia ò falla 
Rnalniciile Stasera al >Pnuli> di 
Udine sihcominciaconZola 
Come pievislo Ma stasera si glo- 
citeranno due partile Una in cam 
po c gli azzuiTi dovranno vincere 
|ier continuare la corsa verso le li 
nail europee del I99G In Inghiller 


la Laltra In panchina e qui si ac 
comoderà - insie soliiano c ma 
llnconico - Roberto Bagan Ou fa 
ra compagnia Beppino Signon al¬ 
tro grande escluso Ritnembreran 
no per distraisi i bei (empi che 
furono Erano la coppia dei sogni 
l>elle illusioni De^i spot che an 
cora oggi belante la lelevisioric 
manda in onda il loro tip tap Sia 
sera metile balli Niente pista Se¬ 
duti in panca, come due peauuna 
ti ad aspettate che lAmgo faccia 
un cenno e inviti loro alle danze 
Può essere forse accadrò sialleiia 
con Zola o con Del Piero oconiui 
he due Un ballodicotisolazKinc 
Ma nessuno dei due ne Saggio ne 
Signori siconsoterò 


Eccoci COI) lllalla iiqn)(ira 41 
dell ira saccniaiitt Aixioni len 
I Arngo era cos incalzaio .Qua 
raniuiio loimazoni m quarantum» 
partile ma quando ci sarò un bH 
bisi- llcinOatlevsaeralK'o -Qiun 
do non ci sanvnno uiim uilorluni 
Quando potrò avere a dnpoMzionc 
la squadra enr vugho Lluiu 
dei SUOI desiden però sta imn 
dendo corpo UaiKano .dlappel 
lo Vialli e un» tra Etanio c Loro 
bardo 11 resto stasera iisara Tac 
cliinaidi compreso che al 4nuii. 
SI gioca un bel pezzetto di luii>o 
Saulv spora di miijMiedere contro 
gli sloveni t erede di Baresi Oda un 
anno che k> Mpena fanuu 264 
giornita dTsenenibre 1994 atte 
rlbor contro la Sknenia Baresi 
chiuse la sua avventuri m Nazvn 
naie 

Acqua' Morxhe iinoulentica 
piena tanto è passato sotto j ponti 
della Nazionale II conbunio lon 

I luiielia di un anno Id chi a lotica 
strappò a Monbor un p.<n^)gi» 11J 
UdovK 16 rostacuna) vi prue 
giostoeappropnalo (TirellaN, izh>- 
nale è sui.i poKonzzaii d^ 
evenu Solo tir i soprawissuii AJ 
benini Coqa( urta e Zola Ma non 
c q stato solo un icamlwi di uomi 


ni ilnn|Ke«rnenioesUl|Liiiidicale 
Alkiia era una N,oionale dal colo- 
■e rossoneio 5 inilaiinli 3 parmr 
grani 2laziali I inicnsla ClaJine' 

Nuneseieva Oggi e davvero un al 
Ira sturw L halia detta quarta 4a 
gnne vxichiana è dipinia di bian 
concio (iiuvri>nni Zimlamqi I la 
zialc I rornonislse I pannigiano 
Impera una nuov.i iiiosotui La 
luve inveqn.-i loro belh e porenti 
Si può lare anilie m Nazionale 
LAnwoh-'cdpiio dalla sera della 
batosta di Palòmo con la Croazia 
ha ihiMiio cambiai tona Còsi gh 
coiKiglicr d picsidenie Maionese 
Braccia ausculme d cuore del 
coropionaio c u^ Ione batte 
quell» detta luveraus Non deve 
sorprendere qumdi lescUisiooe 
di mbcriDB-iggin ÈdaroalloMa 
naio da I òrmo perche il suo lalen 
IO e le tue pause non erano in sm 
toma con ri gioco bianconero In 
una Nazionale che si veste di iu 
vennno la mrnrca non può essere 
diversa Saggio sa Baqgiu solire 
Saggi» e axahbiaiu non Ionio per 
(esclusione neloiu ma per lo 
convocazione Unuma quelladel 
la panchina cheatTcbbepielenio 
cbegliwmssenspaiinula Passala 
la nonala di Udim Baggiochiede- 


raunchianmenio ParlerauonSac 
chi C torse potrò aim-are all «viro 
ma decisrorve abbandonate la Na 
stonale Al Mdon se accadrà la 
rannoisahi di gioia 

A Udine Mamo I halia si ninN 
leminaKia verso llnghilieira E il 
senuno appuMameiuo degli aniir 
nnelguoncdiquaMicazione LIta 
lia dmde il secondo posto insieme 
alla LMuaiua nia nspciio ai baltici 
ha giorato una partila m meno II 
calendamr e buono Succceova 
menie miatu I ImIm dovn recarn 
a far vesua alla Cioazw copolisiac 
airabbiaia perritiama Ita (tono Ma 
'arrese e por a novembre chiude¬ 
rà le lanche con I due impegni ca 
tahnghi corina Ucraurva (^toai (ikv 
n dar giochi) e Lihiani-i Bisogna 
farlegna stasera Ooconotiuironli 
e possibiltnenie unpo di gol LI 
tata però non scopiMa di vahjie 
(a seiembre d nostro calcio solfre 
roaho) e per Hsdiziaie non ha 


maiìaito goleade iiemmeiKi open 
do era stiafavoriia Gli sloven! non 
sano deboli come gò estoni ma 
sono comunque volenterosi ap- 
prendisii Siascm tra Ultra indos- 
vcronno un abHO ^ualciio Man 
cheronnn cinque iiioian Fìonian 
cK EnglaioeZiOanpersqualiflca 
Novaa e Simunovic |rer mionunio 
boffm. contro questi sloveni sareb 
Ire im peccato assai grave Decisivi 
-aramio i primi venti imnun Se 1 1 
tata riuscita a entrare subito m pai 
lite saia una passe^iata Mollo 
passeiò tra i piedi di Ravanelli e 
Zola m ) molto potranno dare Del 
Pici» c Albciuiu i piò ispirati ira i 
centmcampisii Ih zona gol Socchi 
ICK ( a feiro siasela si gioca un pez 
Zeno di Europa e una bella lena di 
iranquiUita .Zola m questo mn 
mento mi da pm hevcherza e con 
imuiia ha Mito il et Ma potreb¬ 
be non bastare 


Il milanista la prende male. Beppe Signon: «A volte dii sta fuori è decisivo...» 

Roby amaro: «Pariate con chi gioca» 


DALLA tiosmA neoaziONg 

PMM60 MUMIMMUA 


■ riRhNZE Due date 16 novem- 
Iire l!)6ft c 16 novembre 1994 I 
giorni coincidono ma Ira I uno o 
I altro (I sono sci unni di diKeren 
zit Due ilaie simbolo Ui pnma (u 
Roma llallii Olanda I 0) Icsordiii 
inazzurro lasecxmda (aPalermo 
Italia Croazia I 2) I ultima sua ap- 
parizinne (lo|xi uno scoro di 44 
partile (27 nella geslK.ne Succhi) 
{-24101 Ucurrtculumcorrlsponde 
a un nome Roberto Baggio Ma 
p. r( liò - i|ualcuiiu potrebbe obici 
lare - SI parla (Il qiluma» npparizio 
ni in azzurro ’ E «asera con la Slo- 
vcsiiii’La risposta 6 semplice qa 
sa tu RoliyBaggioviun panchina E 
iiiliiniro (liiss,) 

Era noli .ina ma adesso c ò aii 
clic 1 iiIlKi.iliia S.- 1 C 1 I 11 Ila comuni 
calo gli 1111 ( 11(1 uiolaii Qoggiu non 
c ù Sl.istr.i s.wò seduto vicino al 
Li ,vi altri Kimpagni almedKO al 
iii,ivs.itiBi,iinn' Per li prima wHa 
I Amgii gli (onsegita uii.i maglia 
da "Oli ò l.i mimt-ro dieci che 


sembrava di sua pioprieta chrasa 
ancora per quanto lempo Saggio 
indosserà latasacca numero qui 11 
dici Uno dei tanti Nonòpiùunin 
toccabile 

Dueceitezzc Chiare e kiwiuivo 
cubili maturate nello spazio di una 
giornata ma che fin dal pruno 
giorno del nino azzurro si aggimva 
noall interno de! clan Lui il Divin 
Codino- sapevadicorren?iingroy 
so rischio ^pcvacheilct .imenu 
di clamorosi npcnsamenli gli 
avrebbe profano Zola c fui dal pn 
mo momento lia agno di lonse 
guenza .!iochtduedinoi>iuiodi 
troppo- - qJuc- peidiè nella coisa 
por un posto da tilolair coni iHTCvn 
anche Beppe Signon - 0 q.iio il ri 
lomelto che ha ac(.o'ii|>agn.ilii 
questo nliro a -Casa Italia- fVn 
quando domenica si èconitsso ,11 
microfoni Raggio Ini cluaiii.ito in 
causa la sua -coerenz.i- ha miwx .1 
In -dirllli. per quello che er.i slato c 
aveva dal» a questa NazKiiiali i 


ha ribadito (h star bene ih essere 
mfoniia Ma tace hi aveva qu dee r 
so 

La .vitiima òillustre doiiordir 
i fa sempre iiotizuvvdeieunoni 
pKxie come hit sr-duto in pam v 
M.. a inoblema b pm anqvvo 
sua esi hisiont sr (mista a una sene 
di considerazioni La prona R» 
beno Raggio i»n ò un leader Non 

10 e mai stato e forse non In sarò 
mai La migta numero lOchchi 
sem(>rc indoss-uo ((xinra con la 
Fioicittrit .1 e poi lon la linx e con 

1 1 Nazioriah > Iva un sarnilicaro im 
port.iillL Eppure of igliòsldlash 

1 Ila di dosso (rrirna di bavtcrvic 
nel Milaii (che lo ha iiisinllu ni 
aiciinleni.irsi di un ononunu 2» 
pindi/ulamazziimi Piicoh(n>.i 
sigillili qivil signikchc ilannoli 
de 11 tu può ( sscn murata 1 1 hm 
iftuniai» AKrr (Ardroni iBushrdi 
LIiiC-sii mrifili rkilMi' il’Lilini da 
Kivxta .id Anhignoni I Ivano» le 
ditta soler olla lim ileBa hm t ame 
M nma28.iiini 

L" seconda RoUv Boggro viene 
l-hIuso dalli Nozanuk nel mo 


mento m cu Saechi u oBida al 
Uuceo Juvrt e sopr irtulio quando 
SI avMiruv il mrmienlo del gran 
nenno di Uanluid Viah ta Signo¬ 
ra ha latto una sceta mvestendo 
su Del Piero e scancando Codno 
Pimhe non dunenliibianioto non 
è sfato wOoZola a kighere il posto 
a Baggio ma aiKhe (ve non pnn 
cgMlmemel Delhenr tafaseem 
bnnnale della decutone di Sacrhi 
esula concepita da lappi comph 
ce anche ima uaginie (queUa 
passata! n.ca di inimtuni e ac 
ciacchi vni con Bo^o che a è 
tnmatn appena a 17 ture di cam 
I Huiatir ima aiKlic 18 gol) Le 
siitowme del eniani piodige bian 
(iineni h 1 folto (ambiaR le cane 
III tavola c gh cietti sono suti «n 
meihin Poi Vulh (omcnlenzj 
vinAc <hi a iKiitni di taarduta 
coinida c'in lisdiisicaie dellcx 
lompaimo (h lajuaih'd F ^tora k 
I intircom tomaie «tlcicessiont- ih 
Codimi (ucssn liti (ternawirmare 
ViogiaSdishi'Balk BuLle 
len pucodopolontumctodeHa 



MmI» SiK0» c«n Bhgp* SISMd a Civarcianò 


GiovannozzuAp 


hmnazionp Rnbcito Boggi» ha 
masOLolu antaio Ha (hibOLilu 
abilmente letesanrere microtoiiic 
taccuini con tm stimsu di ctni 
stanza t frasi che gh amo q ile 
siTditpato col cacolopiM -fitopar 
loie ihi ipLica e sialo I esimiRi di 
Cofteto Poi m onhiie qrais 1 dSnn 
giocon ibspidLc a tulli (usto hi 
ne sonolianquilto -Soexhiliiito 


Il II f( mvizK.iH mi non mi ha 
spir«,iiii iI(xrIh itella rmaesclu 
•amie Poi si t apivatlalo lol suo 
riiiihV iiimo Maurizio Bottìnin 
collii ila ki 111 iraziilo al buddi 
•41M1I ilii iH.i Imo hj riichnrato 
1 (tir listo mollo giu (fi coid.i m.) 
v.stiili clic SI nprendera- Vecire 
nvr Dovrt avere molla kde Bag 
ga inrlomaic mallo 


sce in pratica con I indipendenza 
Una marcia parallela il passalo è 
poca roba L unica pagina di gloria 
e la finale di coppu iugoslava del 
I97U LQIimpiia Izibiana sfidò la 
Stella ftossa Ci vollero due gare 
per tiAsegiiare il trofeo La pnma fi 
DI 2 2 nella n|selizione la squadra 
di Sclgrarto vinse I 0 ai su|)|)ie 
menloji Una meteora Nella vec 
chia Jugoslavia il meglio is-a pro¬ 
dotto daiclub serbi erodile in mi 
suta minore da quelli bosniaci Le 
squadre slovene si accon le rilavano 
di (aanecipare raramente in sene 
A quasi sempre erano confinale 
nei eampionaii inicnnii 1 miglion 

5 locatoli lineano altrove Crome 
ranku Oblak centiucampuia 
che tra il I97|)e il 1976 indossò (ter 
ben 46 volle la magiia della Naziu 
nuleiugoslasa 

U kiovenia di cggicqu.ilcou di 
piu consistente Certn c c molla 
diada da lare ma ira le nuove na 
zionali venule ail.i luce dopo la 
lianlumazione dell Csi europeo la 
squadra di \eidfiiik (ci in c.iric.i 
dal gennaio 1994 1 i ira le piu di 
gn.iow II cumcLiliim nnn 4 c^sal 
tante (18 panne 7 vinone Cipareg 
gl e 5 scontine I ma gli sloven .lon 
sono mai usciti (1 il lamiro umiliali 
La sconfitta piu pesante e stola su 
blia in casa con In Macedonia il 
l3oRobie 1993 (Mi Erann aiv 
coiai pumi pdim 
Nel campionato europeo la 
squadra di verdenih e al quinto 
posto tagliala fuori dal discorso 
' qualificazione Oli uomini imglion 
giocano allevierò Sono ilditenso- 
re Milnnic iRioua in Austria stunn 
Cnsz) il Lcrlrocainpisliv Zahovic 
(Portogallo Viiona (luimaraesl 

S ii altaccanii flliha 1 Francia 
lort) Udovsc (Belgio Beveroni c 
Floriiancic tfialia Cremonese) 
dilla con 4 reti ò il capixaiino 
mere sloveno del campionoto cu 
rupeo memie Uttovic segnò il gol 
dell I 1 contro gli azzurri il 7 sei 
lembre 1994 a Manbor Un anno 
fa qonbo I Italia la Slovenia oltcn 
ne il risullato miglmm della sua sto 
na II 5 3 2 di Verdenik lece iraboi 
lare il Calcio dei nce-c.iinpioni del 
mondo di Sacelli Oggi peto aera 
un alita Slovenia -lùiochiamocon 
: il 3 S 2 dee Verdenik ma cap- 
piòTno cambiar pelle e (Dossiamo 
lare il 4 5 I Dipenderà data gara 
L Italia comunque c siraiavonia 
Pud permetiersi BaggiO in franchi 
na 

)l cateto sloveno guaida al luto 
ro Basta vedere come sta compoi 
landosi la squadra Under 21 che 
gli azzumni di Maldini sfideranno 
domaniaVicenz.n CJisluvenisono 
in testa al gitone di qualificazione 
eurofieo con 1 6 punti in 5 panne 
thzlrebbero eliminare Italia cam 
pione in canea Sarebbe il pomo 
grande suevesso della -bvizzefa 
dell Est- .Sfi 

Perl*Under21 
domani sora 
gara decisiva 

lundtrgldiCetaie MakNnléa 
VIeenze, dovegtovMhtrttronMià I 
pali età Mia Stuventoper la 
quaMcaUontauioiiea MalOnlò 
appara» auMafattodaghuIliml 
atananieMletlhaanimaaMdlavar 

quasi «clottoKlubM sulla 
lennailona.aeioSla scelta Hdua 
attaccami tra Vtert. IM VeccMo a 
IntafM Panucclgh>char*al 
centioMladMaaa llnsllanlitalari 
è sanbiata piuttosto contrariato, 
prehablniantoparilno alla sua 
rtcMsstadIottsnan hi lascia di 
capitano Intonlo.Utoaniaa 
Ucraina hanno pareggiato par 3-3 
12 DunapartttoMgruppo 
quattro dal campionato d'Eutopa 
undai2L Le rad dalla Uliianla 
tene state segnato da ZhvIngHas 
al21’ a al 24' ada Pukelysvichus al 
41 dalstsuilgora PerlUerafna 
hannosegnaUPaMnhoal28 anel 
sktMkhallafaioall? ePaiMiutsa 
al23' L'Ucraina passa cesi In 
testa si glroMcon IT punue otto 
partitogtocata NtolaSlovanlaéa 
an sete puiiloc con una partito in 
mane CNaztunisomaquolalS 
con sai partltodlttiiitaM. 
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FORMULA UNO. Il nuovo circuito è pronto, ma il progetto ecologista è ancora in alto mare 


Monza, Gp al via 
Ma il piano-verde 
rimane ai box 


I dirigenti del circuito di Monza presentano il 
66® Gp d'Italia senza concedere l’onore delle ar¬ 
mi agli ambientalisti, che invano si sono opposti 
al taglio di 180 alberi. Intanto si parla del piano 
per riqualificare il parco. 


AMBHKAUIOCCO 


■ MONZA. Autodromo i> [umo. 
Alla presentazione del seaaania- 
seieiimo Gran Ptenw) dUalia 
si corre domenica sul fiicuHo di 
Monza, i proiaiiunisli sono siati lo¬ 
ro. Il primo ha avuto ptiiliia vjnta: 
piò di centottanta alben sono stati 
tanllail Ira lo proteste degli amlilen- 
lalisll e le modlliche al tracciato vo¬ 
lute dalla Federazione liiieniazio. 
naie In iKime della sicurezza soiici 
sUMe iMte. 11 pwo del PieroMlnl. 
Invoce, ridotto allo stato di un bp- 
aco selvtiKco e con le piante In 
gian parte otnmaluie, asiseita an¬ 
cora che 11 minisiaru dei Inni am¬ 
bientali, la Regione buniijnrdia. 1 
comuni interessati, sopra tutti Mila¬ 
no e Monza, i> la Slus ila six'leia 
pilvnia doll'Aul clie gesilscu l'aiiUi' 
tìTOiw>> il dgcWaiw » cuiwlo. 

Iniontu I vincitori ilei Ismucur di 
terre sugli alben del parco latino la 
vixe gnwsa. •Abbiamo vsssuio lui. 
lo al ctiKliup,’ilina - dice II presi¬ 
dente dellAridl MilniX) Freiu Siik- 
chlEMncitl-, ma nolavavnmo mol- 
yuio forze 4.n.'4*'CS.(as:iQl^'to- 
fio iTnilo con il vincere" Mmieclo, 
in. ilncain la deae H inmildonie 
della eommisiiluneaiiiomiibillsix'a 

S ORIVH ilaliana Allredn l.lprizzl: 

’um In avunil non saremo piò di- 
sfiotiil a subite", atfunnu, simza 


ptecis.irc a chi si riterisca 

E il parco? Il sindaco leghisla di 
Monza, Aldo MoUltlon. amante di 
motori e macchine e delle Fomiula 
Indy americane, insieme al pr^i- 
denle della Sias Giugo Fumatili - 
prcsidenie anche dell'Asaxiazio- 
ne indiislrìall di Motua e della 
erianzu - pur evldonlcmcnio sod- 
dUatti, hanno lanuto a precisate 
che, si, gli alberi sono stati lagllaii. 
ma dietro la promessa che tulli gli 
orili interessati prepareieniio un 
(liaiio con cui 11 parco verrà rtmes- 
snaposiu. 

•PuiX) sellant'anni di tiascurii, 
lezzo - dice Molllfioti - llnalmenic 
iihhiamo la bozza di un laogetto 
per II recupero u la cura dei parco-, 
■Il sacri Dclo delle piante è sialo esi- 
guo ' dke Fumagalli - Ora con 
diieslu plano liiiaimcnie realizza- 
tomo unu perfetta osmosi tre il pae 
eoe l'auk)dromo>. 

In realM, Il progelro approntalo 
dalla gluma regionale loinDarrl-i 
guidala da Roberto Formij^. che 
Ha coi'Lsenilio il taglio clelw |>lank' 
,.ctlumi«fi.ia.ogfi«a.«aAitunu.UL 
una lungn serie. Il primo, preparato 
diiH VrirrerslUi di Genova ai riclùe- 
sia ileHe precedenil glume monze¬ 
si Dc-PsI. |K)I coinvulic nella lan- 
gentopoii brianzola, i nmasio lei- 
tura morta. Un alito era staio pro¬ 


messo l'anno scorso dalki gàinla 
regionale presieduta dal legheia 
Paolo Arrigoni nuartdo avere con¬ 
cesso l'auiorizzazione a tagliare ^ 
alberi per 1 |»imi lavori di stcurcz- 
za. ma sì deve essere peiso nei cas¬ 
setti. Quello di quesl'anno « dun- 
qxje il terzo •AUtriamo ^ speso 
dieci mitiatdlp«i lavori Mia pe¬ 
dice Ftan^alii - Ora nc abbiamo 
altietlanti per «sternale il verde*. 

Il parco dovrà quindi attettdere 
soliamo la line della gara per ini¬ 
ziare hi sua cura tkoMituenie. aP 
meno a detta dei dirigenti del cir¬ 
cuito Nel iralietnpo. sarà eosireno 
a srtpponwe ancora rastabo dei tè 
tosi che si prevedono numaioa. 
secondo P dnetiore deR'aumdto- 
mo Enrico fijttari; «Le prevendile 
stanno andando benissiino. specie 
dall'estere - dice - L'anno scorso 
abbiamo avuto 9T nula spettatori 
pagaiiit. quesi'antio pensìninoche 
.saranno motti dì pw. R record asso¬ 
luto 4 di l-Kt mila persone nel 
1985.. 

Il programma prevs-de. sia ve- 
neidl che -sabaio. le prove hbere 
dalla930alle ll.lSequclleulfi- 
Cial dalle 13 .Mie 14; per domeni¬ 
ca, Il warm >ip dalle IO.;Viane II. 
mentre il coUégamenio per la gaia 
inizierà alle I4.3U. La |>attcnza 4 
(issala dlielS. 

InOite. Fetrait iicoe a pteunnre 
alcuni doli suite modlliciic di que¬ 
st'anno. <1 lavuri sono durati dal 4 
ni 28 ugcMo. Sono stare impiegale 
ISO persone per 30 nula ore com¬ 
plessive. abbiamo aslaR-Mo db mila 
iiKtri quadri di pista; abbiamo 
mosso re irml n laimm e di ototeóu- 
ne « ireniRa metri cubi m terreno 
cotMvo; sono stali camhuA 35u(l 
nieiridi guani rag- Chissà Sa -1 lavo¬ 
ri di «siemzzione del porco «stan¬ 
no aliroitanro veloci e racconiaii 
eonparidovfzùidipaiticoliiri. 


Vlcri'ulcdi 6 scttcruliri.' 1995 


CaldOe Torino 
I Crovoco ha firmato 
I por duo anni 


Il nttSAM d’antro M «ireulla N Maua 


luca Srune'Ao 


Bfirgfir: «La Panrarl è a caecla di un pilota Hailano» 


•SeebeLe r aitsirivoireblsaiinpII M al t His re . 
iehanawPatMrdBetgetliiuii’MarDlMa 
Telamentecarte. l’ausltiBCohBiactMitaledI 
oMt uhrtM» I «rUMU «M CiMlRiiB M una 
csrttdtmltelaqoaleiiepatlBlDdsHnlitliira 
squndre «pUetl;-aie seMoto A(mRI • 
MantMemotoadimacesaadaliUsinepnrlMe 
del aeceade Ri Wa dalla Ferrari Ncn Mime 
nrsehbeffraSePeMaepMisiweiewcbele , 
FemttrarraUeunZIillane-.^fLipwgbepeRe), 
settmatra ttrerrterb RSòre. he setMeeRle Che 
liiiecWcrredilwclretMwrawReRilala mette 
dilBede me che fei eeiV mementi Usc^iw 
melteie de perle ieenttimirtl. M aue 
besietfeMntealleBeneKen.deraRlIt 


M Tlrai t e atesi.fterhMthedesteeehs'sei u le-, 
-la Ràsce tee tetpreaee Jean, neri Ite entote 
pRHineccnhd.mepenaeeheslerimeaio mette 
cocpteeedeRemlRdecìaMne-. 
bitRMeil imteeeietiele veci sul poseMle 
eemp u itodlSehunracirateRaFerririperB'H. 
MRWraeatRte dMwe l'ettenzioneMl ebeatte 
•llinele.«MlepleeglchRlmReitRedl 
eemptetemls prese s PevMCoiiltrtsrd. d 0 e 
•MmcR«dldiMsiiriMI|Hjtperiieni«R», i' 
Nbsanllo-.einnerilienesiiaralsiiuetuisniòsi 
braslRwe Rebans BerricheHe. Il pRels dslle 
Jsrd» Reegeot he detledl sssere lusinptede 
qe eit eiB c l.-t preele pei psrleme-he dette- 
neeeenc decWene è etaUfsese-. 


I Roberto Craveto. il irenlunennecx 
. libero della Lazio ha firmato leu 
nella sede granata un cotiiralio 
bit-mia le che lo legherà alU' sua so- 
cieià d origine, nella quale C ere- 
sciuloehagiocaloperanni Grave- 
ro percepirà enea mezzo miliardo 
a sTctgione, meno della uiel-', di 
quanto prendeva alla Lazio. 

<^lÌomo, Viiotta 
JalaborI opodostn 
Planogonda 

Leader pei un giorno Gin.linea 
hiine.Qonda, che lunedi aeev'a con¬ 
quistalo a sorpresa il priinalo in 
classilica generale nella Viielia C- 
nenirato nei ranghi X spodesuirb. 
ancliesepciun pu.gnodisecpiidi. 
4 sialo Laureili .làlabcit. nixllivie 
della leiza lappa, quella di ieri Ini- 
I zialii a SonUu-idei u tonchisasi sul 
I passodelNaranco. 

I 

VoinadOtriiiiito 
iniriaoggS 
il «Chaliongorr 

I Prende oggi i! via nelle acque di 
I CHienio. con là disputa delle pnine 
' dLicd4lles«itcgareinpR>gratitina. 
là edizione del <luh Mod Oliai- 
lenge- Careggiiinp I pnml cIik|up 
equipaggiclassilicallsi nei gin uve- 
la J'iiaiia. Franciii c Spagna Della 
squadra lialiana fanno pano i veli¬ 
sti di Tneste-Oenerali. Bulogn<i-Te- 
loihon, CJuiutu SuiU'FJows-Siirrti.- 
' gna, CIII4 di Caiiinin e TnranKi-DI- 
vani&DIvaiii. 


Totip 

Cronco lljnekpot: 
oHro 200 milioni 

Questa 111 colonna nixenie del 
cnncorio Totip nuniuio iì6. Pilinii 
corsa. 1-1: seconda coma. X-1: ici- 
zn ciirSH X-X: quarta corno .X-J: 
quinta cunn X-li seste uorsa. !-2: 
corsa' 4-8. Queuu lu quuie del 
concorso; nessun vincliure con 14 
puiui. (acli|x'>t lirc_Ai 

IH -atósitori con iTÌR.liilU'- 
34,n73.(XXl lire, al Sfili lincilnn cor 
Il punii, I 7fiRiN»i liic ,- ,ù |.|;« 
linuitoricou Ili punii. Ui'cINHIIIru. 


IL VOSTRO 
VEICOLO 
DA LAVORO 
HA PIU DI 
DIECI ANNI? 


TANTO DI 
G 




Fiat valuta il vostro tifato con più cti 10 anm 

minimo 

.Si. Ave-Lv Irztu) iMriiii: tino al .TQ ^2 MILIONI hnpitiiil 1(1 unni vale-iilniiriiir 

PER PASSARE A 

NbUcnibrc. C-onccssiMnaTtc e MLN0A ^ niilioni pcf patsare a 

V_I; L-J— ..i .vlYn..-.-. O UNO VAN [>.....1.. e'-., r. II.*/. 


ha pili (il 1(1 unni vale- iilmciiir 


Succursali Fiat vi offrono 


milioni Iter libertini del 


vostro vecchio l-cìooIo da 


laY-onj c specializF-ani coti un 


nuovo veicolo commerciale 


Fiat. Scnitaiiii. s|iaziosi. 


muscolosi. crHifnrtei'iJi e 


soprattutto |>ieni di cnerj^u 


e di vo)i|ì:i di iiivttnire. ì 


Piinda \'an o Uno 


almeno 2.5 milioni per 


l'Niss.ire il M.treiìjgoo Fiorino. 


MTÌ I ONI almeno 3.5 milioni per 

PERPiXSSAREA 


passare a Ducato, il numcn) 


o FIORINO uno del trasporto. E su- il 


' .. 3ISmiuoni ' 

wicoJI commerciali Fiat vi PER R\SS.'\Rli) A di far rendere al massimo il 


vostro iisfito non ha aiieora 


eompiiito IO aulii, sarà 
siipervalutato. È il momento 


bumu ^tdafiinare anciic in 


pitrtenzii: se il iiM-iro usato 


vostro veeeliìo veieiilo da 


lavoro; eamhiateioeon Fiat 


Superoahitazione Fiat delVusato con meno di 10 anni. 


FIAT VAUM FINO AL 30 




















TENNIS, US OPEN. Oggi i quarti a Flushing Meadow. E per battere la noia c’è chi vuol cambiare regole 


Palline più «lente» 
per sconfiggere 
gli ace a 200 kmh 


Iniziano i quarti di finale, otto giocatori e otto 
giocatnci m campo, e si discute di regole da 
cambiare: il tennis sempre più veloce e potente 
annoia, toglie spazio al talento, allo spettacolo. 
Il rimedio? Palline più grosse e lente. 


MMIMASMUNI 


■ NEW YORK. Palle più glosse per 
baltcrc ta noia Vi suona strano an- 
clic ,1 VOI vero’ Nel Regno uniio 
passerebbe per una fieddura dalle 
no.stre pani -c ùda giurarlo-ollrl 
lebbe su un piatto d argento I ne 
sistlbilo tentazione di una battuta 
svaccala Ma vaglielo a spiegare 
agli amencaiil che c t qualcosa 
che ixin toma nell aloro uUlma 
pensala tennistica echenellagran 
pane del mondo civillsato I im 
maginc delle palle grosse vsualiz 
la -diremmo alla perfezione -1 el 
lotto ultimo della noia mai co¬ 
munque Il sua ajiiidoto Prepana 
inocl ad una nuova dellamnte 
ondata di giochi di paiole <ii ossi 
iiion i di cazzeggi su questo nostro 
ipon giè costretto con evidente di 
bàgio a sconfinare in un linguaggio 
IKcnico) da sexy shop gkxatnci 
che chiudono il match su un dop¬ 
pio fallo racchette munite di anti 
vibratun mugolìi per accompe 
gnarei propri colpi 
Eppure è cosi il tennis si appiè 


sta a sottopone ciò che sembra più 
che altro fnitlo di un iiivolontano 
utnonsllco -non senso- al lour de 
force delle nunioni di verifica dove 
I santoni del clicuKo i manager e 
gli sponsor stabiliscono se e k ca 
so di legiferate in merlù oppure di 
lasciarelutlocoinepnma Ealdilà 
di 0011 battuta lanche qui c é bel 
I « pronto il giochino di paiole vista 
elle SI parla di se^O l'dea delle 
palle ^ù grosse non a neanche 
troppo peregnna Nasce quanto 
meno da un allenta osservazione 
dei proUenii degli annessi e con 
nessi Qual ò il guaio di quesio leu 
nis SI sono chiesti I geniacci amen 
cani^Mattchuuo laveiuciiàscm 
sre maggiore dei colpi on genera 
fej e del servizio fen paficolarej 
che strappa al gioco qualsiasi pos 
sibile concessione al laiento e 
dunque aldlvcrttmenta 
b come invertire la tona' Toma 
te a racchette meno potenti ora 
stato proposto scatenando una 
sollevazione tra gli mdusinali del 


UtaMMaipMM 
Battano diMMt 
IMraiipafaio MaiyJoa 

>it—et w w—e a iiaiumki, 
te Vimia tawhtz «Mtte 
dewiteasiere li gui tta «wrer areU 
a aiiffl asili ttMtS asta dal 

tsMIeiM. Il ruoli passa «cfi a 
OabrMa SabatM. par H lariwllei 
fatte aire ttabawuie guata Mary 
lai famanttaz ahi a sua «alta 
svasa aPrtlaala la SaneML 
Qittrlala,wciliaatuaaaPavari 
acalpota. lamartiaHitl itiauinl. 
att * una dola gatta JaiaMlaats 
drtt ptanaalM, MueeMaU la gan 
pana tt« varliea Salai. Eppure a m 
a aattlliiai.araiipra ra t t aeinM 
inaniiaiialanniainiananti 
«attavimatti l aaipa.tatgatiutta 
<an guaaruHnu aruu ena 
l'argaasn ha Mit pat tiavalEaM. 
tari, la Mary Jaa PartaiMaz. da sai 
atal4«lteii|iattirilipialvaiil« 
pki dipo la halli piB«a cantra la 
SMclMt. Man «ha l'amarMana nan 
d ahMi provata, ma I assi caOl al 
Infiangavano aulì harflara 
impansiMMla Iraata da iitiMa. 
vaUdtahnaaai Mceagiara da 
tana U saianata dall'awanarli a 
nd preparai unita da,e In 
itiauea. Mno ast MM pi t 
aihrlita.ddaaoeanipaatiggodl 
ftd.PMrMaraalMa,maaaiaata 
I la. ■ aaconda, ean I ataaatlaa a 
apracaia sai malcn pakit par pel 
aonehidaraOS. 





UtmnlMatialimaamaliSciiialChaii 


Oé>ry PBfviyrArvB 


settore abolendo b> seconda di 
servìzio a era anclte deno ma qui 
sono siali I gioratun obesi ad al¬ 
zarsi dal lassulo dette nanaiive 
Dunque non sono ninasle atro 
che le palline Aumenuune le di 
mensHmi srgmlica nrenninidaci 
■amcnic proporzionali cieaceme 
lailnio srainanaJieneliNmlodi 
unpalin con la supcrlcic e dun 


quedunnuime la velocita Insom 
masrpuOlare cèri benestare dei 
piodiAion c è un assenso di massi 
ma ' seppursollerto'dei gKcaio 
n manca solo la decistone ultima 
E il rennis potrò avere le sue palle 
sempre pm grosse i.ah ah baiiu 
ra) 

Simdedigressiona sorgeva spot) 
lanea ndlcueivaic Chang mette- 


re in nga Tebuti I australiano di 
quasi due mein che in questo tee 
neo avara fatto alireuanio pnma 
con Wheaton poi con Knuicek 
Anche Chang. pei chi non le sa 
pessc tallepTeseconunnirovaio 
deiindusina tennistica che nel 
suo caso assume un sapore a dir 
poco beflaido Gioca infatti con 
una racchetta di poco piu lunga 


del normale 3o4 centimetn (pa 
re) cheseivearestitiirgliciòdlcui 
non è srato fornito dalla natura in 
questo caso più che mai matrigna 
L attrezzo ormai commercializza 
to con buona pece di luin i lappi 
tennisti sichiama-longbodv» cor 
po lungo a perenne memoria di 
ciO che il cinese e alln come lui 
non avranno mai 
Ma oltre a produrre effetti imme 
diati nscontrabili nel numero di 
-aces» che Chang incamera orniai 
da un anno a questa pane la bug 
body è un autentico fenomeno di 
psicologia c ha dato al cino-amen 
cano la convinzione di poter Natte 
le qualsiasi lungo gli capili a uro 
anzi di poter battere sopratlulto i 
lunghi cosa che evidentemente 
deve procuraigli un soiule piacere 
VISIO I accanimento con cui Chan 
gheltino procede nel repulisti len 
conno Tobbult ha dato lezioni per 
due set poi siécomedistratto per 
tornare giudizioso e Implacatele 
nella quatta panila 
In attesa che il torneo si coriMt 
gni nelle mani dei numen uno la 
notte ha nponato un McEnroe nei 
quatti Si chiama ^dicJc fratello 
minore di John Minore in ntllo si 
potrebbe dire ma lasciamo penJe- 
re Patrick ha battulo Vacek tire 
sei) ma ildaio piùslupefacenieè 
che a vedeilo c erano quasi veniv 
mila spellaion Potenza del nome 
anzi del cognome probabilmente 
tanto più in uno sponche ha sem 

K e lenuio da malti alle dinastie i 
ayer i Gerulaita I Sanchcz le 
Maleeva gli Attniinii perfino un 
Panauone •> un Panauino Come 
premo per ta bella vittoria il nuo¬ 
to McEnroe avrà Boris Becker che 
è mollo piaciuto I alito «ri conno 
to svizzero Koeet Alpuniochein 
molli lo ntengono capace di sgani 
battale Agassi in semifinale pro¬ 
prio come è successo a WimW 
don L ipotesi contraddice con 
ogni evidenza la «pranza di una 
finale tutta ameneana cosi come 
ta sortita della Navreiileia - con 
vinta che la heles potrebbe avere 
una bniits sorpresa dalla Mariinez 
• mette in dubbio la tanto attesa 
sfida con la Cnf Poco mate con 
un pizzico di Mitpeiice in più il tor 
noosivondeaiKhc meglio 


ATLETICA. Meeting di Rieti, i «grandi» frenati dal tempo avverso 


La pioggia annega le promesse di record 


O.l NOSTBOlNvl.ro 

hiMWg voiTiHiau* 


m Rien Acqua acqua e ancora 
ticqua Non sua il modo più orto 
dtoso per liilztan' la ctonaca di un 
inepilngdiallehcal^gera ma non 
è colpa nostra se in questo primo 
martedì di settembre si rovescia su 
fUen un nubifragio che nchianta a 
ben altre stagioni E a guardare il 

cub plumbm rimane a lungo 
Sandro Giovannelli il tenace oiga 
tilzzjlotc dell appuntamento sabi 
no che vede npagaia nel modo 
tieggkire la sua ostinazione ad or 
gamzzare il meenng pur m man 
canea delle necessarie risone eco 
nomicbe ^puie poche ore do¬ 
po sul volK) del Iflcrotum realino 
spunui anche un mezzo somso 
Mento del mc^ti campiom da Mi 
chael lohnson alla Kosradinoce 
da ChrtsilG a Momeli che pur cor 
rendo c saltando fra scrosci di 
pioggia e pozzanghere sono co 
munque riusciti ad ottenete risulla 
(Idi ossutula qualità agonistica 
Miniziodelpomenggio ilcam 
po Kuola che ospita la 25* edizio¬ 
ne della manifésldziaive sabina 
sembra proiitu ad oceoglierG qual 
che iiaumachld di imperiale me 
mona (iiurioslo che uno Ira i piu 


blasonali meellng iiaJiani I pomi a 
fare le spese della situazione almo 
slerca sono i saltatoti con 1 asta ii 
spedili negli spogliatoi Gublui in 
testa vtski limprelicabiliia della 
pedana Eppure la situazione non 
appare poi cod tragica ai prorago- 
nish del 4C0 ostacoli capaci di una 
gara più che dignitosa nonostante 
il fondo viscido renda pioUcmaii- 
co il dosaggb dei passi fra una bar 
nera c I altra La spunta II giamai 
cane Graham In un txion 48 SO 
daianttalfavonloMalete Benean 
ehe I azzurro Laurem Oliuz. quarto 
in49'32 

■Adesso non penso alle Olim 
piadi di Allanla ma solo a divertir 
mi A 35 anni si puO esKie ancora 
forti anzi anche a 40 magan pure 
a SO • Cosi s esprime Liiifoid Ch 
risile dopo essersi aggiudicalo I cn 
néslnia volata della sua camera 
correndo i tOO nvetn m IO SJ il 
successo del «empitemo spnnier 
britannico i^che quest aiuto ha pe 
rO -bucalo* Ui gare piu importante 
la finale dei mondiali) la 4 paio 
con quello che pcKudop<i ccHiqui 
siaMiueiMJ alias Michael John 


son 11 campionasimo di Dallas m 
lerpreta i 200 di Aeti incutanie di 
tutto awrrisan pioggia c it freddo 
che comincia a larsi sentire Se a 
questo aggiuimiamo che ri suo 
^ 08 SI stampa sut ctonomelio 
nonosianw un metro abbondaiire 
diveniocomrano beh ilquadroè 
completo Eenomm, era Venorrte- 
no resta 

Un occhiata ai coiKOisi per scv- 
pnre che la Kostadmova si fa beffe 
della pedana bagnala rotondo so 
pia I due mein Nei Irallempo Jo 
nathan Edwards vuibrimenleadi 
sagro satva lonoie con un 1729 
nel salto tnpin 

La pane conclustva del meela^ 
coincide con te prove più lunghe e 
con gli annunciali (dgrornopnms 
sotto un bel sole caìdo) tentativi <p 
record mondiale Ma prima c e la 
bella esibizione dei norveger c 
Douglas che si myhora st^i 6 UI> 
metri correndo in I 43 fi9 La pri 
ma ad Infrangersi comfo d miao 
dih primato (e delle imempene) è 
I iriaitdese OSulhvan nel mgilio 
Segue il fallimento di Moses Ki|^ 
nui nelle due m^ta ma alnieiw g 
keniano per mera gara da I impies 
«ione di potercela lare 

Infine Moiceli Nettuttima gora 


lalgentros cimcnuiconitosesses 
<0 vale a dite cerca di aWMa-saied 
725‘ll SUI suiti che aveva sciatti 
tanno scorso a Montecarlo Le*ie- 
po- sono ammirevuli nel lanciare 
la gara sui gursli nuni cosi come lo 
è MHaeddinc nel tener duro Imo al 
termine nonouante giro dopo gm 
tal sua impresa B nvch mgiùsÀnle 
U suo 729 36 l.ialo e comunque 
notetobrum, •Pioveva cosi Mo - 
rhee por esausto al rraguaido -che 
seniiKi laequa eniiamii nelle 
gambe. PW che una frase è urta 
semenza per aichivìare uno dor> 
lunato gwmud atletica 
«tMMi.UorlHiM II» DOinslre 
(Cbr) 10 2» 2CU » Mchael 
Minson (Usa) 20 08 401 t) Ki 
iw (Ken) 44 93 800- I ) Douglas 
<Nor) 143 69 l'iOO 1 1 Nivong. 
bo(Buri332 57 3IX)0 OMoiceh 
(Alg) 729 36 2 migka II Kgtta 
nu (Ken) 813 41 400 hs I) 
Graham Ijam) 48 SO Tnpio I) 
Eitwnrb (Gbr) 1729 Nso I) 
^mtim iha) )875 Durine 2f30 1) 
Pmalova (Rus) 22 84 80U I) Mi 
les(Usal200 86 400lis IJKliro 
chiana (Bsj K 12 Ugko I) 
OSuHiron (Irl) 429 82 Allo 1 ) 
Kosladinma (Bui) 200 Lungo I) 
Di<xhsler<Ger|681 


Monili militarì 

ScalfarOy Dini e Rivetti 
allo stadio Olimpico 
per la cerimonia d’apertura 


Doping 

Ancora una squalifica 
per anabolizzanti: 

4 anni alla Peleshenko 


■ Iti IMA II piesidoiiic della re 
(iiilibllLa (iscai Luigi Scalf.iro II 
pnvkleiile del vxiiimrIiu Lamlieitii 
finn iprcsirtenlullcameracx.m 
1(1 Irem- PM-tli t Carki Stiigii.imi 
ghi, il mmotr» deh* Codio¬ 

ne il sindaco di ruma Riiielli c il 
(iresnftlite liti ceni Mimo Htscalili 
saruiiiii imseiiliiiggi illiiiaugui.i 
zinne dei immi rkx hi mundinli mi 
lit.in chi M apriranno «Ilo -Joilio 
uliiiii>liii di Riatta «Ile 2(l fdiiica 
Min studili olimpico sali preseiile 
«min il pn-uduiile dii chi Jinii 
Anliinki.Scinmriititli iht vita mi 
Ulto dal slndiKo ili Roimi Proiici 


SCO Ruiolli con i capi delle delega 
zioni panecipanii ai giochi moli 
diali inilllan Gaetano casali ha 
lomiio I numeri dei iwncciponli 
Si Italia diSflUiZKiiii 5(49iompo- 
neiMi 4(172 aUell u\ gaia Le lop 
presenlalive imi numerose soiro 
quelle dell Italia con )I 6 atleti se¬ 
guili dalla Russia con 309 daHn 
l-rancui con 3K2 c dagli bKili Uiiili 
con 248 I componenti detto iai> 
l>rcsenialivc piirteiipanii alle gate 
di alktiia sono 8 'I 8 e la Cma pre¬ 
senterà In squinha ( pallavolo ) I at 
Il 11 più giovane dei mondiali Niiia 
Sottg 15 anni 


m MONItCARLO La taaf la lede 
razione inl^azlonale di attetus 
ha squalitlcBlo per doping per 
quattro anni la russa Loraa Prie 
shenko campioness .1 del mando 
uKlix» di lancio del peso pman 
dola anche 4 litolo catqunlak) s 
marzo a BaicettoiiA Lalliia fu tro¬ 
vala positiva pur uso di sieiuidi 
anubolizzanli in attenammlo m 
attesa delnsullatodeteconttorma 
lisi k lu permesso di patlecqiare ai 
lanipionair spiigiTOlr Anche le se- 
miide analisi sex» pelò nsulldic 
pasitivc ed è scattala Ir si)uali)tt.a 
U< loal Ila assegnato la medz^ka 


doro unta i BorcOloiu dola fUe 
shenko alla seiondailiUMficala b 
tedesca Katrm NeinilK Intanto <b 
Roma il prendi me del I oni Mre» 
Pesi ante ha dillo ( he «lo sport n 
lemoziniiak sta ilirontanilo più 
puhlo 1 piesdposr nsultatt che 
hanno cotto i nostn ollcli non so 
tu frunu sutomeiite d unuanna 
prepvozione mad(ivub.uicheal 
follo etn b praticsdeldnpii^sld 
scemando raggigli isum che so¬ 
no sKuroinimle puttu ncscono a 
condniKm ad arma peti con tadb 
gli weisare 


Tartufi alla festa 
de rUnità di Alba 

Mie alla 65* fiera JVoziotiafe del Tartufo 
con la Festa de l’Unità dal 1 al 15 ottobre 1995 



M ■ Étam4 AftE*! Nn«9 IMmk» tco«ctM S mungiHEoa* 
m ^ m i 4 11 919^ \m » I’M» tVMt 
■P Tii»»8(iMemK 4*<w)l Me|ffinenh*t 1 Tieni r^unnite 
n mkii nrra b b imui aui Kine»a m iekd il 

■■■ *) 

«ceid Pii • NwtgRdie dei TefluT» naeitrMinv tfrnm.e I 
MMieettw EneiBln» dsaMe W Ciu r« ** cniiame ri'einn «i*c navoche- 
«Ma» M iWo dalUi Eionre ce* it Mnwnr li Av t betfhi tà Alta, 
iwittWB nHianPerKtntce'tipnvticebikffiHfMM per le 
4«(K* tal • maa. pncNHif *)» ewifl» «»lk trenta e talli 
tamtaeM* •ewatattC «lintakCeiiieTQn Naieenetli^lfere 
M«Mancd*ce*0fiAeta|4 AeahtamlnfltaHeckanaafeiiKaM)?} 
0«caei« (»e*S*ta Uik FeMt »nntak>W4R A Qei/tiere Pm 
taaaM lta < f cta. 4 laiNirt rlMU Mmì e c «e* CM|tnn le* nmie e 


TewkeiMeiB sitt*0((mfwiMii wfit«K erilMOneit 

ta4f*ti|lta«c«wi)*cnMltai»dallaKito«ei ivWil UrmuastanM 
•WBtaMHiitaielNtarN*u«efna*ti itawci rtN)MaM*«euii|iean 
Ne|li«n emti i»ta*ieiwn»M»»i|ii u >E i iiefiKta Pn 
■wm UMaTdla lifunt AeMasTescpta FMI a aemvenii M 
pt40l AtaemleUttBta 

AnvGBi Stavce» tal pero», Ma«eftfta>F1>S cosi|44 kMtcvtann* 
4WBpta4nM*tt» > e ta ientiiwiocen aeMaierefieiMiail» aaliAllMa 
lea»ta«ag|l«t«eivl8«ntfaeiitM nn««uc4?IH«iiiiitairu*cUC1 
M taM m eBrata c«<iB^4e9M*C«ita*««tanir*ta Ae tenta ip 
««letafARtaMecansttNi eeta 

Vtaiifci* "leelswre ve erta awcelntt Usweealntai 

«AitatletairiMahetaM tne 

Uf«nNHaen*«ta Ttrvta«liTe*i8ta>lAiere'Trefi«UoMinMa 
ta taf* (tatacsta WM w tta ■ npim emi. 


Per orgaitisare una gita 
turiftico«g8Stronomica 
ad Alba • nella Langha 

■Mtcuiar, al 0173/440882 - fax 0173/440302 
OlomI laniU ora 15-19 
sdbatt manilla ore 10-12 
oppura scrivere al Cantra Zona P D S. 

VU GttZfW014 • 12051 ALBA (CN) 

t INDISPENSABILE PRENOTARE 


Menu per la Festa de l’Unità 

£. 27.000 nei giorni feriali 
£. 30.000 nei giorni festivi 


ANTIPASTI 

pepcfoiu con bagna csfiita, (wecbno om fooihiu 
liiiguiiiisiUa,rniiiune 

PRIMO 
(a scelu) 

iwinn 0 ignaloiii 

SECONDO CON CONTORNO 
(a acelta) 

ansato al baralo 
boccoiKuii ill'ameis 

TORTA DI NOCCIOLE 

A RICHIESTA GRATTATA DI TARTUFI SUI WUMO 
PREZZO A CONCORDARE 


Se volete organizzare una gila, slamo a vostra dispouzioiie 
Nel prezzo ilei pranzo e compreso uiche I accompagnaiore 
Presso la Festa de I Unni e possibik acqusiarc i ptòdoiii ii 
picidcllazona Conhpuipo»ibilevisiiaTe Casiellidelle 
Ungile Caniinc EzioikIm Assistere alle vane manifesia 
aompreviae Coniainttea 9173/448 562-ALBA (CN) 



CANTINA 

Tette del 

Sue Coop r l 

IZII 60 CASnCLIONE FALLETTO (CUNEOl ITALIA 
SwsiSa Mba-Bw\sl« « 1 Tetefono Oli) ItpWSS Lm 9t1\ Z)t9M 
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1969 

(oii Pntri I:.ui;lr:. Di’finis 
Ho[)|H” 

Jack Nifiiclsiii'. 

RiKjia Damili Ha;j|ict. 

Un 'kl I , 

liiifìftiiRinto liti lui 
sliaotdiiitiii titlon r il 
(acconto eli mi vicctcìco c'Ciso 
osi [iitKivoisiinciij gii Skites tt 
boitio elei fhoppoi io molo 
filli Imuilii monubii eli modo 
iiecjli (imii u’ucKt'ci 
Liti vinc)[|io accomoagtinlo 
dcillfi holdssiii’o iiiDMcdo dei 
Byids StE|)|)0[twoÌ iimy 
lICMUidK 

Uii lond movie elio 
upioponi i', mite dolio 
tiuovci Itoiitieio e che e 
diviìiikito il iiiiKidosto pei 
jtici iiiti'fd goneicizionc; 
f-i; piemiiJio a Co'iiius come 
miglioin opota pnmo 

SABATO 
9 SEHEMBRE 
IL FILM 


rUnità 

Gioiiuili; pio Uissello /OOO lite 


Un film di Dennis Hopper 

EASY 

RIDER 

Con Peter Fonda, Dennis Hopper e Jack Nicholson 
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